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Il discorso di Luigi Longo a Milano: il voto al PCI per il progresso, la libertà e il rinnovamento del Paese 

Battere la DC e le trame di destra 
La forza trainante 

LO HA SOTTOLINEATO il 
compagno Berlinguer 

venerdì sera nella conferen
za stampa alla televisione. 
Questa volta la crisi in atto 
(crisi non solo economica, 
ma sociale e politica) viene 
ammessa da tutti i partiti. 
Anche i democristiani non 
raccontano più che il « be
nessere è dietro l'angolo 
della strada ». Confessano 
anche essi che le cose non 
vanno. In verità lo fanno 
con un'aria di innocenza 
che è sbalorditiva (e un po' 
ripugnante). Sembra che es
si non c'entrino per niente. 
Fanfani, paternamente, in
dossa la veste candida del
l'* elettore qualunque », co
me se non fosse stato uno 
dei grandi maggiorenti del 
paese, al potere insieme con 
Forlani, Andreotti, Rumor, 
ecc. Perchè non ha il corag
gio civile di assumersi di
nanzi al paese le sue respon
sabilità? 

Andiamo al sodo. In che 
consiste la crisi che stiamo 
vivendo? Essa sta ormai ri
velando alla luce del sole 
tutta la ristrettezza e la ini
quità di una struttura pro
duttiva fondata sul super-
sfruttamento di grandi mas
se umane e sulla rapina di 
zone intere del paese, e or
ganicamente intrecciata con 
una rete di rendite, di pa
rassitismi, di privilegi cor
porativi. Perciò risorse gran
di sono state soffocate o di
storte; bisogni collettivi sto
ricamente maturi sono rima
sti insoddisfatti; e questo 
oggi si paga con una stagna
zione che trova il suo sim
bolo nel tasso paurosamente 
ristretto della popolazione 
attiva, che è a uno dei li
velli più bassi in Europa. 

Le lotte rivendicative, le 
battaglie di riforma degli 
ultimi cinque anni sono la 
risposta a queste contraddi
zioni laceranti; sono un'azio
ne di massa e di popolo — 
sia pure insufficiente — per 
cambiare e allargare le basi 
dell'attuale sistema produt
tivo. E quando i dirigenti 
democristiani tentano ipo
critamente di fare intendere 
che sta 11, nelle lotte popo
lari, l'origine del « disordi
ne », mostrano tutta la loro 
incapacità di incidere sulle 
radici vere del travaglio 
che scuote il paese. 

MISURIAMO oggi, fino in 
fondo, di che pasta è 

fatta questa classe dirigente 
democristiana. Non importa 
qui rilevare il livore codino 
che trasuda persino dal vo
cabolario che questi de ado
perano, quando parlano del
le dure e difficili lotte dei 
lavoratori ( < scioperoma-
nia », « lassismo nelle fab
briche », ecc.). Preme, so
prattutto, il significato di 
fondo della linea che han
no scelto. Messi di fronte ai 
limiti strutturali dei « mo
delli > economici e sociali a 
cui hanno dato sostegno, 
messi di fronte a nuove, sa
crosante domande di libertà, 
di lavoro, di riforme e alla 
conseguente crisi dell'im
pianto oppressivo e arretra
to dato alla fabbrica, alla 
città, alla scuola, alla fa
mìglia, questi dirigenti, gira 
e rigira, vanno a finire sem
pre sul vecchio armamen
tario, e concepiscono lo svi
luppo economico solo in ter
mini di licenza illimitata da
ta ai profitti del grande ca
pitale (vedi sgravi fiscali 
incontrollati di cui si parla 
oggi), di ritorno al potere 
assoluto dei padroni in fab
brica (vedi gli attacchi rab
biosi al diritto di sciopero e 
alla contrattazione integra
tiva), di bassi salari, di con
sumi distorti (vedi Andreot
ti che — in un paese in cui 
esiste la questione meridio
nale — propone, come leva 
per il rilancio produttivo, la 
TV a colori). E non si accor
gono che il ripristino di que
ste politiche tipiche degli 
anni cinquanta, non solo è 
odioso, ma appare precario 
e avventuroso persino dal 
punto di vista di una econo
mia borghese moderna 

Parlano di ritorno a De 
Gasperi. Ma quando De Ga-
speri avviò la sua politica di 
restaurazione capitalistica, 
almeno la congiuntura in
ternazionale offriva all'eco
nomia italiana certi spazi 
che oggi sono assai consu
mati. Oggi un ritorno agli 
arnesi tipici dei tempi di 
Pella e di De Gasperi è co
me tentare di imporre un 
abito stretto e logoro a un 
paese che è cresciuto; vuol 
dire mettere un nuovo cap-

£o al collo del Mezzogiorno, 
file grandi masse femmi

nili tuttora escluse da un la
voro produttivo; vuol dire 
spingere alla passività, al 
mantenimento di tutte le ar
retratezze. 

La stessa sprezzante pole
mica della DC col partito so
cialista è quanto mai signifi
cativa. Ricordiamo tutte le 
passate declamazioni sul-
l'« incontro storico » fra so
cialisti e cattolici. Dove è 
andato a finire tutto ciò di 
fronte alla linea di Fanfani 
e Forlani che trattano il 
partito socialista come un 
partito qualunque, addirittu
ra intercambiabile col par
tito liberale? Credono se
riamente, i dirigenti de, dì 
poter liquidare cosi il gran
de, storico tema del rappor
to non solo con i socialisti 
ma con la sinistra operaia, 
con la forza fondamentale 
del movimento popolare ita
liano? Davvero vendono fu
mo agli elettori. 

PARLANO di ordine. Ma 
gli stessi dirigenti de 

avvertono che una simile re
staurazione t centrista » non 
riporterebbe tranquillità e 
stabilità, per la semplice ra
gione che essa sarebbe una 
sfida non solo a noi, oppo
sizione di sinistra, ma a mi
lioni di lavoratori e citta
dini. anche cattolici, anche 
de, che in questi anni im
portanti hanno concepito 
nuove idee sul mondo, han
no imparato a contare di 
più, hanno elaborato propo
ste avanzate e mature di so
luzione dei problemi nazio
nali. Non per caso questi di
rigenti de parlano di misure 
antisciopero, di nuove leggi-
truffa elettorali, senza nem
meno avvedersi che, cosi, 
danno la conferma che un 
ritorno. al « centrismo » è 
intriso di repressione, di 
autoritarismo e quindi pro
mette solo tempesta. 

Attenzione, allora. Per mi
lioni di cattolici — e non 
solo di cattolici — si pre
senta una questione grave. Il 
gruppo dirigente de rompe 
con tutto il patrimonio nuo
vo di idee e di esperienze 
originali che è maturato nel 
corso degli anni Sessanta e 
che ha aperto una breccia 
e una speranza; e ancora 
una volta — come nel '47'48 
— propone una restaurazio
ne conservatrice, tanto più 
gravida di pericoli perchè 
siamo nel 1972. Può essere 
accettata, tollerata, una scel
ta simile, da milioni di cat
tolici che con noi hanno 
combattuto negli anni Ses
santa per un cambiamento? 

• problema non è più sol
tanto la sorte di questa o 
quella riforma. Si tratta di 
decidere la direzione fonda
mentale verso cui deve cam
minare il paese. E il metro 
per questa scelta è prima 
di tutto l'atteggiamento ver
so il patrimonio di idee, di 
conquiste, di potere nuovo 
che insieme abbiamo costrui
to con il movimento di lot
ta di questi anni. Si tratta 
di sapere se questo movi
mento deve essere mortifi
cato e soffocato, ridando 
spazio al potere dei grandi 
potentati economici, oppure 
se esso deve andare avanti, 
diventare più maturo, anche 
a livello politico 

QUESTA seconda strada è 
l'unica che cambia il 

paese e quindi lo porta fuo
ri dalla stagnazione e dalla 
crisi attuale. L'avanzata del 
Partito comunista è il moto
re, la forza trainante che 
unifica e spinge su questa 
strada, verso una nuova di
rezione polìtica. Girare at
torno a questo nodo è vano. 
Già nel 1968 no] comunisti 
ammonimmo che bisognava 
ormai preparare una nuova 
prospettiva, che guardasse 
oltre il centro-sinistra. Tar
dare ancora, rinviare, non 
è prudenza, è invece rischio 
di involuzione, spazio dato 
alla destra fascista, aggrava
mento inestricabile dei pro
blemi: basti pensare al Mez
zogiorno. cui non si può im
punemente infliggere un al
tro colpo come quello che 
ebbe dai governi «centristi». 

Un cattolico di forte tem
pra. che è stato uno dei mas
simi dirigenti della Demo
crazia cristiana <nil finire de
gli anni ouaranta. Giuseppe 
Dovetti, ha fatto in questi 
giorni un'amara confessio
ne Ha detto: allora, a quei 
tempi, noi non combattem
mo abbastanza a fondo De 
Gasneri. Possiamo sbagliare; 
ma il riconoscimento di 
quell'errore ci sembra un 
monito ai cattolici a tenere 
gli occhi b«»np aperti, ora. 

Pietro Ingrao 

Il compagno Berlinguer ha portato a Parigi ai rappresentanti del popolo vietnamita 
la solidarietà dei lavoratori italiani e lo sdegno per i nuovi crimini dell'imperialismo USA 

Incontri del segretario del P.C.I. 
con Xuan Thuy e la signora Binh 
Nei colloqui col capo delegazione della RDV e col ministro degli Esferi del GRP sono sfati esaminali gli sviluppi che può e deve avere la pressione popolare per 
imporre la ripresa dei negoziali di Parigi e la cessazione dei bombardamenti sul Nord Vietnam - 1 grandi successi delle forze di liberazione - La situazione è migliorata 
in tuffa la penisola indocinese • L'apprenamenfo e il ringraziamento dei compagni vietnamiti per l'azione che il PCI e le altre forze democratiche conducono in Italia 

Le gravissime tolleranze 
verso le reviviscenze fa
sciste -1 punti oscuri delle 
indagini sulle esplosioni e 
gli alfenfafi di Milano • Dai 
giovani può e deve venire 
una spinta decisiva all'avan
zata dell'Italia verso un 

diverso avvenire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Il compagno Luigi Longo, 

fìresidente del partito, ha par
ato oggi a Milano, al tea

tro Lirico, davanti ad una 
grande folla di lavoratori, di 
giovani, di donne, di studen
ti. di cittadini. 

Ecco il resoconto del suo 
discorso. ; 

Compagne e compagni, ami
ci e lavoratori di Milano, vi 
ringrazio di aver voluto apri
re con il mio nome la Usta 
dei candidati alla Camera del
la vostra circoscrizione. E' un 
grande onore che mi avete 
fatto, e ve ne ringrazio. Ma è 
anche un preciso impegno che 
mi deriva: di dare tutto quan
to posso perchè anche nella 
circoscrizione di Milano- Pa 
via la lista comunista vada 
ancora avanti 

La vostra circoscrizione rac
coglie masse numerose di la 
voratori dell'industria e della 
terra. Esse sono state e so
no alla testa di grandi mo
vimenti operai, popolari, stu
denteschi, che hanno sempre 
avuto un peso decisivo nella 
vita politica e sociale dell'Ita
lia. Proprio per questo Mila 
no è stata scelta dalle forze 
conservatrici e reazionarie co
me obiettivo di un preciso di
segno di provocazione e di ter
rorismo ispirato e finanziato 
dal gruppi di destra. Dagli at 
tentati del 1969, dalla succes
siva catena di delitti e di pro
vocazione è emerso sempre 
più evidente l'obiettivo della 
reazione: svuotare, cancellare 
le conquiste dell'autunno cal
do di oltre due anni fa; isola
re le masse operaie e popò. 
lari in lotta; creare diversivi 
contro i partiti di sinistra e 
le organizzazioni dei lavora
tori. 

L'attuale presidente del 
Consiglio, che governa senza 
la fiducia del Parlamento, si 
è vantato che le bombe di Mi
lano possono essere tutto tran
ne che democristiane. 

Questa affermazione rivela 
l'odioso tentativo di ridurre 
11 confronto elettorale al fal
so tema degli opposti estre
mismi. Tutto pub dire. 11 pre
sidente del Consiglio, ma non 
può cancellare le responsabi
lità della Democrazia Cristia
na. e degli organi di potere 
da essa dipendenti per 11 cli
ma di tensione creato, nel 
quale si sono moltiplicate im
punemente in tutta Italia, e 
segnatamente a Milano, le vio
lenze fasciste. Di fronte alle 
indagini iniziate sulle attività 
terroristiche fasciste qualche 
giornale ha osservato che !o 

(Segue in penultima) Il compagno Berlinguer con Xuan Thuy 

# 

Il segretario generale del PCI , Enrico Berlinguer, con la signo ra Thl Binh 
i •* * 

Dal nostro corrispondente Dichiarazione di Berlinguer 
I l compagno Berlinguer ha rilasciato alla 

. stampa la - seguente dichiarazione sui col
loqui avuti a Parigi: 

« Il governo italiano In carica non ha sentito il 
dovere di esprimere una sola parola di deplorazione 
di fronte agli ultimi preoccupanti e minacciosi svi
luppi dell'aggressione americana In Indocina e con
tro l'intensificazione dei bombardamenti nel Vietnam 
del Nord. Anche per questo, la Direzione del mio 
partito ha ritenuto necessario che lo mi incontrassi 
col rappresentanti vietnamiti alla Conferenza di Pa
rigi, affinché essi conoscessero con quale viva soli
darietà I lavoratori e 1 giovani italiani seguano la 
lotta eroica e le vittorie del popolo del Vietnam per 
l'indipendenza nazionale e per la pace. Ho anche 
informato I ministri Xuan Thuy e la signora Binh dei 
sentimenti di sdegno e di condanna che hanno sol
levato in larghi strati dell'opinione pubblica italiana 
I nuovi crimini americani. Nel corso degli incontri 
abbiamo esaminato attentamente gli sviluppi che può 
e deve avere in Italia e su scala europea e mondiale 
la pressione popolare e democratica per imporre la 
ripresa dei negoziati di Parigi e la cessazione dei 
bombardamenti nel Nord Vietnam t . 

PROSEGUE CON FORZA RINNOVATA L'OFFENSIVA POPOLARE 

Vietnam: liberata ieri la città di Hiep Due 
Bombardamenti USA fino alle porte di Hanoi 
Nella capitale della RDV si attende una nuova aggressione terrorìstica dal cielo- Completata l'evacuazione della popolazione non impegnata 
nella produzione • Nixon non esclude la possibilità di ampliare la « scalata» oltre Hanoi e Haiphong • Reagan invoca le atomiche (A pag. 20) 

LA SOTTOSCRIZIONE 
ELETTORALE A QUOTA 

73t M I L I O N I 

Il 100 per cento 
raggiunto dalla 

Federazione 
di Imola 

La sottoscrizione elettora
le prosegua con risultati 
soddisfacenti 

La Federazione dì Imola 
ha già raggiunto il 110% del 
proprio obiettivo. Altre fé 
derazioni vi si stanno avvi
cinando. 

La cifra gi i raccolta si 
aggira complessivamente sul 
720-730 milioni. 

Il raggiungimento dell'o
biettivo di un miliardo • 
mezzo deva essere raggiun
to nella prossima settimana 
e il partito lo raggiunger* 
con uno sforzo superiore • 
quello realizzato nella fasi 
conclusiva dalla campagne 
elettorali dal pattato. 

COME V I E N E STRUMEN
TALIZZATA L' INFORMA
ZIONE ALLA RAI • T V 

Vergognoso 
servilismo del 

telegiornale 
verso la DC 

Documentiamo fuso che lo 
scudo crociato fa del mas
simo strumento nazionale di 
comunicazione • Il tempo 
rubato all'informazione sul
lo campagna elettorale Ora 
a ora alla DC e ai tuoi 
esponenti, pochi minuti agli 
altri partiti • Le opere del 
regime • Lo difesa dai mas
sacri compiuti dagli ameri
cani - Un silenzio eh* piace 
ai fascisti - Lo programma
zione quotidiano Investita 
dalla più brutale censura: 
proibito parlar» di emigra
zione o dal mondo del lavoro 
Anche la Resistenza argo
mento sgradito - A PAG. 2 

OGGI 

GIAMO molto contenti 6 7 che. come ha detto una 
sera Jader JacobeUt, « Tri
buna elettorale* sta se
guita da venti o ventidue 
milioni di telespettatori e 
speriamo che venerdì, 
quando U segretario del 
PCI Enrico Berlinguer ha 
tenuto la sua conteremo 
stampa (moderatore De Lu
ca). davanti al video fos
sero ancora dt più. così si 
saranno persuasi che con 
t comunisti non si potran 
no mai usare quelle locu 
zioni che sono di regolo 
quando si commentano t 
discorsi degli oratori degli 
altri partiti e specialmen 
te di quelli democristiani. 
locuzioni chiamiamole co
sì interpretative: «~c qm 
Voratore ha evidentemen
te voluto alludere- ». 
«...dot* i trasparente fi 
riferimento a~ », « _ te 
beffa era chiaramente di
retta e t -» , «_intendendo 
muovere una sottintesa 
critica < L i , f „ risulta pa
lese l'insinuazione che.-», 

e via elucubrando. 
Negli interventi di Ber

linguer tutto è apparso 
chiaro, semplice e diretto: 
non c'è stato, nel suo di
scorrere, una sola ridon
danza. vorremmo dire una 
sola parola superflua. Non 
c'era da aggiungere nulla 
e non si poteva fare a me
no di nulla, non si sono 
colti aggettivi, e nessuna 
di quelle ripetizioni che 
servono a prendere tempo, 
a raccogliersi in difesa, a 
schivare un colpo succes
sivo. Prima di sapere che 
si considerano necessari al
la salvezza del nostro Pae
se, i comunisti sanno che 
sono indispensabili i lavo
ratori, e Berlinguer, anche 
quando le domande dei 
giornalisti l'hanno cordial
mente divertito, non ha 
mai cessato dt parlare con 
questa onesta consapevo
lezza, Si è sentito che il 
PCI è forte, composto e 
sicuro, e quando il suo se
gretario ha detto: «..noi 
comunisti abbiamo il flato 

il fiato lungo 
lungo» », nessuno ha sor
riso: questa è, semplice
mente, la verità. 

Abbiamo riso una volta 
sola, venerdì sera, ed è 
stato quando il collega 
Marcello Gilmozzt del *Po-
polo» se ne è uscito m 
questa frase: «Ho avuto 
occasione, a più riprese, di 
visitare tutti i paesi co
munisti. compresa la Cina. 
E non mi sono mai fatto 
l'idea delle grandiose tra
sformazioni che lei dice». 
Questa battuta ci ha fatto 
venire in mente il caso di 
quel gruppo di turisti mi
lanesi che una volta anda
rono a Venezia. Sbarcati 
sulla piazza di Palazzo Du
cale, la loro accompagna
trice li raccolse intorno 
alla colonna del Todaro e 
poi si avviò lei sola a dare 
un'occhiata a Piazza San 
Marco. Ne tornò subito e 
disse: «Ki ghe nlent de 
vede». Marcello Gùmozzi, 
che ha viaggiato tanto, i 
stato anche a Venezia? 

. Forte&raccle 

PARIGI, 22 
Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 

accompagnato da Rodolfo Mechini, della sezione esteri - del 
partito, ha avuto ieri a Parigi due fraterni incontri con II 
ministro Xuan Thuy capo della delegazione della Repubblica 
democratica vietnamita, e con la signora Nguyen Thi Binh 
ministro degli esteri e capo della delegazione del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud. 

Nel quadro della nuova si
tuazione creatasi in Indocina. 
da una parte con l'offensiva 
delle forze di liberazione e 
dall'altra con la ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord e in parti
colare su Haiphong e Hanoi, 
Berlinguer era venuto a Pa
rigi per riaffermare ai rap
presentanti della RDV e del 
GPR la solidarietà dei comu
nisti italiani con l'eroica lot
ta del popolo vietnamita, per 
trasmettere loro l'eco dell'en
tusiasmo sollevato in larghi 
settori dell'opinione democra
tica italiana e soprattutto fra 
i giovani dalle vittorie del 
Fronte di liberazione e la con
danna dei criminali bombar
damenti americani, e al tem
po stesso per avere un giudi
zio sulla situazione e le sue 
prospettive. 

I ministri Xuan Thuy e Ngu
yen Thi Binh. nel corso dei 
colloqui svoltisi separatamen
te — in mattinata a Choisy 
Le Roi. nella sede della dele
gazione della RDV e nel po
meriggio a Vernerò Les 
Bouissons, presso la delega
zione del GRP — hanno illu
strato ampiamente tutti gli 
aspetti del problema, quale 
esso si presenta oggi, venti 
giorni dopo l'inizio della gran
de offensiva delle forze di li
berazione e mentre Nixon, ri
fiutando di riprendere il ne
goziato da lui stesso sospeso 
« sine die ». minaccia nuove 
e più vaste operazioni aeree e 
navali contro la Repubblica 
democratica del Vietnam del 
nord. 

Nel Vietnam e in tutta la 
penisola indocinese — questo 
il giudizio di sintesi che pos
siamo trarre dai due colloqui 
— la situazione è buona, mi
gliore di quella del 1970. mi
gliore di quella del 1971. Le 
grandi vittorie riportate dalle 
forze di liberazione hanno un 
valore non soltanto militare 
ma anche politico avendo pro
fondamente scosso i due pila
stri della vietnamizzazione: lo 
esercito saigonese. potente
mente armato dagli america
ni, e il sistema repressivo 
impiantato dal regime fantoc
cio di Saigon con l'appoggio 
degli Stati Uniti. 

L'offensiva ha portato un 

Augusto Pancaldi 
(Segua a pagina 6) 

Oggi un 
milione 
di copie 

Grande mobilitazione 
del partito e dell» 
FGCI per le prossime 
5 giornate di diffu
sione straordinaria 
La diffusione dell'c Unita » 

raggiunge con il numero di 
oggi un milione di copie. 
E' questo un risultato gran
demente positivo, frutto dal
la mobilitazione eccezionale 
del Partito e della Federa
zione giovanile comunista 
italiana. Essenzi?le è, ora, 
che questa mobilitazione con
tinui e si estenda ancoro 
perché nei giorni decisivi 
che restano prima del ? 
maggio giunga al massimo 
numero possibile dì cittadini 
la voce del PCI e l'inse
gnamento al voto. 

Ciò è tanto più indispen
sabile quanto più il clima 
elettorale è teso e gli av
versari tentano e tenteran
no di seminare confusione o 
di creare diversivi provoca
tori. Perciò tutto il partite 
e la FGCI sono chiamati o 
cinque grandi giornate di 
diffusione straordinaria. Tra 
di esse si svolgeranno nei 
giorni festivi: il 25 aprile, 
la domenica 30 aprile e II 
1. maggio. Ogni precedente 
risultato deve essere in que
sti giorni superato. Due dif
fusioni feriali eccezionali si 
svolgeranno il 27 aprila, 
3S. anniversario della morto 
di Antonio Gramsci, ucciso 
dai patimenti sofferti noi 
carcere fascista, e il 5 mag
gio. I l 27 aprile il giornata 
sarà diffuso particolarmen
te tra I giovani, cui l'« Uni
tà » ricorderà l'insegnamento 
decisivo del maestro di tut
ti i comunisti italiani. I l 
5 maggio il giornale sarà 
diffuso particolarmente, su 
proposta di molte organizza
zioni operale, dinanzi alla 
fabbriche, all'antivigilia del 
voto. 

Nessuna energia venga ri
sparmiata nello sforzo per 
far giungere la voce del no
stro partito alle donne, ai la
voratori, ai giovani, a tutti 
i cittadini Italiani. 

La segreteria del PCI 
Lo segreteria della FGCI 
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Comunicato della 

segreteria del Partito 

Insegnate 
a dare i l 

voto Riusto 
per il POI 

Il 7 maggio non deve 
andare disperso un 

solo voto 

Milioni di elettori si appre
stano ad andare alle urne. 
Dopo il dibattito, il confronto 
delle idee, la riflessione sulla 
propria esperienza, viene il 
momento della scelta II lavo
ro tenace, l'appassionata bat
taglia politica di milioni di 
comunisti hanno trasformato 
in un colloquio, al quale han
no parteciDato tutti sii eietto
ri. la campagna elettorale. 
che la Democrazia Cristiana 
voleva fosse condotta sotto il 
segno della confusione e della 
paura. 

Il 7 Maggio è vicino. Dal 
rapporto con gli elettor! e dal 
confronto con le forze politiche 
e emersa con sempre maggio
re evidenza la proposta politi
ca del comunisti: per una so
luzione democratica della cri
si italiana è necessario l'ap
porto decisivo del PCI. In que
ste due settimane occorre che 
tutti 1 militanti comunisti, gli 
amici. 1 simpatizzanti Inten
sifichino il lavoro per racco
gliere col voto i frutti delle 
lotte e dell'azione dei comu
nisti per difendere gli interes
si dei lavoratori e di tutto il 
paese. E in primo luogo occor
re insegnare a tutti come si 
vota PCI Non un solo voto de
ve andare disperso per un er
rore materiale. Tutti coloro 
che il 7 Maggio vorranno da
re 11 voto al PCI dovranno 
darlo validamente. Bisogna 
ricordare infatti che ad ogni 
elezione qualche milione di vo
ti va disperso e viene annul
lato per errori anche grosso
lani. 

Questa volta devono essere 
superate, per evitare gli sba
gli. difficoltà particolari, per
chè in molte circoscrizioni so 
no stati presentati — con 
l'evidente scopo di danneggia
re Il PCI - molti simboli con 
la falce e martello che pos
sono confondere e Ingannare 
molta gente e far disperdere 
voti di elettori che vorrebbero 
concorrere al successo del 
PCI. 

Insegnare a dare un voto 
giusto vuol dire insegnare a 
mettere 11 proprio segno sul 
primo simbolo In alto a sini
stra sia sulla scheda delia 
Camera che sulla scheda del 
Senato. 

L'esperienza insegna che 
molti errori consistono nel 
mettere più di un segno su 
simboli diversi di una stessa 
scheda: bisogna dunque in
sistere perchè l'elettore tracci 
un solo segno sulla scheda del
la Camera e un solo segno 
sulla scheda del Senato. 

Il lavoro per insegnare a vo
tare è parte decisiva e Inte
grante della propaganda ca
pillare. SI deve parlare con 
chi è Incerto, bisogna assicu
rarsi che nessuno possa esse
re tratto in inganno, è indi-
soensabile rispondere ad ogni 
dubbio legittimo, respingere 
ogni calunnia insidiosa da 
qualunque Darte venga Occor
re andare casa per casa con il 
facsimile della scheda, par
lare del voto nel reparto, nel
l'ufficio. andando al lavoro, 
cercando i conoscenti. 1 colle
ghi. gli amici, aiutarli alla vi
gilia della decisione, garanti
re che nessuno si sbagli quan
do sarà nella cabina eletto
rale 

Bisogna che ogni compagno 
conosca le regole semplici di 
come si adopera la scheda di 
rome si individua il simbolo. 
di come si danno le prefe-
rf>nze: po' deve insegnare agli 
altri queste resole. 

Per inspenare a votare è 
utile esnorre i nostri s<mbo 
li. spiesare il significato di 
ouelli che non si devono vo
tare. Vuol dire esnorre tabH 
Ioni con I facsimile Ingrandì 
ti davanti alle sezioni Tnse 
pnare a votare vuol dire rad-
doooiare moltiplicare per 
ouattro. per dieri 11 numero 
degli attivisti Bisogna dare 
le schede non solo a tutti I 
compagni ma asl! amici, ai 
giovani, alle donne che non si 
occuoano Giorno per eiorno di 
politica B'sosma insegnare Io 
TO quello che PSSÌ devono in
casinare ad altri elettori, sarà 
o«=ì DOcsibf'p Tir="oarare in un 
modo nuovo e d: massi con 
la nar*ec''oa7ioTv Hi tutti eli 
elettori !a giornata che de 
ve essere ri' vittoria per tutti 
i lavoratori 

L'ultima fase delia camoa 
gna elettorale richiede dun-
ove che coloro 1 ouali hanno 
p'à lavorato per il successo 
del PCI lavorino ancora di 
nhì p D'Ù Intensamente: questo 
e infatti 11 momento decisivo 
per orientare f molti che so
no ancora incerti, che non 
p^rtec'nano alle assemblee e 
«I comizi che non |p??ono il 
nostro tornale ma sono con
cretamente intprps^at' art una 
avan7atq del nostro partito. 

1 Un'attenzione particolare va 
dedicata ai eiovanl che votano 
ner la prima volta ed ai qua
li è neeessar'o soieeare anche 
li vero sienificato politico del 
simboli presentati solo per 
dannegsiare e indebolire II più 
grande partito del movimento 
oneralo italiano alle donne, 
alle persone anziane che pos
sono confondersi nella selva 
de' simboli. 

Compagni, lavoratori che 
votate comunista, voi dovete 
fare 11 vostro dovere il 7 Mag
gio. ma per farlo davvero e 
Interamente per assicurare 
una nuova avanzata del PCI 
è da oeei che dovete comin
ciare tutti. 

Insegnate a votare giusto: 
che non vada sprecato un so
lo voto, che sia fatto più for
te Il Partito la cui vittoria 
farà più forti tutti l lavora
tori Italiani. 

Insegnate a votare per il 
Partito Comunista Italiano. 

La Segreteria del PCI 

SETTIMANA POLITICA 

Connivenze con 
A due settimane dal 7 

maggio, è possibile trarre 
le prime somme della ster
zata a destra democristiana. 
Oggi è certamente a tutti 
più chiaro perché la DC ha 
reso inevitabile lo sciogli
mento delle Camere un an
no prima del termine costi
tuzionale, rifiutandosi di ac
cettare una soluzione demo
cratica dei problemi più gra
vi del Paese. La risposta che 
lo « Scudo crociato » ha cer
cato di dare subito alla crisi 
putrefattiva del centro-sini
stra è stata quella di un ri
torno indietro: cioè a una 
« centralità » coloratasi sem
pre più chiaramente di 
« centrismo » vero e proprio. 
A questo disegno ha corri
sposto il ritorno in circola
zione dei Pella e dei Gonella 
e la respirazione bocca a 
bocca che la segreteria de
mocristiana ha praticato in
tensivamente all'esausto PLI. 
Fanfani, Piccoli, Andreotti 
e Spagnolli hanno dichiara
to la loro preferenza per un 
governo sorretto da DC, PLI, 
PSDI e PIÙ. Ed hanno anche 
aggiunto che, comunque, il 
discorso con i socialisti non 
è chiuso, purché essi pieghi
no i ginocchi, tornando su di 
una strada che forse, nel
le condizioni di oggi, sotto 
l'infuriare di un'offensiva di 
destra, sarebbe benevolo de
finire nenniana. 

Ma è praticabile la via cen
trista? Forlani afferma che 
la DC potrà fare cose mera
vigliose, ove l'elettorato le 
ponga davanti, su un piatto 
d'argento, due diverse solu
zioni, quella fondata sul 
PLI, e quella basata su un 
PSI disposto al tranquillo ri
torno all'ovile governativo. 

FORLANI - « Centra
lità » del profitto e del
la rendita 

In altre parole: la stessa po
litica in due diverse versio
ni. Intanto, nel fuoco della 
campagna elettorale, certe 
conseguenze della scelta di 
destra democristiana si co
minciano a toccare con ma
no. Proprio alcune sere fa, 
il capo del neo-fascismo ha 
potuto vantare alla TV 
le connivenze democristiane 
che hanno favorito il rilan
cio, nell'Italia di oggi, degli 
scherani neri. Ha detto che 
Fanfani ha pronunciato «no-
bili parole* contro i diritti 
democratici dei lavoratori e 
dei sindacati, ma ha sog
giunto che comunque le pri
me proposte legislative anti
sciopero sono missine; ha ri
cordato il voto determinan
te del MSI all'elezione del 
capo dello Stato; ha. infine, 
aperto un « caso Evangeli
sti » leggendo una frase del 
sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio molto 
« disponibile » nei confronti 
del neo-fascismo (ne è sca
turita una querela; comun
que l'episodio resta a testi
monianza di una tresca mai 
smentita tra ambienti de e 
di destra). Ecco, dunque: la 
svolta democristiana racco
glie i suoi frutti. La rincor
sa a destra non poteva esse
re, e non è, in effetti, un 
episodio meramente eletto
rale. E' un fatto politico. 

E ciò pesa nel corso della 
stessa campagna elettorale. 
in un momento in cui si sta 
facendo nuovamente ricorso 
all'arma della provocazione 
per inasprire il clima alla vi
gilia del 7 maggio. La bom
ba ritrovata inesplosa in 
una banca di Torino ci ri
corda la strategia della ten
sione del 1969. 

Si vede poi che nella con
dotta de gioca anche un al
tro elemento importantissi
mo, quello dell'intesa politi
co-elettorale con la Confin-
dustria. Gli industriali si so
no impegnati per la DC, la 
DC per gli industriali. For
lani ha riscoperto la funzio
ne portante del profitto e 
della rendita. L'attacco ai la
voratori s'è fatto più aspro. 
In questa cornice, uno dei 
temi preferiti è quello del 
< piano Giolitti »: un docu
mento, tra l'altro, non ope
rante e non ancora discusso. 
La Malfa ha detto di volerci 
giurare sopra. Ma lo stesso 
ex ministro socialista ne ha 

FANFANI - I fascisti 
elogiano le sue « nobili " 
parole » 

voluto dare, sulla Stampa, 
un'interpretazione autentica, 
avvertendo i lavoratori che, 
nell'autunno prossimo, le ri
chieste di aumenti salariali 
non potranno superare una 
certa barriera, da lui e da 
altri ferreamente stabilita: 
« Sappiatevi regolare », ha 
ammonito. E dopo, come co
rollario politico di questa 
prima affermazione, Giolitti 
ha detto che il PSI. secondo 
lui, non collaborerebbe con i 
comunisti neppure nel caso 
che i due partiti potessero 
per ipotesi superare insieme 
il 50 per cento dei voti. Al
tre volte, Giolitti ha fatto 
sfoggio di letture di testi di 
grandi autori democratici. Si 
vede che praticando i de ha 
finito per dimenticarsi an
che queste. 

Nella DC. intanto, il mini
stro degli Esteri Moro dà 
alla propria campagna elet
torale per conto del partito 
il senso di una riconferma 
del centro-sinistra. Egli ha 
anche detto, parlando in Pu
glia. che i democristiani do
vrebbero fare come i *sub», 
immergendosi nella società 
per scoprire le ragioni del 
successo popolare del PCI e 
per vedere con quali mezzi 
questo successo potrebbe es
sere contenuto. In immersio
ne od in superficie, comun
que, il problema politico di 
oggi è molto semplice: c'è 
una DC che è andata a de
stra e che fa correre gravi 
pericoli alla democrazia ita
liana. Occorre batterla. E' 
non solo sbagliato, ma irrea-
listico pensare a soluzioni di 
contenimento oppure a ri
torni indietro. 

Candiano Falaschi 

Documentiamo l'uso che la DC sta facendo del massimo strumento di informazione 

l a vergogna del Telegiornale 
Il tempo rubato all'informazione sulla campagna elettorale - Ore ed ore alla DC ed ai suoi esponenti, 
pochi minuti agli altri partiti - Le opere del regime - La difesa dei massacri compiuti dagli americani 
Un silenzio che piace ai fascisti - La programmazione quotidiana investita dalla più brutale censura 

• Quasi due ore di tempo alla 
DC. Tredici minuti al Psl, 
dieci al Pei e via diminuendo 
fino al minutino concesso alla 
Sinistra indipendente. Questi 
i « tempi » che il Telegiornale 
delle 20,30 ha accumulato in 
meno di un mese elettorale, 
ben imitato da tutti gli altri 
cosiddetti « giornali » della ra
dio e della televisione. 

In queste cifre c'è un pri
mo, indiscutibile esempio con
creto del modo in cui la De
mocrazia Cristiana (e lnnan. 
zi tutto 1 fanfanianl che oc
cupano tutti 1 oosti chiave del
la Rai-Tv) sta gestendo 11 
massimo strumento di infor
mazione nazionale. Ma le cifre, 
pur nella loro brutalità, di
cono appena una parte della 
[)lù recente vergogna radio-te-
evisiva che è la logica esa

sperazione di un sistema che 
si protrae da anni e affonda 
le sue radici in una prevarica
zione quotidiana, costruita dal 
potere democristiano con l'in
tento di affossare qualsiasi 
« libertà di Informazione » In 
Italia. 

Stiamo documentando gior. 
no per giorno (e con un rie
pilogo settimanale, come fac
ciamo anche nell'Inserto spe-
ciale di questo numero del-
l'Unità) quale sìa 11 conte
nuto del Telegiornale delle 20 
e 30 (che offre il massimo in
dice di ascolto, con quattor
dici milioni quotidiani di 
ascoltatori). Da questa docu
mentazione appare evidente 
che i democristiani di viale 
Mazzini, dopo essere riusciti a 
evitare finora la riforma de
mocratica della Rai-Tv. han-
no ricevuto l'ordine di gioca
re tutte le loro carte In que
sta battaglia elettorale, facen
do piazza pulita di qualsiasi 
forma di pudore, nell'intento 
di schiacciare gli elettori sot-
to una valanga di propaganda 
democristiana da una parte. 
di silenzi e di menzogne dal
l'altra 

Messi alla frusta 1 radio-
giornali ed l telegiornali stan
no mostrando a tutte lettere 
quale sia la visione democri
stiana di una Informazione 
ce aperta al paese » e a quali 
prospettive televisive dovrem
mo prepararci se dovesse con
fermarsi. dopo le elezioni. Il 
potere democristiano alla Rat-
TV. Restiamo ancora alle ci-

Per i danni provocati al Paese dalla politica e dai governi de 
- - « i i - i • i l i - - * 

Penosa autodifesa di Colombo 
L'ex presidente del Consiglio fende a dare la colpa al Parlamento, tacendo sulle responsabilità del suo par-
tifo • Pam risponde ad Antoniceili: « Più necessaria che mai l'unità delle sinistre contro i pericoli di destra » 

Nella polemica elettorale la 
OC continua a rifiutarsi di 
presentare agli elettori un 
rendiconto veritiero su ciò 
che essa stessa ha realmente 
fatto in tanti anni di gover
no Essa ha preferito rifugiar
si nell'agitazione anticomuni
sta, per farsene schermo ed 
evitare un confronto più se
reno e corretto. In realtà, an
che la DC è divisa nel giudi
zio sul passato. E adesso è 
preoccupata anche per gli ef
fetti che possono avere sul
l'opinione pubblica discorsi 
come quelli (non tanto dissi
mili da un qualunquismo 
marcatamente di destra) se
condo cui l'Italia di oggi sa
rebbe un « bordello » bisogno
so solo di « governi torti » 
Chi. se questo è vero, ha ri
dotto il Paese in tale stato. 
se non la DC? Da qui anche 
una maggiore circospezione. 
ed una ulteriore a fuga » de 
mocristiana nella polemica 
condotta sulla base di for
mule piuttosto che in riferi
mento ai problemi reali. 

L'ex presidente del Consi
glio Colombo, con una inter
vista alla Stampa, ha soste
nuto che il centro sinistra non 
è fallito, ma si è solo « lago 
rato ». Perchè? Perchè la 
maggioranza non era unita 
(ma anche questo è un effet
to. piuttosto che una causa). 
e perché ci sono stati la scis
sione socialista, il disimpegno 
governativo del PRI, le eie 
zioni presidenziali (singolare 
affermazione, quest' ultima: 
non è stata, forse, la DC a 
volere il 24 dicembre l'ab
braccio con la destra?) Co 
lombo crede. Infine, di pro
spettare una soluzione reale 
alla crisi proponendo un raf
forzamento dei poteri del go 
verno, a scapito di quelli del 
Parlamento La « lentocrazia » 
governativa, secondo l'ex pre 
sidente del Consiglio, dipen 
derebbe dal fatto che le Ca
mere hanno fatto male le lee-
gi. fissando procedure troppo 
complesse e togliendo allo 
stesso governo — cosi dice -
« vivacità e prontezza ». E* 

evidente la mistificazione dei 
problemi: se invece delle ri
forme è stato fatto il falli
mentare a decretone », se tan
te questioni non sono state 
affrontate, ciò non dipende 
sicuramente dal difetti (sem
pre possibili) delle leggi. Sul
lo stesso tono un discorso del 
ministro doroteo Ferrari Ag
gradi. il quale ha avuto il co
raggio di dire che la DC. per 
attuare le riforme, «non ha 
alcun bisogno del contributo 
comunista... ». Un altro doro
teo. Spagnolli. è tornato a 
prospettare la necessità per la 
DC di una alternativa cen
trista. 

Alla polemica de. varie so 
no le risposte socialiste. Man 
Cini ha detto ieri che occor
re far fallire il disegno di ri
torno al centrismo, che egli 
giudica « dannoso e pericolo
so n De Martino ha polemiz
zato con Fanfani. affermando 
che nel programma del PSI 
non si parla di « doppio aio-
co », a né. tanto meno, di una 

Voci e manovre provocatorie 
Nei giorni scorsi una ridda 

di voci provenienti da • tonti 
attendibili « negli ambienti 
della magistratura (tanto ctar-
Iteri stavolta, quanto riserva 
ti nel caso dello spionaggio 
FIAT) e della polizia hanno 
tatto pensare che Tonno si 
stesse aggiungendo a Milano 
e a Genova come campi di 
indagini sul « caso Feltrinel
li». * La Stampa » dt giovedì 
aveva addirittura in pagina to 
rinese un grosso titolo dedi 
cato a questo argomento • A 
capo dell'organizzazione eversi
va uomini di cui nessuno so
spetterebbe? ». E aggiungeva 
lo stesso giornale. « Non è 
escluso che suino ispezionate 
abitazioni di persone al di so
pra di ogni sospetto » 

Sulla cosa il giornale della 
FIAT ha insistito venerdì, dan
do notizia di perquisizioni in 
corso, ma, soprattutto, di per
quisizioni « prossrme ». Ieri 
all'argomento non dedicava 
più una sola parola, lasciando 
i suoi lettori al buio dell'e
ventuale compimento e del
l'esito di tali perquisizioni. 

A parte ogni considerazione 
sulla serietà dì questo quoti 
diano che ancora una volta si 
fa veicolo — impudente e ma
laccorto — di diffusione di 
voci provocatone, a sostegno 
di mene antidemocratiche, 

?uello che vogliamo chiedere 
a quale scopo queste indi

screzioni vengono diffuse, che 
cosa c'è sotto. 

In altre parole si tratta di 
quelle scoperte che a pochi 
giorni dal 7 maggio sono tan

to utili alla propaganda del
la « centralità democratica » 
dell'on. Forlani? 

St sta forse esperendo un 
tentativo di provocazione a più 
ampio raggio contro mililan 
ti delle organizzazioni operate 
e del movimento democratico. 
contro esponenti della lotta di 
liberazione, come si è fatto a 
Genova con Castagnino? 
Noi chiediamo una risposta 

precisa alle autorità « respon
sabili », anche perchè alcu 
ni tatti vanno avvalorando 
l'ipotesi secondo cut st vuo 
le montare a Torino e in 
Piemonte la provocazione in 
quest'ultimo scorcio dt cam 
pagna elettorale. Almtrante, 
questo massacratore di parti
giani. terrà negli ultimi gior
ni di aprile comizi in quasi 
tutti i capoluoghi dt una re
gione che alla liberazione ha 
dato un contributo enorme dt 
lotta e di sangue In un so
lo giorno è previsto che par
li m quattro province diverse. 

Nello stesso giorno in cut 
« La Stampa » annunziava le 
indagini su cittadini torinesi 
m insospettati » alla Banca 
d'America e d'Italia una bom
ba preparata « da mani esper
te» appena per un caso non 
ha provocato una tragedia. 
Questa coincidenza è pura
mente casuale? Le indagini su 
questi specialisti del tritolo 
che riappaiono così « tempe
stivamente» quali piste bat
tono, a che punto sono? 

Rivolgiamo queste doman
de agli inquirenti non solo 
perché è giusto che l'opinio

ne pubblica sia informata (e 
non bombardata da indiscre
zioni e da falsi), ma perchè 
nelle settimane scorse si son 
compiute grosse operazioni 
notturne da parte di potuta 
e carabinieri nell'Italia set
tentrionale senza che ne sui 
stata data una motivazione 
esauriente e che alcun risul
tato dt qualche rilievo sia sta
to comunicato Quello che è 
noto è che st sono compiute 
perquisizioni — in più di un 
caso irregolari — nelle abi 
taztoni di ligure rappresenta 
live del movimento democra 
Uco. il cut esito è stato l'in 
ttmutazione. e il sospetto che 
5i cerca di lancwre sulle for
ze democratiche. 

Non è impossibile individua
re dietro a tutto questo una 
trama, volta ad esasperare ti 
clima elettorale, ma che pun
ta più tn là ad uno sposta
mento a destra della situazio
ne italiana, ad una tnvolu-
zione autoritaria; una trama 
che mostra un connubio fra la 
estrema destra e settori del
l'apparato statale e alla qua
le non sono estranee centra 
li internazionali di provo
cazione 

Va detto chiaro però — ed è 
un monito che rivolgiamo al
le autorità dt governo — che 
queste manovre non trovano 
il movimento operato e de
mocratico impreparato, che 
ad esse la coscienza e l'orga
nizzazione popolare sono in 
grado di reagire con l'unità, 
la vigilanza e la mobilitazione. 

alternativa con la sinistra da 
far pesare sulla maggioran
za » (ma quale maggioran
za?). Nenni. parlando a Fi
renze. ha detto che « il con
trabbando è nel bagagliaio 
della DC, nella sua teorizza
zione della doppia maggio
ranza, nel rifiuto di scegliere 
tra il ritorno al centrismo e 
un centrosinistra che per 
riassumere la guida del Pae
se ha bisogno di un rinnova
mento profondo». Tema di 
queste elezioni, secondo Nen
ni. è quello di un « pericolo di 
destra ». che viene dai rigur
giti neo-fascisti, ma ancor più 
dalle spinte ai ritorni cen
tristi 

PAPPI 
runiu A U a l e t t e r a a p e r t a del 
senatore Antoniceili. pubbli
cata l'altro ieri sul nostro 
giornale, il senatore Ferruc
cio Pani, presidente del grup
po della Sinistra indipenden 
te. risponde con un articolo 
sull'Astrolabio Parri afferma 
di avere letto con emozione 
« la protesta vigoroso di An
toniceili. offeso dalla fraudo
lenta ipocrisia della manovra 
avvolgente che cerca di rove
sciare sulla Resistenza e sui 
partiti di sinistra la responsa
bilità del terrorismo di ieri 
e di oggi e della inquietudine 
del Paese II silenzio e l'ac
quiescenza che l'accompagna 
no sono colpevole complicità 
in una truffa che si spera 
possa dar profitto elettorale 
aliti DC ed ai partiti che aspi
rano a farle da subalterna 
corona» 

Più oltre. Parri afferma: 
« Difendiamo fermamente i 
diritti di libertà di informa
zione e di opinione che in 
questa calda vicenda, da Val 
preda a Feltrinelli, sono ap
parsi spesso minacciati... Do
mandiamo anche ni sindacali 
vigilanza e controllo della 
capacità di mobih'nzioni dt 
tensive Consideriamo più 
seria domani di ieri l'unità 
delle sinvttre e la condotta 
unitaria della loro azione con 
tro l'inquinamento fascista e 
para-fascista ». 

C. f. 

fre che abbiamo citato. Que
ste rivelano Innanzitutto che 
per la Rai-TV la vita politica 
del paese è eminentemente vi
ta democristiana. Ogni giorno 
le attività esplicitamente «elet
torali » dei partiti diventano 
«notizia» se riguardano un 
democristiano, mentre tutto 
ciò che non appartiene al re
gime viene taciuto o è ridotto 
a una manciata di secondi nel 
corso dei quali la « notizia » 
viene sfigurata e resa Incom
prensibile. Ogni giorno, inol
tre, il governo (cioè altri de 
mocrlstianl sotto specie go
vernativa) riceve la sua robu
sta dose di citazioni, pur se è 
impegnato in attività che nes 
suna persona di buon senso 
potrebbe considerare « noti
zia » (facciamo un esemplo: 
il Telegiornale è stato capace 
di dedicare due minuti e die
ci secondi a Rumor che Inau
gura una centrale teleopera-
Uva di polizia: ma non ha tro
vato nemmeno un secondo per 
Informare che a Palermo è 
morto fulminato, mentre la
vorava In un cantiere edile, 
Domenico Verisco un ragaz
zino di 15 anni che aveva co
minciato a guadagnarsi da vi
vere. In questa Italia demo
cristiana. fin dall'età di 11 
annil). 

Questo furto quotidiano del 
tempo del teleutenti, tuttavia. 
è soltanto un punto e forse 
nemmeno il più grave. Ben al 
di là del ritorno alla politica 
delle Inaugurazioni e delle pri
me-pietre, il Telegiornale si è 
coperto di vergogne assai più 
gravi 

Gli esempi sono innumere 
voli. La Rai-TV è stata, lnsie 
me al giornali fascisti, lo stru
mento di informazione che più 
ha amplificato l'arresto assur
do e ingiustificato del com
pagno Castagnino, e meno ha 
rilevato la sua immediata scar
cerazione (all'arresto è anda
to un servizio di quasi quat
tro minuti, al rilascio pochi 
secondi). Allo stesso modo dei 
giornali fascisti, la TV ha ta
ciuto la quarta sentenza che 
inchioda Almlrante alle sue 
responsabilità di massacrato
re di italiani; e tace tutte le 
notizie sul mondo del lavoro 
sia che si tratti delle lotte di 
grandi masse che degli « omi
cidi bianchi ». Insieme alla 
stampa borghese. Infine, ha 
evitato di documentare gli ita
liani sugli eccidi americani 
ad Hanoi ed Haiphong: 

Sono citazioni tratte dalla 
cronaca dell'ultima settimana. 
ma è forse superfluo conti
nuare l'elenco. La prepotenza, 
la disinformazione, l'Incultura 
democristiana dilagano infatti 
ben oltre il Telegiornale su 
tutta la programmazione ra
diofonica e televisiva. Non è 
un caso — e anche qui fac
ciamo soltanto qualche esem
pio — che la RAI-TV abbia 
fatto scomparire l'una dopo 
l'altra • le uniche rubriche 
«giornalistiche». TV7 e A-Z, 
che sfuggivano in qualche 
modo al più stretto controllo 
fanfantano. Non è un caso 
che. in questa settimana che 
vede l'anniversario della Resi
stenza, la televisione dedichi 
all'insegnamento antifascista 
soltanto due concerti musicali 
e un programmino di 50 mi
nuti (mentre da quattro anni 
viene promessa e mai realiz
zata una inchiesta a puntate, 
di cui più volte è stata esibita 
e poi nascosta la a scaletta », 
sul tema Come nasce una dit
tatura). Non è un caso che 
un'inchiesta sull'emigrazione. 
realizzata da Blasetti. e sem
bra con notevoli cautele, sia 
stata cancellata dai program
mi di questi giorni 

Le citazioni, anche in que
sto caso, potrebbero procedere 
a lungo. Ma quanto abbiamo 
detto è sufficiente, ci sembra, 
ad intendere sia la vergogna 
dj oggi che la preoccupante 
prospettiva di domani- amme-
nocché. con il 7 maggio, la DC 
non paghi anche questo e la 
RAI-TV venga finalmente pie 
gata a una riforma democra
tica che spazzi via — an
che nel settore dell'informa
zione — 11 prepotere di un 
gruppo che intende la « li
bertà di informazione » come 
libertà di menzogna al servi
zio dei padroni. 

Dario Natoli 

Bombo-corto 
davanti alla 

sede del giornale 
missino 

A Roma una bomba-carta è 
esplosa ieri mattina, poco do
po le quattro, davanti al por
tone dello stabile dove si stam
pa il quotidiano del MSI « Il 
Secolo d'Italia » L'ordigno, di 
scarso potenziale — come han 
no accertato < vigili del fuoco 
e la polizia — non ha provo
cato danni 

Sull'episodio sta ora Inda
gando l'ufficio politico della 
questura. 

c o 

— E' il Pinocchio televisivo? 

— No è il telegiornale. 

Canagliata televisiva 
Avvicinandosi la giornata 

delle votazioni, il gruppo de
legato dalla DC a dirigere la 
RAI-TV ha ritenuto insuffi
ciente la quotidiana razione 
di disinformazione e di pro
paganda per il regime eroga
ta dal telegiornale agli italia
ni. Così, è stato mandato in 
onda ieri sera un « documen
tario » che, nel pieno dispetto 
della tradizione televisiva, uti
lizzava la storia degli ultimi 
vent'anni in Cecoslovacchia in 
chiave vergognosamente anti
comunista, con toni che ri
cordavano e superavano quelli 
dei « documentari » dello stes
so genere mandati in onda ai 
tempi delle « mostre dell'ai di 
là », nel più nero periodo scel-
biano. 

Del programma parliamo in 
altra parte del giornale: qui 
ci preme rilevare soltanto 

— in accordo con le decine 
di compagni e di cittadini 
che ci hanno telefonato la lo
ro indignazione già nel corso 
stesso della trasmissione — 
che il qualunquismo, l'ipo
crita mistificazione e il vi
rulento spirito antioperaio 
e antipopolare che permea
vano il «documentario» han
no confermato come la DC, 
nell'adoperare la TV alla 
stregua di un suo proprio 
strumento elettorale, abbia ri
badito la sua disperata volon
tà di recuperare a destra tut
to ciò che la sua politica non 
potrà non farle perdere a si
nistra. Una scelta indicativa, 
che la definisce più che mai 
come il partito da battere il 
7 maggio per chiudere la stra
da alla prospettiva reaziona
ria di cui la scelta del «do
cumentario» di ieri sera era 
testimonianza significativa. 

Ad Ales e Ghilarza 
manifestazioni 
per Gramsci 

Il 35° anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, 
assassinato nelle galere fasci
ste, sarà celebrato il 27 apri
le, dai comunisti e dai demo
cratici sardi, con una grande 
manifestazione unitaria anti
fascista, ad Ales e a Ghilarza. 

Nella mattinata, alle ore 
10, un delegazione renderà 
omaggio al martire antifasci
sta, deponendo una corona 
nella casa natale di Ales. Al
le ore 17, nel cinema « Jo
seph » di Ghilarza, il compa
gno Nicola Badaloni, presi
dente dell'Istituto Gramsci, 
terrà il discorso ufficiale. 

Interverranno i figli di 
Gramsci, Delio e Giuliano, e 1 
i rappresentanti dei partiti 
democratici e antifascisti. 

Ricordo di 
Renato Mordenti 

Sono oggi vent'anni dalla 
immatura e tragica scomparsa 
del compagno Renato Morden
ti. Venuto al PCI, giovanissi
mo, negli anni bui del fasci
smo e della guerra, Renato 
partecipò alla Resistenza ro
mana; dopo la liberazione, si 
dedicò con entusiasmo al la
voro di organizzazione e di 
propaganda del Partito, quin
di entrò a far parte della re 
dazione dell'Unità. Nel nostro 
giornale, egli profuse le sue 
migliori energie, la sua intel
ligenza, la sua passione, il suo 
spirito di sacrificio, operando 
in diversi e importanti settori. 
Contribuì in modo determi
nante tra l'altro alla creazione 
della pagina sportiva dell'Uni
tà, di cui fu responsabile e 
animatore. 

La sua dirittura politica, i! 
suo disinteresse personale, la 
sua lucida competenza dei pro
blemi e la sua sincera apertu
ra umana '-erso i sentimenti 
popolari fecero di lui un com
mentatore sportivo stimato e 
ascoltato in tutti gli ambienti. 

Chi lavorò al suo fianco, in 
quei tempi difficili e spesso 
drammatici, conserva il ricor
do e l'esempio di una grande 
generosità, di un impegno pro
fessionale e politico teso e 
continuo, di una sorridente fi
ducia nella vita — che pure. 
per lui, sarebbe stata così bre 
ve — e nell'avvenire comune 

Con lo partecipazione di studenti, docenti, operai 

Cagliari: grande assemblea 
antifascista all'università 
La relazione del compagno Spriano — Il voto del Movimento 

Studentesco al PCI — Una provocazione fascista a Sassari 

CAGLIARI, 22. 
La gioventù democratica e 

antifascista si è ritrovata Ie
ri sera a Cagliari, nella facol 
tà di lettere del nostro ate
neo, per dare vita ad una 
grande manifestazione. 

L'Aula Magna, stipata fino 
all'inverosimile di studenti. 
medi e universitari, di gruppi 
di operai e di impiegati (dal 
1968 non si vedeva niente di 
simile), non è bastata a con 
tenere tutti coloro che. ne 
gli anditi o nelle scale adiacen 
ti. hanno voluto seguire la re 
Iazione del compagno Paolo 
Spriano. docente di storia con
temporanea. e l'appassionato 
dibattito che ne è seguito. 

Con grande calore sono sta 
ti applauditi gli interventi di 
Giovanni Lay. perseguitato 
dal fascismo e compagno di 
carcere di Antonio Gramsci. 
di Girolamo Sotgiu. che ha 
ridicolizzato uno sparuto grup
petto di provocatori cosiddet
ti di « sinistra », di Andrea 
Segundu. giovane comunista 
sempre in prima linea nella 
lotta in difesa della democra 
zia. accoltellato alcuni mesi 
fa dai teppisti neri. Ha pre 
so inoltre la parola un rap 
presentante del Movimento 
studentesco, Giovanni Piras. 
che ha ribadito l'impegno del
la sua organizzazione nella lot
ta unitaria al fascismo, lotta 
che oggi si deve concretizza
re anche col voto alle organiz
zazioni storiche della classe 

operaia. Questo perche, pur 
con alcune riserve, si ricono
sce soprattutto al Partito ca 
munista Italiano una funzio
ne egemone e di avanguar 
dia nell'attuale movimento o 
peralo e popolare. 

Il compagno Paolo Spr:a 
no. concludendo la manifesta
zione, ha fatto osservare che 
11 modo della lotta di massa 
e unitaria è quello che batte 
il fascismo in ogni sua for 
ma. ed ha Indicato In quell'au 
la gremita. la più vera e for 
te risposta alla grottesca esl 
bizlone. in un lussuoso alber
go cittadino del generale De 
Lorenzo e la garanzia del suc
cesso del movimento popolare 
antifascista. 

I fascisti del MSI hanno 
compiuto nel storni scorsi a 
Sassari e in diversi comuni 
della provincia una serie di 
gravi provocazioni, con l'evi
dente scopo di far degenera
re la campagna elettorale in 
corso. 

Nella notte di mercoledì un 
gruppo di missini — capeg
giato dal segretario provin
ciale e candidato al Senato 
a w . Gavino Pinna — ha ag
gredito dei compagni sociali
sti e deturpalo manifesti del 
PSI che denunciavano Almi-
rante La notte successiva, gli 
squadristi si sono rifatti vi
vi, ricoprendo manifesti dei 
partiti di sinistra ed aggre
dendo due compagni che pro
testavano. I compagni hanno 

però reagito costringendo a 
desistere gli assalitori. 

• • • 
Si sta svolgendo intanto. 

con pieno successo. In moltìs 
sime città italiane II « Mese 
della Resistenza nelle scuo 
le». promosso dal movimen
ti giovanili democratici. Alle 
assemblee, che si svolgono per 
la maggior parte all'interno 
degli istituti secondari, parte
cipano numerosissimi gli stu 
denti e 1 professori. 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 22 aprii 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 

Ena-
e «72 i o t l o 

18 23 4 32 14 | 1 
38 5 67 79 31 | x 
63 6 70 36 64 | 2 
87 58 79 83 21 | 2 
34 68 13 47 27 | x 
76 20 14 19 48 | 2 
54 29 84 34 27 | x 
62 63 85 26 8 | 2 
13 21 8 72 7 | 1 
28 45 23 41 59 ! 1 

° estrallo} I 1 
ROMA (2° estratto) I 2 

Il montepremi: 102 milioni 49! 
mila 326 lire. 

Al solo «12» 40 milioni 997 
mila lire. Ai 73 « 11 * 421 mila 
200 lire. Ai 1070 e 10 » 28 mila 
700 lire. 

«TOMO ALLE 0RK1M 
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Dichiarazione di intellettuali non iscritti al PCI 

Perché votiamo 
comunista 

Un voto di opposizione alla Democrazia Cristiana, ai suoi al
leati tradizionali e congeniali, al fascismo, e un atto di fiducia 
che tiene conto innanzi tutto della natura del Partito comunista 

Un gruppo di intellet
tuali non Iscritti al PCI 
pubblica la seguente di
chiarazione: 

Con il presente documen
to intendiamo dichiarare 
pubblicamente le ragioni del 
nostro voto alle elezioni ge
nerali del sette maggio. Noi 
voteremo le liste del parti
to comunista alla Camera e 
quelle della sinistra unita al 
Senato. Siamo convinti che 
queste elezioni hanno una 
importanza particolare, non 
inferiore a quella delle ele
zioni del 1946. del 1948. del 
1953. Si tratta di decidere se 
p,er un periodo presumibil
mente lungo l'equilibrio po
litico dovrà subire uno spo
stamento in senso progressi
sta o in senso reazionario. E 
l'alternativa desta gravi 
preoccupazioni per il ricom
parire sulla destra dello 
schieramento, con le tradi
zionali compiacenze dei 
pubblici poteri, di un rinno
vato raggruppamento Fasci
stico. di cui sono evidenti 
le pericolose radici interne 
e internazionali. 

Impossibile ci pare la ri
presa della linea di « giusto 
mezzo » che ha caratterizza
to il cosiddetto centro-sini
stra, linea palesemente in 
crisi a partire dalle elezioni 
del '68 e ormai senza pro
spettive- La ricostituzione di 
un governo formalmente di 
centro-sinistra, quale viene 
auspicata specialmente dal
la DC e dalla socialdemo
crazia, non potrebbe non es
sere, anche per esplicita 
confessione di alcuni (pen
siamo per esempio a certe 
significative proposte del 
democristiano Piccoli), un 
tentativo di politica involu
tiva, nella quale il ritorno 
alla famigerata delimitazio
ne della maggioranza espri
merebbe in modo marcato 
l'indirizzo anticomunista. 11 
nostro voto sarà in questo 
senso un voto di opposizione 
alla democrazia cristiana e 
ai suoi alleati tradizionali e 
congeniali (socialdemocrati
ci. repubblicani e ritornanti 
liberali), oltre che. ovvia
mente, un voto antifasci
sta. 

Le prove fornite in ormai 
un quarto di secolo da que
ste forze politiche inducono 
a guardare con circospetto 
pessimismo ai temi propa
gandistici che esse pongo
no al centro della campa
gna elettorale e in partico
lare alla proclamata equidi
stanza tra comunismo e fa
scismo. a cui corrisponde
rebbe una lotta su due fron
ti. Se è indubbio che la DC 
non possa definirsi un parti
to filofascista, è altrettan
to indubbio che il suo anti
fascismo è un antifascismo 
tiepido, tale da non esclude
re intese o convergenze. E 
basti ricordare non solo la 
recente elezione presiden
ziale, ma una serie di episo
di consimili, come la for
mazione del quarto gabinet
to De Gasperi (che esclude
va i socialisti e i comuni
sti) con l'appoggio del neo
fascismo qualunquista, l'in
vocazione dei voti monar
chici (non ottenuti) da parte 
dello stesso De Gasperi do
po le elezioni del '53 e più 
tardi di Fanfani. il secondo 
governo Segni, il governo 
Tambroni. l'elezione presi
denziale di Segni. 

Si tratta di episodi non 
casuali che implicano alme
no una compatibilità di de
mocrazia cristiana e destra 
anche fascista. Ma a tali 
episodi parlamentari fanno 
rincontro ben più importan
ti rauioni di principio, in 
base alle quali nella mi
gliore delle ipotesi il fasci
smo (e anche il nazismo) 
può essere considerato il 
nemico numero due, essen
do il primo posto tenuto 

saldamente dal comunismo. 
Le stesse gerarchie cattoli
che furono comprensive ed 
aperte nei confronti del 
fascismo. Non solo, ma se 
la DC è tiepidamente an

tifascista. è certo che i fa
scisti dissentono dalla DC 
soprattutto per un diverso 
apprezzamento dei metodi 
di lotta al comunismo; su 
tutti gli altri punti sicura
mente non si può dire che 
vi sia accordo, ma non vi 
sono neppure contrasti in
superabili. ' 

E' anche innegabile che 
gli alleati classici della DC. 
e specialmente i repubbli
cani e i socialdemocratici. 
siano di orientamento anti
fascista e a loro modo de
mocratico. Ma questo orien
tamento è fortemente con
dizionato. e con ciò stesso 
indebolito, dall'anticomuni
smo. Costoro non hanno esi
tato a giustificare ed a 
promuovere le discrimina
zioni anticomuniste (addi
rittura teorizzate nel dicem
bre 1954). la legge-truffa, 
le spavalde violazioni del
la legge elettorale da parte 
del clero, ed hanno così 
contribuito alla creazione 
di una atmosfera che ha re
so possibili i ben noti inqui
namenti nella magistratu
ra. nelle forze armate, nel
la polizia 

Noi crediamo poi. su un 
piano più strettamente tat
tico. che un successo co
munista potrebbe essere 
un monito e un elemento di 
attrazione per altre forze 
di sinistra anche cattoliche, 
e in primo luogo per il 
partito socialista, come i 
risultati del "68 contribui
rono a un ripensamento 
che condusse alla scissione 
dell'anno dopo. Perchè non 
ci sfugge che nel partito so
cialista non mancano ten
denze ed uomini il cui idea
le è manifestamente quel
lo di una pura gestione del 
potere borghese. Inclinazio
ne pericolosa, che, attra
verso l'apparente rifiuto 
degli ideologismi, in realtà 
assimila l'ideologia di quel 
potere, come è dimostrato 
con assoluta evidenza dal
la consolidata tradizione 
socialdemocratica. Il preva
lere di queste tendenze pro
durrebbe effetti politici ad 
esse conformi 

Ma il nostro voto non 
sarà soltanto un voto di op
posizione. sarà anche un 
voto di positiva fiducia. A 
tale fiducia, che tiene con
to innanzi tutto della com
posizione sociale del parti
to comunista, non è di osta
colo il legame internazio
nale di questo partito, la 
sua solidarietà coi paesi so
cialisti. Forte ostacolo ci 
sembrerebbe invece il ve
nir meno di questa solida
rietà, che. data la situazio
ne internazionale, finireb
be per preludere ad un as
sorbimento nel campo det
to occidentale, di cui l'ideo
logia, gli ordinamenti eco
nomico sociali, il costante 
sostegno a forze retrive in 
ogni parte del mondo mo
strano con chiarezza l'ispi
razione restauratrice. Con
sideriamo a questo proposi
to risibile la polemica di 
quanti interpretano questa 
scelta come un rifiuto del
l'eredità storico culturale 
dell'occidente o come una 
accettazione senza riserve 
di tutto quanto avviene nei 
paesi socialisti Queste ade
sioni acritiche e fanatiche 
non esistono in nessun ca
so. a meno che non si tratti 
di semplice stupidità 

Noi siamo naturalmente 
convinti della superiorità 
delle tecniche democratiche 
su quelle autoritarie nelle 
comunità statali, come del
la necessità che il vecchio 
principio del non intervento 

sia una regola valida nei 
rapporti internazionali. Le 
nostre valutazioni nei con
fronti di qualsiasi realtà po
litica, comprese quelle co
munistiche. sono impronta
te a questi criteri, anche 
se non a questi soltanto. E 
se riconosciamo che in 
molti paesi occidentali le 
tecniche democratiche sono 
approssimativamente prati
cate. non possiamo però 
condividere che in virtù di 
questo aspetto della vita 
politica di questi paesi si 
debbano poi accettare i rap
porti capitalistici di pro
prietà. che, per ammissione 
pressoché generale, adug-
giano e molto spesso svuo
tano il funzionamento e le 
intenzioni di quelle tecni
che. Nò crediamo che i mo
derni tipi di economia mi
sta e il sempre più largo 
intervento dello Stato val
gano a mutare l'essenza dei 
rapporti capitalistici di pro
prietà: lo Stato di cultura 
è un mito tenace, ma è un 
mito. Noi riteniamo che un 
superamento del modo di 
produzione capitalistico sia 
la condizione necessaria 
(anche se certo non suffi
ciente) perchè si compiano 
dei passi sulla via della 
liberazione dell'uomo Pen
siamo che nessuno possa 
attendersi nulla di simile 
dalla DC e dai suoi amici, 
dai quali anzi è ragionevo
le attendersi il contrario. 

Non ci pare infine plau
sibile una critica che viene 
mossa alla politica comuni
sta. considerata come vo
lontà di inserimento nell'am
bito capitalistico-borghese 
con l'intento di migliorare 
e non di trasformare il si
stema. Non ricorreremo al 
facile argomento che pro
prio questo eventuale « in
serimento » è ciò che i rap
presentanti. anche quelli 
« illuminati ». della borghe
sia sembrano temere so
prattutto. Diremo semplice
mente che la spinta che na
sce dal basso (e che que
sti critici non si stancano 
di mettere in evidenza) non 
è facilmente eludibile, e \ 
che. finora almeno, tale 
spinta non sembra attrat
ta da altri canali per espri
mersi politicamente. Ag
giungiamo piuttosto, a pro
posito di queste posizioni di 
apparenza radicale, che non 
risulta chiaro il luogo po
litico in cui esse vogliono 
operare, mentre risultano 
soltanto alcune idee con
fortevoli in nome delle qua
li si disprezzano le impuri
tà del concreto. Atteggia
mento sostanzialmente non 
diverso da quelli « autono
mistici » e di terza forza e 
non esente dal pericolo di 
sviluppi « eteronomistici » 
che si sono visti in altri 
casi. Tanto più che il fat
to pratico, nella sua testar
da eloquenza, mostra una 
propaganda anticomunista 
che non può non sommarsi . 
alle altre e, sull'umile piano 
del conteggio dei voti, il ri
schio di una dispersione. 

Non ignoriamo le ironie 
di cui sono oggetto gli « in
tellettuali » quando prendo
no posizioni politiche, iro
nie di chi li vorrebbe più 
immediatamente impegnati 
o di chi li rimprovera di 
contaminare il disinteressa
to pensiero con atteggia
menti di parte. Ma sono 
ironie facili e superficiali. 
Noi abbiamo cercato di 
chiarificare i motivi di una 
scelta attraverso il riferi 
mento a quei presupposti 
più generali su cui la no
stra professione ci induce a 
riflettere con preferenza. E 
riteniamo che il compren
dere l'azione politica sia 
uno dei compiti specifici 
degli uomini di studio e di 
cultura. 
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Le lotte della classe operaia nei paesi capitalistici 

L'EUROPA DEI PROLETARI 
Un'ondata di scioperi in tutto il continente -
sociale » — Le varie esperienze a confronto 

Milioni di lavoratori rifiutano di pagare il prezzo della « pace 
- Una generale esigenza di profondi cambiamenti strutturali 

Minatori del bacino di Essen, nella Repubblica Federale Tedesca 

Nel 1971 in Italia si sono 
avuti scioperi per 103 milioni 
di ore, pari a circa 15 milio
ni di giornate lavorative. Nel 
1969 gli scioperi raggiunsero 
195 milioni di ore (circa 26 mi
lioni di giornate con gli orari 
dell'epoca) e nel 1970 146 mi
lioni di ore (circa 20 milioni 
di giornate). L'entità degli 
scioperi si è dimezzata. 

Nessuno dei grandi e dram
matici scioperi che hanno avu
to risonanza mondiale negli ul
timi due anni, si è svolto in 
Italia. Eppure, essi si sono 
manifestati in un crescendo di 
ampiezza e frequenza in que
sto periodo, in particolare in 
Europa. La situazione italia
na. dal punto di vista degli 
scioperi, è caratterizzata per 
il numero (delle fermate; del
le categorie o aziende in cui 
si verificano e dei partecipan
ti) e per il ripetersi a breve 
scadenza dei conflitti in una 
stessa azienda o settore. Si può 
notare, infatti, come le ore 
di sciopero del 1971. pur così 
fortemente diminuite, rappre
sentano sempre una testimo
nianza della diffusione e ca
pillarità dei conflitti in una 
situazione in cui sono mancati 
rinnovi contrattuali di grande 
ampiezza nell'industria o mo
menti di generalizzazione a li
vello nazionale. 

Se prendiamo l'andamento 
delle lotte in Inghilterra ab
biamo una tendenza diversa. 
Le lotte sono in aumento an
che negli ultimi due anni ed 
il record di 10.9 milioni di 
giornate di scioperi del 1970 
è salito, nel 1971, a 13.5 mi
lioni di giornate (è seguito. 
all'inizio di quest'anno, il lun
go e duro sciopero dei mina
tori del carbone che ha messo 
Londra al buio). Il padronato 
inglese usufruisce ancora del
la passività di larghi strati di 
lavoratori e di una minore fre
quenza nella ricontrattazione 
del rapporto di lavoro. In cam
bio deve fronteggiare scioperi 
più lunghi che, quando inve
stono duramente i servizi pub
blici (come è avvenuto per 
netturbini. ferrovieri, minato
ri) mettono alla prova l'ap
parato politico di mediazione 
sia che si tratti di partiti al 
governo o all'opposizione. 

Le caratteristiche degli scio
peri negli altri paesi capitali
stici sono più vicine al «mo
dello inglese » che al <t model
lo italiano »; si sono manife
state finora più come esplo
sioni che come estensione ca
pillare della volontà dei lavo
ratori di mettere in discussio
ne entità e forme del salario. 
organizzazione capitalistica 
del lavoro (non solo in fab
brica, naturalmente), uso del

l'ambiente e delle risorse da 
parte dell'impresa. Ora, non 
c'è dubbio che la estensione 
delle lotte è il momento qua
litativo più importante e non 
solo per motivi tattici — unità 
effettiva dei lavoratori, mag
giore forza dietro le rivendi
cazioni — ma perchè è la tra
duzione pratica della coscisn 
za che il capitale modifica in 
continuazione tutti gli elemen 
ti, interni ed esterni all'azien
da, del rapporto di lavoro, ed 
è quindi necessario rimetterli 
in discussione con continuità 
proprio per tenere aperta la 
strada a cambiamenti di ordi
ne generale-

E' ciò che viene chiamata 
conflittualità permanente. 

Comprendiamo Emilio Co
lombo o Renato Lombardi 
quando polemizzano con la 
conflittualità permanente, ma 
essi non possono confutare 
che questa nasce da una real
tà oggettiva delle economie 
capitalistiche impostate su ra
pidi cambiamenti, messi in 
atto dal capitale stesso e con
vergenti a danno dei lavora
tori: il mutamento delle tec
nologie di produzione, da una 
parte, e l'inflazione elevata e 
permanente dall'altra. Padro
nato e partiti conservatori vo
gliono una classe operaia co
stretta a combattere con le 
mani legate dietro la schiena. 
Come legarle le ninni, questo 
è il problema: se Colombo e 
Lombardi dicono di preferire 
il « modello inglese •» è per
chè in realtà sognano la pace 
sociale tedesco-occidentale con 
i suoi due milioni di «negri 
d'Europa » fatti appositamen
te emigrare dall'Italia meri
dionale o dalla Turchia. ' 

Lo sviluppo tempestoso 
delle lotte negli ultimi anni 
ha come base oggettiva la 
fase calante del ciclo econo
mico capitalistico: il fatto 
che gli USA scarichino sul
l'Europa i maggiori costi del
la crisi (confermata suprema
zia del dollaro) ha fatto del 
nostro continente un epicen
tro di lotte senza precedenti 
da molti anni a questa parte. 
Ciò che conta non è però la 
durata di uno sciopero, quan
to gli - spostamenti che esso 
determina in seno all'econo
mia e alla società a comin
ciare da un'effettiva e con
tinua partecipazione della 
maggioranza della classe ope
raia alle lotte. 

Valutando con questo crite
rio le lotte dei lavoratori in 
Europa noi non vediamo quel
lo dell'Italia come un caso, ma 
come parte di un cambiamen
to di cui si possono scorge
re gli inizi in tutti i paesi 
europei. Prendiamo lo scio

pero dei metallurgici tedeschi 
a novembre-dicembre del 1971. 
Nonostante la sua lunga du
rata, esso ha fruttato ugual
mente ai dirigenti sindacali 
della RFT patenti di « sag
gezza » da parte dei padroni 
tanto tedeschi che italiani 
per il fatto di averlo conclu
so con miglioramenti salaria
li che a malapena recupera
no il potere d'acquisto. 

Questo sciopero ha messo 
in luce alcune cose nuove: 1) 
iniziato in poche fabbriche 
si è esteso progressivamente 
a 4. 5 milioni di lavoratori; 
2) gli immigrati, forse per 
la prima volta in misura così 
ampia, hanno preso parte at
tiva all'organizzazione dello 
sciopero (il 20 30 per cento, 
secondo le nazionalità di pro
venienza, sono iscritti ai sin
dacati): 3) si è posto il pro
blema della partecipazione de
gli immigrati anche come dt-
rigenti nei consigli di fabbri
ca e nel sindacato; 4) si è di
scusso il salario, sia pure ca
pitolando. nel quadro delle 
scelte complessive che il ca
pitale andava imponendo a 
tutti per sostenere il ruolo 
dell'imperialismo USA 

Nello sciopero dei minatori 
inglesi il fatto saliente è rap
presentato dall'appoggio, inat
teso per il governo, dell'opi
nione pubblica. Qui troviamo 
un insegnamento anche per 
l'Italia, dove i sindacati sono 
cosi spesso messi sotto accu
sa per scioperi nei servizi pub
blici che non hanno mai rag
giunto la drammaticità che 
assumono in altri paesi. Qui 
troviamo soprattutto la di
mostrazione dell'ispirazione 
reazionaria delle proposte di 
limitazione del diritto di scio
pero avanzate dai Piccoli e 
dai Gava. 

La via che porta all'aumen
to degli scioperi e ad una sem
pre maggiore asprezza della 
lotta operaia è proprio quel
la che, pretendendo di isola
re i periodici aumenti salaria
li e di tenere fuori dello scon
tro essenziali aspetti specifi
ci delle condizioni di lavoro. 
cerca di creare situazioni pro
pizie per battere i lavoratori 
sul piano politico, con le ri
strutturazioni finalizzate al 
proritto monopolistico e l'au
mento dei prezzi. Per ridur
re gli scioperi c'è una sola 
via. in tutta Europa, ed è 
quella di mutamenti struttu
rali nella direzione indicata 
dai lavoratori. L'estensione 
delle lotte in ciascun paese 
riflette i diversi livelli di ma
turazione cui è giunta questa 
esigenza di cambiamento. 

Renzo Stefanelli 

Un convegno internazionale di studio sulla terribile malattia 

La scienza contro la leucemia 
Il cammino delle ricerche da quando Eriich nel 1891 fece i primi esperimenti sui globuli bianchi - Le sostanze di abituale consumo che pre
sentano pericoli • Come oggi si prolunga la vita del malato • La collaborazione tra diversi settori per scoprire le cause del processo patologico 

La leucemia, nelle sue varie 
forme di modificazioni emati
che a carico di un alterato 
ritmo di produzione, di matu
razione, di passaggio tn circo
lo delle cellule bianche del 
sangue, rappresenta uno dei 
più gravi problemi che oggi 
sta affrontando la medicina 
moderna. Questa mobilita tut
te le più attuali tecniche 
scientifiche e ricorre nella ri
cerca alle possibilità offerte 
dalle più avanzate vedute del
la immunologia, della cita 
genetica e della citocinctica, 
allo scopo di chiarire l'oscura 
patogenesi di queste non ra
re malattie mortali. 

Di particolare interesse è 
stato quindi il simposio inter
nazionale su a La leucemia 
mieloide cronica» che si è 
tenuto a Bologna nei giorni 
scorsi. 

Sotto controllo 
dei medici 

La leucemia mieloide croni
ca, per le sue specifiche ca
ratteristiche rappresenta uno 
dei pochi campi riguardanti 
le malattie a carattere mali
gno nel quale una stretta sor
veglianza medica ed una mi
surata terapia riescono in al
cuni casi a prolungare la vita 
del malato. Scienziati di fama 
intemazionale specializzati In 
questo settore, come il prof. 
Mathé, il prof. S_Aa Kilmann, 
il prof. Petrany, il prof. Ga-
vosto. il pror. Fieschi, il prof. 
Tura, con l'esposizione dei ri
sultati dei loro studi ad alto 
livello in questa materia han
no puntualizzato la situazione 
sullo stato attuale della co
noscenza della natura, del de
corso. e della terapia di que 
sto tipo di leucemia. 

Questo campo di studi, se
condo il prof. Rizzoli, richiede 
la cooperazione tra chimici, 
biologi, medici: si tratta ora 
di comporre il mosaico dei 
risultati che si sono ottenu-
ti e che si stanno raccoglien
do per giungere a trovare la 
soluzione del problema sia 
dal punto di vista causale che 
da quello terapeutico. 

La scoperta della leucemia 
è relativamente recente: nel 
1846 Virchow introduce que
sto termine per indicare più 
propriamente questa malattia 
che vagamente era conosciu
ta come « sangue con pus ». 
Solo dieci anni più tardi Io 
stesso Virchow riesce ad in 
dividuare due tipi di leucemia, 
splenica e linfatica, riportan
done la patogenesi a processi 
degenerativi a carico degli 
organi ematopoietici, midollo 
osseo e milza. 

Nel 1891 le nuove tecniche 
di colorazione dei globuli 
bianchi scoperte da Eriich 
pongono in evidenza le diffe 
renze morfologiche di queste 
cellule e le relative forme leu
cemiche; ma è solo nel 1903 
che Guido Banti intuisce la 
natura neoplastica della ma
lattia. Da allora si continua a 
ricercare le cause di questo 
morbo che provoca ogni anno 
fra la popolazione mondiale 
la morte di 170.000 individui, 
come ha sottolineato il prof. 
Sirtori. esperto del cancro al
la Organizzazione Mondiale 
della Sanità, enumerando la 
genesi e le cause della leuce
mia mieloide cronica. 

In questa malattia sono in
dividuabili infatti cause gene
tiche, virali, ambientali e fat 
tori fisici, come le radiazioni, 
e chimici. A questo proposito 
bisogna segnalare che nume 
rosissime sostanze di abitua
le consumo sono sotto accusa 
per la loro pericolosità in 
questo senso: il piramidone, 
la fenacetina, il fenilbutazone, 
medicinali comunemente usa
ti come antipiretici ed anti
dolorifici, ed ultimo di una 
lunga sene l'esaclorofene, il 
deodorante presente, ' come 
ha detto ii prof. Sirtori, in 
ben 400 prodotti cosmetici, il 
benzolo che ria notoriamente 
indotto forme di leucemia fra 
gli operai nelle fabbriche di 
calzature dove era usato co
me solvente e seguita a far 
vittime, malgrado la proibi
zione ufficiale del suo uso nel
le fabbriche, fra gli innumere
voli lavoratori a domicilio di 
questo settore. 

Le moderne tecniche di In

dagine hanno messo in luce 
tutta una serie di alterazio
ni morfologiche e fisiologiche 
che compaiono nelle cellule 
leucemiche anche a livello mo
lecolare, carenze enzimatiche 
ed- incapacità di fagocitare i 
batteri, cosicché vi è anche 
una minore resistenza alle In
fezioni da parte del malato. 

Quali sono oggi le possibi
lità di affrontare sul piano te
rapeutico questa malattia? Il 
tipo di cure è condizionato 
dal decorso della leucemia 
mieloide cronica che presen
ta fondamentalmente due fa
si: nella prima si registrano la 
comparsa nel sangue di leu
cociti in forme immature 
(quelle stesse che normalmen
te si ritrovano solo negli or
gani ematopoietici, in numero 
rilevante), si riscontra un ac
crescimento dei globuli bian
chi ed una diminuzione dei 
globuli rossi, il midollo osseo 
va assumendo un aspetto gial
lastro e si registra un ingros
samento della milza e di no
di linfatici. A questo stadio 
la malattia può presentare 
delle remissioni, :1 sangue ri
prende le sue caratteristiche 
normali o quasi, il malato non 
presenta gravi disturbi e può 
condurre una vita normale 
sotto controllo medico setti
manale. 

Un nuovo 
farmaco 

Ma queste remissioni, spon
tanee o favorite da opportuni 
medicamenti, sono inesorabil
mente seguite in un tempo 
variabile e dipendente dalla 
risposta individuale del mala
to, da quella che i clinici defi
niscono la « crisi blastica », 
nella quale appaiono cellule 
a caratteristiche altamente 
immature ed anomale, si ve
rifica un calo delle difese del
l'organismo che diviene resi
stente ad ogni tipo di cura: 
nel giro di circa due mesi il 
malato muore. 

Di notevole interesse in que
sto simposio sono gli studi e-
seguiti con un nuovo farma

co scoperto in Ungheria che 
per la sua selettività, per la 
sua tossicità limitata migliora 
le possibilità terapeutiche di 
questi malati: il dibromoman-
nitolo. Su questa sostanza è 
stato condotto un'interessan
te ricerca eseguita da un grup
po di studio policentrico del 
quale è presidente il prof. San
te Tura. Nella sua chiara re
lazione il prof. Tura ha posto 
in rilievo come malgrado le 
conoscenze nel campo della 
leucemia mieloide cronica sia
no notevolmente, aumentate, 
non si può dire di aver com 
piuto dei grandi passi avanti 
dal punto di vista terapeutico. 

La media di sopravvivenza 
degli individui affetti da que 
sta malattia si è protratta da 
due anni e mezzo a tre anni e 
mezzo: se questo può appari
re sconfortante, bisogna con
siderare che si tratta di valori 
medi e che alcuni individui ar
rivano a sopravvivere fino ad 
otto-dieci anni dall'inizio del
la malattia. Tuttavia — pone • 
in evidenza il prof. Tura — è ! 
bene notare che questi malati 
possono condurre una vita 
normale per mezzo di una te 
rapia che è capace di conte : 

nere la leucemia per anni e 
che non reca danni collaterali 
I risultati sono tali da aprire , 
nuove prospettive nella cura 
della leucemia mieloide. 

L'analisi compiuta su un no 
tevole gruppo di ammalati è 
stata possibile grazie alla col
laborazione di 10 istituzioni 
di 7 nazioni (Italia, Ungheria, 
Egitto, Germania, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Austria), che 
hanno aderito a questo tipo di 
cooperazione. 

Rimane intanto ancora sco
nosciuta l'etiologia della ma 
lattia: forse quando si giun
gerà a scoprire il meccani
smo che induce le leucemie 
si arriverà anche a trovare un 
sicuro rimedio terapeutico. 
Con i suoi studi la dottoressa 
danese Nicole Muller Berat ha 
messo a punto la tecnica del
la cultura in vitro di queste 
linee cellulari in modo da po
terne seguire in un appropria
to terreno nutritivo tutte le 
proliferazioni aberranti, co

sì a riprodurre anche 
la crisi blastica. Su que
sta linea di ricerche si po
trà giungere nel futuro alla 
scoperta dei fattori sconosciuti 
che causano le leucemie. Per 

ora possiamo solo sperare che 
i grandi progressi dell'attività 
scientifica offrano nuove pro
spettive di cura-

Laura Chili 
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La sfida dei padroni <• \ 
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Il ministro democristia
no Flaminio Piccoli, mentre 
ottocentomila lavoratori dei 
settori tessili e dell'abbi-
filamento scioperavano per 
la difesa dell'occupazione, 
ha scelto come sede di un 
suo discorso il Rotary Club 
lombardo di Busto Arsi/io. 
Ha parlato dei problemi del 
settore tessile, in modo ad
dirittura sprezzante: si è ri
volto agli operai dicendo 
chiaramente che a lui non 
interessa se tredicimila la
voratori, dopo i trentamila 
dello scorso anno, sono in 
procinto di essere licenziati. 
Si tratterebbe di « singoli 
casi > che, secondo lui, non 
possono turbare la visione 
generale che il governo ha 
dell'economia italiana. Dice 
Piccoli che nel settore tes
sile vi sono « strutture anti
quate e comunque posizioni 
di non competitività ohe so
no straordinariamente cri
tiche. Si rendono necessarie 
concentrazioni di aziende, in
tegrazioni di settori, tagli 
coraggiosi di rami secchi ». 

Non vogliamo entrare qui 
nel merito della terapia che 
Piccoli propone per rimet
tere in sesto il settore tes
sile. Vogliamo solo chiede
re perchè di questa situazio
ne dovrebbero far le spese 
gli operai. Di chi è infatti 
la colpa della crisi in cui 
versano numerose aziende, 
se non del padronato e del 
governo che i padroni ha 
foraggiato? Prosegue Picco
li affermando che per le tra
sformazioni necessarie occor
rono circa cinque-sette an
ni. Si facciano dunque que
ste trasformazioni. Ma in 
tale periodo gli operai, le 
loro famiglie dove vanno a 

PICCOLI - 13.000 li-
cenziamenti sono « ca
si singoli > 

mangiare? Al Rotary Club? 
Questo a Piccoli non inte
ressa 1 democristiani e il 
governo avevano piena pos
sibilità di intervenire. Non 
lo hanno fatto. 

Venerdì gli ottocentomila 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento hanno duramente 
condannato il governo. Scio
peri e manifestazioni si so
no svolti in ogni parte d'Ita
lia. A Firenze hanno sciope
rato tutte le categorie, così 
come il giorno prima ave
vano fatto a Livorno. 

Il grande sciopero dei tes
sili dimostra che i lavorato
ri non cedono, ma sono de
cisi a battersi per difende
re, con i loro diritti, le pos
sibilità di sviluppo economi
co e sociale dell'intero pae
se; sono decisi a battersi 
anche contro tutti coloro, i 
democristiani in primo luo
go, che vorrebbero imporre 
una « regolamentazione » al 
diritto di sciopero. « Regola
mentazione » che, in parole 
povere, significa attacco al 
diritto di sciopero che i la
voratori hanno conquistato 
con la lotta della Resisten
za. Mentre ministri democri
stiani e i dirigenti di que
sto partito, nei loro comizi, 
minacciano misure antiscio
pero, così come esigono i 
padroni, alla Lancia e alla 
Fiat migliaia di operai sono 
stati sospesi per rappresa
glia, e in altre fabbriche si 
accentua il clima di repres
sione. 

Ma i padroni e democri
stiani si illudono, e anche 
per questo pagheranno un 
duro prezzo. Il diritto di 
sciopero non si tocca. Lo 
hanno affermato con forza 
a nome di milioni di lavora
tori il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, Bruno Storti, se
gretario generale della CISL, 
Franco Simoncini, segreta
rio confederale della UIL, 
nel corso della conferenza 
stampa unitaria in cui han
no ribadito un severo giu
dizio sul governo a propo
sito di quattro grandi pro
blemi attuali che interessa
no la vita di milioni di la
voratori: le pensioni, gli au
menti scandalosi ai super
burocrati dei ministeri, il 
patto e la condizione previ
denziale dei braccianti, il 
problema dell' occupazione 
per i tessili. 

LA MALFA - Nuovi 
regali per I padroni e 
blocco dei salari , 

Il padronato senza dubbio 
sta giocando una grossa car
ta: lancia una aperta sfida, 
spalleggiato dalla Democra
zia cristiana, a milioni di 
lavoratori che si apprestano 
a entrare in lotta per i con
tratti di lavoro. L'attacco 
ai sindacati da parte delle 
forze di destra è senza dub
bio di estrema gravità. Tro
va aiuti inattesi da parte 
del deputato socialista Eu
genio Scalfari, il quale vor
rebbe togliere al padronato 
perfino l'incomodo di discu
tere i contratti di lavoro, 
bloccando a livelli prestabi
liti gli aumenti salariali e 
facendoli pagare alla collet
tività alleggerendo ' il pa
dronato di grosse somme 
sui contributi sociali. Scal
fari si allinea così alla « po
litica dei redditi > di La Mal
fa, consistente nell'impedire 
ogni dinamica sindacale e 
nel « rilanciare » l'economia 
solo facendo regali al gran
de padronato e alle società 
per azioni. Ma l'attacco ai 
sindacati trova aiuti anche 
da parte di un giornale che 
si autodefinisce della < sini
stra di classe », il quale nel
lo stesso giorno in cui i sin
dacati respingevano con fer
mezza la violenta campagna 
antioperaia, • scriveva ben 
tre articoli contro le orga
nizzazioni dei lavoratori. 

La sfida del padronato, 
della Democrazia cristiana, 
di tutte le forze conserva
trici e dei loro alleati è una 
sfida a tutto il movimento 
democratico. E' nell'interes
se dell'intero Paese che da 
questa sfida escano vittorio
si i lavoratori. 

Alessandro Cardulli 

Àmpia consultazione sulla piattaforma rivendicativa unitaria 

GLI EDILI SI PREPARANO 
ALLA LOTTA CONTRATTUALE 

La saldatura con la battaglia per le riforme - Un punto qualificante: la con
trattazione aziendale - Le altre proposte su coffimismo, subapna'fi, salario e 
orario di lavoro • Mercoledì conferenza stampa di FILLEA, FILCA e FENEAL 

I lavoratori delle costruzio
ni — circa 1 milione e mez
zo tra edili, cementieri, late
rizi e manufatti in cemento — 
si avviano alla fase più inten
sa e impegnativa della prepa
razione dello scontro contrat
tuale di autunno: la fase del
la discussione e dell'approfon
dimento delle rivendicazioni 
che la categoria porrà alla 
controparte padronale all'in-
circa verso la fine del pros
simo mese di giugno. 

Nel quadro delle decisioni 
prese dalla recente Conferen-
za nazionale unitaria dei de
legati svoltasi a Montecatini, 
relative alla politica sindaca
le, le tre Federazioni dei la
voratori delle costruzioni — 
Fillea-CGIL. Filca-CISL e Fe-
neal-UIL — hanno predispo
sto una bozza di piattaforma 
rivendicativa. maturata nei di
battiti e nelle lotte di questi 
ultimi mesi, che adesso è =ot-
toposta ad una ampia consul
tazione della base, nelle as
semblee di azienda, di cantie
re e zonali. 

Due elementi, che qualifica
no la piattaforma vendicati
va unitaria, vanno subito ri
levati. Il primo riguarda il 
rapporto inscmd:bile tra lotta 
contrattuale e lotta per le ri
forme, cioè una saldatura rea
le tra i punti chiave della 
nuova piattaforma (difesa e 
sviluppo dell'occupazione, sa
lario annuo garantito, aboli
zione del cottimo e del su
bappalto. come rifiuto della 
frantumazione del lavoro) e 
la conquista di quelle rifor
me sociali - prima fra tutte 
la legge sulla casa — che so
no l'elemento dinamico e de
cisivo per la ripresa e Io svi
luppo del settore. 

II secondo elemento di no
vità nel contratto nazionale. 
riguarda la richiesta di con
trattazione. oltre a quello na 
llonale: quello provinciale 
• quello aziendale; in sosten
ta. cioè, il riconoscimento del 
delegati di cantiere quali agen
ti contrattuali sul posto di la
voro. E' questo un punto de
cisivo della nuova piattafor
ma rivendicativa nel settore 
delle costruzioni, in quanto ri
conduce il discorso immedia
tamente alla abolizione del 
cottimismo e del subappalto. 
Bolo con forti strutture sin
dacali sul posto di lavoro. 
con potere contrattuale, si 
può infatti intervenire sulla 
organizzazione del processo 
produttivo ed emarginare il 
fenomeno scandaloso e dram-

itlco (causa di tragici in

fortuni mortali sul lavoro) 
del subappalto. Su questi 
punti chiave della piattator 
ma si giocherà buona parte 
della battaglia contrattuale di 
autunno. Non a caso il pre 
sidente dell'ANCE (l'associa
zione dei costruttori edli) ha 
detto nella recente conferen 
za stampa che su questo ter
reno (contrattazione integrati 
va aziendale) l padroni non 
sono disposti a cedere niente. 

Più in particolare la piatta 
forma degli edili pone la ri
vendicazione del salario an
nuo garantito, con la coper
tura di tutti 1 periodi di di
soccupazione. sospensione. 
malattia e infortunio; un con
sistente aumento delle retri
buzioni in cifra uguale per 
tutti; la classificazione unica 

Gli sviluppi 
della vertenza 

alla Sip 
I sindacati dei «clefonici 

Sip hanno diffuso un comu
nicato in cui fanno il pun-
no dei risultati degli incon
tri svoltisi in questi giorni 
al ministero del lavoro con 
i rappresentanti della Sip 
Ir.lcrsind per Tesarne dell'in 
cidenza economica della piat
taforma contrattuale. 

Rilevata < una diversa di
sponibilità » dell'azienda nei 
confronti delle rivet»nicazio 
ni dei lavoratori, il comu 
nicato informa che •! rappre 
sentante del ministero n& 
fatto notare « l'alia inciden 
7a dei costi * e che sono 
stati affrontati import imi 
problemi quali quelli rr'a 
tivi ad un nuovo inquadra-
mento, alla riduzione delie 
classi, alle pause per le te-
lefoniste e le altre riduzioni 
ni orario; all'aumento delle 
ferie; alle ricostruzioni de
gli scatti. 

\A- organizzazioni sindaca 
li — conclude il comunica
to — hanno ribadito al rap 
presentante del ministro che 
« i problemi di fondo: ap̂  
palli. organizzazione del la 
voro. piena occupazione, cen 
trali di comnv.itazione. p t p.. 
organici ccc . debbono trova
re una positiva soluzione nel 
contesto globale della piatta
forma ». 

operai-impiegati, con la ridu
zione a 7 categorie comples
sive; la ricostruzione dei pa
rametri. conseguente alla ri
duzione e alla scala unica del
le categorie e la modifica del 
mansionario, la cui contratta
zione deve essere demanda
ta non più a livello nazionale. 
ma ai consigli di fabbrica. 
Nella p'attaforma s! chiedo
no inoltre 40 ore settimanali 
lavorative distribuite in 5 gior
ni. con il sabato festivo e la 
abolizione di tutte le deroghe. 
le eccezioni e 1 recuperi. II 
lavoro straordinario deve es
sere consentito solo In casi 
eccezionali, da verificare di 
volta in volta con i delegati 
di cantiere. 

Per quanto riguarda inve
ce la piattaforma rivendicati
va dei lavoratori delle costru
zioni (cemento, calce e ges
so, laterizi) I tre sindacati 
chiedono la contrattazione 
unica operai-impiegati che rea
lizzi la mensilizzazione del 
salario operaio, (non come 
fatto tecnico, ma come garan 
zia del lavoro e del salario), 
la classificazione untea delle 
categorie e la parità norma
tiva. Per la classificazione uni
ca si chiede 'in massimo di 
7 livelli retributivi (quindi 
abolizione della 4 e 5 operai 
e della 5 impiegati). 

In merito alla contrattazio
ne integrativa aziendale la 
normativa deve lasciare spa
zio alla più ampia possibili
tà di contrattazione in parti
colare per quanto riguarda 
l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, l'igiene e la si
curezza, gli organici. I ritmi. 
le qualifiche e i premi di 
produzione 

Attorno a questa comples 
sa e avanzata piattaforma ri-
vendicativa unitaria si artico 
lera dunque sin da adesso 
e nel prossimi mesi l'azione 
e la lotta di tutti i lavorato 
ri dei settori delle costruzio
ni. Come abbiamo detto, è 
già Iniziata la consultazione di 
base e entro la metà di mag 
gio si terranno i convegni re 
gionali e quindi I convegni 
nazionali separati per la ap 
prova7ione delle sìngole piat
taforme. 

Mercoledì 26 aprile al cen 
tro operativo unitario di Fio 
ma, I segretari generali del 
la FILLEA. FILCA e FENEAI 
terranno una conferenza 
stampa per presentare le prò 
poste della piattaforma riven 
dicati va. 

p.gi. 

Di fronte alla fallimentare politica di Bonomi e della PC 

concrete per portare 
i contadini a parità di reddito 

I guadagni dei coltivatori rispetto alla media degli altri settori sono scesi dal 52 al 43 % in venti anni • Il congresso della 
Coldìretti ha confermato il proprio asservimento alla Democrazia cristiana • L'Alleanza indica i problemi di fondo: riforma sanitaria 
e previdenziale, integrazione dei redditi ai lavoratori, applicazione della legge sull'affitto e trasformazione di mezzadria e colonia 

« La Coltivatori rivolge un 
Invito a tutti coloro che nelle 

Campagne aspirano ad un ul-
eriore progresso perchè par-

tecipino con senso di respon 
sabilità e con lungimirante vi
sione dei reali interessi della 
propria famiglia alla battaglia 
elettorale decisiva del 7 mag
gio appoggiando — come sem
pre — la Democrazia cristia
na ». Cosi Bonomi ha conclu
so il XXIII congresso nazio
nale della Coldìretti. Lo ha 

concluso nello stesso modo con 
cui l'aveva Iniziato, cioè in 
chiave smaccatamente eletto
ralistica, al completo servizio 
della De. Era stato così an
che nella precedente assise, 
quella del 1971: allora era
vamo riusciti — non senza fa 
tlca — a farci invitare. Que
st'anno invece niente da fare: 
quello stupendo esemplare di 
democrazia che è Paolo Bo
nomi, ci ha tenuto fuori della 
porta, non ci ha voluto far 
assistere alla parata di mi
nistri e sottosegretari demo
cristiani. 

Come è ormai tradizione 1 
problemi delle nostre campa
gne, quelli veri, quelli che an
gustiano i contadini, hanno 
avuto assai poco spazio. 

C'è un dato che va medita
to. La Coldìretti dice di bat
tersi per la parificazione dei 
redditi dei contadini con quel
li di altre categorie di lavo-
ratorl. La Coldìretti ha alme
no un palo di centinaia di par
lamentari che vengono eletti 
regolarmente ogni cinque anni 
nelle liste dello scudo cro
ciato. " l 

E non è finita. Suol sono I 
ministri della Agricoltura che 
dal '48 ad oggi si sono succe
duti nella sede di via XX Set 
tembre: le formule di gover
no sono via via cambiate ma 
quel posto è sempre stato ri
servato ad un democristiano, 
perchè cosi ha sempre prete
so e voluto l'on. Paolo Bono-
mi. Ebbene malgrado tutta 
questa forza, tutti questi ami
ci, tutti questi ministri (e non 
parliamo del resto: Federcon-
sorzi, Mutue, ecc.) oggi la 
Coldi retti è costretta a con
statare che il reddito medio 
del coltivatore diretto Invece 
di salire è ulteriormente di
minuito. 

Di quanto? Del 9 per cento. 
I raffronti sono illuminanti. 
Nel 1950 il reddito medio del 
contadino rispetto a quello 
medio dei lavoratori non agri
coli era del 52 per cento; nel 
1960 del 47 per cento, nel 
1972 del 43,1 per cento. 

E dietro a queste cifre c'è 
tutta per intero la crisi della 
nostra agricoltura, incapace 
così com'è strutturata di da
re una remunerazione decen
te a chi in essa opera e In
capace di soddisfare le esi
genze del consumo interno. 

Bonomi e soci si sono ben 
guardati dall'affrontare queste 
questioni: Andreotti è arriva
to ad esaltare il primato rea
lizzato nella produzione del 
grano (cento milioni di quin
tali nel 1971) aggiungendo che 
tuttavia « non si è fatta una 
festa nazionale, perchè 11 re
gime democratico ha abitua
to i cittadini alle conquiste 
silenziose ». La realtà è che 
anche quel primato è la pro
va del fallimento della politi
ca agraria portata avanti dal
la De nelle campagne. E' il 
fallimento di un certo tipo di 
sviluppo, puntato sulla gran
de azienda capitalistica che 
con I soldi di due Piani verdi 
e del MEC si è messa a pro
durre cereali (prezzo protetto 
e bassi costi di produzione) 
Invece che carne. II risultato 
è che — bisoena pur ricor
darlo per l'ennesima volta — 
la nostra bilancia agricolo ali
mentare alla fine del 1971 p * 
re essa presenta un record: 
quello di un deficit che ormai 
sflora 1 mille miliardi di lire. 
A tanto Infatti ammonta la 
differenza fra nostre importa
zioni ed eSDOrtazionl. 

Negli ambienti dell'Allean
za contadini si rileva giusta-
mente che « la parità dei red
diti non si raggiunge con II 
sostegno d ella politica dei 
prezzi, negando di fatto la va
lidità della polisca delle strut
ture » Tale parità si può rag-
giunaere attraverso un'azione 
unitaria che miri a tre im
portanti conquiste: riforma 
sanitaria e previdenziale che 
assicuri una reale parità di 
trattamenti di malattia, far
maceutica, e delle pensioni 
con le altre categorie; inte
grazione dei redditi ai colti
vatori, controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici e norme obbli
gatorie per la contrattazione 
con le industrie che acquista
no J prodotti agricoli; applica
zione della legge sull'affitto 
e la trasformazione della mez-
zadna e colonia, accanto ad 
un nuovo indirizzo dei pubbli
ci finanziamenti in agricoltu
ra gestito dalle Regioni. Oc
corre privilegiare le aziende 
coltivatrici. promuovendo. 
nella applicazione dei piani 
zonali, un sistema di forme 
associative e cooperative che 
permettano di trattenere nel
le mani dei coltivatori tutto 
quanto oggi va a speculatori 

intermediari compresa la Fé 
derconsorzi ». 

Mai come in questo con
gresso dunque la Coldìretti ha 
confermato la sua principale 
funzione: quella di « cinghia » 
di « trasmissione » della De, 
del partito che solo a parole 

si dichiara amico del conta
dini ma che in realtà è re
sponsabile primo della politi
ca anticontadina fin qui se
guita. 

I comunisti conoscono bene 
la forza positiva che potreb
bero sprigionare le nostre 
campagne. Per questo Indica
no la strada della costruzione 
di un movimento unito e au
tonomo della lotte per affron
tare e risolvere le decisive 
questioni Inerenti all'occupa
zione. all'agricoltura, al Mez
zogiorno. alla casa, alla scuola. 
alla sanità, nell'interesse dei 
problemi dell'azienda conta
dina, delle nostre campagne, 
della economia nazionale. 

Queste masse devono pesa
re, contare di più. 

E* un problema di demo
crazia e di progresso. Il con
tadino che delega, che non 
partecipa e che viene lascia
to fuori da ogni sede dove si 
decide 11 suo futuro e quello 
del paese, sarà condannato 
all'impotenza, farà il gioco di 
Bonomi e della De che lo 
considerano per quello che è 
soltanto alla vigilia di ogni 
scadenza elettorale. 

Romano Bonifacci 

Una dichiarazione del compagno Esposto 

Nelle campagne va sviluppata l'unità 
L'on. Attilio Esposto, presi

dente dell'Alleanza dei conta
dini, così ha commentato il 
23. congresso della Coltivato
ri diretti: « La vigilia eletto
rale ha accresciuto oltre ogni 
misura il carattere trionfali
stico di un congresso che pure 
aveva dinanzi dati e fatti 
di indiscutibile dimostrazione 
delle condizioni di crisi del 
settore produttivo agricolo e 
specificamente delle aggrava
te condizioni economiche del
le imprese coitivairici e di 
quelle di lavoro e di vita dei 
coltivatori italiani. Doveva ba

stare il fatto che il reddito agri
colo è sceso al 43% del valore 
degli altri redditi per consi
gliare responsabilità e caute
la. Questo vero e proprio re
cord di caduta dei redditi agri
coli mai toccato finora non è 
riuscito a proporre gualche 

serio problema ai congressisti 
della Coldìretti ed a tutti gli 
attori della solita parata di 
ministri ed espoìienti della 
Democrazia cristiana. La se
rietà e la concretezza della 
aliatisi della realtà agricola e 
sociale sono state sacrificate 
totalmente alla campagna elet
torale della DC. 

Si è finito così di dare ad 
•una manifestazione elettora
le della Democrazia cristiana 
il nome di 23. congresso del
la Coldìretti. 

Questa è la strada sbaglia
ta che si continua a battere 
per tenere aggiogata un'orga
nizzazione di coltivatori alla 
politica anticontadina dei po
teri pubblici. L'Alleanza dei 
contadini, pure in questi gior
ni di campagna elettorale, ha 
mantenuto viva, ferma ed ef
ficace la sua iniziativa pro

fessionale. Avremo modo di 
sviluppare ulteriormente, co
me organizzazioni contadine, 
specialmente dopo le elezioni 
politiche, le impegnative que
stioni dell'azione unitaria dei 
coltivatori per concreti obietti
vi di elevamento del reddito 
contadino, per attuare in ma
teria agraria gli statuti regio
nali, per ridurre i costi dei 
mezzi tecnici, per cambiare gli 
indirizzi della politica comuni
taria, per fare del settore agri
colo un elemento di propulsto-
ne dello sviluppo generale del 
paese e per conquistare per 
queste vie anche la parità as
sistenziale e previdenziale per 
t coltivatori. A questa azione 
unitaria, nella concretezza del
l'iniziativa professionale e sin
dacale, sarà possibile affida
re come sempre le reali e du
rature conquiste sociali dei 
coltivatori italiani ». 

, Inizia domani 
^ • • • i i i i • • • 

A Belgrado 

la Conferenza 

sindacale per 

l'emigrazione 
E' stata promossa dal 
sindacati jugoslavi con 
il contributo di tutte 
le organizzazioni sin

dacali europee 

Le iniziative unitarie per il 1° maggio 
Per il 1. maggio sono in pro

gramma centinaia di manife
stazioni e di comizi. Riportia
mo di seguito l'elenco delle 
principali manifestazioni uni
tarie alle quali parteciperan
no segretari confederali del
le CGIL, CISL e UIL. 

MILANO: Lama, Storti, 
Benevento; TORINOi Maria-
netti, Fantoni, Manfron; TRIE
STE! Verzelll, Marcone, Van
ni; MODENA: Guerra, Clan-
caglini. Dotti; ROMA: Bonac-
Cini, Scalia, Simoncini, NA
POLI: Didò. Tacconi. Rossi: 
PALERMO: Scheda. Macario, 
Bonino. 

In altre manifestazioni par
leranno segretari confedera
li, dirigenti di federazioni e 
di strutture territoriali della 
CGIL, CISL e UIL. Diamo qui 
un primo elenco: 

ALESSANDRIA: Ravera; 
AOSTA: Benefortl, Stevenin; 
ASTI: Masuccl E.; BIELLA: 
Fernex; CUNEO: Angeloni, 

Bertolino; NOVARA: Triden
te; VERCELLI: Bottazzi; VER-
RES: Polioni, Serra; IMPE
RIA: Quaglia; LA SPEZIA: 
Cazzola; SAVOIA: Pastorino; 
BERGAMO: Casadio; BRE
SCIA: Sala; CREMA: Anto-
niazzi; COMO: Garavini; CRE
MONA: Rizzini; CREMONA 
(Stagno Lombardo): Berti-
nelli; MANTOVA: Molinan; 
BOLZANO: Mancini M.; BEL 
LUNO: Giulianati; PADOVA: 
Borgomeo L.; ROVIGO: Dra-
ghetti; VENEZIA: Trentini 
VERONA: Mezzanotte; BOLO 
GNA: Beretta; CESENA: Gior
gi; FAENZA: Paganelli; FER
RARA: Baraldi. Vecchi; FOR
LÌ*: Paganelli; PARMA: For
ni; PIACENZA: Manfredda; 
RAVENNA: Bolognesi; REG
GIO EMILIA: Lama; RIMINI: 
Bonini; ABBADIA S. SAL
VATORE: Moretti; AREZZO: 
Truffi; FIGLINE VALDARNO: 
Garonnl; EMPOLI: Bartolini; 
MASSA C: Glovannlni; PISA: 

(Lari): Puccini; PISTOIA: Co
dazzi: POGGIBONSI: Afro 
Rossi; PRATO: Quadretti; SE-
RAVEZZA: Craviotto; SESTO 
FIORENTINO: Rastrelli; PE
RUGIA: Della Croce; NARNI: 
Liverani; ORVIETO: P. Rus
so; TERNI: Boni; URBINO: 
Bondloli; CHIETI: Marini F.; 
PESCARA: Mattina; TERA
MO: Magni V.; CIVITACA-
STELLANA: Antonini; RIETI: 
Bignami; ISERNIA: Capita
ni; TERMOLI: Bordieri; CA
SERTA: Levrero; SALERNO: 
Baiocchi, Gentili, Viscardi; 
BARI; Di Corato; CERIGNO-
LA: Sartori; FOGGIA: Marcel
lino; LECCE: Rosso; SAN SE
VERO: Minichillo; COSENZA: 
Giunti; CROTONE; Mariani 
M.; REGGIO C : Lazzeri; MA-
TERA: Bigi; POTENZA: Vi-
gnola: AGRIGENTO: Sapien
za; ENNA: D'Antoni; RAGU
SA: Contessi; SIRACUSA (28 
aprile): Scalia, 

Il 28 aprile 

manifestazione 
degli statali 

Le federazioni nazionali lavo
ratori statali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno pro
mosso. per il 28 aprile, a Roma. 
una manifestazione nazionale dei 
lavoratori statali, nel quadro 
delle azioni sindacali intraprese 
per una corretta applicazione 
della legge 775 relativa alla di
rigenza collegata alla riforma 
della Pubblica amministrazione. 

Alla manifestazione parteci
peranno anche delegazioni uni
tarie di altre categorie di la
voratori. che in questi ultimi 
giorni stanno dimostrando una 
concreta solidarietà alle lotte 
degli statali. 

Da lunedi 24 a mercoledì 
26 aprile si terrà a Belgrado 
la 1. Conferenza sindacale in
ternazionale sui problemi del
l'emigrazione e del lavoratori 
emigrati. La conferenza è sta
ta promossa dai sindacati Ju
goslavi, con 11 sostegno ed un 
importante contributo della 
CGIL. CISL e UIL e dei sin
dacati di altri paesi. Vi par
teciperanno oltre 20 centrali 
sindacali di 14 paesi d'Europa 
e d'Africa maggiormente In
teressati ai problemi dell'emi
grazione : Algeria, Austria, 
Belgio, Francia. Germania oc
cidentale. Italia, Jugoslavia. 
Lussemburgo. Marocco. Olan
da, Svezia, Svizzera, Tunisia, 
Turchia. Saranno presenti an
che una delegazione di quat
tro organizzazioni sindacali 
antifasciste spagnole, le ACLI 
italiane e altre delegazioni. 

Della delegazione italiana 
fanno parte per la CGIL Didè. 
Vercelllno, Banchieri e Locel; 
per la CISL Cincaglini, Ca-
vazzuti, Lami e Ravizza; per 
la UIL Torda, Kirschen e 
Marioli. 

L'importanza e la gravità 
dei problemi dell'emigrazione 
e del caotico mercato della 
manodopera In Europa, che 
verranno discussi alla confe
renza, i grossi compiti sin
dacali che ne derivano sono 
in diretta relazione con il ca
rattere continuativo e le di
mensioni macroscopiche as
sunte dal fenomeno migrato
rio. Da calcoli e stime sin
dacali risulta che si contano 
oggi, in Europa occidentale. 
oltre 11 milioni di emigrati 
che diventano 1415 milioni se 
si aggiungono I numerosi sta
gionali, frontalieri (esclusi 
dalle rivelazioni ufficiali), la
voratori emigrati e minoren
ni sfruttati illegalmente attra-
verso il mercato nero e il sub
appalto della manodopera. 

La stragrande maggioranza 
degli emigrati in Europa è 
composta da italiani: oltre 2 
milioni e mezzo (e più di 6 
milioni in tutto il mondo). 
Secondo dati ufficiali Incom
pleti vengono poi nell'ordine: 
1 milione e 200 mila turchi. 
860 mila spagnoli. 672 mila 
jugoslavi, oltre 500 mila alge
rini, 500 mila greci, 356 mila 
portoghesi e milioni di emi
grati di altre nazionalità. 

CTI UNIP0L 
assicurazioni 

A chi naviga 
per diporto 

annunciamo la 
polizza 

MEDITERRANEO 
Copre i rischi 

di navigazione 
della vostra 

« barca » 

RISCHI COPERTI (in acqua e a terra) 
• PERDITA TOTALE E AVARIA PARTICOLARE. 
• INCENDIO E FURTO 
• DANNI ALLE VELE, ELICHE, TIMONI, ECC. 
• RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 
• INFORTUNIO DEL PILOTA E DEI TRASPORTATI 

1E NOSTRE AGENZIE SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
Sede centrale: BOLOGNA - Via Oberdan, 24-Telefoni: 23.32.62-3-4-5-6 
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Giuseppe Podda 

I due astronauti dell'Apollo 16 hanno compiuto la seconda «passeggiata» 

UN WEEKEND DI LAVORO SULLA LUNA 
Sul « Moon Rover » Young e Duke hanno raggiunto il monte Stone — Da terra i medici controllano il loro battito cardiaco 
Lo scarpone di Young manda in fumo un esperimento dal costo di settecento milioni di lire — « Posso chiudere la persiana? » 

Un contadino sconvolto dalla gelosia a Ravenna 

Pugnala la giovane amica 
e si impicca a una trave 

Impressionanti statistiche dell'ultimo anno 

Epatite e anemia 
malattie sociali 
nei paesi sardi 

Centinaia di casi negli ult imi giorni denunciano le carenze sanita
rie e alimentari - 260 comuni senza fogne o acquedotti - La micro-
citemia un male in esportazione - La fallita politica della rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

L'epatite virale colpisce anche quest'anno centinaia di bambini .sardi. L'ultima epidemia 
è scoppiata ad Osilo (oltre quaranta casi) e a Sennori (una decina di casi), in provincia di 
Sassari, mentre la situazione non migliora nell'alto Oristanese, in Marmllla e nel Nuorese, 
dove — secondo i sanitari — il fatto endemico è determinato diill'assolutn precarietà dei 
sei-vizi igienici, e. in particolare, dalla mancanza di impianti fognari e dall'inquinamento 
delle acque dovuto alla infiltrazione dei pozzi neri. Gli ospedali risultano affollati e le vit
time, soprattutto nei centri 
più piccoli e lontani, sono 
esposte a seri pericoli, anche 
mortali. Le misure di preven
zione, di assistenza e di cura 
risultano drammaticamente 
Inadeguate. Ciò è tanto più 
grave in quanto l'epidemia 
colpisce in altissima percen
tuale — dall'80 al 90% - I 
bambini più poveri, quelli de
nutriti, s'intende, e sono molti 

Gli asili, le scuole, nel caos 
generale e nei disservizi cro
nici che li caratterizzano, rap
presentano dei veri e propri 
centri di incubazione e di dif
fusione del virus dell'epatite 
virale. La situazione diventa 
tragica quando ciò accade — 
ed è la norma — nei paesi 
più dissanguati dall'emigra
zione. dalla disoccupazione e 
dalla miseria 

Ricordiamo Cabras: centi
naia di bambini colpiti da un 
« male oscuro » « Poteva esse
re colera — dissero allora 1 
sanitari —, e lo sarà se non 
verranno realizzati d'urgenza 
gli impianti fognari ». 

Le fosne ancora non esisto
no a Cabras. ne in almeno due 
terzi dei comuni isolani Que
sta e la verità: 113 comuni 
senza fognature, 147 senza ac
quedotti o con acquedotti che 
non danno acqua, 5 comuni 
senza cimitero e 1B7 con ci
miteri inadeguati Sono stati 
stiche ufficiali Bastano per 
fare comprendere da dove na 
scono i focolai dell'epatite vi
rale 

Gli stessi pericoli si cor
rono a Cagliari, tra i bambini 
delle frazioni e dei ghetti; qui 
le fogne saltano o mancano 
del tutto, e le condizioni di 
sotto alimentazione sono ge
nerali. 

Ma l'epatite virale non è la 
sola minaccia: c'è il tracoma. 
la tbc. l'anemia mediterranea. 
Il centro provinciale di Ca
gliari per la lotta contro la 
microcitemia ci fornisce un 
dato allarmante: negli ultimi 
tre anni, su 24.138 eittadini 
controllati, ben 4263. pari al 
18% circa, sono risultati af
fetti dalla tara microcitemica. 
Se poi consideriamo i dati del 
1971. abbiamo la percentuale 
del 24.3% Queste statistiche 
sono impressionati, e si com
mentano da sé. 

La microcitemia ' è diffusa 
largamente nel bacino del Me
diterraneo, in particolare lun
go la lascia costiera, però ne 
gli ultimi anni — con l'emi
grazione — si è propagata 
alle grosse megalopoli del 
Nord, come Tonno. Milano. 
Genova. Sono sempre I me
dici del Centro provinciale di 
Cagliari a rivelare che insie 
me a braccia e a cervelli, dal
la Sardegna si esporta larga
mente anche l'anemia medi
terranea. I dati ufficiali non 
vengono diffusi, per non 
creare allarmismo 

Per curare questa malattia 
occorrono continue trasfusio
ni di sangue, che negli ospe 
dali sardi molto spesso non 
si trova, con le conseguenze 
che possiamo immaginare. Ad
dirittura a Cagliari, il 31 di
cembre dello scorso anno è 
«tato chiuso li Centro provin
ciale per la lotta contro Tane 
mia mediterranea II motivo 
addotto dalle autorità gover 
native, « mancanza di tondi » 
Eguale sorte hanno avuto il 
centro di Sassari e il sub cen
tro di Oristano 

C'è da rimanere allibiti: 2HO 
miliardi della a Rinascita » so 
no da anni congelati nelle 
banche ma non si trova una 
lira per curare una malattia 
endemica che colpisce in lar
ghissima misura i bambini 
di pochi mesi e di pochi anni 
• l ragazzi fino al quindicesi
mo anno 

E' una malattia tipica del 
•ottosviluppo e delle aree de
presse. Facciamo un esempio: 
lo stato di estremo abbandono 
dei ghetti di Cagliari A S Elia 
manca la farmacia, il medico 
condotto è presente solo a 
ore e proviene da un altro 
quartiere cittadino. : bambin; 
(locano tra le pozzanghere e 
i rifiuti, la stragrande mag
gioranza della popolazione ha 
una occupazione precaria o 
non ne ha affatto, e per di 
più non gode di assistenza sa 
nitana Se un cittadino della 
borgata di S Elia ha bisogno 
del medico durante la notte. 
può rischiare di crepare per
chè manca perfino un telefo 
no pubblico notturno, e non 
è possibile avvertire l'ospe 
dale. 

Questo accade nel capoluo
go della Regione sarda. Il fa
moso slogan della DC — * Nel
le rinascita c'è un posto an-
afte per te » —, come si vede, 
è stato solo una tragica beffa. 

L'astronauta Young al lavoro, sulla superficie lunare, durante la prima « passeggiata » 

RAVENNA, 22 
Due cadaveri hanno suggel

lato ieri sera la rottura di una 
insostenibile relazione extra
coniugale. Lei- Lucia Mosca-
tiello. un'avvenente donna di 
27 anni di origine campana. 
mamma di un bimbo di in an
ni e di due femminucce ri
spettivamente di 3 e 6 anni, 
sposata col bracciante agri
colo Gaspare Capirossi di 39 
anni, uccisa con tre coltellate. 
Lui: il trentatreenne Giulio 
Galassi. bracciante agricolo. 
sposato e separato dalla mo
glie. padre di quattro fanciulli 
ancora in tenera età. impic
catosi In casa subito dopo 11 
delitto. La tragedia è avvenuta 
verso le ore 22 di venerdì 
sera in località Palazzo di So
pra. di Zattaglia di Brighel
la, nella zona preappenninica 
toscoromagnola e non ha avu
to testimoni oculari. 

Il Capirossi. proprietario di 
un piccolo appezzamento di 
terreno che curava quando 
non trovava altro lavoro come 
bracciante agricolo, aveva pre
so l'abitudine di servirsi di 
volta in volta del Galassi 11 
quale, vivendo solo. In cambio 
delle sue prestazioni in cam
pagna riceveva il cibo dal Ca
pirossi mentre la Moscatiello 
gli lavava la biancheria. 

La relazione fra 1 due nac
que circa tre anni fa. Recen
temente. però, la donna, pré- • 
occupata dal ratto che i figlio
letti cominciavano a crescere 
e cioè a capire, decise di por
vi fine, cosa questa che il Ga
lassi dimostrò di non volere 
in alcun modo accettare 

Tanto è vero, che aveva pre 
so l'abitudine di spiare conti
nuamente la donna portandosi 
quasi tutte le sene nei pres 
si della casa dell'ex amante 
Fatto è che i congiunti della 
donna, uditi dei rumori so 
spetti provenire dal cortile, 
uscivano anche essi e con rac 
caprìccio rinvenivano ormai 
cadavere sotto il porticato del 
la casa colonica, in una poz 
za di sangue. Il corpo inani 
malo della Moscatiello 

A Viareggio per un comizio del MSI 

Cariche della polizìa: 
un giovane ferito grave 

Si trovava sul terrazzo della redazione di un gior
nale ed è stato raggiunto al viso da un candelot
to - Presa di posizione della Federazione comunista 

I. 

VIAREGGIO, 22 
Durante un comizio dei mis

sini tenutosi oggi a Viareg
gio è scattata una grave pro
vocazione, già nell'aria da pa
recchi giorni e che si è con
cretizzata con l'arrivo in 
giornata di ingentissime for
ze di polizia. Il rappresentan
te del MSI aveva appena ini
ziato a parlare ad un nu 
mero esiguo di fascisti (si 
contavano circa venti perso 
ne) quando la polizia ha ini 
ziato a caricare brutalmente 
cittadini inermi insieme con 
gli appartenenti ad alcuni 
gruppi estremisti cosiddetti di 
sinistra. Si è trattato di cari
che feroci con copiosi lanci 
di bombe lacrimogene. Tra i 
feriti vi sono alcuni ragazzi 
giovanissimi sui 13-14 anni e 
un anziano pensionato. Il fe
rito più grave è Giorgio Va
leri di 34 anni al quale è 
stata asportata parte della ma
scella da un proiettile lacri
mogeno che lo ha raggiunto 
sulla terrazza del quotidiano 
« Il Telegrafo ». terrazza anti
stante la piazza dove si è svol 
to il comizio e dalla quale il 
Valeri seguiva le cariche del
la polizia insieme a giorna
listi e curiosi. Tra i feriti 
nelle indiscriminate cariche 
delle polizia è rimasto ferito 
l'assessore alla polizia munici
pale Mario Colzi. Un pensio
nato. Idano Domenici, di 72 
anni, che era pnssato nella 
zona degli scontri, è' tornato 
a casa e. per lo spavento, si 
è sentito ma'ie. Poco dopo è 
morto per un infarto. In un 
suo comunicato la federazio
ne versiliese del PCI denun 
eia la provocazione del comi
zio fascista e l'atteggiamento 
irresponsabile delle forze di 

polizia. Ma sottolinea anche la 
stupidità, la cecità politica di 
chi accetta, come hanno fatto 
i gruppetti estremisti cosid
detti di sinistra, le provoca
zioni, gli scontri di piccoli 
gruppi con la polizia e i fa
scisti. 

Missino 

ormato 

condannato 

a Parigi 
PARIGI, 22 

Uno studente di ventitre 
anni, Enrico Masella, iscritto 
alla facoltà di scienze politi
che all'Università di Roma, è 
stato condannato a tre "mesi 
di reclusione, con la sospen
sione di due dei tre mesi. 
per possesso illegale di armi. 
Il Masella è stato arrestato 
venerdì sera dopo che la po
lizia lo aveva fermato per
chè non aveva l'impianto di 
illuminazione in ordine. A 
bordo della sua auto sono sta
ti trovati tre manganelli, uno 
dei quali con inciso il nome 
«Himmler». due Ronde e 
due scatoloni contenenti 56 
sfere d'acciaio e 34 palle di 
terracotta. Masella ha detto 
d; essere un sostenitore del 
MSI e del gruppo francese di 
estrema destra «Ordre nou-
veau ». 

Popolato 
solo il 2% 

del territorio 
statunitense 

NEW YORK, 22 
Dati statistici resi noti dal 

l'ufficio federale per il censi
mento confermano che negli 
Sfati Uniti r'è ancora -»««tr» 
per milioni d: persone dato 
che tre quarti della popola 
zfone v'vono In meno del due 
per cento del territorio na 
zionale 
Secondo il censimento f\e: 
l!ì7fl circa 150 milioni di per 
sone. pari al 735 per cento di 
una popolazione totale eh» 
supera 1 203 milioni di abi
tanti, vivono attualmente In 
centri urbani che ricoprono 
In totale 54.103 miglia qua
drate. equivalente al due per 
cento circa dell'intero territo
rio nazionale. 

Sentenza: 
una casalinga 
fa in realtà 
7 mestieri 

MIAMI. 22 
Quando un uomo resta ve 

dovo perde con la compagna 
della sua vita sette lavoranti 
Questa la sentenza in t>A-Sf 
alla quale un c.ltadino detta 
Florida Mei Khan, è riusci 
to ad ottenere una esenzione 
fiscale di 50u dollari sulla 
proprietà che in genere ->pet 
terebbe solo alle vedove, rico 
nosclute. alla morte del mari 
to. come b;sognose Se le don 
ne perdendo il marito posso 
no perdere una fonte di sosten 
lamento — ha sancito 11 giù 
dice — un uomo cui muore 
la moglie « perde una cuoca. 
una infermiera, una bombi 
naia, e un'autista per » suoi 
bambini, con tuffo il valore 
pecuniario che questi servisi 
comportano ». 

159 edizione 
della guida 
ai camping 

italiani 
FIRENZE, 22 

In vista dell'apertura della 
stagione turistica è uscita la 
15 edizione della «Guida 
Campine d'Italia » edita dal 
la Federazione italiana del 
campeggio e del caravanning 
contenente l'elenco di tutti l 
parchi di campeggio esister* 
ti in Italia divisi per regioni 

Ogni regione è preceduta 
dalla carta geografica schema 
Uzzata con l'ubicazione del 
campeggi ed è seguita dallo 
elenco dettagliato degli stes
si con i simboli ed 1 servi
zi che completano l'acco
glienza cosi come la data di 
apertura e di chiusura. 

Inoltre la guida contiene 
una appendice sulla organiz
zazione del campeggio In Ita
lia e sul piano Internazionale. 

HOUSTON. 22 
E' iniziata alle 17,44 (ora 

italiana) la seconda passeggia
ta lunare degli astronauti 
Young e Duke a bordo del 
« Moon Rover ». Sulla loro 
« automobile di lusso » (come 
viene chiamato il « Moon Ro
ver », che costa otto milioni di 
dollari) Young e Duke hanno 
raggiunto il monte Stone, 
una montagna alta 457 metri 
che si trova a quattro chilo
metri di distanza dal punto 
In cui si è posato il LEM. Il 
monte Stone è considerato dal 
geologi come il prodotto di 
una intensa attività vulcani
ca avvenuta sulla Luna milio
ni di anni fa; e dunque il ma
teriale che i due astronauti 
riporteranno indietro da que
sta seconda passeggiata (sassi, 
polvere, rocce) riveste una 
grande importanza. 

Mattingly 
in orbita 

Mentre il loro collega Mat 
tlngly continuava a rimanere 
in orbita attorno alla Luna, 
volando sul o Casper », l'astro-
nave-madre di « Apollo 16 », 
Young e Duke erano tornati 
stamane raggianti dalla loro 
prima escursione lunare. La 
prima passeggiata è infatti an
data molto bene: è durata 
sette ore, e per tutto questo 
periodo sul « Moon Rover » i 
due astronauti hanno percor
so la superficie cosparsa di 
sassi dell'altipiano, nei pressi 
del cratere Cartesio. 

Mentre 1 due si affacciava
no sulla Luna, 1 medici a ter
ra controllavano con attenzio. 
ne i loro battiti cardiaci, 
pronti a segnalare la compar
sa di quelle irregolarità che 
erano state riscontrate negli 
astronauti di precedenti mis
sioni durante i periodi di in 
tenso esercizio fisico. A Young 
e Duke è stata somministrata 
una dieta ricca di potassio, 
perché si è pensato che sia 
stata la mancanza di questa 
sostanza a causare I proble
mi di cuore agli altri astro
nauti. 

Young e Duk hanno percor
so più di tre chilometri sul
la superficie lunare, «t Ci si di
verte un mucchio» ha detto 
Young. « Sono veramente sor
preso per la natura accidenta
ta di questo posto. Ci sono 
crateri, sopra crateri sopra 
crateri » ha poi aggiunto. 
Gli astronauti hanno poi rac
colto una pietra bianca che 
pare molto importante. L'auto 
lunare ha anche avuto un bre
ve guasto ad un segnalatore 
di vibrazioni. Poi sono inizia
te le trasmissioni TV. Young 
e Duke avevano installato 
la telecamera appena usci
ti da] LEM, e le immagini 
sono arrivate nitidissime, gra
zie al nuovo sistema di fil 
traggio. Da terra si sono pò 
futi vedere 1 due che installa
vano Sulla Luna gli strumen
ti per la misurazione del cam
po magnetico, dei terremoti 
lunari, del flusso di calore e 
per la valutazione della com
posizione geologica del satel
lite. 

Entra il sole 
dall'oblò 

E' stato a questo punto che 
Young ha rovinato uno dei 
compiti più importanti della 
missione: con lo stivale ha 
preso e spezzato un cavo es
senziale per lo strumento del
la misurazione del flusso dì 
calore. Era, ha detto al gior
nalisti con voce desolata un 
funzionario della NASA, lo 
esperimento più importante 
della missione, ed era costa
to un milione e duecentomi
la dollari (circa 700 milicnl 
di lire). Con lo strumento ci 
si proponeva di determinare 
se la Luna abbia un nucleo 
fuso come la Terra, o se il 
suo calore sia di origine ra
dioattiva. 

Prima di addormentarsi — 
per il riposo che ha precedu
to l'uscita dal LEM per la se
conda passeggiata lunare — 
Young ha riattivato le comu
nicazioni con la terra per 
chiedere se poteva chiudere 
la persiana di uno degli oblò, 
poiché il sole intenso, senza 
filtro atmosferico. Invadeva il 
modulo Orion impedendogli 
di dormire. 

Scandalo nella Marsica 

Lottizzazioni fuori legge: 
condannato ex sindaco de 

L'AQUILA, 22 
L'ex sindaco de di Tagllacozzo, Mario Bonifaci, già 

sospeso dalla carica dal prefetto dell'Aquila e che era 
stato rinviato a giudizio per una serie di reati (omissione 
di atti di ufficio, abuso di potere, mancata denuncia alla 
autorità giudiziaria, ecc.) in rapporto a lottizzazioni ille
gìttime. è stato condannato oggi dal pretore di Taglia-
cozzo a sei mesi di reclusione e l'interdizione per un anno 
dal pubblici uffici. 

Si conclude cosi la prima lase di una inchiesta giu
diziaria e amministrativa che era stata aperta da circa 
due anni, in seguito alle persistenti denunce della stampa 
e di singoli cittadini. Lo scandalo riguarda anche i com
prensori di Marsia e Piccola Svizzera, dove si è co
struito con licenze Illegittime, che il sindaco Bonifaci si 
è rifiutato di revocare malgrado l'ordinanza del ministero. 

Petrucci: 
in settimana 
la sentenza 

per gli abusi 
all'ONMI 

Il PM ha chiesto oltre sol 
anni di galera per i l can

didato de 

Per Petrucci e compagni è 
arrivata la resa dei conti: 
mercoledì prossimo o, al mas
simo, venerdì, la IV sezione 
del tribunale di Roma do
vrebbe pronunciare la sen
tenza contro l'ex sindaco del
la capitale, attuale segretario 
regionnl? della DC. 

H processo per gli illeciti 
alla sezione ONMI di Roma. 
commessi da Petrucci e dal 
suo successore Morgantinì. 
dopo oltre un anno e mezzo 
di dibattimento, dopo nume
rosi rinvìi, è arrivato dunque 
alla conclusione. Sull'ex sin
daco pende l'accusa del pub
blico ministero che ha chie
sto pei anni e sei mesi di re
clusione e una dichiarazione, 
quindi, di pienn colpevolezza 
per i reati di peculato e in
teresse privato in atti d'uf
ficio. 

Contemporaneamente il rap
presentante dell'accusa ha 
chiesto che l'ex sindaco sia 
interdetto in perpetuo dai pub
blici uffici e analoga richiesta 
ha avanzato per Dario Mor
gantinì. successore di Petruc
ci e suo principale accusatore 
in istruttoria, e per Domenico 
Cavallaro commerciante orto
frutticolo Tornitore dell'ONMI 
segretario di una sezione de. 

La reqirsitoria del PM è 
durata va re udienze, è stata 
piHicolareeginta e si è con
clusa con severe censure al
l'operato di Petrucci «che 
avpva fatto dell'ente assisten-
z'dle un'armi di sottogoverno 
e :ì, speculazione politico-elet
torale». 

Contro qu l c te accuse i le
gali dell'ex sindaco hanno cer
calo di dimostrare che la 
isiruttoria s» f. processo era
no nati &Ì dichiarazioni di 
Mcrgantini <t un soggetto emo* 
t'vo. con t«irbt neurovegeta-
ti« e ». Una Kccor^ in pratica. 
li follia 

A qu>jsle aigomentazioni ieri 
ha cominciato a rispondere, 
nella rcplicp, i' PM. il quale 
concluderà il suo intervento 
mercolid5 rrnss'mo 

Non vuole 
Jalongo 

al confino 
la procura 
generale 

Per il consulente di Frank 
Coppola bloccato II prov

vedimento 

E così per Jalongo, il con
sulente di Frank Coppola, per 
ora la prospettiva di un lun
go confino è definitivamente 
accantonata. Il « commercia
lista » per questo devp rin 
graziare la procura generale 
presso la corte d'Appello di 
Roma che ha deciso di non 
« coltivare » l'opposizione pre 
sentata dal pubblico ministe
ro ad una decisione del tri
bunale che aveva risposto 
« no » alla richiesta di confi 
no per tre anni. 

La richiesta era stata avan
zata dal questore di Roma 
ed era stata sostenuta dal 
pubblico ministero Plotino in 
aula. I giudici avevano però 
detto che non vi erano ele
menti sufficienti per dire che 
Italo Jalongo (padrino di Na
tale Rimi nell'affare del tra
sferimento alla regione del 
Lazio di quest'ultimo rampol
lo di una nota famiglia di 
mafiosi) aveva affari con l'o 
norata società. 

Il pubblico ministero non s: 
era arreso e aveva chiesto un 
giudizio d'appello. Doveva es
sere il procuratore generale 
Spagnuolo a sostenere questo 
appello, ma non ha ritenuto di 
farlo. Così con una decisione 
francamente Incomprensibile 
e comunque molto grave il 
PG ha lasciato naufragare ' 
procedimento contro Jalongo. 
il quale guarda caso è amico 
di un autorevole magistrato 
della stessa Procura generale, 
il cui nome è stato spesso, e 
in disparate occasioni, colle
gato a vicende di stampo ma
fioso. Il procuratore generale 
ha atteso tranquillamente lo 
scadere dei termini senza so
stenere l'appello del pubblico 
ministero ed ora Jalongo può 
continuare tranquillamente la 
sua attività. 

D'altra parte la cosa non 
stupisce visto che la procura 
generale ha In mano, per 
averla avocata a sé. tutta la 
istruttoria sulle famose bobi
ne mafiose manomesse e da 
parecchi mesi su questo spcr 
rn affare tutto tace 
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BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti, tenutasi in Milano il 22 aprile 1972, ha approvato la Relazione 
del Consiglio di Amministrazione, quella del Collegio Sindacale, e il seguente 

Bilancio a l 3 1 dicembre 1 9 7 1 

ATTIVO 
Cassa L. 111.354.118.616 
Fondi presso l'Istituto di emissione . . . . . . . . » 535.195.512.091 
Fondi disponibili presso Banche » 1.072.504.442.671 
Buoni del Tesoro e alrri tìtoli di Stato . . . . » 
Titoli garantiti dallo Staio » 

Valori di proprietà: 
Azioni L. 21.84i.S14.9S7 
Obbligazioni: 

industriali e diverse., » 80,373.775.294 
fondiarie > 178.728.990.186 

588.150.173.222 

280.944.580.467 
Partecipazioni bancarie: 

Mediobanca L. 
Credito.Fondiario . . . . » 
Banco di Chiavari . . . » 
Diverse . . » 

2.888.700.000 
3.488.000.000 
9.5i7.095.S<So 
4.388.527-377 

Affiliate Bancarie all'Estero » 

Crediti per cassa: 
Portafoglio L. 430.483.329.118 
Conti correnti e [Clienti 1-J.235.832.868.904 
diversi debitori: \ Corrisp. » 414.458.989.538 
Riporti » 27.068.420.077 

20i82.322.937 
1.260.785.692 

t 3.107.843.607.637 
Crediti non per cassa: 

Debitori per avalli e 
fdejussioni L. 

Debitori per erediti con» 
fermati » 

Debitori per accef(azioni » 

404.462.532.522 

69.410jz65.550 
43.659.866.576 , 

Effetti per l'incasso M » 
Partite varie e transitorie » 
Ratei e risconti attivi » 
Stabili di proprietà ad uso filiali e diversi . . . » 
Mobili ed impianti , : » 

517.532.664.64S 
i7r.607.390.276 
53.608.355.013 
24.148.814.716 
I9.097-954.076" 

1 

Valori in deposito: 
a garanzìa L. 376.692.268.083 
a custodia * 2.369.440.718.223 

L. 6.720.897.241.233 

» 2.746.132.986.306 

L. 9476.030.227.539 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 60.000.000.000 

Riserva ordinaria » 19.602.295.652 

Azionisti conto dividendo » 24.246.312 

Raccolta: 

Depositi a risparmio e 
Libretti di conto con. L. 524.138.778.872 

Conti correnti e j Clienti » 3.219.890.213.433 
diversi creditori^ Corrisp. » 1.927.543.329.076 
Assegni in circolazione » 61.626.073.027 

Ziì—L » 5.733.I99.294 408 
Anticipi dall'Istituto di emissione , » 347.743-924 

Impegni di firma: 

Creditori per avalli e 
fidejussioni L. 404.462.532.522 

Creditori per aediti con* 
fermati > 69.410.265.550 

Acccttazioni commerciali » 43.659.866.576 ,, , „ J • • • •• » 517.532.664.648 
Fondo liquidazione personale » 51.300.000.000 

Fondo ammortamento stabili > 14.144.781.735 

Cedenti di effetti per l'incasso > 17r.607.390.276 

Partite varie e transitorie » 117.03 2.724.63 3 

Ratei e risconti passivi » 38.9S7.244.539 

Avanzo utili esercizi precedenti » yj.302.SS0 

Utile netto dell'esercizio » 6.028.552.226 

Depositanti di Valori: 
a garanzia L. 376.692.268.0S3 
a custodia » 2.369.440.718.223 

L. 6.729.897.241.233 

» 2.746.I32.9S6.3»>6 

L. 9.476.030.227.539 

L. Asaeino.ed na inoltre jppruvalu: > 

— la destinazione di L. 897.704.34» alla riserva ordinaria; 
- i assoluzione di un dividendo dell'8.50% al capitale sociale 
L'Assemblea ha quindi proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione, scaduto di carica per compiuto tnenn.o. eleggenc.o 
Amministratori 1 signori: Dott. Carlo Bombien. Aw. Fausto Calabria, Dott. Eugenio Cefis, Dott. Francesco Cingano. Kag. Luciano 
Dalla Tana. Doti. Ing Giovanni Folonan. Dott Franco Mannozzi. Dott Ing Tullio Masturzo. Prof. Dott. Pietro Onida. Prof. 
Dott. Gaetano Stammali e Dott Ugo Tabanelli. 
L'Assemblea ha inoltre proceduto alla integrazione del Collegio Sindacale, eleggendo Sindaco effettivo il Prof. Rarraele Picella e 
Sindaco supplente il Dott Domenico Bernardi. 
Infine l'Assemblea. In sede straordinaria, ha approvato le proposte modificazioni agu articoli 1, 2. 4. 12. 14, 15. 22. 28, 29 e 30 dello 
Statuto sociale. 
Nella seduta del Consiglio, tenutasi subito dopo l'Assemblea, sono stati eletti Presidente il Prof. DotL Gaetano Stammati e Vice-
Presidenti il DotL Ing. Giovanni Folonari e Prof. Dott. Pietro Onida. 
Amministratori Delegati sono il Dott. Carlo Bombieri e il Dott. Francesco Cingano. 
Il dividendo è pagabili a partirà da lunedi 24 aprila 1972, presso tutta le Aliali della Banca in Italia, contro presentazione djf 
certificati azionari, a sensi della vigenti disposizioni di legge. 
La Relazione del Consiglia all'Assemblea potrà essera ritirata presse tutti gli sportelli della Banca. 

http://21.84i.S14.9S7
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http://i7r.607.390.276
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La questione al consiglio dei ministri entro la settimana 

Pensioni: la PC prepara la truffa 
I sindacati non sono stati convocati per evitare qualsiasi trattativa sull'acconto — Le direttive.della Confìndustria: non dare 
aumenti che non possano essere ripresi — Complicità dei diri genti Coldiretti, Confcommercio e Confartigianato — I lavoratori 
decisi a portare avanti la riforma: promossa un'inchiesta sul fun zionamento dell'INPS — Mobilitazione elettorale dei pensionati 

L'incontro di Berlinguer 
con Xuan Thuy e Thi Binh 

Pella chiede 

la proroga 

per la legge 

tributaria 
Il ministro delle Finanze 

Giuseppe Pella ha preso l'ini
ziativa di un colpo di forza 
per mantenere in vigore la 
legge tributaria del centrosi
nistra. la cui delega di attua-
7lone viene a scadere. Egli 
avrebbe elaborato, secondo 
informazioni di agenzia, uno 
schema di decreto legge che 
presenterà in settimana al 
Consiglio dei ministri. Se 11 
governo lo approva diviene ne
cessaria la convocazione, en
tro 5 giorni, del Parlamento 
per la convalida del decreto: 
questa può avvenire entro 60 
giorni dalla pubblicnzione sul
la Gazzetta Ufficiale. 

Le ragioni che muovono II 
ministro democristiano come 
pure una parte della stam
pa padronale a promuovere la 
convalida della legge sono va
rie: 1) il dibattito sull'Impo
sta sul valore aggiunto (IVA) 
ha messo in luce I suoi aspet
ti fortemente negativi per 1 
consumatori e le piccole im
prese. per cui si teme une 
crescente reazione popolare 
contro di essa; 2) un'indagi
ne sull'IVA. promossa da! 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, ha messo anch'esso 
sotto accusa le imposte sul 
consumi: 3) l'aumento dei 
prezzi sta svalutando le «fran
chigie» previste per la esen
zione dall'Imposta sul reddi
to. per cui è sempre più at
tuale l'esigenza di aumentar
le; 4) il rifiuto degli operai 
di Taranto a pagare la Com 
plementare. che ha costretto 
11 governo a sospendere 1 ruo
li. ha riaperto la questione 
della tassazione delle buste 
paga a livello nazionale. 

Lia DC è quindi spaventata 
dall'idea che il problema del
la riforma tributaria venga 
« riaperto da sinistra » dal 
punto di vista dei lavoratori. 

La CGIL, la CISL e la UIL 
hanno trasmesso al CNEL ima 
nota nella quale si afferma 
che una effettiva riforma tri
butaria deve rispondere a due 
esigenze fondamentali : pro
gressività dell'impostazione e 
coerenza con la politica delle 
riforme. Si deve perciò ten
dere. prosegue la nota, ad un 
consistente abbassamento del
le imposte dirette e indirette 
che gravano sui lavoratori. 

La DC ha ormai deciso di 
lanciare un'aperta sfida ai la 
voratori sul problema delle 
pensioni non solo rifiutando lo 
acconto come -.tgno dell'ac 
cettazlone del metodo del'a 
trattativa, ma andando dell 
beratamente a una teine trul 
fa da usare per la propagati 
da negli ultimi dieci glorn 
prima delle elezioni Martedì 
scorso, in una conferenza 
stampa, le confederaz.onl sin 
dacali CGILCISL-UIL hanno 
ribadito la richiesta di un in
contro col governo e dell'ao 
conto, respingendo ogni altra 
soluzione In risposta, 1 mini
stri della DC hanno fatto sa 
pere che procederanno per 
conto loro, portando la que
stione delle pensioni ad una 
prossima riunione del consi
glio del ministri — di un go
verno che non ha mai rice
vuto la fiducia parlamentare 
— per prendere quelle deci
sioni che alla DC parrà Que
ste decisioni, è logico sono 
prive di validità giuridica ef
fettiva in quanto spetterà In 
ogni caso al nuovo Parlamen
to votarle. La DC lo sa ma. 
dando per scontato d; poter 
buggerare l'elettore, rifiuta di 
discutere e passa oltre, 

Mercoledì o giovedì, dun
que. Il consiglio dei ministri 
dovrebbe occuparsi della que
stione d.;lle pensioni Lo farà 
In chiave di promesse — « ri
tocchi » dal l. luglio — ed 
eventualmente, è stato detto. 
proponendo l'anticipo della I3a 
mensilità anziché di un ac
conto. Un'operazione che i 
sindacati hanno definito In an
ticipo una beffa. 

LE PENSIONI. NO — Per 
capire questa posizione della 
DC bisogna tener presente la 
scelta politica di questo parti
to che tiene come veri e pro
pri « ordini » la volontà del 
padronato E 11 giornale della 
Confìndustria. « 24 Ore ». ha 
scritto giovedì: a Dunque, in 
coraggiamento della doman
da: come ottenerlo? Slamo 
d'accordo nell'escludere dagli 
strumenti di Intervento con 
giunturale aumenti delle pen
sioni e degli stipendi per il 
motivo — che non è 11 solo, 
ma è quello che conta al fini 
di questo discorso — che si 
tratterebbe di misure Irrever
sibili e troppo settorializzate » 

Se gli aumenti ai pensiona
ti potessero riprenderseli pas 
sata l'attuale depressione eco 
nomica, li darebbero Questo. 
del resto, è 11 senso delle oro 
poste della DC: da luglio, 24 
mila lire di minimo agi. a au 
tonomi » e 32 mila al a dlpen 
denti ». cioè un « ritocco >• che 
con l'attuale aumento de) 
prezzi che tende alla media 
dell'8% ed è del 10% effetti
vo per le persone che spen

dono tutto nell'alimentazione 
e nella casa In pochi mes: 
sarà spazzato via lagnando i 
pensionati punto e daccapo 
Ecco perchè non vogliane di 
scutere con 1 sindacati: essi 
hanno chiesto una «cala mo 
bile collegata all'aumento del 
salari per mantenere stabile 
Il valore delle pensioni e, co 
munque per poterlo dlfen 
dere. 

OLI «AUTONOMI» - Il 
giuoco è facilitato dal fatto 
che I dirigenti della DC han
no nelle mani alcune grandi 
organizzazioni di lavorato
ri come la Coldirettl (Paolo 
Bonoml), la Confcommercio 
(Orlando), la Cnnfartlginnnto 
(Oermozzi) Si pensi che Pao 
lo Bonomi ha « ringraziato » 
Andreotti, al congresso della 
sua orgam?7a?lone tenuto "io 
vedi scorso, per avere prò 
mosso la « parità » di tratta
mento ai pensionati rontadi 
ni E questo nel momento in 
cui la DO vuol dare 24 mila 
lire ai contadini, artigiani e 

commercianti ma 32 mllaagi ' 
altri. Menzogne e dopplogluoco 
non impediscono una sfrenata 
propaganda e favore del can 
didatl de da parte di orga 
niz7azlonl che dovrebbero es
sere sindacali e sono ridotte 
invece, a comodi sgabelli di 
chi sta al potere Confarti 
glanato. Coldirettl e Confcom 
merclo. fra l'altro, non voglio 
no che si arrivi ad un Incon
tro governo associazioni: uni
ca loro preoccupazione sem 
bra sia quella di dividere le 
categorie, escludendo dal rap 
porto diretto col governo Al 
leanza, Confederazione arti
gianato CNA e Confeseroenli, 
indebolendo cosi le possibili
tà dt successo di una vera ri
forma delle pensioni e san'ta 
ria per i lavoratori autonomi 

INCHIESTA INPS — Com 
pletamente diverso è l'indi 
rizzo delle forze sindacali uni 
tane Nell'INPS, la cui orgn-
ni?zazione presenta gravissi 
me Insufficienze e modi di In 
tervento contrari agli mteres 

si del pensionati, I rappre
sentanti del lavoratori hanno 
promosso un'inchiesta a Uvei 
lo provinciale, nazionale e 
dell'apparato centrale. In riu
nioni di funzionari che si Btan-
no già preparando e prosegui
ranno tutta l'estate vengono 
posti precisi quesiti: perchè ci 
sono cosi gravi ritardi e come 
possono essere eliminati! qua
li sono le ragioni di tante 
evasioni contributive; perchè 
ol sono tante vertenze che fi
niscono In tribunale, tante 
pratiche di Invalidità conte
state e rome al può ridurre 
al minimo questo dispendioso 
meccanismo punitivo per | la 
voratori. L'Inchiesta sul fun 
zionamento dell'INPS 6 parte 
essenziale della volontà di 
giungere, con nuove leggi di 
riforma, a ulteriori e sostan 
ziall miglioramenti del siste 
ma previdenziale 

PREZZI E TASSE — L'ur. 
genza di un sostanziale au 
mento delle pensioni è sotto
lineata dall'offensiva del pa

dronato e del governo contro 
Il potere d'acquisto, a causa 
degli aumenti dei prezzi e 
delle Imposte sul consumi 
Poiché le decisioni dovrà 
prenderle II nuovo parlamen
to, e saranno presumlbllmen 
te laboriose, è necessario 
provvedere subito con l'« ac 
conto ». L'accoglimento di 
questa richiesta è il punto di 
verifica: il governo In carica 
pro-tempore può e deve di-
sporlo subito, a partire da 
questa settimana. La DC non 
si illuda sulla possibilità di 
prendere In giro I pensionati, 
prima del voto, per poi dar 
foro un'elpmosina dopo 11 voto. 
Una dura lotta è Impegnata 
ormai da mesi per iniziativa 
del PCI e delle forze sindaca 
li e sarà portata fino In fondo. 
Sta anche ai lavoratori inte
ressati. naturalmente, dare il 
proprio conti ibuto a questa 
fotta, partecipando Intensa 
mente alla campagna eletto
rale ppr togliere alla DC ogni 
Illusione. 

Nel 1971 le vendite sono aumentate solo all'estero 

I profitti della Montedison ingoiati 
da enormi «buchi» di tipo finanziario 
Svalutazioni del capitale per 121 miliardi in seguito ai fallimenti a catena 

Il fatturato della Montedl 
son è aumentato ugualmente 
nel 1971 nonostante la com
pressione del potere d'acqui
sto Interno e le decisioni di 
ridimensionamento prese dal 
gruppo. Le vendite sono am
montate a 1.496 miliardi di 
lire per l'intero gruppo (più 
2,9r'c) e di 624 miliardi per la 
società vera e propria (p:ù 
2,5 r«>). Divergente è l'anda
mento delle vendite fra mer
cato Italiano ed estero: l'au
mento delle esportazioni (in 
valore) è stato del 6.2% per 
la società e del 17% per l'in
tero gruppo. // che vuol dire 
che la Montedison ha dimi
nuito le vendite sul mercato 
interno II comunicato del 
Consiglio di amministrazione 
non fornisce l dati sulla oc
cupazione. uno dei punti cri
tici principali dopo l'annun
cio di un piano che prevede 
15 mila licenziamenti. 

I dirigenti della Montedi
son tuttavia, parlano di « in 

debohmento della domanda 
globale ». sviando l'attenzione 
dal problema politico specifi
co. che implica le precise re
sponsabilità dei governanti 
democristiani attuali e passa
ti. dell'influenza negativa che 
esercita sulle imprese 11 bas
so potere d'acquisto del lavo
ratori italiani. 

Dal lato finanziario l'au
mento del ricavi si traduce, 
per un complesso giuoco di 
smobilitazioni e ricostituzio 
ni di capitale: 1) nell'accan 
tonamento di 79.6 miliardi e 
nel passaggio a riserva di 
115 8 miliardi di utili; 2) nella 
utilizzazione come ammorta-
nienti, cioè al fondo di Inve 
stimentl. di soli 71 miliardi 

{loiché gli utili sono assorbì 
I in larga misura dalle per

dite finanziarie; 3) le perdite 
complessive sono 195 mìliar 
di. 121 del quali per parteci
pazioni svalutate. Il significa
to di queste cifre è: I profitti 
ci sono ma. poiché l'impresa 

è già da due anni In stato 
fallimentare con enormi debi
ti e impianti ormai privi di 
valore, non sono sufficienti a 
coprire le perdite. E forse non 
lo saranno nemmeno per un 
periodo prevedibile di tem
po. Emerge, cioè, il costo del 
« salvataggio » operato dalla 
DC. la quale cerca di far pa
gare al lavoratori 1 fallimenti 
dei dirigenti Montedison man
dati In pensione con laute 
prebende e senza processo. 

Il oconto» del fallimento 
non è finito. La Montedison 
ha costituito una nuova finan
ziaria. Ftngest, cui conferisce 
azioni di società assicurative 
(Fondiaria. Generali. Allean
za) e della Bastogl. con capi
tale 75 miliardi. Attraverso di 
essa riceve dalla ' Medioban
ca, agenzia comune di tre ban 
che statali. 30 miliardi di an
ticipi (trasformabili in presti 
to a 15 anni) e 100 miliardi 
di prestito Gli enormi finan 

zlamenti sono necessari non 
solo per risanare ma per rico
struire la Montedison come 
gruppo monopolistico poliset-
toriate. Accanto alla Montedi-
son-chimica si costituisce una 
Montedison-Pibre. una Monte-
dison-Alimenti (Alimont) una 
Montedison Distribuzione, una 
Montedison-Farmaci. Anziché 
riorganizzare i settori nell'am
bito delle Partecipazioni stata
li. in forma gestionale autono
ma e alle dipendenze del go 
verno e del Parlamento (visto 
che paga il contribuente), si 
mira a sviluppare una enor
me concentrazione di potere 
fuori del quadro istituzionale 
democratico. 

E' a favore di questa ope
razione che il parlamentare 
del PSI Eugenio Scalfari ha 
chiesto, nei giorni scorsi, il 
blocco del salari; e che il mi
nistro della DC Flaminio Pic
coli chiede la limitazione del 
diritto di sciopero e la liber
tà di licenziare I lavoratori. 

(Dalla prima pagina) 

severissimo colpo a tutto il 
dispositivo saigonese. Trenta
mila uomini di Saigon, e nu
merosi militari americani so
no stati messi fuori combat
timento. Dal primo aprile ad 
oggi 58 aerei sono stati ab
battuti solo sul Nord, di cui 5 
superfortezze B 52. E ancor 
oggi gli americani non sanno 
dove sia nel Sud il fronte 
principale. Prima lo hanno 
creduto sotto al 17. paralle
lo, verso Iluè, poi alla fron
tiera con la Cambogia e nei 
dintorni di Saigon; più tardi 
sugli altipiani centrali e ora 
nel delta del Mekong. La crea
zione di più froini ha diso
rientato i comandi saigonesi 
e americani mentre interi re
parti dell'esercito fantoccio si 
ammutinavano, si ritiravano 
e alcuni passavano con le for
ze di liberazione. 

Di enorme importanza poli
tica è il sollevamento delle 
popolazioni all'avvicinarsi dei 
soldati dell'esercito popolare: 
in molte zone l'apparato re
pressivo viene spazzato via e 
tre anni di vietnamizznzione 
cancellati. 

Qui si colloca la brutale rea
zione americana. Per salvare 
la vietnamizzazione dal falli
mento totale, per ritrovare 
una posizione di forza dalla 
quale negoziare di nuovo e 
imporre ai vietnamiti il neoco-
lonialismo americano. Nixon 
ha ordinato il C aprile la ri
presa dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord e il !G i 
barbari attacchi contro Hai-
pliong e Hanoi mentre le navi 
da guerra della 7. flotta co
minciavano a battere con le lo
ro artiglierie il litorale nord-
vietnamita fino a nord del 
20. parallelo. 

Ma — ha detto tra l'altro 
Xuan Thu> — Nixon non riu
scirà a piegarci con l'intimi
dazione. 

Come per il passato noi con
tinueremo a batterci contem
poraneamente su tre piani, su 
quello militare, quello politico. 
e quello diplomatico. 

Sul piano militare Nixon de
ve sapere che fino a che du
rerà l'aggressione il popolo 
vietnamita continuerà ad op-
porvisi. Il Vietnam del nord 
è pronto a far fronte a qual
siasi attacco, venga esso dal 
cielo, dal mare o anche da 
terra. AI sud le forze di li
berazione proseguiranno il 
combattimento con l'appoggio 
della popolazione, riconfer
mando il carattere popolare 
della lotta che la gente viet
namita conduce contro l'ag
gressore statunitense. Nixon 
dice che con il ritiro delie 
truppe americane la guerra fi
nirà Ma egli vuole lasciare 

nel Vietnam del sud i consi
glieri, gli esperti americani, 
una potente aviazione e le ba
si americane: in pratica, il 
Vietnam del sud • rimarrebbe 
una colonia degli Stati Uniti. 

Questo è inaccettabile. Il 
Vietnam vuole una pace giu
sta, nel rispetto . dei diritti 
del popolo vietnamita ed è 
questo che le due delegazioni 
hanno cercato e continueran
no a cercare attraverso il ne
goziato sospeso unilateralmen
te dagli americani. 

Sul piano diplomatico, coe
rentemente a questa linea, i 
due esponenti vietnamiti han
no confermato di essere di
sposti a riprendere subito la 
trattativa. « Noi esigiamo che 
gli Stati Uniti tornino al ta
volo della conferenza e assie
me chiediamo la cessazione 
totale dei bombardamenti ». 

I vietnamiti auspicano co
me sempre <r una soluzione po
litica ragionevole fondata sul 
piano in sette punti del GRP 
che riflette le aspirazioni del 
popolo vietnamita e che esi
go, essenzialmente, il ritiro di 
tutte le forze e di tutte le ba
si americane e la costituzio
ne a Saigon di un governo di 
coalizione nazionale »: se Ni
xon tuttavia insiste per man
tenere il neocolonialismo nel 
Vietnam del Sud, il popolo 
vietnamita respingerà questa 
pretesa e si batterà fino in 
fondo. 

Sul piano politico infine il 
governo di Hanoi e quello ri
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud contano sul
l'aiuto dei paesi socialisti, sul
l'appoggio delle forze di libe
razione di tutto il mondo, del
l'opinione pubblica mondiale e 
dei partiti comunisti e operai. 
A questo proposito, ha detto 
Xuan Thuy. « il Partito comu
nista italiano, che è il p;ù 
forte partito comunista d'Eu
ropa. che ha una grande in
fluenza. e che ci ha sempre 
sostenuto, può continuare a 
dare nuovo slancio al movi
mento di solidarietà col popo
lo vietnamita su scala mon
diale. europea e italiana ». 

I compagni Xuan Thuy e 
Thi Binh hanno espresso poi 
il loro apprezzamento e rin
graziamento per l'azione che 
il PCI e le altre forze de
mocratiche italiane conduco
no in Italia in favore della 
lotta di tutto il popolo viet
namita. 

Al termine dei due calorosi 
incontri il compagno Berlin
guer ha espresso il pieno ac
cordo dei comunisti italiani 
con le linee d'azione esposte
gli, la solidarietà e l'augurio 
di nuove vittorie ed ha ribadi
to l'impegno di tutto il parti
to a continuare e ad allarga

re l'attività di sostegno e di 
appoggio alla lotta che il po
polo vietnamita conduce per 
conquistare la pace nell'indi
pendenza nazionale. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 

Pavia: Luigi Longo; Pa
lermo: Berlinguer; Bolo
gna; Amendola; Napoli (S. 
Antimo): Alinovi; Senigal
lia: Barca; Civltanova Mar
che: Borghlnl; S. Elpldio 
Mare: Borghlnl; Catania: 
Bufalini; Massa Carrara: 
Colombi; Modena: Cavina; 
Ferrara: Cossulta; Potenza 
(S. Arcangelo): Chlaromon-
te; Arezzo: DI Giulio; Udi
ne (Tolmezzo): Fanll; Sle
na: Galluzzi; Greve in 
Chianti: Galluzzi; Borgo Pa-
nigale: Gaietti; Chloggla: 
lotti; Gubbio: Ingrao; Pa
lermo: Macaluso; Reggio 
Emilia: Natta; Napoli (Por
tici): Napolitano; Crema: 
Paletta; Tortona: Peeehlo-
II; Allumiere: Pelroselll; 
Lecco (Valmadrera): Quer-
cìoli; Lecce (S. Cesarlo)! 
Romeo; Glulianova: Rei-
chlin; Bassano del Grappa: 
Serri; Pistola: Seronl; Bol
zano: Terracini; Castrovll-
lari: Ambrogio; Rossano: 
Ambrogio; Firenze: Boldrl-
nl; Isola Llri: Clofl; Capo 
D'Orlando: De Pasquale; 
Chleti: L. Fibbl; Partlnlcot 
La Torre; Messina: Mafai 
S.; Pordenone: G. Paletta; 
Codroifo: G. Paletta; Fa
no e S. Benedetto: Petruc
cioli; Gioia del Colle: Sci-
colo; Gravina: Segre. 

DOMANI 
Secondigllano: Alinovi; 

Camerino: Barca; Catan
zaro: Borghlnl; Potenza • 
Lauria: Chlaromonle; Vi
cenza: Cossutta; Forlì: DI 
Giulio; Udine: Fanti; Mo-
linella: Gaietti; Empoli: 
Galluzzi; Modena: Natta; 
Salerno-Angri: Napolitano; 
Bari: Romeo; Tronto: Grup
pi; Gorizia: G. Pajetta; Ma
cerata: Rodano. 

Manifestazioni 
della FGCI 

OGGI 

Fermo: Borghini G. Fran
co; Civitanova: Borghini G. 
Franco; Ancona: G- Paolo 
Baiocchi; Gambettola (For
lì): Renzo Imbeni: Monsum-
mano (Pistola): Amos Cec-
chi; Naooli (Pomlqllano): 

. Paolo Franchi; Messina: 
Fulvio Ichestre; Paola: G. 
P. Borghini: Treviso: Pie
ro Lapiccirella: Ignts di Va
rese: Angolo Ruggerl; Reg-

> gto Calabria (Salice): Mo 
nis Bonacini. 

I Ì I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I Ì I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I M I I I M ^ 

DAL 24 APRILE AL 10 MAGGIO 

i migliori prodotti tedeschi alla coqp 
(e due settimane per provarli tutti) 

Due settimane di specialità 
tedesche. Per cambiare sapore 
alla nostra tavola. Per gustare 
qualcosa di diverso dalle 
cose di ogni giorno. 

Maionese gr. 250 vaso vetro - L. 300 
Senape tubetti gr. 85 - L. 120 
Filetti aringhe salsa piccante gr. 200 - L. 220 
Filetti aringhe salsa rafano gr. 200 - L. 220 
Filetti aringhe salsa pomodoro gr. 200 - L. 220 
Filetti aringhe salsa affumicati all'olio gr. 200 - L. 220 
Steinhager ci. 75 - L. 1.590 
Vino della Mosella Kroever ci. 70 - L. 590 
Vino della Mosella Zeller ci. 70 - L. 590 
Vino del Reno ci. 70 - L. 590 
Vino di Nahe ci. 70 - L. 590 
Cocktail di wurstel gr. 205 vasi di vetro - L. 350 
Wurstel gr. 318 scatola - L. 320 
Wurstel In budello gr. 330 vasi vetro - L. 320 
Goulasch gr. 300 - L. 360 
Salamini da spalmare gr. 130/140 - L. 250 
Cacciatori - Kg. - L. 1.850 
Salame in budello da spalmare 
Marmellate frutta vasi vetro gr. 
Marmellate mirtillo e ribes nero 
Gelatina vasi vetro gr. 450 • L. 
Piselli finissimi vasi vetro gr. 700 - L. 370 
Carotine vasi vetro gr. 700 - L. 370 
Piselli con salsiccia e lardo affumicato gr. 830 - L. 490 
Fagioli con lardo affumicato gr. 830 - L. 490 
Prugne Mirabelle» vasi vetro gr. 700 • L. 390 
Prugne con nocciolo vasi vetro gr. 700 - L. 300 
Cipolline aromatizzate vasi vetro gr. 350 - L. 260 
Cetriolini e cipolline aromatizzate vasi vetro gr. 350 - L. 260 

- Kg. - L. 1.850 
450 - L. 350 
vasi vetro gr. 450 - L. 390 

330 

Cetriolini aromatizzati vasi vetro gr. 350 
Filetti di peperoni vasi vetro gr. 350 

Giardiniera vasi vetro gr. 350 
Crauti bianchi al vino bianco scatole gr. 820 

Cioccolato Babette al latte 
Cioccolato Babette fondente 
Cioccolato Excetsior al latte 

Cioccolato Babette 4 + 4 al latte 
Cioccolato Babette 4 + 4 latte e nocciola 

Cioccolato Babette 4 + 4 fondente 
Caramelle misto duro drops gr. 500 
Caramelle misto duro drops gr. 150 

Caramelle effervescenti 
Caramelle spicchi agrumi 
Caramelle malto bon-bon 

Caramelle al miele 
Caramelle cola bon-bon gr. 150 

Emmenthal vero bavarese - forme - Kg. -
Emmenthal vero bavarese - spicchi Kg. 6 - Kg. -

Bergarder - pani - Kg. -
Bergarder - forme - Kg. -

Bergarder - spicchi gr. 100 
Gruenland tartine gr. 208 

Rauker normale gr. 200 
Rauker prosciutto gr. 200 

Rauker salame gr. 200 
Rollen prosciutto gr. 100 

Burro «Delicato» vaschette gr. 250 
Birra Tucker (tre lattine di ci. 35 ciascuna) 

gr. 100 
gr. 100 
gr. 200 
gr. 100 
gr. 100 
gr. 100 

gr. 150 
gr. 150 
gr. 150 
gr. 150 

- L. 320 
- L. 320 
- L. 320 
- L. 260 
- L. 130 
- L. 130 
- L. 220 
- L. 160 
- L. 160 
- L. 160 
- L. 350 
- L. 120 
- L. 120 
- L. 120 
- L. 120 
- L. 120 
- L. 120 
L. 1.450 
L. 1.450 
L. 1.450 
L. 1.450 
- L. 150 
- L. 330 
- L. 270 
- L. 300 
- L. 300 
- L. 150 
- L. 420 
-L. 360 

in collaborazione con le Cooperative tedesche e la Confederazione Generale Germanica Agrarexport 
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Slancio ed entusiasmo caratterizzano la nostra campagna elettorale nella Regione rossa 

PCI piene di giovani 
in Toscana alla vigilia del voto 

Anche qui lo scontro è duro: la sferzata a destra della DC ha portato questo partito, in una realtà dove i comunisti e le sinistre sono 
forza di governo, ad arroccarsi su posizioni ancora più oltranziste che altrove - Molti lavoratori cattolici — questa è una segnala
zione che viene soprattutto dalle fabbriche — non voteranno più « scudo crociato » • Eccezionali livelli di diffusione dell'« Unità » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 22. 

In Toscana, il PCI ottenne 
nel l%« il 41 dei voti ed il 
42.3% nelle regionali del '70. 
E ' una delle regioni rosse. 
Col PSIUP (3,2Tr nel 70) e 
con il PSI (8.8°/o) si raggiun
ge una maggioranza del 54.3 
per cento. La Regione è infat
ti retta da una Giunta di si 
nistra in cui si esprime ma
nifestamente e con successo, 
così come in centinaia di co
muni toscani, la capacità e il 
ruolo del PCI come forza di 
governo 

Ma non perchè si sia tanto 
forti e ancorati ad una salda 
e ormai consolidata tradizio
ne di larga adesione popola
re alla politica del nostro par
tito, non per questo i comu
nisti toscani si sono sentiti 
autorizzati ad una « gestione » 
normale nella campagna elet
torale, che si lìmiti a una 
semplice « ripassata » di qual
che cosa già mandato a me
moria, e insomma ad una ge
nerica ripresa d; contatto con 
un elettorato tradizionale. Tut-
t 'altro Del resto, ci ha pen
sato l'avversario, e soprattut
to la DC con la sua sterzata 
a destra, a mettere sull'avvi
so e in allarme Si è capito 
meglio, cosi, che la posta in 
gioco è srossa 

Lo scontro, dunque, è duro 
anche in questa regione ros 
sa L. pur consapevoli del lo 
ro profondi legami con la clas 
se operaia e i contadini, ma 
anche con strati importanti 
del ceto medio. 1 comunisti 
toscan» hanno stabilito fin 
dall'inizio che niente de
ve essere dato come per scon

tato in partenza, che tutto va 
conquistato, che ogni voto de-
vt essere conteso all'avver
sario Con in cuor loro, la 
speranza, naturalmente che 
si possa andare oltre le pun 
te già altissime raggiunte. 

Possiamo forse riassumere 
questo atteggiamento, che ab 
biamo trovato diffuso in tut
te le Federazioni e le sezio
ni in cui abbiamo potuto in
trattenerci con i compagni. 
con le parole del sindaco co 
munista di un importante Co
mune della provincia di Pisa, 
il compagno Puccini di Santa 
Croce sull'Arno: « Si andrà 
bene se si lavora. Io così ri
spondo a chi ama lambic
carsi in previsioni sul risulta
to elettorale. Tut to dipende 
dal nostro lavoro ». 

Ma adesso siamo a Firon-
ze. E all'ingresso della Fede
razione fiorentina incontriamo 
la compagna Adriana Sero-
ni che quasi non dà il tempo 
di formulare la domanda: 
« C'è una mobilitazione — di 
ce — che è qualche cosa di 
straordinario, di ma' visto E 
poi. i giovani! Le Sezioni ne 
sono piene, e tutt i al lavoro. 
con iniziative in ogni campo ». 

Uno di onesti giovani ci v'e 
ne poco dono presentato La
vora alla Galileo: « La DC b 
così tutta sbilanciata a de
stra — egli afferma — che 
pare voler rassicurare certi 
elettori di essere aua*< H =;fô  
sa cosa dei fascisti, tanto da 
minacciare il diri t to di s c o 
nero Non può attenderai rti^n 
te di buono dai lavoratori Qui 
almeno queste cose si oaea 
no So di diversi nn i r i l che 
finora avevano votato DO rhe 
adesso voteranno per la pri
ma volta PCI ». Questo è un 

Istituito dalTASST un vero e proprio « Sitar » 

Telefonate controllate 
dall'azienda di Stato 

Per rappresaglia anfisindacale la direzione ha r'pmtmafo 
i confrolli audio/inserendosi nelle conversazioni inter
urbane degli utenti - La lotta dei lavoratori • Numeri in 
franchigia per la segreteria elettorale del m:n;stro Bosco 

E' in a t to da alcuni giorni 
una lotta articolata dei lavo
ratori dipendenti dell'Azienda 
di Stato per ì Servizi tele 
fonici contro il ripristino da 
parte della direzione del con-
trollo audio nei confronti dei 
dipenden'l stessi. 

In pratica questo sistema 
di controllo, oltre ad essere 
espressamente vietato dall'ar
ticolo 4 dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori, che proi
bisce l'uso di strumenti au
diovisivi nelle fabbriche e in 
tutti i luoghi di lavoro, vie
ne a ledere palesemente an
che la libertà degli utenti, in 
quanto i « controllori » venen
dosi a inserire con apposite 
cuffie nel circuito che mette 
in comunicazione 1 centralini 
sti con gli utenti, automati 
camente ascoltano anche tut te 
le conversazioni interurbane. 
Un vero e proprio Si far 

La cosa, quindi, va al di là 
dello stesso Statuto dei di
ritti dei lavoratori e contra
sta diret tamente con la stes
sa Costituzione repubblicana. 
che sancisce la segretezza del
le informazioni e prescrive 
l'autorizzazione preventiva 
della magistratura per poter 
ascoltare le conversazioni te 
lefoniche 

L'iniziativa della direz:one 
dell'ASST, quindi, è gravissi
ma e coinvolge non solo ì 
lavoratori, che sono costretti 
eome è avvenuto in passato. 
-- prima dell'^pprovazion? dr*. 
lo Statuto dei diritti dei la 
voratori .1 subire intiin.ci i 
Eioni, ricatti e rappresaglie 
i < -jra/.ie >< .1: .ontroili ìiri.o 
numerosi dipendenti veniva 
no sospesi trasferiti o co 
munque sottosposti a Drov 
vedimenti disciplinari) ma 
tutti gli utenM e i cittadini 
che. se dovesse continuare 
questo sistema di controllo. 
verrebbero privati della loro 
libertà di comunicazione e 
della segretezza in tut te le 
t e l e fona i interurbane 

Il p r e t e s o di tale provve
dimento. adottato a puro sco 
pò di rappresaglia antisinda i la l'.Tzend.i-' 

• E ' una domanda legittima 

Attribuiti i 

premi Lenin 
MOSCA. 22. 

Sono stati attribuiti i premi 
« Lenin > per il 1972. Ecco i 
nomi di alcuni dei premiati: per 
la letteratura, h a n Melczh e 
Manetta Sciaghinian; per la 
musica, il compositore Dimitn 
Kabalev.>ki e il direttore d'or 
chestra Evgheni Svctlanov: per 
il cinema, il regista luri Ozerov. 
autore del film « Liberazione »; 
per la scultura. Nikolai Tonvki; 
per l'architettura, un gruppo 
di architetti con a capo Boris 
Mezent7ev; per la migliore ope 
ra dedicata all'infanzia, la poe
tessa Aghnia Barto. autrice 
del volume « Andar per fiori 
d'inverno nel bosco »; per la 
scienza e la tecnica, i fisici 
Nikolai Fcdorcnko e Alexei Pc 
trov. il chimico Ivan Knuniantz. 
il fisiologo Piotr Anokhin ed 
•ètri. 

dato che viene confermato an
che da altri compagni. Risul
ta da molte fabbriche; una 
parte di operai e lavoratori 
cattolici non daranno più il 
voto alla DC. Anzi, vi è, mi 
dicono, un orientamento a vo 
tare a sinistra anche in certi 
cirecii popolari cattolici che 
gravitano intorno alle parroc 
chie. 

Di grande interesse è. in 
tanto, la discussione apertasi. 
tra i lavoratori cattolici, sul
la differenza che corre tra 
l'interclassismo d e , che sem
pre più chiaramente si rivela 
come strumento per mante
nere una egemonia del gr.m 
de padronato, e la sostanza 
di classe della politica co 
munista delle alleanze. 

Il compagno Pagi'ai della 
segreteria della federazione, 
mi fornisce qualche informa 
zione sul tipo di lavoro eletto
rale dei comunisti fiorentini. 
L'eccezionale mobilitazione di 
migliaia e migliaia d compri-
artigiani, gli studenti, gli in
consente non solo di sviluppa
re la aenuncia e la propagan 
da sui temi politici generali. 
ma di avere una presenza e 

una iniziativa differenziate per 
ogni categoria: le donne, sia 
lavoratrici sia casalinghe, ali 
artigiani, gli student, gì in
segnanti, i militari, i pensio
nati. i professionisti, i com
mercianti. ecc. Oltre che ai 
lavoratori, il nostro discorso è 
in questo modo rivolto larga
mente ai ceti intermedi As
semblee e incontri e dibatt.tl 
sono stati tenuti e continue
ranno a tenersi con i rap 
presentanti di ogni categoria 
sia centralmente, sia poi in 
ogni rione e nei comuni del
la provincia Non si butta via 
per le strade neanche un vo
lantino. come fanno invece a 
migliaia di copie gli avversa
ri. ma si ricerca il dialogo an
che individuale con tutti . Per 
ogni seggio elettorale funzio 
na inoltre un nostro comita
to di seggio, con l'incarico fra 
l'altro di avvicinare gli elet
tori. casa per casa. E' stato 
allestito con il concorso del 
« gruppo teatro sperimenta
le » anche uno spettacolo del
la durata di un'ora che de
nuncia in modo vivace e po
polare la politica della DC: 
10 spettacolo viene portato 
ogni sera, e talvolta anche di 
giorno, sulle piazze dei vari 
rioni di Firenze e in provin 
eia. 

Un rilievo straordinario na 
assunto anche la diffusione 
del nostro giornale. L'Unità 
si vende oggi in Toscana come 
non si era "mai venduta prima. 
11 compagno Russo, ispettore 
del nostro giornale, ne attri- ' 
buisce il merito soprat tut to 
agli operai e agli studenti. 
molti dei quali quotidianamen
te ormai diffondono L'Uni
tà davanti alle loro fabbriche 
e alle scuole. Nella sola Dro-
vincia di Firenze, già prima 
dello inizio della campagna 
elettorale, si sono cominciate 
a diffondere la domenica ben 
50 55 mila copie (in media, 
10 mila copie in più che nel 
la campagna elettorale del 
19fi8) II I Maggio si raggiun 
gerà la quota di 70 mila co
pie mai prima d'ora toccata. 
Vi sono sezioni di rioni o di 
comuni che hanno più che rad
doppiato la normale diffusio
ne domenicale A Prato ed 
Arezzo sono stati gli stessi di
rigenti delle federazioni a im 
Degnarsi personalmente in 
questa attività E l'esempio è 
stato subito raccolto e segui
to da decine e centinaia di 
compagni, specialmente i gio
vani. A Piss» si è toccata la 
cifra record di 25 mila copie 
domenicali: e identico obiet
tivo si propongono per le pros
sime giornate del 25 aprile e 
del 1. maggio. Grosseto si è di
stinta in particolare per il 
gran numero d: abbonamenti. 

Questa grande mobilitazione 
del partito, però, se da un lato 
è indice di buona salute, dal
l'altra parte non può nascon 
dere. ma anzi deve sottolinea 
re. la durezza dello scontro 
politico ed elettorale. La stes
sa sterzata a destra della DC. 
in una regione dove il PCI 
e le sinistre sono maegionta-
rie e forza di governo, ha 
portato questo parti to ad ar
roccarsi su posizioni ancora 
più oltranziste che altrove In 
alcune Provincie, come a Pi
sa per esempio, sono risuona 
ti accenti da crociata tipo 
1948. La crisi economica che 
in Toscana si fa sentire pe
santemente. per la presenza di 
cosi numerose piccole e me
die industrie e di un diffuso 
artigianato, viene sfruttata co
me strumento di press:one e 
di ricatto proprio dalla DC. 
che ne è la prima responsa
bile. Giovedì Livorno e ieri 
Firenze sono scese in sciope
ro generale contro il govem.». 
per la difesa delle aziende 
industriali minacciate di smo 
bìlitazione o già in liquidazio 
ne e contro il licenziamento 
di centinaia di lavoratori. 

In Toscana si e aperta, dun 
que. come esigenza seria e 
urgente, la necessità di un 
mutamento degli indirizzi po-

ìe schede" vendano i l i t I C i smora seguiti. E non 
' aiutano in questa direzione 

i discorsi dell'on. Mariotti, ca 
nolista del PSI nella circo
scrizione di Firenze Pisto a 
il quale oltre a diffondere un 
anticomunismo spicciolo si 
pronuncia sostanzialmente per 
una riedizione de) centro si
nistra come unica prospettiva 
senza alternative, prefiguran
do cosi un cedimento del suo 
partito a ogni imposizione de
mocristiana. e coprendo ogget
tivamente a sinistra la DC. 

cale è alquanto specioso: se
condo le direzione, l'ASST a-
vrebbe avuto negli ultimi 
tempi delle perdite finanzia
n e per presunte irregolarità 
nella compilazione delle 
schede. 

In pratica l'azienda sostie
ne che non tut te le telefonate 
interurbane vengono debita 
niente regisrtate dai centra 
Unisti La cosa, oltre a essere 
falsa, mette in risalto la spu
doratezza della direzione del
l'ASST e di tut to il mini
stero delle Poste e Telecomu
nicazioni. 

E' di alcuni giorni. Infatti. 
la circolare inviata al perso 
naie della centrale telefonica 
interurbana di Napoli in cui 
a si informa il personale di
rigente che sull'apparect-hio 
320055 (numero del capotur
no della sala A dell'ufficio 
interurbane di Napoli, dove 
si telefona in franchìgia per 
servizi di Stato, n.d.r.) sa
ranno prenotate richieste in 
teressanti il servizio elettora
le da parte della Segreteria 
dell'on.le sig Ministro (il de
mocristiano Giacinto Bosco 
n d r » . .S".'iionn i numeri 
telefonici della segreteria e-
lettoralt- di Bosco e la « rac
comandazione » di consegna
re le <i scnede » dove vengono 
registrate le telefonate al vice 
capufficio della centrale di 
Napoli 

La cosa oltre a essere gra 
vissima perché mette a dispo 
sizione iella propaganda elet
torale degli uomini della DC 
un ser-.izio di interesse pub
blico (con questo sistema i ga 
loppini elettorali dell'on Bo
sco si possono mettere in co 
municazione con tutta l'Italia 
senza trafile «-. prenotazioni) 
fa sorgere spontanea una rio 
manda: dove vanno a finire 
le schene che la circolare rac
comandi di consegnare al vi-
ct? capufficio della centrale? 
Sotto i calcolatori elettronici 
•'• »'. n<<> ero contribuendo 
a far aumentare le presunte 

j perdite finanziarie di cui par 

alla quale i dipendenti, gli 
utenti e tut t i i cittadini esi
gono una risposta Se perdite 
finanziarie vi sono, quindi. 
vanno ricercate nelle a.tc sfere 
della burocrazia dell'azienda e 
in chi. *ume nella DC si serve 
dell'ASST per i suoi intra! 
lazzi 

Con la ot ta che stanno 
portanao avanti, i lavoratori 
chiedono rhe vengano fatti 
dei contro.li seri e approfon 
d:ti cercando di colpire dove 
si deve veramente colpire Se 
poi Pazierda si vuole accer 
tare che 
compilate regolarmente non 
sono n-'ressar: gli strumenti 
audir che. o. t remtto sono ina 
«iti.' in: .i :,»Ie .->. .>ixs ' si.- .> 
no apparecchi già in posses 
so dell'azienda, che registra 
no t u t f l numeri telefonici 
degli utenti che si servono i 
delle interurbane e la durata i 
della comunicazione. Con que
sti apparecchi verrebbe cosi 
garantita la segretezza degli 
utenti e la libertà dei dipen
denti 

Francesco Gattuso Andrea Pirandello 

UN ANNO IN BARCA 
NELL'OCEANO PACIFICO 

BRISBANE. 22 
J.>hn Fairfax e Sylva Cook 

(nella foto) ce l'hanno fatta. 
Con una barca a remi hanno 
attraversato il Pacifico. Di loro 
non si sapeva più nulla da pa
recchie settimane e si temeva 
che fossero stati inghiottiti da 
un ciclone. 

Fair fax (33 anni, già nolo 

per aver attraversato a remi 
l'Atlantico) e la Cook (31 an
ni, sua fidanzata) sono appro
dati su un'isola al largo della 

costa del Queensland. 
La barca sulla quale hanno 

viaggiato il e Britanni» I I » , ha 
attraccato, compitando il viag 
gio di 8.000 miglia attraverso il 
Pacifico. 

Nell'appartamento di via Subiaco a Milano 

È Monika Hertl 
la donna che stava 
con Saba e Viel? 

La notizia indirettamente confermata dal Sostituto Procu
ratore Viola all'uscita da San Vittore dove ha interrogato 
il sardo - il Procuralore-capo De Peppo però « non sa 
niente » • Lazagna e i suoi rapporti con Feltrinelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Giuseppe Saba, interrogato 
oggi a San Vittore, dal sostitu
to procuratore Guido Viola, 
ha recisamente negato di es
sere implicato in qualche 
modo negli attentati ai t ra l ic 
ci di Segrate e di San Vito di 
Gaggiano. 

Il giovane sardo è stato in
terrogato complessivamente 
per sei ore: quat tro al mattino 
e due al pomeriggio, presenti 
gli avvocati difensori La Villa 
e Garrone. Ma Viola non si è 
mostrato soddisfatto, tanto 
che ha fatto sapere che lo re
interrogherà quanto prima. 

A quanto si è appreso Saba 
avrebbe negato molte delle 
circostanze che gli sono state 
addebitate e si sarebbe rifiu
tato di rispondere a molte do
mande. 

Si sarebbe anche sdegnato 
contro le voci secondo le qua
li avrebbe svolto un ruolo di 
provocatore o di spia. Ha am
messo di essere stato legato 
a Feltrinelli da rapporti ideo
logici e politici e di essersi 
incontrato con l'editore nello 
apppartamento di via Subiaco. 

L'altro sostituto — il dott. 
Colato — ha svolto, in tanto, 
una serie di accertamenti in 
Sardegna. Ha sorvolato zone 
dell'Isola in elicottero e sta
sera ha raggiunto Bolotana, il 
paese natale del Saba, per in
terrogare i genitori. 

L'interrogatorio del Saba, 
come abbiamo detto, è ini
ziato stamane. Quando verso 
l'una Viola è uscito dal car
cere. i giornalisti gli han
no mostrato un giornale del 
pomeriggio, che recava, in 
prima pagina, a nove colonne, 
il titolo «Smascherata la Moni
ka del covo », aggiungendo in 
sommario « Forse è la Pasio-
naria accusata di avere ucci
so il console di Amburgo ». Il 
magistrato ha detto: « Pur
troppo, ancora una volta ap
prendo le cose prima dai giof-

Li ha interrogati il dottor D'Ambrosio 

I TESTIMONI DI RAUTI 
ASCOLTATI DAL GIUDICE 

Sono il direttore, il consigliere delegato e tre giornalisti de « Il Tempo » di Roma 
che dovrebbero fornire al dirigente missino un « alibi » per il 18-19 aprile 1969 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Alle 9 di stamane il giudice 
Gerardo D'Ambrosio, il magi
strato al quale è stata affidata 
l 'istruttoria contro il terzetto 
fascista Rauti-Ventura-Freda, 
incriminato dal " giudice di 
Treviso Giancarlo Stiz per gli 
at tentat i dinamitardi del 1969 
culminati nella strage di Piaz
za Fontana, ha iniziato gli in
terrogatori dei testi citati dal
la difesa di Pino Rauti. l'espo 
nente nazionale del MSI. de
tenuto a San Vittore. Si trat
ta, come è noto, del direttore 
del quotidiano II Tempo di 
Roma, Renato Angiolillo. del 
consigliere delegato e diretto
re amministrativo Gianni Let
ta. dei redattori Giuseppe 
D'Avanzo, esperto di eronau-
tica. Marcello Lucini, capo 
servizi interni, Marcello Lam-
bertini, capo dei servizi giudi
ziari. 

Per primo è entrato nell'uf
ficio di D'Ambrosio Renato 
Angiolillo. Ai colloqui ha as 
sistito il Sostituto Procuratore 
Emilio Alessandrini, uno dei 
tre magistrati (gii altri sono 
Pomarici e Fiasconaro) che 
per primi hanno esaminato gli 
at t i istruttori inviati a Mila
no dal giudice Stiz. 

Come si sa. i lesti sono ve
nuti a Milano per confermare 

A Reggio Calabria 

di 

Giornalista 
« Paese sera » 
aggredito 

dai fascisti 
REGGIO C. 22 

Grave aggressione fascista 
contro il giornalista Giance-
sare Flesca di « Paese Sera ». 
Questo pomeriggio Flesca è 
stato affrontato da un gruppo 
di cinque energumeni fascisti 
mentre usciva da un negozio 
nelle vicinanze di piazza duo
mo. Dopo averlo malmenato 
con pugni e calci, i teppisti 
gli hanno fatto battere ripetu
tamente la testa contro un'au
to. Subito dopo si eclissavano 
pr ima che potessero essere 
identificati da qualcuno. Si 
trat ta di un nuovo episodio 
che richiama l'attenzione SJ I -
la impunità di cui ancora go
dono a Reggio i teppisti fa
scisti per la inerzia delle for
ze di polizia. 

Flesca si trova a Reggio per 
condurre un'inchiesta per il 
giornale democratico romano. 
Del grave episodio, che diret
tamente coinvolge la libertà 
d'informazione, è stata inte
ressata la Federazione della 
stampa. 

che il loro collega Rauti, la 
notte fra il 18 e il 19 aprile 
1969, non si mosse da Roma 
per motivi di lavoro. Quella 
notte — sostiene invece il giu
dice Stiz — a Padova si svolse 
una riunione alla quale parte
ciparono Rauti, Freda, Ventu
ra e altri , per progettare at
tentati terroristici in varie lo
calità d'Italia. L'interrogato
rio dei testi si è concluso a 
mezzogiorno. 

A quanto si è appreso, sa 
rebbe stata fornita al magi 
s trato una « documentazione » 
a completamento delle dichia 
razioni verbali, con gli orari 
di lavoro e gli articoli scritti 
dal Rauti tra il 16 e il 20 
aprile 1969. Al giudice sareb 
bero state consegnate anche le 
tabelle d'orario che dovrebbe

ro confermare che il Rauti, in 
quei giorni, ha svolto . il la
voro « a tempo pieno», rima
nendo al giornale dalle 16 alle 
20.30 e dalle 23 alle 2.30 circa 
della notte. Sembra, tuttavia, 
che uno dei redattori non si 
sia ricordato di un articolo 
scritto dal Rauti. 

Il valore di queste testimo
nianze, in ogni caso, è sempli
cemente ridicolo. Non è asso
lutamente possibile, infatti. 
che un redattore ricordi se 
un proprio collega, un giorno 
qualsiasi di tre anni fa. abbia 
o meno lavorato in redazione. 

Circa il valore della « docu
mentazione » finora prodotta 
dal quotidiano, esso è — co
me abbiamo ampiamente di
mostrato nei giorni scorsi — 
affatto inconsistente. 

Faziosa decisione dell'Ufficio elettorale di Palermo 

Escluso a 
il candidato PCI-PSIUP 
Dalla nostra redazione 

PALERMO 22 
Con una gravissima e fazio

sa decisione dell'ufficio eiet 
torale di Palermo — decisto 
ne che per 1 suoi contrac 
colpi rischia di compromeT-
tere la stessa validità com 
plesslva delle elezioni per 11 
Senato tn Sicilia —. il vice 
segretario nazionale del Psiup 
compagno Vincenzo Gatto è 
stato escluso dalla candida
tura nel collegio senatoriale 
di Messina. Di conseguenza 
gli elettori della città dello 
Stret to non troveranno nella 
scheda per 11 Senato il con 
trassegno del candidato Pci-
Psiup. " 

L'ufficio elettorale di Pa 
termo aveva rilevato infatti 
solo un errore materiale, d: 
dattilografia, in una delle due 
dichiarazioni sottoscritte da 
Gatto fin quanto candidato a 
Messina, e in quanto candì 
dato a Sciacca) per collegarsi 
con 1 candidati Pei Psiup ne 
gli altri venti collegi senato 
r a l l della Sicilia Nella d: 
ohiarazìone di collegamento di 
Messina era ripetuto il nome 
di Gatto al pasto di qu?llo 
d! l un altro candidato Tut 
tavia. rileva un comunicato 
delle segreterìe regionali del 
Pct e del Psiup. «da tutta 
la documentazione, e compre 
se le due dichiarazioni di Gat 
to. risulta in maniera inequi 
vocabile la sua volontà dt 
collegamento con tutt i I can 
didatl. e quindi solo 11 furore 
contro le forze di sinistra 
ha potuto spingere alcuni ma 
g:strati alla decisione adot
t a t a» . 

Ma c'è di più: il compagno 
Gatto ha opposto ricorso in 
tutte le sedi oreviste dalla 
legge elettorale, e cioè all'uf 
ficio elettorale re?:ona!e. pres 
so la Corte d'Appello di Pa
lermo; e all'Ufficio elettorale 
centrale, presso la Cassazione. 
Ma tutti e due gli uffici si 
sono dichiarati incompetenti 
a giudicare, negando cosi ai 
vice segretario del Psiup il 
diritto di aopello 

nali e poi ufficialmente. Era
no in corso indagini in tal 
senso da parte mia. Se è ve
ro, sono soddisfatto ». Ha 
quindi aggiunto, rivolgendosi 
direttamente ai giornalisti: 
« Io devo lottare prima con 
una organizzazione di un cer
to rilievo e poi contro di voi ». 
Viola non ha quindi smentito 
recisamente, come invece poco 
prima aveva fatto il Procura
tore-capo De Peppo nel corso 
della consueta conferenza 
stampa, il contenuto della no
tizia diffusa dal quotidiano 
della sera nella sua prima 
edizione. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, Augusto Viel aveva detto 
che l 'appartamento dì via Su
biaco era frequentato da una 
donna che lui conosceva con 
il nome di Marta o di Marika. 
Il quotidiano sostiene invece 
— non smentito dal magistra
to — che si tratterebbe di Mo
nika Hertl. 

Che la giovane tedesca fre
quentasse davvero l'apparta
mento milanese non sembra 
però molto verosimile. Non 
pare possibile, infatti, che una 
donna, ricercatissima dalla po
lizia. continui a starsene tran
quillamente proprio a Milano, 
dopo la morte di Feltrinelli. 
Stupisce, tuttavia, che Viola 
abbia reso le dichiarazioni 
che abbiamo riportate, anziché 
smentire seccamente le noti
zie diffusa dal giornale. Ciò 
porterebbe a pensare che qual
cosa di vero possa esercì. 

Viola, come abbiamo detto. 
è stato intemellato dai gior
nalisti all'uscita di San Vitto
re. Vi era entrato stamattina 
verso le 9,30 per interrogare 
il Saba, Dresenti gli avvocati 
La Villa e Garrone. L'interro
gatorio è stato sospeso verso 
l'una del pomeriggio ed è ri
preso alle 16.30. 

Stamatt ina c'è stato anche 
l'incontro quotidiano di De 
Peppo con i giornalisti. An
che a lui era stato chiesto 
se la donna conosciuta dal 
Viel con il nome di Monika 
o Marika fosse la signora 
Bruna Anselmi, la donna — il 
cui nome è probabilmente ine
sistente — legata al contratto 
di vendita dell 'appartamento 
di via Subiaco. Ma De Peppo, 
di cui tutto si potrà dire 
tranne che sia un chiacchie
rone, ha risposto con un la
conico: « Non so niente ». Non 
sa nemmeno niente, natural
mente, dell'interrogatorio del-
l'avv. Lazagna: «Non l'ho 
letto», ha risposto a una do
manda in proposito. Dell'inter
rogatorio del legale genovese 
si sono appresi, invece, nuovi 
particolari di un certo inte
resse. Il Lazagna, per esem
pio. non avrebbe negato di 
essere stato in stretti rap
porti di amicizia con Feltri
nelli. né di avere trovato, su 
richiesta dell'editore, il fa
moso cascinale di Borghetto 
Borbera. Sarebbe stato pro
prio Feltrinelli, verso l'estate 
del 1969. a dirgli che c'era un 
gruppo di suoi amici, da lui 
conosciuti in Germania, tutti 
operai italiani immigrati, che 
volevano venire in Italia per 
trascorrere un certo periodo 
di tempo, per discutere un po' 
tra di loro. Feltrinelli gli 
chiese appunto di trovargli 
una casa da qualche parte. 
Fu cosi che Lazagna cercò la 
casa e trovò il cascinale. Un 
bel giorno sarebbero arrivati 
da lui un paio dei giovanotti 
amici di Feltrinelli e lui li 
avrebbe accompagnati dal 
proprietario della "cascina. 

Il Lazagna avrebbe detto di 
essersi recato qualche volta 
nel cascinale e di avere an
che procurato pentole, secchi 
di plastica, bicchieri e altra 
roba, su richiesta dei giovani. 
Inoltre, non avrebbe nemmeno 
negato di essersi recato nel
l'estate del 1970 a Oberhof. 
dietro invito di Feltrinelli. 
Sempre a proposito del Laza
gna. è stato chiesto a De 
Peppo se aveva già esaminato 
l'istanza di scarcerazione pre
sentata ieri dal difensori. De 
Peppo ha risposto che verrà 
esaminata al più presto, pro
babilmente nel corso stésso 
della giornata. 

Nei prossimi giorni, dun
que, dovrebbero esserci nuovi 
sviluppi. La matassa rimane 
comunque assai intricata. Sia
mo ancora molto lontani dal 
sapere come si sia verificata 
la tragedia di Segrate, come 
sia avvenuta la morte di Fel
trinelli. Secondo De Peppo 
l'editore si è recato a Segra
te « non certo per raccoglie
re viole ». Lo crediamo anche 
noi. Resta però da stabilire il 
perchè ci sia andato. 

Ibio Paolucci 
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Lettere— 
ali9 Unita: 

La DC mi ha 
fatto «divorziare» 
da mio marito 
che è emigrato 
Caro direttore, 

per caso ho preso l'Unità, 
l'ho letta e riletta un paio di 
volte e dico la verità, mi ha 
fatto cambiare idea sulla DC. 
lo trovo molto giusto ciò che 
questo giornale dice, specie 
per i nostri emigrati. La DC 
predica continuamente che 
non vuole il divorzio, ma in-
vece è il governo democristia
no che il divorzio l'ha voluto, 
anche per chi non vorrebbe 
divoiziare. 

lo sono moglie di un emi
grato, vivo sola con i miei 
tre figli, lontana da mio ma
rito da circa 12 anni. Questo 
vuol dire divoizio. Chi mi ha 
fatto separare se non è stato 
il governo democristiano? Per
chè tutto questo? E come me 
si trovano migliaia di mogli 
sole che vivono la vita di tut
ti i giorni con sacrifici e sof
ferenze, tutto per avere un 
tozzo di pane per i nostri 
bambini, allevando i nostri fi
gli senza l'affetto paterno, pas
sando il tempo più bello della 
nostra vita separati, divisi da 
migliaia di chilometri. Tutto 
questo perchè il governo ha 
interesse sui nostri emigrati, 
non per altro; i nostri cari 
vengono trattati come schiavi 
dai tedeschi. Potevano aver 
lavoro nella nostra isola do
ve c'è molto da fare, ma nul
la si è fatto. Il nostro è un 
governo bugiardo e sfruttar 
tore e tocca a noi farlo cam
biare. Ma con la speranza che 
dal 7 maggio tutto possa cam
biare, lotterò, voterò e farò 
votare per il partito dei po
veri, per il Partito comunista 
italiano. 

Distinti saluti. 
GIUSEPPINA CONTINI 

(Orotelli - Nuoro) 

I soldati voteran
no contro i 
generali fascisti 
promossi dalla DC 
Caro compagno direttore, 

sono un militante del PCI, 
era soldato di leva. Per qual
che tempo ho prestato servi
zio 'n un ufficio e mi sono 
capitati davanti dei fogli con 
iniziazione dei carabinieri 
che riportavano, tra le altre 
cose, delle informazioni detta
gliate di carattere politico su 
alcuni soldati. Da quanto era 
scritto su quei fogli i cara
binieri riuscivano a sapere se 
il soldato (nella vita civile) 
era iscritto o simpatizzante 
di partito. Se ciò non fosse 
sufficiente, le informazioni po
litiche riguardavano anche i 
componenti della sua fami
glia. 

A questo punto viene spon
tanea una domanda: se la DC 
ha la possibilità di conosce
re tutto questo sul conto di 
un qualsiasi cittadino, come 
si può credere che essa non 
abbia la responsabilità del 
«fenomeno dei generali»? La 
DC li ha condotti per mano 
fino a quel livello di carriera 
e di controllo dell'apparato 
militare. Qualcuno avrà pu
re proposto le loro promo
zioni e, soprattutto, la DC — 
attraverso i suoi governi e i 
suoi ministri — deve necessa
riamente averle approvate! Si 
può credere che i responsa
bili democristiani non abbia
no letto le schede informative 
sul loro conto? 

Insomma, la tesi della DC 
sulla neutralità delle Forze 
Armate ha tutta una sua lo
gica: la DC vuole una o neu
tralità di dest ra» che arrivi 
a coinvolgere perfino fascisti 
e repubblichini. 

Di tutto questo la massa dei 
soldati — e del popolo in ge
nerate — deve prender co
scienza. Il problema ora è di 
cambiare questo stato di cose. 
Si deve impedire, anche col 
voto, che la DC partorisca 
nel futuro simili esemplari di 
«• gorilla » nostrani. Neanche 
un voto di un soldato deve 
andare ai gorilla e alle loro 
liste! Bisogna, in più, punire 
la DC che è responsabile di 
questa situazione. Votiamo 
PCI 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato del 

183' Reggimento Fanteria 
(Roma) 

Con il loro antico
munismo finiscono 
col dare una 
mano alla DC 
Cara Unità, 

se avessi avuto qualche 
dubbio su quelli del gruppo 
del Manifesto, esso sarebbe 
stato fugato in occasione del
le elezioni regionali di due 
anni fa. Ricordo che nel 1970 
il direttore del loro quotidia
no tenne qui a Quarto Og-
giaro un'assemblea a fianco 
del vice segretario della DC 
del quartiere, con un discor
so tutto contro il Partito co
munista e non una parola 
sulle responsabilità della DC. 
Sosteneva che non servivano 
né le regioni né i consiglieri 
ed incoraggiava a non vo
tare. 

Devo dire che la DC di 
Quarto Oggiaro ha sempre 
fatto una politica clientelare 
e sólo qualche volta, trasci
natavi di forza, ha dovuto 
partecipare ad azioni unita
rie per la soluzione di impor
tanti problemi. Non potendo 
perciò sottrarre consensi al 
PCI, ha sempre aiutato nei 
modi più diversi ed opportu
nistici questi gruppetti che 
di volta in volta cambiavano 
denominazione. Una sola co
sa non cambiava: il loro ac
canimento contro il PCI e le 
loro azioni che non davano 
alcun frutto se non quello di 
spingere al qualunquismo. 

Ora non è superfluo dire 
che tutti questi tentativi so
no falliti miseramente e che 
ogni battaglia si è vinta 

quando le sinistre unite han
no saputo mobilitare i citta
dini su obiettivi precisi, con i 
comunisti in prima linea. 
Concludo dicendo che il voto 
dei lavoratori cattolici che 
hanno lottato insieme a noi 
lavoratori comunisti deve ser~ 
vire a fare più forte il nostro 
partito per impedire che la 
DC riesca a spostare a destra 
l'asse politico. 

GIORGIO IMPARI 
(Milano) 

Se la DC si raf
forza, aumenta la 
sua prepotenza 
Cara Unità, 

in questa campagna eletto
rale la DC, essendo priva di 
ogni argomentazione program
matica, tenta di presentarsi 
ai cittadini con la veste can
dida del partito che in que
sti ultimi 27 anni ha salvato 
la libertà e la democrazia. 
Gli italiani stiano attenti, e se 
hanno ancora qualche per
plessità si ricordino del pau
sato. Fu proprio nel periodo 
che va dal 1948 al 1953, quan
do cioè la DC ebbe la sua 
più grande affermazione, eh» 
in tutto il Paese si scatenò 
la più violenta e criminale re
pressione contro i lavoratori. 
Decine dì operai e contadini 
caddero in quel periodo sulle 
piazze di tutta Italia, uccisi 
dalla polizia che agiva al ser
vizio del ministro deali Inter
ni democristiano. E l'unica 
colpa, se così si può dire, di 
auei lavoratori, era quella di 
difendere i loro diritti alla 
vita e al lavoro. 

Fu solo quando le sinistre 
— con alla testa il PCI — 
andarono avanti, ebbero suc
cessi elettorali, che si riuscì 
a bloccare la tracotanza e la 
prepotenza della DC. si riu
scì veramente a salvare la li
bertà. la democrazia e la pa
ce. Battere oggi la DC è un 
dovere se si vuole sconfiaaè-
i " il pericolo fascista e far* 
avanzare il Paese sulla via 
del progresso. 

GIUSEPPE GARGIONI 
(Ferrara) 

Altre lettere in cui viene 
condannato severamente l'o
perato della DC in tutti questi 
anni ci sono state scritte an
che dai lettori: Romeo DAR
DI (Bologna). Sebastiano 
MONTAGNA (Palermo), Cele
ste TOCCI (Torino). Un grup
po di compagni di Verona 
Centro, Emma ZELANTE (Ve
nezia). Carlo BONSIGNORE 
(Torino). Olindo CAMANZI 
(Alfonsine). Caterina SALVI 
(Milano), Salvatore BARRILE 
(Lucerà), Amilcare CANADE
SI (Torino). Gennaro MELI 
(Prato), Antonio GIORDANI 
(Roma). 

Voterò PCI perchè 
voi almeno 
parlate chiaro 
Caro direttore, 

non sono mai stato comu
nista. Quest'anno, però, mi 
farò 200 km. per andare a 
Torino e votare per il PCI. 
E sa perchè? Perchè sono 
schifato del falso moralismo 
che sembra essere l'insegna 
dei cosiddetti democratici, 
perchè La Stampa di Agnelli 
è arrivata al punto di fare 
una campagna per ottenere 
che i pochi diritti conquistati 
dagli «schiavi FIAT a venga
no annullati dando maggior 
potere alla polizia interna ed 
esterna alla fabbrica (vedi 
«ajijfisi di reato», dai quali 
è facile intuire dove si vuole 
arrivare). Voterò PCI perchè 
ho visto che dietro le insegne 
cosiddette a democratiche » »i 
nasconde solo l'avidità di chi 
vuole continuare a sfruttare 
il prossimo. Voterò PCI per
chè voi, almeno, parlate .Ma
ro. 

Gradisca i miei migliori au
guri. 

FRANCO BUMATTO 
(Ospedaletti - Imperl i ) 

La polizia è impe
gnata contro gli 
operai e intanto 
i ladri rubano 
Caro compagno direttore, 

siamo un gruppo di compa
gni diffusori de lTJnità, abi
tanti nella borgata Labaro di 
Roma. Da un po' di tempo a 
questa parte le destre reazio
narie, ma anche la DC e i par
titi suoi alleati, fanno un gran 
chiasso sulla criminalità dila
gante, erigendosi a difensori 
dell'ordine. A parte che le sta
tistiche dimostrano che quan
do al governo c'erano i fasci
sti ì furti e gli omicidi erano 
molto più numerosi, resta U 
fatto che le autorità di poli
zia italiane, impegnale come 
sono a utilizzare migliaia di 
agenti per reprimere manife
stazioni operaie e studente
sche e a fare perquisizioni a 
ti tappeto ». per lo più senza 
ralidi motiri (come sta succe
dendo in questi giorni a Geno
va) non pensano affatto a di
fendere i cittadini. 

Un esempio per tutti: da 
qualche tempo nella nostra 
zona, misteriosi indiriduì pe
netrano nelle abitazioni du
rante la notte: rubano quei 
pochi soldi che i lavoratori 
riescono a guadagnare e poi 
se ne vanno indisturbati. Si di
ce che abbiano una bombolet
ta spray che fa addormenta
re, e qualcosa di vero in que
sto ci deve essere, risto che 
la mattina i derubati si sve
gliano con un gran mal di 
testa. La polizia dice che non 
può fare niente perche non 
ha agenti. Però quando si trat
ta di cacciare gli operai dalle 
fabbriche gli uomini si trova
no sempre. Quale ordine vo
gliono costoro? 

Fraternamente. 

PORFIRIO MONDELLA 
a nome di un gruppo di com
pagni della borgata Labtjo 

(Roma) 
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Ricorso 
dell'attore 
Lou Castel 

contro 
l'espulsione 
dall'Italia 

Nel corso di una conferen
za stampa, svoltasi ieri a Ro
ma. Lou Castel ha rinnovato 
la sua protesta contro H prov
vedimento della questura di 
Roma, che gli ha intimato di 
lasciare l'Italia entro oggi. 
" I legali dell'attnre. da parte 
loro, hanno informato i gior
nalisti che presenteranno lu
nedi « ricorso gerarchico > 
sia al ministero degli Interni 
sia al Consiglio di Stato, per 
chiedere in revoca del prov
vedimento. 

Un manifesto di protesta, in 
cui si denuncia l'arbitrarietà 
del provvedimento di polizia. 
è stato affisso ieri sui muri 
della città, a cura del comi
tato di solidarietà con Lou Ca
stel. al quale hanno aderito 
numerosi registi, attori, sce-
negeiatori e scrittori. l'ARCI. 
l'ANAC. l'AACI. l'UCCA. il 
Comitato dei cineasti contro 
la repressione, la FILS SGIL 
e l'UIL Spettacolo. 

Ieri, intanto, un telegramma 
di protesta contro l'espulsione 
dell'attore è stato inviato al 
ministero degli Interni dai 
tre sindacati metalmeccanici, 
FIM. FIOM e UILM. In esso 
si esprime la solidarietà con 
Lou Castel e si ribadisce il 
diritto dell'attore di vivere e 
lavorare nel nostro Paese. 

L'Olanda alla Rassegna degli Stabili di Firenze 

forse troppo pacifico 
Il regista cecoslovacco Jan Grossman ha creato tuttavia, 
con il complesso teatrale di Arnhem, uno spettacolo 

notevole sotto il profilo tecnico e stilistico 

Recital a Bologna 

di Adriana Martino 

Violenza e ironia 
dei canti di lotta 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 
Un punto fondamentale del

la situazione musicale di og
gi è quello della separazione 
ancora rigorosamente in atto 
fra la tradizione colta, gesti
ta dagli Enti lirici e concerti
stici. e la tradizione subal
terna e popolare ormai pre
da delle industrie discografi
che che si stanno incarican
do di ridurla in cultura di 
massa mistificata, 

Attorno al nodo tipicamen
te classista di questa separa
zione attorno al problemi 
dello strapotere delle Indu
strie discografiche e della ne
cessità di recupero della tra
dizione popolare autentica, si 
è concentrata da tempo l'at
tenzione del mondo musicale 
più avvertito, anche se 11 
passaggio all'azione concreta 
all'Interno delle Istituzioni 
musicali esistenti, urta an
cora contro una Incerta con
sapevolezza del termini del 
problema da parte degli stes
si ambienti di sinistra. ET tut
tavia significativo il fatto cne 
In Emilia e In Toscana an
che gii Enti Urici abbiano co-

Fabrizio De André: 

niente Festivalbar 
GENOVA. 22 

Fabrizio De André ha smen
tito la sua partecipazione — 
annunciata da alcuni giorna
li — al Festivalbar. La notizia 
— ha detto il cantautore — è 
assolutamente falsa, sia in ge
nerale sia nei particolari. De 
André ha Inviato, a tale prò 
posito. una diffida agli orga
nizzatori della manifestazio
ne canora 

minciato un discorso concre
to In questo senso. 

Il Comunale di Bologna, 
per esempio, ha organizza
to questa settimana (sia pure 
come « manifestazione promo
zionale » e non includendolo 
nel ciclo ufficiale) uno spet
tacolo di Canzoni polittche e 
dt lotta del movimento ope
rato e popolare, che è stato 
replicato in diversi quartieri 
della città. 

Lo spettacolo, di cui è pro
tagonista Adriana Martino, 
comprende composizioni assai 
varie per tempi e luoghi di 
provenienza: nella prima par
te canzoni tradizionali per lo 
più anonime, e nella seconda 
canzone recenti, quasi tutte 
d'autore. 

L'Impostazione musicale del
lo spettacolo non tiene conto 
di un dato Importante, cioè 
del fatto che 11 canto sociale 
e culturale ben preciso, che 
è rischioso Ignorare perché 
fornisce degli elementi di e-
spressivlta assolutamente tipi
ci; si serve Invece, con molta 
disinvoltura, di un altro dato 
altrettanto caratteristico del
la tradizione popolare, cioè 
della sua disponibilità alla 
metamorfosi continua, della 
sua natura di prodotto sem
pre aperte a possibili inter
venti della fantasia creativa. 

In questo senso t fondali 
luminosi e le diapositive 
proiettate hanno spesso un 
potente significato di am
bientazione. mentre li bril
lante sfondo musicale, deci
samente pop. esalta I testi 
di Theodorakls e di Boris 
Vian, ma Infiacchisce certe 
canzoni del secolo scorso. La 
Martino ha sottolineato con 
prande forza e Intellieenza la 
carica di violenza e di Ironia 
del propri testi e ha riscos
so applausi entusiastici. Le 
scene sono di Maurizio Baiò. 
gli arrangiamenti musica!! 
d! Benedetto Chiglia, e la 
regia di VaWto Vannini 

Mario Baroni 

Dal nostro inviato 
• FIRENZE, 22 

L'Olanda è venuta ad ag
giungere il suo nome nella 
lista delle nazioni parteci
panti alla Rassegna degli Sta
bili. Ma, con II Toneelgroep 
Theater della città di Arn
hem, ecco tornare a Firen
ze, dove nel 1965 si rivelò al 
pubblico italiano attraverso 
il suo bell'allestimento del-
l'Ubu re di Jarry, 11 regista 
cecoslovacco Jan Grossman; 
che, per la compagnia fiam
minga, attiva dal 1953, ha cu
rato ora una nuova edizione 
del Buon soldato Svejk del 
suo compatriota Jaroslav Ha-
sek (1883-1923), adattando lui 
stesso 11 romanzo In veste tea
trale. 

Il buon soldato Svejk (che 
Interessò anche Brecht, il qua
le gli diede anzi un seguito, 
come si sa) è personaggio 
realistico ed emblematico, 
complesso nella sua apparen
te semplicità: suddito della 
monarchia austro ungarica. 
cerca di convertire, a modo 
suo. la necessità in libertà 
Dunque, chiamato a combat
tere nella prima guerra mon
diale. dimostra uno zelo cosi 
spropositato, si adegua con 
tale eccessiva conseguenza al
le dominanti regole dell'as
surdo. applica tanto alla let
tera le norme pazzesche del
la disciplina civile e militare. 

Il Narodni 
Divadlo di Praga 
no* parteciperà 
alla Rassegna 

FIRENZE. 22 
L'ufficio stampa della Ras 

segna intemazionale del Tea
tri Stabili informa. In un suo 
comunicato, che il Narodni 
Divadlo (Teatro Nazionale) di 
Praea non sarà presente alla 
manifestazione fiorentina. Il 
Narodni Divadlo avrebbe do
vuto portare alla Pergola, lu 
ned! e martedì. l'Enrico V di 
Shakespeare. Il mancato arri
vo dello spettacolo (inserito 
nel cartellone della Rassesma 
dopo una rezolare stipularlo 

l ne di contratto! è stato gin 
stificato da parte cecoslovac
ca con « 1 cambiamenti neces 
sari della drammaturgia e 
del repertorio n Da parte sua. 
la Rasspena rnns'dera tale (\P 
cisione <* del tutto Immotlva 
ta » La notizia che il Narod 
ni Divadlo ha annullato li 
sua tournée a Firenze e stata 
arrolta. ne?li ambienti tea
trali. con evidente rammarico. 

le prime 
Musica 

Marie-Claire 
Alain a 

Santa Cecilia 
Concerto d'organo, l'altra 

fera nella Sala accademica di 
Santa Cecilia: musiche di 
Georg Muffat. di Dietrich Bux-
tehude, di Cesar Franck, di 
Jehan Alain e. naturalmente, 
di Bach (che è stato il perno 
attorno al quale ha ruotato 
tutto il programma), sono sta
te interpretate da Marie-Clai-
ne Alain. 

Autorevole rappresentante di 
una famiglia di musicisti, l'or
ganista francese — che ascol
tavamo per la prima volta — 
si è rivelata un'artista di so
lida tempra. Le sue esecuzioni 
sono di tina chiarezza ecce
zionale: il gioco dei temi e 
II loro intreccio polifonico 
vengono offerti all'ascoltatore 
in una limpida evidenza, an-
«he nei tempi stretti o quando 
lm musica attinge a grandiose 

e complesse sonorità. E, cosa 
decisiva, tanto rigore non lede 
le ragioni della poesia e del
l'ispirazione. 

ManeCIaire Alain ha, m 
sostanza, più che meritato le 
calorose attestazioni di stima 
che il pubblico, durante e do
po il concerto, le ha riservato. 

vice 

Musica pop 

U.F.O. 
Dati i tempi favorevoli, sem

bra che la maggior parte dei 
complessi inglesi ed america
ni facciano a gara per venire 
a suonare in Italia. La cosa fa 
piacere, ma troviamo alquanto 
singolare che approdino sui 
nostri palcoscenici gruppi 
pressoché sconosciuti, le cui 
sporadiche incisioni non sono 
oltretutto reperibili in Italia. 
E' il caso degli U.F.O., che si 
sono presentati l'altra sera al 
Piper Club. La formazione — 
che prende nome dal leggen-

1 darlo pub londinese — si sta 

facendo largo in Inghilterra 
soltanto in quest'ultimo perio
do e. strano a dirsi, gli unici 
ad apprezzarla in una certa 
misura sono i giapponesi. 

II folto pubblico convenuto 
al Pjper — non disponendo di 
validi elementi di giudizio — 
sembrava soltanto incuriosito 
da alcune strane ^oci che cir
colavano prima del concerto. 
su una pretesa « oscenità » 
dello spettacolo. In effetti, gli 
U.F.O. non rifuggono da un 
certo genere di esibizione vi
siva che ricorda da vicino il 
peggiore avanspettacolo. Musi
calmente, sembra che essi non 
abbiano nulla di importante 
da dire e il loro sex-rock non 
è altro che un hard monotono 
e « rompitimpanl » abbondan
temente colorito da guitterìe 
di dubbio gusto In definitiva. 
quattro anonimi strumentisti 
che con la musica hanno poco 
a che vedere e che si limitano 
ad offrire alcuni guizzi di sa
pore ginnico-scandalistico In
cidenti che capitano. 

d. g. 

da inceppare In più punti 11 
micidiale meccanismo, e, so-

f irattutto, da trarsene fuori 
ul nel momenti difficili. 

Nella riduzione di Gross
man, quello che prende evi
denza è il lungo cammino, 
ripetutamente interrotto e de
viato. di Svejk verso il fron
te. Il protagonista viene coin
volto In avventure grottesche, 
risibili, ma anche, obiettiva
mente. tragiche: e rischia il 
peggio, come quando viene 
scambiato per una spia russa. 
La sua esibita ingenuità, 11 
suo conformismo paradossale 
e Insieme, sotto sotto. 11 suo 
buon senso tutto terrestre. 
quasi d'un Sanclo Panza alle 
prese con troppi Don Chi
sciotte, o d'un nostrano Ber
toldo, hanno tuttavia sempre 
la meglio sulla sussiegosa Im
becillità di ufficiali, gendar
mi. ecc. ecc. Se non può sal
vare il mondo, egli salva al
meno se stesso. 

Forse Grossman ha voluto 
attribuire a Svejk qualcosa di 
più di un'astuzia Istintiva e 
sorniona: non solo nelle ulti
me battute, quando In lui 
sembra balenare, al cospetto 
del massacro, il lampo di una 
coscienza ormai adulta, ma 
già nel corso della vicenda. 
egli appare talvolta più come 
testimone, critico consapevole. 
a coro » delle situazioni, che 
come loro partecipe diretto: e 
minaccia perfino di uscire dal 
quadro. Invaso da altri fatti 
e altre figure. 

Lo spettacolo, del resto, si 
caratterizza formalmente pro
prio per la varietà, continuità 
e simultaneità delle azioni. 
Elemento fisso dell'Impianto 
scenico è una rigida incastel
latura. che evoca caserme e 
carceri, e che, per via di sca
le e di passaggi sopraelevati. 
offre la possibilità di un ulte
riore allargamento del nume
ro e della qualità degli am
bienti; questi sono in preva
lenza creati, tuttavia, grazie 
a un ingegnoso sistema di 
carrelli, sui quali si sposta
no, entrando e uscendo, age
voli pedane, dotate di arredi 
essenziali: speziati di pareti, 
suppellettili, ecc. II ricco e 
sfumato gioco di luci, la fin 
troppo nutrita colonna musi
cale. che ha come tema ri
corrente un impasto degli In
ni di diversi paesi (arguta 
sottolineatura della condizio
ne « universale > di Svejk e 
del suol compaenl). aumen
tano il piacere delle ben ca
librate immagini Lo sceno
grafo Vladimir Nyvlt, U com
positore Zdenek Sikola. ceco
slovacchi anch'essi, saranno 
quindi da citare come decisivi 
collaboratori del regista nel
la sua fatica I puntuali co
stumi sono di Phia Heneeveld 

Questo Svejk di Grossman 
ha però il proprio serio limi
te in un andamento che si 
vorrebbe dire orizzontale: sen
za grandi Impennate e senza 
nemmeno quella crescita gra
duale. In Intensità di signifi
cati. che giustifichi, alla fine. 
l'arrivo alla plasticamente pre
gevole. ma un po' fredda, sin
tesi visuale della carneficina 
bellica. Il pacifismo che Ispi
ra la rappresentazione è In
somma. se il bisticcio ci è 
consentito, piuttosto pacifico: 
un tantino ovvio, scontato, e 
con scarse incidenze nell'ut-
tualità del problema Rimane 
l'interesse per le soluzioni tec
niche e stilistiche sperimen
tate da Grossman. nonché per 
il vivace Impegno degli atto-
li. che si collocano tutti a 
un livello più che notevole. 
e tra I quali spiccano carat
teristi di vaglia, a comincia 
re da Bernhard Droog. che è 
Svejk: ma sono da ricordare 
pure Lou Landre. Ton Kuyl. 
Robert Sobels. Jan Gortssen, 
Annie Laneenaken. E dmond 
Classen. Albert Abspoel Hans 
Ttemelfer. Henk Schaer. Pau 
line Van Rhenen. Truus Tu) 
lemans Caldo il successo, no 
nostante che una parte della 
platea mostrasse seaml di stan 
chezza per la Inconsueta mi 
sura dello spettacolo (tre ore 
buone, più gli Intervalli). 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO un momen-

1 to dello spettacolo. 

« Interrogatorio all'Avana » 

da mercoledì a Milano 

Un'indagine sulla 
controrivoluzione 
Dal testo di Enzensberger ad un serrato confron
to dialettico — Complesso lavoro di riflessione 
e di analisi politica operato dal regista Negrin 

— s a i \T/ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Mercoledì 26 aprile avrà 
luogo, al Piccolo Teatro di 
Milano, l'anteprima di Inter-
rogatoria all'Avana di Hans 
Magnius Enzensberger. sesto e 
ultimo spettacolo della stagio
ne '71-'72. realizzato per la sala 
di via Rovello dal giovane re
gista Alberto Negrin. C'è da 
dire subito che non si tratta 
propriamente né di uno spetta
colo d'impianto tradizionale; 
né. forse, ancor meno, di un 
interrogatorio (come suona 
originariamente 11 titolo del te
sto letterario pubblicato In 
Italia dalle edizioni Feltrinel
li). Per dirla con le parole 
di Enzensberger. si potrebbe 
parlare nel caso specifico di 
un confronto dialettico dove 
« le armi della critica conclu
dono ciò che è iniziato con 
la critica delle armi ». 

Il nucleo drammatico di 
Interrogatorio all'Avana è ab
bastanza noto. Incentrato co
m'è. questo lavoro, sulla cro
nistoria del reali avvenimen
ti concomitanti alla fallita in
vasione di Cuba nell'aprile del 
'61. da parte di una masnada 
di mercenari e criminali con
trorivoluzionari istigata e so
stenuta militarmente dai cir
coli dirigenti dell'imperiali
smo americano e per essi, in 
particolare, dalla famigerata 
CIA. 

Cioè, mentre nelle paludi di 
Zapata (dove erano sbarcati 
i controrivoluzionari) contadi
ni. minatori, operai e mili
ziani cubani stavano ancora 
combattendo aspramente per 
eliminare le ultime sacche di 
resistenza degli Invasori, ne) 
Teatro del Sindacati dell'Ava
na, circa quaranta mercena
ri (catturati quasi subito, con 
le armi In pugno), compari
vano di loro spontanea vo
lontà dinanzi a un folto, at
tento e teso uditorio popola. 
re in un confronto diretto 
senz'alcuna restrizione — anzi, 
acceso e polemico fino a rag
giungere punte di alta dram
maticità — con un gruppo di 
giornalisti rivoluzionari e di 
comandanti delle forze castrl-
ste che chiedevano loro con
to delle ragioni per le quali 
erano stati spinti ad attenta
re alla liberta e alla indipen
denza di Cuba, 

A riprova dell'autentico, ge
neroso. rivoluzionario clima 
democratico nel quale si svol
se, allora. l'avvenimento. 
bisogna sottolineare il fat
to che. per quattro sere. 
tutte le fasi di quell'ec
cezionale. pubblico dibatti
to furono riprese e trasmes
se in diretta dalla televisione 
cubana sulle reti radio TV dei-
intero continente americano. 

Cosa, naturalmente, che a 
suo tempo non mancò di su
scitare. al di là della più im
mediata. enorme emozione 
un'ampia e profondissima eco 
anche sul piano delle valuta
zioni politiche, proprio per il 
momento acutamente dialetti
co cui 11 dibattito tra rivolu
zionari e controrivoluzionari 
riuscì ad approdare. « Da una 
parte — così Negrin situa le 
parti In causa — una rivolu
zione che inventa genialmen
te un modo di fare politica 
e dall'altra una controrivolu
zione sconvolta che fino In 
fondo non può rendersi con
to di trovarsi, per la prima 
volta nella propria storia, in 
una situazione realmente de
mocratica ». 

Ora. si comprenderà bene 
come 11 portare sulle scene 
questi avvenimenti senza fal
sarne sia l'originale concre 
tezza sia. e ancor più. la gran
de portata politica, ponesse 
problemi di estrema comples
sità. Alberto Negrin. proprio 
tenendo conto di tali proble
mi e anche del precedenti ten
tativi di drammatizzazione del 
testo di Enzensberger attua
ti con dubbi risultati In Ger
mania. ha volutamente affron
tato questa Impegnativa pro
va con una rigorosa visuale 
non solo drammaturgica, ma 
soprattutto con un lavoro di 
scavo e di coerenti scelte al
l'interno dello stesso mater.a 
le tenendo cosi a caratteriz
zare la sua proposta teatrale 
sul piano più elevato della ri
flessione e dell'analisi politi. 
ca: In questo senso si può 
pensare per Interrogatorio al
l'Avana più a un documento 
che a una rappresentazione. 

Il regista Negrin per primo 
si rende ben conto, d'altron
de, della difficoltà della mes-

Domani in TV 
documentario 
sui partigiani 

della « Maiella » 
Sarà trasmesso domani, al

le 19.15, sul primo cana
le televisivo il documentario 
Uomini e fatti della Brigata 
• Maiella », che narra la sto
ria della più importante for
mazione partigiana abruzzese 
Costituitasi ne) dicembre 1943 
per iniziativa di alcuni uomi 
ni politici antifascisti, tra 1 
quali Ettore Troilo. la Brigata 
• Maiella » si ingrossò rapida 
mente; varcate le linee, l par 
tigiani raggiunsero gli alleati 
e. dopo la liberazione dell'A 
bruzzo, continuarono la guer 
ra a Manco delle truppe rego 
lari, fino ad entrare, primi 
fra 1 combattenti Italiani, a 
Bologna La regia del docu
mentario è di Giuseppe Taf-
farei, il testo di Mario So-

• crate. 

sa in scena del lavoro di 
Enzensberger: «Difficoltà re
sa maggiore dal fatto che 11 
testo da rappresentare non è 
una riscrittura drammaturgi
ca di un fatto storico, una 
reinvenzione letteraria, una 
trasposizione, ma è la precisa. 
esatta traduzione dei verbali 
conservati all'Avana con la 
unica libertà di ridurre 11 
tempo, la durata di quella 
realtà scegliendo i confronti 
più significativi e tipici, l più 
esemplari insomma... La mes
sa in scena ha dovuto inven
tare un modo di raccontare 
che nel testo è solo Interno. 
e solo cerebrale, intellettuale. 
diciamo arbitrariamente let
terario. Soltanto se questa in
venzione prende corpo, allora 
potremo pensare che 11 tea
tro è riuscito a diventare 
l'anello di congiunzione tra le 
due realtà: 11 documento e la 
rappresentazione scenica ». 

Le difficoltà della messa in 
scena di Interrogatorio al
l'Avana, comunque, implicano 
altre scelte non meno Impor
tanti al fini di un discorso 
che ha l'ambizione, come Ne
grin confessa, di trovare an
che con l'attuale realtà una 
organica correlazione di cau
se e di effetti su un pia
no. se non proprio di identi
tà. di significative e illumi
nanti analogie. Il giovane re
gista sintetizza, infatti, cosi la 
sua visione e la conseguente 
analisi del momento culmi. 
nante del fatti svoltisi nel Tea
tro del Sindacati all'Avana: 

« Il confronto ha una pa
rabola precisa, ha una traiek 
toria di una logica ferrea. 
inoppugnabile: 1 primi a pre
sentarsi mondi di ogni re-
sponsabilità. cavalieri senza 
macchia, sono quelli che de
vono venire considerati l man
danti. I figli dei ministri, i 
latifondisti, gli ideologhi del 
passato regime, gli ecclesiasti
ci che vedono la loro profes
sione come una missione 
astratta senza precise respon
sabilità, senza precisi e Ine
vitabili legami concreti, quin
di politici, con la realtà; l'ul
timo ad apparire è il mostro 
(Calvino), l'uomo da additare 
al pubblico disprezzo e ludi
brio. Il boia, Il torturatore, 
11 carnefice, l'agente. 11 brac-
ciò. l'esecutore... Eccolo 11 li 
colpevole, è un mostro e quin
di il colpevole non può essere 
altro che lui. E' Il trionfo 
della logica contraddittoria, 
Visto dalla parte della contro
rivoluzione...». • 

et Visto Invece dalla parte 
della rivoluzione, è il punto 
più alto della contraddizione. 
E' lo smascheramento della 
logica avversaria, che pubbli
camente viene vista nella sua 
luce unica e nuova di con 
traddizinne. quindi dt menzo 
gna e di falsificazione della 
verità, di Inquinamento, alla 
origine, della verità... Ecco 
che allora la messa in scena 
riunisce come in una grande 
assemblea 1 cavalieri senza 
macchia e il mostro e li met-
te a confronto lasciando che 
mandanti ed esecutore si scon
fessino e si coinvolgano a vi
cenda fino a dichiararsi una 
nlmemente tutti Innocenti, as
solvendo cosi al compito sto
rico della controrivoluzione 
ovunque essa alligni, che è 
quello di contrapporre sem
pre al concetto rivoluzionarlo 
di autocritica quello reaziona 
rio di autodifesa ». 

E seguendo il filo di que
ste parole non si corre nes
sun azzardo, crediamo, a pen 
sare quasi naturalmente a vi
cende e personaggi attualissi
mi della realtà italiana: i no 
mi e le a gesta > del fascisti 
Almirante. Borghese, Rautl. 
Preda. Ventura e di tutti gli 
altri loro accoliti sono per 
se stessi eloquenti. 

Sauro Borelli 

LA FELICITA' DEI CORVI 
— La Cecoslovacchia è un te
ma obbligato della propagan
da televisiva gestita dulia 
DC: di «documentari» sul
l'argomento ne abbiamo visti 
tanti, ormai, sui teleschermi 
— e tutti avevano la stessa 
impostazione, lo stesso svol-
gimento, gli stessi toni e lo 
stesso spirito di classe. Ma 
dobbiamo confessare che rara-
mente questi «documentari» 
avevano raggiunto ti livello 
mistificante di quello trasmes
so ieri sera. 

L'autore, un certo Albert 
Knobler, è riuscito a racco
gliere un materiale di reper
torio di eccezionale efficacia, 
attraverso il quale sarebbe 
stato possibile offrire ai tele
spettatori, finalmente, una se
ria analisi della travagliata 
storia cecoslovacca di questi 
ultimi venl'anni. 

Ma lo scopo di questo Kno
bler non era già quello di 
condurre analisi storiche: era 
piuttosto quello di confezio
nare un libello anticomunista, 
ripetendo i consueti luoghi 
comuni del caso. 

Abbiamo asstslito, cosi, a 
un «documentario» clic ave
va, innanzitutto, una caratte
ristica: parlava di complessi 
e drammatici avvenimenti po
litici evitando qualsiasi ragio
namento anche lontanamente 
politico. 

Tutto appariva misterioso e 
fatale, come guidato da una 
sinistra forza del male, ovvia
mente identificata nel marxi
smo leninismo e nel Partito 
comunista. La tesi era ele
mentare: tutto quel che vie
ne compiuto in nome del so
cialismo è destinato a gene
rare < rovina e disgrazie. 

La « dimostrazione » era 
gremita di contraddizioni 
(oltre che condita, qua e là, 
da trucchetti e menzogne): 
ma l'autore non sembrava cu
rarsene. La prima contraddi
zione stridente era quella che 
opponeva le immagini al com
mento. La rievocazione dei 
primi anni dell'esperienza ce
coslovacca, dalla liberazione in 
poi, mostrava, attraverso le 
immagini di cronaca, una 

straordinaria mobilitazione dt 
massa, un grande fervore po
polare, soprattutto un tenace 
sforzo della classe operaia per 
superare le difficoltà e pro
gredire nella lotta contro un 
nemico implacabile che, in 
quegli anni, al di là della 
« cortina di ferro » premeva 
per ristabilire l'« ordine » im
perialista anche nell'Europa 
orientale. Ma, ovviamente, nel 
«documentario » non c'era 
traccia di riferimenti alla si
tuazione internazionale: si ci
tava solo una volta il piano 
Marshall come uno slancio 
generoso dello zio d'America 
brutalmente rifiutato dal 
« cattivo » Stalin. 

E tutto il lavoro delle classi 
popolari cecoslovacche e del 
Partito comunista veniva, in
vece, implicitamente condan
nato nel commento come se 
l'impegno dei militanti, degli 
operai di avanguardia, dei 
giovani fosse addirittura ape-
ia del diavolo, qualcosa di le
tale. Scayidalose venivano con
siderate le conquiste politiche 
e le trasformazioni sociali : 
l'emulazione socialista in fab
brica, to sviluppo delle coope
rative, lo studio dei classici 
del marxismo. 

Venivano poi la rievocazio
ne del processo a Slanski, il 
XX congresso e gli avveni
menti successivi: e qui, l'as
soluta mancanza di un qual
siasi discorso politico, di una 
qualsiasi analisi trasformava 
una grave e complessa vicen
da storica in una sorta di 
« romanzo nero » ad uso pro
pagandistico. Buono soltanto 
a preparare un'altrettanto a-
critica esaltazione del «nuovo 
corso», costruita naturalmen
te al solo scopo di piangerne 
la fine. 

Il «documentario» si chiu
deva, infatti, con una com-
mossa» immagine di Dubcek 
assunto a simbolo della feli
cità perduta: ma l'unica vera 
felicità che trasudava da que
sta conclusione era quella dei 
corvi che gracchiano sul ca
davere ancora caldo. 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,30 
13,30 
14.00 
15,00 
16,45 
17,45 
18.00 

19,00 
19.10 

Messa 
Domenica ore 12 
Paese mio 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
90° minuto 
Arsenio Lupln 
a La ragazza dagli 
occhi verdi ». Terzo 
episodio. 
Telegiornale 
Campionato Italiano 

di calcio 
19,55 Telegiornale sport -

Cronache del Partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 
22,15 La domenica spor

tiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,15 Ouesta sera parla 

Mark Twain 
22,15 Adesso musica * 

Classica Leggera Pop 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 0. 
13, 15. 20. 21 e 23i 6i Mat
tutino musicale; 6,54: Alma
nacco-, 8.30: Vita nel campii 
9: Musica per archi: 9.30: Me«-
saj 10.15: Salve ragazzi; 10.4S: 
Le ballate dell'Italiano; 11.35: 
Quarta bobina; 12: VI» col di
sco!; 12,29: Vetrina di Hit Pa
rade; 13,1 St Jockey-man; 14i 
I l Gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Pomeriggio 
con Mina; 16,30> Tutto II cal
cio minuto per minuto; 17.30: 
Batto quattro: 18,20: Il con
certo della domenica diretto da 
Piero Salitisi: 19.15: I tarocchi; 
19,30: I complessi si spiegano; 
20.25; Andata e ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21.15: Jan dal vi
tro; 21.45: Concerto dal violon
cellista Jane» Starker • del pia
nista Guther Ludwig; 22.20: 
Houston: collegamento diretto 
per la partenza dalla Luna di 
Apollo 16; 22.50: Intervallo 
musicale; 

Radio 2° 
OlORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13.30. 17.30. 19.30 22.30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno: 8,14: Musica •»• 
spreisoj 8,40: Un disco per 

l'estate; 9,14: I tarocchi; 9.35: 
Gran Varietà; 1 1 : Mike di do
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13t 
Il Gambero; 13.35: Alto gra
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14.30: Canzoni 
senza parole; 15: La corrida; 
15,40: Le piace II classico?; 
16.2S: Supersonici 17,30: Do
menica sport; 18,40: Formula 
Uno; 20,10: I l mondo dall'ope
ra; 2 1 : Sulle punte: le regine 
della danza; 21 ,30: La vedova 
è sempre allegra?; 22: Poltro
nissima: 22.40: I chitarrantii 

Radio 3W 

Ora 10: Concerto dell'organi
sta Giuseppe Zanaboni; 10,25: 
« La Pulzella d'Orleans ». Testo 
• musica di Peter llljch Gal-
kowski; 13,25: Intermezzo; 14: 
I viennesi secondo Lassile; 
14,30: Musiche di danza a di 
scena; 15,30: « Storia per 24 
ore ». di Guy foissy; 17.15: 
Quartetto D. Brubeck; 17.30: 
17.30: Rassegna del disco; 18: 
Civiltà e letteratura cavallere
sca e cortese; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: I classici del 
|azz; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato <• presen
te; 20,45: Poesia nei mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21.30: Club d'ascolto; 
22,10: Poesia ritrovata; 22,25: 
Musica fuori schema. 

BANCO di SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

P a t r i m o n i o L. 84.095.731.916 

STATO P A T R I M O N I A L E CONSOLIDATO AL 3 1 D I C E M B R E 1 9 7 1 
(compendio in mil ioni di lire) 

A T T I V I T À PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Cassa e fondi disponibili L 

Titoli di proprietà » 

Partecipazioni e finanziamenti 

di propulsione economico » 

Impieghi in lire j> 

Impieghi In valute estere » 

Immobili » 

Debitori per crediti di firma 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Conti e attivilo diverse. . . . 

Ro'et e risconti attivi . . . . 

98.544 

511.796 

24 842 

1.495.301 

176.927 

1S.433 

115.301 
76.619 

29T.975 

6.902 

TOTALE ATTIVITÀ L. 2.813.640 

Conti Impegni e d'ordine . . » 1.686.526 

L. 4.500.166 

Patrimonio . . . . 

Fondo di riserva speciale 

Fondi operativi . . 

Conti e depositi <n lire e In va
lute estere 

Obbligazioni in circolazione 

Cessionari di effetti riscontati 

e anticipazioni passive . 

Crediti dì firma 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Fondo plusvalenze reinvestibili 

Conti e passività diverse . . . * 

Ratei e risconti p a s s i v i . . . . 

Utili dell'esercizio 

TOTALE 

Centi Impegni e d'ordine . . 

L 83.453 

» 1.158 

» 70.620 

» 1.725.330 

*> 360.159 

» 

» 

» 

53.718 

115.301 

75.531 

132 

292.852 

34.286 

1.100 

L- 2.813.640 

» 1.686.526 

L 4.500.166 

Il Consiglio Generale dell'Istituto, riunito In sessione ordinaria i l 20 apri le 1972, ha 
approvato II bilancio per l'esercizio 1971 nel quale si rilevano l'aumento a 2.156 
mil iardi (13.6%) del mezz i d i t e r z i a m m i n i s t r a t i e l'aumento a 1.672 mil iardi 
(20.4%) degli i m p i e g h i d i c red i to o r d i n a r i o e speciale. Le riserve bancarie 
e di liquidità dell'Istituto hanno superato t 600 mil iardi. 
A seguito della ripartizione degli util i i l p a t r i m o n i o dell'Istituto ammonta a 
84.096 mil ioni, di cui 48.968 milioni per fondi d i riserva. 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ'DI APRILE 

ENGELS, 
La situazione 
della classa 

operaia 
in Inghilterra 

Introduzione di Eric 
Hobsbawn 
Biblioteca del pensiero mo
derno 
pp. 384, L, 3.200 

Il primo tentativo su larga 
scala di applicare il meto
do marxista allo studio con
creto della società. 

DOBB, Storia 
dell'economia 

sovietica 
Biblioteca di storia 
pp. 500, L. 4.500 

La trasformazione di un 
paese arretrato in un pae
se industriale tecnicamente 
avanzato in un saggio or
mai classico. / 

PESCIOU, 
La prima scuola 
Paideja 
pp. 340 • 16 fuori testo, 
L. 2.500 

L'esperienza del bambino 
come ricevitore e creatore 
di "messaggi culturali" ne
gli anni della prima scuola. 

AA. Ul/., 
La gestione 

sociale 
nella scuola 
dell'infanzia 

Paideja 
pp. 128, L 900 
I problemi teorici e pratici 
di una delie prime esperi
enze di gestione sociale e 
democratica delia scuola. 

Il pensiero 
di Marx 

a cura di Umberto Cerronl 
Letture 
pp. 400, L 2.000 
La prima antologia degli 
scritti di Marx rivolta al 
mondo della scuola. 

CASTRO, 
La rivoluzione 

e l'America 
latina 

H Punto 
pp. 150, L. 700 
I discorsi in Cile del mas
simo dirigente della rivolu
zione cubana. 

DE SIMONE, 
La pista nera 

II Punto 
pp. 140 L 800 
Terrorismo e strategia ever
sive del neofascismo dagli 
attentati ai treni, al tentato 
golpe di Borghese, alla stra
ge di piazza Fontana, 

AA. VV., 
XIII Congresso 
del P.C.I., Atti 
e risoluzioni 

Fuori collana 
pp. 800. L. 3.500 

RISTAMPE 

MARX, 
Il Capitale 

Cofanetto di 8 volumi , 
Le idee 
PP. 2930 L. 7.500 

L'unica traduzione integra
le scientificamente condot
ta dell'opera fondamentale 
di Marx. 

SECCHIA 
FRASSATL. 

Storia 
I r-1 rf, delaResi 

italiana 
Grandi opere 
L. 22.000 

La prima storia compietti 
delia guerra di liberazione 
in Italia. 
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ATTO D'ACCUSA CONTRO LA DC 
Compagni emigrati, 

mentre vi apprestate a rientrare nei 
vostri paesi d'origine per partecipare 
alle elezioni del 7 maggio, vi giunga il 
saluto caloroso e fraterno del Parti
to comunista italiano. 

Queste elezioni, come sapete, si svol
gono con un anno di anticipo perchè la 
Democrazia cristiana ha voluto impedi
re al Parlamento eletto nel 1968 di con
tinuare a lavorare per realizzare le ri
forme sociali chieste dai lavoratori. 

Di fronte all'incalzare delle lotte ope
raie, sindacali e popolari il governo di 
centro-sinistra ha dovuto dichiarare il 
proprio fallimento. Di fronte ai suc
cessi strappati con le lotte unitarie e 
per iniziativa del nostro partito e del
le altre forze di sinistra, la DC ed i 
gruppi conservatori hanno preferito 
mettere in crisi le istituzioni democra
tiche. 

Essi, inoltre, nel tentativo di contra
stare lo sviluppo crescente dell'unità 
popolare, antifascista e di sinistra, non 
hanno esitato a tollerare, prima, e a 
utilizzare, poi, il terrorismo fascista per 
creare un'atmosfera di tensione che 
favorisse uno spostamento a destra. 
"TìURANTE questa campagna eletto-

rale i dirigenti del partito democri
stiano hanno detto chiaramente di vo
lere una politica che garantisca ai pa-

Appello di LUIGI LONGO 

droni i più alti profitti'e che, quindi, 
dica di no alle legittime rivendicazioni 
dei lavoratori e alle riforme di cui il 
Paese ha urgente bisogno. La DC dice 
di voler « tornare alle origini » e pen
sa addirittura di riesumare la cosid
detta politica centrista dei tempi di 
Sceiba, già condannata dal popolo ita
liano. ' . • • , > • 

Voi, compagni emigrati, conoscete 
per esperienza diretta le conseguenze 
di quel periodo sciagurato. Fu il pe
riodo della repressione sanguinosa con
tro i contadini poveri che si batteva
no per la terra e per la rinascita del 
Mezzogiorno. Fu il periodo degli eccidi 
e delle persecuzioni contro gli ope 
rai che si battevano per la salvaguar
dia del loro lavoro. Fu il periodo del 
l'oscurantismo e della repressione con 
tro la cultura, della negazione dei di
ritti democratici. Fu allora che centi
naia di migliaia di lavoratori, di di
soccupati, di giovani, portati alla fa
me e privati di ogni prospettiva, come 
molti di voi, furono costretti ad abban
donare i propri paesi, gli affetti fami

liari, gli amici ed i compagni di lotta, 
per andare a guadagnare all'estero e 
nei lavori più duri e pericolosi un tozzo 
di pane. 
C'CCO qual è stato il cosiddetto « ruolo 

centrale » della Democrazia cri
stiana! E voi, compagni e lavoratori 
emigrati, siete una accusa vivente con
tro questa politica democristiana che 
vi ha scacciati dall'Italia, ha creato 
squilibri profondi e drammatici nello 
sviluppo del Paese e continua a nega
re ai vostri figli, ai vostri compaesani. 
a milioni di giovani una prospettiva di 
lavoro, di studio, di vita civile. I mi 
nistri democristiani si ricordano di voi 
solo quando devono mettere nel conto 
delle entrate dell'Italia le vostre ri
messe in valuta, frutto di-sudori e di 
privazioni. Questi ministri sono gli 
stessi che consentono ai grandi indu
striali e agli speculatori di esportare 
all'estero miliardi e miliardi di capita
li italiani. 

OISOGNA farla finita con la politica 
democristiana contraria agli in

teressi dei lavoratori e del Paese. Se 

la manovra d.c. prevalesse, più acuti 
e insopportabili diventerebbero le sof
ferenze delle vostre famiglie e delle 
popolazioni meridionali condannate al 
l'abbandono. Si tratta di decidere si 
l'Italia deve tornare indietro o se si 
deve determinare una profonda svol 
ta democratica negli indirizzi e nella 
direzione politica del Paese, per cam 
biare le cose, per assicurare nell'or 
dine democratico un progresso di cu» 
si avvantaggino i lavoratori. Per bàt 
tere la DC e le destre c'è un solo mez 
zo: determinare col voto del 7 mag 
gio una grande avanzata del Partite 
comunista. Se avanza il PCI aumenta 
no la forza ed il potere dei lavoratori 
va avanti la politica dell'unità che ì 
la base per una svolta democratica. 

Perciò, compagni emigrati, il vostr. 
contributo è questa volta decisivo. Tot 
nate in massa per assicurare il vostre 
voto al partito: convincete il maggioi 
numero di compatrioti a tornare e R 
dare il loro voto al PCI. Portate ne< 
vostri paesi il vostro spirito combat 
tivo. la consapevolezza politica che 
avete maturato attraverso tante dure 
prove, per conquistare nuovi voti a' 
PCI, per dare fiducia nella prospettiva 
di progresso e di rinnovamento di cui 
siamo portatori. 

m 

In Emilia, in Toscana, in Umbria, la società civile è quanto di più avanzato esista in Italia. 
Nelle «regioni rosse», gli anziani, i giovani, i bambini, le donne non sono, ricacciati 
ai margini dell'attività sociale, ma la vivono con pieno diritto, da protagonisti 

CONO passati poco più di cinque 
anni da quando la stampa go

vernativa e i propagandisti demo
cristiani, prendendo motivo dalla 
rottura di alcune giunte unitarie di 
sinistra, annunciavano la fine im
minente del « mito * della « Toscana 
rossa ». In Umbria e nella Romagna, 
intanto, i guasti provocati dal cen
tro sinistra erano ancora più gravi 
e perfino a Bologna i socialisti era
no ormai fuori della giunta comu
nale. 

La svolta decisiva per la ricon
quista piena di quel baluardo della 
democrazia italiana che è costitui
to dall'unità delle forze popolari di 
sinistra al governo della vita locale 
in Emilia, in Toscana, in Umbria. 
si è avuta con la sconfìtta del cen
tro sinistra e con la vittoria del PCI 
nelle elezioni politiche del 1968. Non 
solo le tre Regioni sono oggi gover
nate da giunte di sinistra, ma in 
Umbria, in Toscana, a Bologna, nel
la Romagna, si è generalizzata qua
si completamente la collaborazione 
tra PCI. PSIUP. PSI nei Comuni e 

Nelle Regioni rosse, la grande forza 
dei comunisti ha portato avanti nuove 
forme di democrazia e di unità chiamando 
alla partecinazione costruttiva tutti i cittadini 
nelle Province. Al tempo stesso va 
avanti, nonostante una serie di pres
sioni e intimidazioni « romane », un 
rapporto di dialogo e di intesa con 
forze popolari cattoliche anche in
terne alla DC, sulla base di un me
todo di gestione <t aperta » del po
tere locale, fino al caso limite del 
Comune di Pisa, riconquistato a una 
direzione popolare e di sinistra con 
la partecipazione diretta di uomini 
che hanno abbandonato le file del
la DC. 

CONSOLIDATA sul piano politico 
la sua base unitaria, il potere 

regionale e locale nelle regioni « ros
se » si apre alla partecipazione de
terminante delle classi lavoratrici. 

Portando avanti una tradizione or
mai secolare di dedizione alla causa 
dei lavoratori, le forze di sinistra 
in Emilia, in Toscana, in Umbria 
mettono oggi a frutto le esperienze 
compiute nel rapporto coi lavora
tori e con le loro lotte durante l'au
tunno « caldo » del 1969 e lavorano 
per realizzare l'incontro e la colla
borazione permanente, che può spin
gersi fino a forme di vera e propria 
« gestione sociale » del potere loca
le, con le grandi forze organizzate 
del mondo del lavoro, nelle città e 
nelle campagne. 

Questo è anche il senso delle pri
me esperienza amministrative e le
gislative delle tre Regioni e della 
collaborazione stabilita fra Regioni, 
Province e Comuni per costruire un 

tessuto organico di poteri democra 
tici indirizzati verso riforme econo
mico-sociali, di progresso civile e 
culturale. 

A QUESTA realtà nuova delle re
gioni « rosse », alla forza ideale 

e morale che in esse si esprime, CJ 
si può oggi legittimamente richia
mare per dimostrare il diritto delle 
sinistre unite e del PCI di gover
nare l'Italia. Di questa realtà tutti 
devono tener conto per misurare la 
capacità dei comunisti e dei lavo
ratori di sconfiggere i propositi 
conservatori e centristi della DC. 
di resistere a nuove minacce auto
ritarie, di battere i piani eversivi 
della destra, di progredire verso più 
avanzate conquiste. Dal voto del 7 
maggio, come già avvenne con quel
lo del 1968, questa grande forza de
mocratica potrà ricevere nuovo im
pulso e l'esperienza amministrativa 
e di governo fatta dai comunisti in 
Emilia, in Toscana, in Umbria, po
trà diventare determinante per tutta 
la nazione. 
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Provocazioni e vigilanza 
WON HANNO rinunciato: non hanno rinunciato alle 

provocazioni, a creare un clima di paura e di ten
sione, a tentare qualsiasi cosa pur di far degenerare la 
campagna elettorale. Lo scopo cui tendono le forze rea
zionarie è chiaro: distrarre le masse lavoratrici, gli 
elettori dai reali problemi del Paese, coinvolgere il par
tito comunista in un'atmosfera di rissa. Non sì fermano 
dinanzi a niente. Lo dimostra il gravissimo episodio di 
giovedì, quando un ordigno esplosivo è stato scoperto 
e disinnescato appena in tempo in una banca del centro 
di Torino: la deflagrazione avrebbe potuto provocare 
una strage. Grave e sintomatico — per altro verso — 
è stato il « fermo » dell'eroico comandante partigiano co
munista Paolo Castagnino, che si è voluto collegare — 
nonostante l'assenza di qualsiasi reale indizio — alle 
indagini sul « caso Feltrinelli ». Castagnino è stato ri
messo in libertà nel giro di 24 ore, com'era logico. Ma 
anche questo avvenimento sta a indicare che, pur di 

avvalorare la tesi degli « opposti estremismi » e pur di 
gettare ombre sul nostro partito, molti e diversi espe
dienti possono essere messi in opera. La conclusione è 
che occorre tenere gli occhi bene aperti, specialmente 
in questa fase finale della campagna elettorale. Occorre 
badare a non cadere in alcun modo nelle provocazioni. 
Occorre sapere che anche determinate imprese di grup 
petti avventuristici di pseudo-sinistra, sotto la maschera 
di parole d'ordine « ultrarivoluzionarie », possono ser
vire in realtà agli scopi della reazione, a rinfocolare la 
strategia della tensione tanto cara alla DC e alle destre. 
Il PCI ha chiamalo il popolo, i lavoratori alla vigilanza di 
massa contro tutti questi torbidi sforzi dell'avversario. 
La DC, i padroni, le classi dominanti, i loro servi temo
no il voto del 7 maggio, e hanno ragione di temerlo. E' 
necessario infliggere loro una bruciante sconfitta, te-
nento saldamente i nervi a posto, operando come sem
pre per rafforzare l'unità democratica e antifascista del 
popolo italiano. 
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Crolla una montatura 
Il compagno Paolo Castagnino, ex 

comandante partigiano e capo gruppo 
consiliare del nostro Partito a Chiava
ri , è stato scarcerato dopo 24 ore 
dal suo arresto perchè riconosciuto 
completamente estraneo alla vicenda 
Feltrinelli. E' crollato cosi miseramen
te il tentativo di provocazione polizie
sca, al quale i lavoratori di Genova 
avevano dato una energica e pronta 
risposta con scioperi unitari antifasci
sti nel porto ed in molte fabbriche. 
Castagnino era stato arrestato senza 
nessun indizio, unicamente perchè du
rante la Resistenza il suo nome di bai 
taglia era stato e Saetta » e allo stesso 
nominativo era indirizzata una lettera 
rinvenuta dalla polizìa nella casa do 
ve erano stati catturati Saba e Viel. 

Rappresaglie 
antisciopero 

Tremila operai sono stati sospesi al 
la Fiat Mirafiori, più di duemila alla 
Lancia di Torino. Per queste gravi 
decisioni dei padroni sono stati presi 
a pretesto scioperi evvenuti in alcuni 
reparti. Queste sospensioni costituisco
no una vera e propria rappresaglia 
antisciopero e vengono incontro alle 
gravissime proposte della Democrazia 
cristiana che vorrebbe e regolamenta
re » il diritto di sciopero. La risposta 
dei lavoratori e dei sindacati è ferma 
e decisa. Cgil, Osi e UH hanno detto 
chiaramente che il diritto di sciopero 
non si tocca. 
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La lotta dei tessili 
Ottocentomila lavoratori dei settori 

tessile e dell'abbigliamento hanno dato 
vita ad un grande sciopero unitario 
raccogliendo l'appello di lotta dei sin
dacati di categoria aderenti alla Cgil, 
Cisl e Uil. Al centro dell'azione la 
difesa del posto di lavoro • la ri
vendicazione di un nuovo sviluppo eco
nomico basato sulla occupazione • le 

riforme. Il governo democristiano non 
ha mantenuto l'impegno assunto con i 
sindacati per l'intervento della Gepi 
nelle aziende che minacciano ben 13 
mila licenziamenti. Per l'occupazione 
grandi scioperi generali si sono avuti 
a Firenze e Livorno. 

7 assassinii in Uruguay 
Sette operai, tutti comunisti, sono 

stati uccisi a Monfevideo, capitale del
l'Uruguay, dalla polizia che li aveva 
fatti uscire da una sezione del PCU 
e che poi li ha fucilati a freddo. L'as
sassinio ha provocato lo sdegno di tut
ti; lo stesso arcivescovo di Montevì-
deo, mons. Partelli. era fra le cento
mila persone che hanno partecipato 
alle esequie dei sette lavoratori, vit
time della violenza e del terrore sca
tenato in quel piccolo paese da un 
regime legato a doppio filo all'impe
rialismo americano. 

Alleanze DC-MSI 
L'alleanza sottobanco e le complici

tà nascoste fra Democrazia Cristiana 
e MSI si vanno facendo in queste ul
time battute della campagna elettora
le sempre più palesi. Uno degli episodi 
più recenti riguarda la lettera di pro
paganda elettorale firmata da Almi-
rante che sta arrivando in questi gior
ni a molti coltivatori diretti. C'è da 
chiedersi come il MSI abbia avuto gli 
indirizzi dato che questi si trovano so
lo negli uffici delle Casse mutuo per 
I coltivatori diretti, che sono notoria
mente feudo del de Bonomi. 
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REGIONI ROSSE GOVHNO DI POPOLO 
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La sfida vittoriosa 
del'Emilia-Romagiia 
25 anni di governo comunista: un esempio 
di onestà e capacità - Tutte le forze antifasciste 
sono state rese corresponsabili del governo 
della Regione, nella ricerca costante 
di costruire una società basata 
sul rapporto democrazia - socialismo 
I nove punti programmatici 
TV-\ UN qua ito di secolo i comunisti 

governano l'Emilia-Romagna. Ne 
hanno fatto la regione più democratica 
e avanzata: un esempio di onestà e 
capacità, nella direzione dei comuni, 
delle province, delle grandi organizza
zioni di massa, degli operai, dei conta
dini. del ceto medio. E' un nuovo modo 
di governare e di fare politica che ca
ratterizza l'azione dei comunisti anche 
al governo dell'Ente Regione. Si tra
duce cosi nella pratica la concezione 
della « regione aperta », il che signi
fica che tutte le forze politiche e so
ciali antifasciste e rogionaliste sono 
chiamate alla corresponsabilità nella 
politica di governo della regione. 

I più importanti atti della Regione, 
in questi primi due anni di vita, sono 
il risultato della collaborazione tra 
tutte le forze regionaliste: lo statuto 
regionale. la nomina delle commissioni 
del Consiglio e della Presidenza del
l'Assemblea. il controllo sugli atti de
gli Enti locali. II ruolo delle minoranze 
è ampiamente riconosciuto: il presi
dente del consiglio regionale è socia
lista. i vicepresidenti sono uno della 
De e uno del Psiup, i segretari sono 
due del Pei e uno del Pri. I presidenti 
delle sei commissioni del consiglio re
gionale Mino: due De. uno Pri. uno Psi, 
due Pei. 
"DERNO dell'attività dei comunisti al 

governo della regione è la realiz
zazione della più larga partecipazione 
dei lavorami" e dell'intera società de
mocratica emiliana al governo della 
cosa pubblica. Non solo cioè scelte e 
decisioni di governo sono il risultato 
di una grande collaborazione di massa, 
ma si sta avviando un processo che 
punta ad una <* gestione sociale •» delle 
attività economiche, degli impieghi so
ciali. dei servizi pubblici, della scuola 
e cosi via. Tutto questo per attuare 
una politica che ha come asse cen
trale il soddisfacimento delle esigenze 
delle masse popolari. 

Proprio in questi giorni il compagno 
Fanti ha illustrato al consiglio regio

nale le decisioni prese dal governo 
regionale in collaborazione con le or
ganizzazioni sindacali, cooperative, con
tadine. Sono nove punti che, molto in 
sintesi, si possono cosi riassumere: 

1 \ Superamento del deficit zootec-
' nico calcolato in centomila bo

vini. Entro l'anno saranno costituiti 
40 centri zootecnici per un comples
so di 20 mila bovini, con il contribu
to di un miliardo della Regione. Isti
tuzione di due Fondi per il credito 
alla azienda contadina e lo sviluppo 
delle formp associative. 
n \ Impegno per la costruzione di 30 

' mila appartamenti su un'area 
di 1500 ettari. 
*>\ Sarà costruito un sistema di par-

' chi naturali (decisioni già prese 
per Reggio Emilia. Forlì. Bologna. 
Ferrara e sul monte Penna). 
A\ Partecipazione alla formazione 

' di tre società per valorizzare la 
produzione ittica del Comacchio. rea
lizzare l'arteria cispadana, costrui
re il canale Porto Corsini-Porto Ga
ribaldi. 
c \ Istituzione di un Ente per la pro-

' mozione e lo sviluppo delle azien
de artigiane e industriali. 
x \ Incremento del turismo sociale 

' e valorizzazione delle strutture 
turistiche della regione. 
7 \ Definizione di uno schema gè-

' nerale delle unità sanitarie lo
cali e del Piano ospedaliero nel qua
dro di una organica riforma sani
taria. 
0 \ Istituzione di un Fondo per la 

' costruzione di asili*nido. Alloggi 
per anziani. Iniziative per portare i 
minimi di pensione, comrese quelle 
sociali, a 38 mila lire. Appoggio ai 
contadini, artigiani e commercianti 
per la parità assistenziale e farma
ceutica. 
0 \ Iniziative nel campo culturale 

' (scuole materne, formazione pro
fessionale, interventi per iniziative 
editoriali e giornalistiche). 

I CATTOLICI E 
L'ESPERIENZA 
DI PISA 
I risultati concreti 
di un incontro politico 
con i comunisti 
e le masse popolari 
che ha portato alla 
rottura con la DC 
e a un modo nuovo 
di gestire i problemi 
della città 

I L RIFIUTO dell'interclassismo de-
mocristiano, della sua politica con

servatrice e di appoggio agli interessi 
dei grandi gruppi monopolistici, la ne
cessità della scelta di classe che sem
pre più vasti settori e gruppi del mon
do cattolico (comunità religiose, grup
pi di base, aclisti, ecc.) vanno soste
nendo — attraverso travagliate ed an
che sofferte esperienze politiche e re
ligiose — hanno trovato a Pisa una 
significativa espressione a livello po
litico: la rottura, da parte di quaranta 
qualificati esponenti della sinistra de 
(Forze Nuove) con il partito democri
stiano e la collaborazione positiva, nel
l'ambito dei nuovi rapporti creatisi al 
consiglio comunale, con tutta la sini
stra e con il PCI. che di essa è l'asse 
portante. 

Contro la volontà dei gruppi dirigen
ti de che volevano imporre una nuova 
gestione commissariale al Comune, al
lo scopo di impedire il suo regolare 

, funzionamento e l'instaurarsi di una 
dialettica democratica sui problemi ve-
ri della città, è stata eletta a Pisa 
un'amministrazione democratica, sini
stra DC-PSI. sostenuta dal PCI e pre-
sieduta dal sindaco prof. Lazzari (ora 
espulso, insieme all'assessore Misura. 
dalla DC per questa scelta democra-

• tica). 

IN UN ANNO di attività, attraverso 
un continuo confronto con le forze 

più rappresentative del Consiglio, que
sta amministrazione ha impostato la 
soluzione di una serie di problemi (in
ceneritore, riorganizzazione del litora
le, consigli di quartiere, ecc.) che, ac
canto alla solidarietà attiva manife
stata dal Consiglio con le lotte operaie, 
antifasciste ed antimperialiste, quali
ficano l'impegno del Consiglio e ten
dono a riaccreditare, di fronte all'opi
nione pubblica, il ruolo dell'ente locale. 

In particolare, fecondo è l'incontro 
sui temi della « partecipazione » (che 
si manifesta nei consigli di quartiere) 
tra comunisti e le forze di ispirazione 
cristiana. 

L'esperienza di Pisa è la prova con
creta della possibilità di dare uno sboc
co positivo, concreto, sul terreno della 
collaborazione e del confronto con il 
nostro partito, al dissenso che si ma
nifesta in larghi settori del mondo cat
tolico e della stessa DC. E' nella in
staurazione di nuovi rapporti con la 
forza politica ed ideale del nostro par
tito che le forze d'ispirazione cattolica, 
mortificate e oppresse dalla politica 
della DC e delle classi dominanti, pos
sono esprimere se stesse ed i valori 
di cui sono portatrici. 

€ A BBIAMO partecipato attivamente 
— hanno scritto i 40 che hanno 

lasciato la DC — alle lotte dei lavo
ratori della provincia ricavando dalla 
vittoria degli operai della Piaggio il 
grande valore politico della lotta uni
taria. Ci siamo impegnati nel - movi
mento antifascista. Abbiamo lottato per 
un anno per dare un'amministrazione 
democratica e popolare al comune di 
Pisa. In ciascuna di queste battaglie 
abbiamo avuto al nostro fianco i par-
tifi della sinistra operaia e popolare 
e di fronte, come principale degli av
versari dello schieramento democrati
co, la DC pisana... Noi riteniamo più 
che maturo il tempo perché ìa scelta 
di campo operata dagli operai e dai 
giovani cattolici, la scelta che li vede 
a fianco di tutti i lavoratori italiani. 
abbia uno sbocco politico nel voto per 
i partiti di sinistra >. 

Lotta unitaria in Umbria 
per la piena occupazione 

DARTECIPAZIONE e piena occupa
zione: attorno a questi temi hanno 

ruotato e ruotano tutte le attività, le 
iniziative, le lotte non soltanto della 
Regione e degli enti locali in Umbria 
ma delle forze democratiche e di gran
di masse popolari. 

Lo sciopero generale regionale del 
6 dicembre per l'occupazione e lo svi
luppo economico ò stato un esempio di 
valore eccezionale. E' stato un punto 
di forza e di saldatura con masse di stu

dienti e con le categorie del ceto me
dio urbano attraverso il lavoro lungo, 
metodico e costruttivo del potere po
polare. Uno sciopero così, per la tota
le partecipazione e per l'entusiasmu 
che esprime, non si era mai avuto in 
Umbria che pur ha vissuto altri mo
menti di lotta generale: ed è anch'esso 
il segno di un potere popolare che in 
Umbria è omogeneo nell'osprimere 
maggioranze di sinistra (dalla Regione, 
alla Provincia, ai Comuni) ma che è 
aperto alla collaborazione delle altre 
forze politiche e che ha sollecitato con 
ogni mezzo la partecipazione delle va
rie associazioni e dei cittadini. 

Lo Statuto della Regione è « aperto »: 
un consigliere de dirige una delle tre 
Commissioni regionali e la Giunta ha 

Regione, enti locali, 
forze democratiche e 
grandi masse popolari 
sono impegnati in 
un lavoro comune 
che a livello politico 
si esprime in una 
omogenea 
maggioranza di sinistra 

già sottoposto al Consiglio una precisa 
legge, la prima nel Paese, sulla parte
cipazione popolare. Ma non basta. 

Sulla base di esperienze del passato 
(l'Umbria per due volte ha costruito 
piani di sviluppo poi elusi dai governi 
de) e di consultazioni attuali, è stato 
presentato un progetto di sviluppo che 
è stato per mesi al centro del dibattito 
nei consigli comunali e provinciali, nel
le fabbriche e nei quartieri. E* un pro
getto che mette al centro l'uomo, l'am
biente, la salvaguardia di valori fon

damentali per la vita dell'Umbria; che 
parte dalla necessità di un diverso mec
canismo di sviluppo che colpisca i mo
nopoli e gli agrari, che determini lo 
sviluppo del Mezzogiorno, realizzi le ri
forme. 
p i UMBRIA, centrale è il sostegno 

dell'azienda contadina, dell'artigiana
to, della piccola e media industria, del 
commercio: creare e sviluppare l'as
sociazionismo, ottenere in questa dire
zione un intervento diverso della indu
stria di stato e del credito, costruire 
strumenti tecnici e di mercato. Su que
sta linea che è, del resto, aderente al
la realtà dell'Umbria, si sono mossi 
concretamente Regione ed enti locali, in 
un periodo in cui la crisi economica ha 
investito l'Umbria minacciando seria
mente molte piccole e medie aziende e 
i livelli di occupazione. Il Consiglio re* 
gionale si è riunito in una fabbrica oc-
cupata (lo iutificio), i consigli provin
ciale e comunale si sono riuniti in al* 
tre fabbriche, in aziende agrarie; i co
muni sono stati alla testa delle lotte 
di intere città come Terni, Foligno, Pe
rugia, e di grandi zone come a Casti-
glion del Lago e Città della Pieve. 

Alcuni risultati sono stati ottenuti: 
alcune altre battaglie sono in piedi. 

UN ESEMPIO 
DA MODENA 

ESTATE AL MARE 
E CASE GRATIS 
PER I LAVORATORI 
IN PENSIONE 
r|URANTE la prossima estate cen-
" tinaia di anziani modenesi tra
scorreranno un soggiorno di 15 gior
ni sull'Adriatico, ospiti di un mo
derno albergo di Rivazzurra di Ri
mini gestito da un ente comunale. 
Per coloro la cui pensione è infe
riore a 35 mila lire il soggiorno è 
completamente a carico del comune. 
Per coloro che percepiscono una 
pensione superiore è previsto un 
onere limitato, proporzionato all'en
tità della pensione stessa. 

E' questa una iniziativa assunta 
dall'amministrazione comunale nel
l'ambito di una attività costante e 
premurosa rivolta verso i cittadini 
anziani. E' di questi giorni una de
liberazione del consiglio comunale 
riguardante l'acquisto -di 39 appar
tamenti da assegnare a coppie di 

anziani soli, nell'intento di renderne 
possibile ed agevole Vautonomia e 
l'indipendenza. Gli appartamenti, si
tuati al primo o al secondo piano 
di edifici nuovi, sono composti ognu
no da ingresso, sala da pranzo, ca
mera da letto, bagno, cantina-gara
ge e soffitti. 

A questi interventi, ultimi in or
dine di tempo, va aggiunta la rea
lizzazione di una moderna istituzio
ne denominata « casa albergo », am
ministrata e diretta dal comune con 
criteri ispirati al pieno rispetto del
la personalità di ognuno degli ospiti 

e del suo diritto di esplicarsi. In 
essa si trovano attualmente 144 an
ziani (quanti sono i posti disponibili) 
i quali hanno a disposizione stanze 
personali e sale di soggiorno. La 
loro vita individuale non è in alcun 
modo condizionata. Onde mantenere 
la casa collegata alla vita attiva 
della ciffd» al suo interno è stata 
collocata la sede del centro delle 
attività sociali del quartiere 

Nei programmi a breve scadenza 
del comune figura la costruzione di 
un'altra casa albergo e la istituzio
ne di un servizio domiciliare 

Quando i rittadni 
contano e deridono 
A Reggio Emilia opera una fitta rete di organismi 
di partecipazione popolare che costituiscono un tessuto unitario 
di analisi e verifica nel quale gli schieramenti 
di maggioranza e minoranza perdono ogni contrapposizione 

A Reggio Emilia governano i citta
dini: non è uno slogan, ma è quanto 
sì ricava dalla valutazione della fitta 
rete di organismi di partecipazione po
polare, i quali stanno a fondamento 
di un modo « aperto » di amministrare, 
e nei quali gli schieramenti di maggio
ranza e minoranza perdono ogni carat
tere di contrapposizione per costituire, 
insieme, un momento unitario di ana
lisi, verifica e, appunto, di governo. 

Ne è prova la vasta attività di cui 
sono protagonisti i 13 consigli di quar
tiere della città: ne fanno parte in mo
do proporzionale tutte le forze politiche 
(esclusi i neofascisti). 

Dal 1970 ad oggi i consigli di quar
tiere hanno affrontato ogni argomento 
di interesse collettivo, giungendo ad 
assumere compiti e funzioni estrema
mente importanti: dalla decisione sulle 
licenze commerciali ed edilizie, alla 
indicazione dei contenuti di fondo dei 
bilanci comunali. 

Il bilancio preventivo 1972 del ' ca

poluogo (proposto dalla giunta PCI-
PSIUP-MAS, ma approvato anche dai 
socialisti con l'astensione della DC) è 
stato infatti redatto sulla base delle 
proposte di interventi che ogni singolo 
consiglio di quartiere ha dettato, dopo 
averne discusso nel proprio seno e nel 
corso Hi decine di assemblee popolari, 
cui hanno partecipato migliaia di cit
tadini. 

Parimenti, nelle aziende municipa
lizzate, le linee conduttrici dell'ammi
nistrazione sono basate su un docu
mento programmatico sottoscritto da 
PCI, PSI. PSIUP, MAS. DC (e l'appro-
vazione di quel documento ha costi
tuito l'avvio del processo che ha re
centemente portato il PSI ad annun
ciare la propria decisione di entrare 
nelle giunte del comune capoluogo e 
dell'amministrazione provinciale). Tali 
partiti condividono responsabilità am
ministrative (la DC ha la vice presi
denza in due delle municipalizzate) e 
politiche elaborando di comune accordo 

le scelte sulle quali sono chiamati a 
pronunciarsi i consigli di quartiere, le 
assemblee dei cittadini, il personale 
delle aziende stesse. 

Unitaria è pure la gestione degli enti 
* ospedalieri esistenti in provincia, i cui 
consigli di amministrazione (formati 

. da PCI. PSI. PSIUP. DC, PSDI) lavo
rano sulla base di un accordo program
matico sottoscritto comunemente, ad 
eccezione del PSDI, e costantemente 
verificato col personale e con gli utenti 
del servizio sanitario. 

La « gestione sociale » della città 
trova altri importanti momenti nelle 
commissioni consiliari (di cui fanno 
parte tutti i partiti) ed in numerosi 
servizi a carattere collettivo. Unitaria 
è infatti la gestione delle scuole mater
ne comunali (sono insieme genitori, 
educatori, amministratori), delle bi
blioteche decentrate, degli impianti 
sportivi: ciascun servizio fa capo al 
rispettivo consiglio di quartiere ed alte 
commissioni in cui questi si dividono. 



REGIONI ROSSE ESEMPIO AL PAESE 
Bologna: tutta la città 
ha deciso il suo futuro 
Centinaia di assemblee e decine di incontri 
per varare il piano-programma 1972-75 
che prevede un intervento complessivo 
di 140 miliardi - Ogni quartiere ha detto 
cosa gli serve e come deve essere realizzato 
Nel dibattito popolare costrette al « sì » 
anche le forze che hanno sempre osteggiato 
la politica amministrativa dei partiti di sinistra 

TL PIANO-PROGRAMMA 1972-75 va
rato dal Consiglio comunale di Bo

logna rappresenta un grande inventario 
dei bisogni sociali della città elaborato 
da migliaia di cittadini nel corso di 
centinaia di assemblee nei diciotto 
quartieri, dibattiti nelle fabbriche, riu
nioni delle commissioni di quartiere 
su temi specifici (scuola, sport, verde, 
traffico...), incontri della Giunta co
munale con le organizzazioni della so
cietà (dai sindacati al mondo coopera
tivo, agli artigiani, ai commercianti 
e così via). Il piano rappresenta an
che un preciso impegno delle forze che 
dirigono la città, all'insegna della par
tecipazione democratica e della ge
stione sociale. 

E* un impegno al quale non si sono 
potute sottrarre nemmeno quelle forze 
politiche che hanno sempre osteggiato 
là politica amministrativa dei partiti 
della sinistra, a cominciare dai demo
cristiani. Costretti ad un dibattito 
aperto nei quartieri, dove i loro rap
presentanti hanno espresso quasi sem
pre posizioni unanimi accanto a comu
nisti, socialisti e socialproletari sulla 
validità del metodo della partecipa
zione democratica e sulle scelte ope
rative da - compiere, i democristiani 
hanno dovuto pronunciare il loro «s ì» 
anche in consiglio comunale, ma hanno 
tartufescamente tentato di velare que
sta presa di posizione affermando il 
loro assenso solo relativamente alla 
parte del piano per il 1972. che pre
vede 25 miliardi di investimenti. An
che il consigliere repubblicano, nono
stante gli anatemi di La Malfa contro 
gli investimenti sociali da parte degli 
Enti locali, ha detto sì al piano, men
tre i socialdemocratici hanno preferito 
astenersi, anche per rendere omaggio 
alle posizioni intransigenti dell'ex mi
nistro Preti, consigliere-fantasma del 
Comune di Bologna (lo si è visto sol
tanto due volte dopo le ultime elezioni 
amministrative). 

p PIANO-PROGRAMMA, dunque, ha 
avuto i più ampi consensi proprio 

perché è l'espressione dei bisogni au
tentici della città. 

I cittadini e le loro organizzazioni 
hanno detto quali e quanti campi spor
tivi vogliono, quando e dove li vogliono 
e quanto devono costare. Così hanno 
fatto per le aree verdi, per la scuola, 
per il traffico, per la lotta agli inqui
namenti, per la politica urbanistica. 
per la cultura, per la salute, per la 
politica economica, per le aziende mu
nicipalizzate. 

Queste scelte, indicate anche con 
precisi ordini di priorità da ogni quar
tiere. comporteranno una spesa com
plessiva di circa 140 miliardi in quat 
tro anni e si tradurranno in centinaia 
di interventi di interesse cittadino 
(l'impianto di incenerimento dei rifiuti. 
i nuovi macello e mercatobestiame, 
l'autoporto internazionale, il centro ali
mentare, le aree industriali e artigia
nali, l'impianto di depurazione delle 
acque, la «rivoluzione» del traffico. 
i piani di edilizia economica e popo
lare e gli espropri in base alla legge 
« 865 ») e di interesse limitato ai quar
tieri (giardini, scuole, poliambulatori. 
centri civici, impianti sportivi - di ' di
mensioni ridotte). 

AI 140 miliardi investiti in queste ini
ziative dall'Amministrazione comu

nale vanno poi affiancati gli impegni 
che sono stati chiamati ad assumere, 
sempre nell'ambito delle indicazioni 
del piano-programma, organismi quali 
l'Università. l'IACP e, in generale, tutti 
gli enti pubblici che debbono concor
rere a qualificare sotto il profilo della 
produttività sociale ogni loro investi
mento, sempre in stretta collabora
zione con l'ente locale il quale, dal 
canto suo, si propone con il piano come 
elemento autonomo ma integrante della 
programmazione regionale e, per alcuni 
aspetti, anche nazionale. 

Dall' iniziativa popolare 
un «piano per l'Arno» 

Le iniziative assunte dai Comuni, 
dalle Province e dalla Regione toscana 
dopo la spaventosa alluvione del 1966, 
in contrapposizione ai piani 
governativi che si risolverebbero 
in un nuovo regalo agli speculatori 
¥ COMUNI e le Province toscane — 

e dalla sua istituzione la Regione 
— retti da amministrazioni di sini
stra si sono ormai posti da tempo 
il problema della difesa del suolo 
e dell'inquinamento delle acque e 
dell'atmosfera. 

Già prima della tragica alluvio
ne del novembre 1966 l'amministra
zione provinciale di Firenze aveva 
compiuto una serie di studi per la 
difesa del suolo. Dopo il « diluvio 
di novembre» il problema è stato 
approfondito in convegni scientifici 
ed assemblee popolari, fino a quan
do si è giunti alla redazione di un 
« Piano per l'Arno ». strutturato in 
maniera tale da consentire la dife
sa del suolo ed una razionale uti
lizzazione delle acque (restate alla 
mercè del profitto privato) in con
trapposizione ai piani governativi di 
« guerra all'acqua », che si risolve
rebbero in un nuovo regalo per gli 
speculatori. 

In questo senso vanno altre tre 
significative iniziative: l'azione com
piuta dal comune di Prato, in ac
cordo con la Provincia, per il disin
quinamento del fiume Bisenzio: gli 

interventi che la Regione, insieme 
agli altri enti locali toscani, intende 
effettuare per salvaguardare il pa
trimonio boschivo (la scorsa estate 
centinaia di migliaia di ettari di 
bosco sono stati inceneriti: buona 
parte degli incendi hanno avuto na
tura dolosa, come all'Argentario do
ve gli speculatori volevano aprirsi 
la strada per lo scempio della na
tura con il fuoco): la stesura di una 
« mappa » regionale degli inquina
menti. 

Importanti provvedimenti sono sta
ti adottati da Comuni e Province. 
in collaborazione con la Regione. 
per difendere il patrimonio na
turale della Toscana (un accenno 
merita l'azione che il Comune e la 
Provincia di Grosseto stanno svol
gendo per l'istituzione del Parco 
dell'Uccellina in Maremma e gli 
studi compiuti per la valorizzazione 
dei centri situati tra Follonica e le 
colline metallifere) e soprattutto per 
eliminare le cause degli inquina
menti delle acque e dell'atmosfera. 
che ogni giorno si fanno sempre più 
gravi per l'incomprensibile disinte
resse degli organi governativi. 
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L'Apollo 16 e il Vie tnam 
< Drammatica avventura », « Ore 

di ansia »; sono elementi di recen
tissimi titoli dei « più autorevoli > 
quotidiani borghesi italiani, di cen
tro e di destra. Il « dramma » e 
V*ansia* sono stati ispirati da al
cune incertezze nella discesa del
l'Apollo 16 sulla Luna e quindi dai 
rischio che ne risultava per le vite 
dei cosmonauti. Si tratta di una 
preoccupazione legittima e condivisi
bile: ogni vita umana merita sem
pre ansiosa attenzione e rispetto, spe 
eie quando essa è ai limiti del ri
schio per una causa che interessa 
l'intera umanità. 

Proprio per questo, tuttavia, nes 
si/na vergogna sarà abbastanza 
grande da superare quella di cui è 
ricoperta in questi giorni questa 
t autorevole » stampa italiana insie
me alla televisione democristiana: 
che ha taciuto, distorto, minimizza
to. irriso alla tragedia- che si sto 
compiendo nel Nord Vietnam dove 

\ella foto a fianco: Due immagini dal 
Vietnam del Nord, che rendono da 
sole la spaventosa verità su cui tace 
la stampa e la televisione. Sono passati 
gli aerei della civiltà occidentale mode 
in USA: al posto di abitazioni civili 
restano paurosi crateri e macerie. Ac
canto a questi, corpi senza vita di 
vecchi, donne e bambini. 

ogni giorno donne, bambini, vecchi. 
giovani vengono massacrati con i più 
moderni e raffinali strumenti di mor
te che mai scienza umana abbia in-
v.ntalo. Proprio nella giornata in cui 
i B-52 degli Stati Uniti hanno lascia 
lo cadere la prima « pioggia di bom
be » (come ha scritto cinicamente 
il Corriere della Sera) su Hanoi ed 
Haiphong. il Telegiornale ha consi
derato questa notizia meno impor
tarne del volo dell'Apollo 16. L'uso 
delle bombe caricate a biglie dì 
acciaio ( quando la bomba esplode 
migliaia di biglie volano ad al
tezza d'uomo, con \orza d'urlo spa
ventosa. sfracellando ogni cosa, o 
ogni uomo che si trovi nel suo ragair 
d'azione: un allucinante strumento 
di strage!), l'uso di queste bombe 
contro i bambini e le donne vietna
mite ha lasciato indifferenti i gior
nali e la televisione: i quali hanno 
anzi esaltato il carattere « difensi 
vo » del massacro e mai hanno 
espresso ansia o hanno sottolineato 
lo svolgersi di una tragedia che in 
veste tinta l'umanità. Tutta l'umani 
tà: meno quella dei padroni imperia
listi americani cui, nella loro « in 
dipendenza », sì chinano reverenti 
gli uomini della cosiddetta « tnJor« 
mozione » borghese aggiungendo con 
il loro comportamento disumano un 
altro anello a quell'atroce catena che 
loro chiamano « civiltà occidentale ». 

La Toscana ha avviato 
la riforma sanitaria 
I provvedimenti della Regione 
per l'assistenza farmaceutica sanitaria 
in favore dei coltivatori diretti, 
agli artigiani, ai commercianti 
f A REGIONE Toscana concederà la 

assistenza farmaceutico - sanitaria 
a favore dei coltivatori diretti e suc
cessivamente dei lavoratori autonomi 
in generale (artigiani, commercianti). 
La Giunta regionale ha già varato un 
provvedimento-legge che è stato tra
smesso al Consiglio per la discussione 
e l'approvazione. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro 
degli impegni presi dalla Giunta nel 
campo della tutela sanitaria, in seguito 
alla mancata realizzazione della rifor
ma sanitaria nazionale. Questa decisio
ne, infatti, è stata presa, da un lato. 
perché esiste la necessità di intensi
ficare l'iniziativa per imporre la rifor
ma sanitaria nazionale: dall'altro per 
l'esigenza di sostenere le particolari e 
giuste rivendicazioni d' quelle catego

r i e di cittadini che, più delle altre, sof
frono della mancata riforma. 
f A PROPOSTA di legge della Giunta 

regionale intende assicurare, sia pu
re in modo parziale, l'assistenza far
maceutica ai coltivatori diretti in atti
vità o pensionati, ai coadiuvanti ed ai 
rispettivi familiari a carico. Ma è una 
prima proposta alla quale a breve sca
denza. seguiranno quelle tese ad adot
tare provvedimenti di sostegno finan
ziario anche per la spesa farmaceu
tica a carico degli artigiani e dei com
mercianti. individuando nel frattempo 
soluzioni che consentano di applicare. 

anche per queste categorie, le moda
lità di erogazione proposte per i colti
vatori diretti. 

Il provvedimento varato dalla Giun
ta regionale si ispira ai seguenti cri
teri: 
, 1°) questo intervento assistenziale, 

secondo le linee di politica sanitaria 
individuate dalla Regione Toscana, sa
rà gestito dai comuni: 

28) la Regione, nel primo periodo 
ed in considerazione dei mezzi finan
ziari che si renderanno disponibili col 
trasferimento dei poteri, interverrà 
provvedendo al finanziamento di una 
quota parte necessaria per garantire 
l'assistenza farmaceutica. 
INTANTO, proprio in questi giorni, si 

sono svolti una serie di incontri con 
rappresentanti degli artigiani e dei 
commercianti, a conclusione dei quali 
è stato costituito un gruppo di lavoro 
incaricato di studiare le soluzioni tec
niche più adatte per attuare il prov
vedimento anche per queste categorie, 
soluzioni che saranno successivamen
te poste all'attenzione della Giunta. Un 
incontro si è avuto anche con l'URPT, 
l'ANCI e le organizzazioni regionali dei 
coltivatori diretti, per coordinare l'ini
ziativa della Regione e degli enti lo
cali in Toscana che già, in molti casi, 
hanno deciso di contribuire all'assi
stenza farmaceutica per queste cate
gorie. 

Contro la crisi dell'agricoltura 
1 PROBLEMI dell'agricoltura sono In primo plano In tutte le regioni rosse. Pren

diamo 'l'esempio della Toscana dove Giunta e consiglio regionale proprio In oc
casione del dibattito sul bilancio preventivo per il 1972, hanno ribadito la linea 

•; . i tesa ad avviare a superamento la crisi dell'agricoltura, puntando sull'azienda con
tadina singola e associata, portando avanti l'azione per la trasformazione della mez
zadria in affitto, predisponendo la pronta attuazione del plani zonali, nel quadro 
di una politica programmata. 

In questo contesto si punta su scelte qualificanti per lo sviluppo colturale, so
stenendole con una forte struttura associativa e cooperativa, con una rete di strut
ture consortili a livello regionale e con una scelta partecipativa che distingue quel 
nuovo modo di governare che è sancito nello statuto regionale. 

Le proposte e le ipotesi di ripartizione dei territori montani In attuazione 
della nuova legge sulla montagna, ad esempio, sono state contraddistinte da una 
vasta consultazione regionale, apertasi con un Incontro a cui è seguito un mese 
di riunioni nelle zone, con gli enti locali, I sindacati e le varie forze interessate. 

Da questo lavoro sono emerse le ipotesi di delimitazione delle zone montane, 
ribadendo comunque che le condizioni perchè la legge esprima tutta la sua effi
cacia verso il superamento degli squilibri, debbono ritrovarsi innanzitutto In una 
nuova politica economica fondata sulle riforme e sugli Investimenti produttivi e 
sociali, e su un nuova politica agraria. 

UNA «FINANZIARIA» 
PER ARTIGIANI E 
PICCOLE INDUSTRIE 

Con questo strumento la Regione umbra 
garantirà credito ed assistenza 
affrontando in maniera radicale uno 
dei settori chiave della vita economica 
deirUmbria - E' soltanto uno degli 
interventi legislativi attuati in questi mesi 
I A REGIONE per Io sviluppo econo

mico dell'Umbria e la piena occu 
pazione. In quest'unico concetto si tro 
va il principio ispiratore degli impor 
tanti interventi legislativi attuati dal 
la Giunta regionale all'immediata vi 
eilia del trasferimento dei poteri: « L* 
Finanziaria », « la legge per gli inter 
venti a favore della proprietà conta 
dina singola e associata », « la legg« 
per l'assistenza ai lavoratori autono 
mi », e la legge per l'emigrazione » 
Tali interventi danno la misura di co 
me sia possibile, attuando scelte ispi 
rate ad un modo nuovo di fare politi 
ca. abbinare e rispondere in modo pos> 
tivo alle esigenze espresse dalla eia* 
se operaia e dai contadini, dalle ma? 
se popolari nel loro insieme, da lar 
ghi strati di ceto medio produttivo. 

La « finanziaria regionale ». alla cu 
gestione parteciperanno la Regione, al 
tri enti locali e gli istituti di credito 
avrà il compito di garantire credito r 
assistenza (anche in forme tecniche 
per esempio procedendo alla elabora 
zione di studi e ricerche di mercato) al
le piccole e medie aziende industriali 
e alle imprese artigiane. Con questa 
iniziativa si affronta dunque uno dei 

settori chiave della vita economica 
dell'Umbria, condannata ad una profon
da crisi dalle scelte dei grandi mo
nopoli. 

Uguale importanza riveste la legge 
ner gli interventi a favore della pro
prietà e dell'associazionismo contadi-
io che, come la stessa Regione ha in
dento nel suo programma di sviluppo 
•egionale, è lo strumento di gestione 
ilternativa dell'economia agricola da 
apporre alle scelte dei grandi agrari. 

* L'assistenza ai lavoratori autono-
»i' » prevede la istituzione di un fondo 
ier il rimborso parziale (per ora si 
ratta di 300 milioni di lire reperite nel 
ìilancio della Regione, ma esso potrà 
'ssere integrato dagli stanziamenti dei 
'ornimi) delle spese farmaceutiche ai 
nltivatori diretti (ai quali andranno 

'00 milioni) ai commercianti e arti-
'ianù 

La legge per l'emigrazione prevede 
a istituzione di un fondo di solidarie-

-à agli emigrati, che concorrerà alla 
copertura di tutte le spese dei lavorato
ri costretti a lavorare all'estero, • la 
istituzione della consulta regionale 4el-
l'emigrazione. 
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Si approssima la scadenza elettorale e 
la disinformazione del Telegiornale demo
cristiano diventa, di giorno in giorno, sem
pre più vistosa. Tanto vistosa che la de
nuncia quotidiana e settimanale che ne fa 
l'Unità ha fatto saltare i nervi degli stessi 
uomini di servizio democristiani di via 
Teulada che hanno definito un « conto del 
droghiere » il calcolo dei minuti e dei se
condi che la prepotenza democristiana ru
ba quotidianamente sul Telegiornale, ta
cendo nel contempo decine di avvenimenti 
nazionali e internazionali. Un « conto del 
droghiere »? La frase è indicativa del di
sprezzo profondo in cui i telegiornalisti de 
ed i loro superiori tengono no^ soltanto 
* l'informazione » bensì la vita quotidiana 
del paese: che appare dunque, ai lori oc
chi. nulla più che mercanzia in vendita. 
Vediamo, allora, su quale « mercanzia * 
il Telegiornale democristiano ha mentito 
o taciuto nel corso dell'ultima settimana 
(citiamo, naturalmente, appena qualche 
episodio fra i tanti che YUnità ha anno
tato quotidianamente). 

Gli omicidi bianchi, innanzi tutto: un 
morto sul lavoro a Fabriano, uno a Novi 
Ligure, uno a Genova. E — più atroce di 
tutti — la morte sul lavoro di un ragazzo 
palermitano di 15 anni che si guadagnava 
da vivere gip da quattro anni. Il TG ha 
taciuto questi fatti. In compenso, ha taciu
to anche sul fucilatore Almirante che il 
giorno 18 ha beccato la quarta sentenza 
che lo inchioda alle sue responsabilità di 
massacratore di italiani. Molto baccano. 
invece, è stato fatto per l'arresto (dimo
stratosi ingiustificato nel giro di 24 ore!) 
del comunista Castagnino, accennando solo 
di sfuggita (20 secondi!) alla immediata 
protesta di tutta Genova contro l'incredi
bile arresto. E andiamo adesso al « con
to » dei minuti. 

CAMPAGNA ELETTORALE - Il furto 
democristiano si è intensificato. Nella set
timana fra il 13 ed il 19 aprile questi sono 
i minuti assegnati a ciascun partito: DC 
13'45" (più 17' ai de governativi, per un 
totale di 30'45"); PSI 4'30"; PLI 2'40"; 
PCI 2'35"; MSI-PDIUM l'55"; PSDI 1*20"; 
PSIUP l'IO"; Sinistra indipendente l'05"; 
PRI 1\ Nel totale dal 23 marzo al 19 apri
le: DC 57'10M (più 54'15" ai de governativi, 
per un totale di 1 ora 51'25"); PSI 13'35"; 
PCI 10'20"; PSIUP 9'50"; PSDI T55"; PRI 
7'35"; MSI-PDIUM 6'20"; PLI 6'15"; Si
nistra indipendente l'05". 

FIGURE & FATTI 
tre piccoli casi 

FL COMPAGNO Mauro Padroni, del-
*• l'Alleanza nazionale dei contadi
ni, ci ha inviato da Roma una let
tera brevissima che dice cosi: « Caro 
Fortebraccio, guarda che cosa ci tocca 
sopportare. Saluti M.P. » Raro e mira
bile esempio di letteratura epistolare. 
la missiva ci accompagna una lettera, 
questa ahinoi non breve, del deputato 
liberale on. doli. Ottorino Monaco, il 
quale si rivolge agli agricoltori con 
queste parole iniziali: « Caro amico 
agricoltore. Ella forse non mi cono
scerà direttamente ma penso che possa 
indirizzarmi egualmente a Lei per dir-
Le che nella passata Legislatura mi 
sono occupato attivamente anche dei 
problemi dell'agricoltura, attività alla 
quale mi lega la tradizione familiare 
ed una innata simpatia verso coloro 
che sulla terra, facendo spesso innu
merevoli sacrifici, contribuiscono al 
progresso ed al benessere del Paese... ». 

Si tratta, come avrete capito, di una 
lettera di propaganda elettorale e noi, 
che voteremo comunista, siamo tra co
loro che respingono l'invilo delVon. Mo
naco, ma vogliamo si sappia che lo 
facciamo con fatica perché ci contra
ria il dover negare la nostra preferen
za a quest'uomo che ha sempre nutrito 
«una innata simpatia verso coloro che 
sulla terra » eccetera. Siamo di fronte 
a una inclinazione affettuosa che Von. 
Monaco non ha mai saputo nascondere 
sin da piccolo. Egli non ha mai fatto 
il contadino, la terra l'ha sempre vista 
da agrario, di professione è medico, 
come deputato faceva parte della Com
missione dei trasporti e dell'aviazione 
civile, ma i contadini sapevano che egli 
li ama, e se ne sono sempre sentiti 
confortati. Negli ultimi tempi, tuttavia, 
un dubbio attraversava l'animo degli 
uomini dei campi: « Piaceremo ancora 
— si chiedevano — all'on. Monaco? ». 
Ebbene, si rassicurino: Monaco li tro
va sempre « simpatici » e forse anche 
« divertenti ». Essi possono, anzi deb
bono. non dargli il voto, ma a patto 
che ricambino il suo affetto. Gratis, 
ma con tutto il cuore. 

m * • 

Un'altra lettera elettorale che ci ha 
commosso è stala spedita agli elettori 

milanesi dal democristiano on. Edoar
do Origlia, il quale scrive: « Caro Ami
co, dopo vent'anni di vita parlamenta
re spesa al servizio del commercio e 
del turismo milanesi ho rinunziato alla 
politica attiva e quindi non mi ripre
senterò alle elezioni del 7 maggio». 
Noi lo avevamo detto, sembrava che 
ce lo sentissimo dentro: « Vedrete che 
Origlia non si ripresenta più. Ha as
sunto l'aspetto dì uno che rinuncia alla 
politica attiva: è tutto spirito, ormai, 
e che sarà del commercio e del turi
smo? ». Dio santo, mai una buona no
tizia. 

Ma per fortuna non tutto è perduto 
perché poco più avanti Von. Origlia ci 
fa capire che egli idealmente continue-
rà la sua opera indimenticabile con 
queste parole confortatrici: e Ma nel 
momento stesso in cui lascio il Parla
mento desidero farLe conoscere gli uo
mini cui affido la mia eredità morale, 
come candidati alla Camera dei De
putati per la Democrazia cristiana » 
(seguono due nomi). Insomma Origlia 
resterà fra noi: « motu proprio » egli 
è già un « de cuius » e c'è chi ha già 
ereditato da lui. Ereditato moralmen
te, intendiamoci: una lira che è una 
lira state certi che non si è vista. 

Fra tante emozioni, il candidato più 
lieto pensiamo sia un socialdemocra
tico di Brescia, un certo dottor Bram-
bati, che distribuisce caramelle, avvol
te in una carta rossa sulla quale è 
stampato il simbolo del PSDI e sotto 
si legge: «Vota Brambati n. 10». Que
sto candidato saragaltiano che può an
che servire a dare il resto ci piace 
molto, ci pare un simbolo felice della 
socialdemocrazia italiana: una cosetta 
dolce, che si liquefa a succhiarla, e 
nessuno si meraviglia se dopo ne scom
pare persino il sapore e non ne resta 
più niente. 

* » * 

Ecco tre piccoli casi. Potrebbe es
serne protagonista un comunista? E 
anche per questo per chi volete votare 
se non per U PCI? 

Fortebraccio 

tmrmmtmmm « * % 

m i IL ra si vom co 
, > 

Scheda per la Camera S9 i 9 i o 

Scheda per il Senato SK"0 

vota in ogni scheda 
un solo simbolo: 
il primo 
a sinistra in alt o 

RICORDA per non sbagliare 
Le schede da votare (se hai superato i 
25 anni) sono DUE: quella per la Ca
mera e quella per il Senato. 

Alla Camera il PCI si presenta sotto il 
proprio simbolo (falce, martello e stella 
su bandiere), al Senato si presenta as 
sieme al PSIUP (falce e martello su cer 
chio nero). Vi sono anche altri simboli 
simili ai nostri. Attento a non confon
derti: quello giusto si trova in ambedue 
le schede AL PRIMO POSTO IN ALTO 
A SINISTRA, / 

i - Si vota facendo un segno di croce con 
la matita sul nostro simbolo, E SOLO 
SU QUELLO: ricorda che se segnerai più 
di un simbolo per ciascuna scheda il tuo 
voto verrà annullato. 

Gli errori non si cancellano. Se ti accor
gi di avere sbagliato o di avere mac
chiato o strappato la scheda, esci subito 
dalla cabina, consegna la scheda CHIUSA 
al presidente del seggio e fattela sosti
tuire con una nuova. 
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M I L A N - T O R I N O E J U V E INTER AL CENTRO DELLA D O M E N I C A CALCISTICA 

Le milanesi attaccano le torinesi 
Roma a Bergamo per un punto 

Non sarà rinnovato il contratto a Chiappella 
II doppio confronto tra squadre milanesi 

e torinesi è al centro della doìnenica cal
cistica: a giusta ragione perché non c'è vi 
ballo solo la tradizionale rivalità tra le op
poste tifoserie, ma si gioca anche e sopra
tutto per lo scudetto. Al riguardo bisogna 
aggiungere subito che il turno sembra favo
revole alla Juve poiché gioca in casa con
tro l'Inter (forse « scaricata » dai 120' di 
Glasgow) mentre il Torino invece è di scena 
in casa del Mtlan che cerca il riscatto per 
l'eliminazione dalla coppa UEFA Meglio di 
tutti poi si trova il Cagliari che battendo il 
Varese può finire per rivestire quel ruolo 
di terzo incomodo che gli viene assegnato 
dalle previsioni Aggiunto che quasi tutte le 
altre partite intercidano la lotta per la sal
vezza. ricordato che Valcaregqi attende le 
ultime indicazioni per varare la formazione 
azzurra che incontrerà sabato il Belgio, pas
siamo come al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra parentesi i pun
ti clic ciascuna squadra ha in classifica). 

MILAN (34).TORINO (37) ~ Durerà lo 
spazio di un mattino il primato solitario 
dei granata ? E' probabile perché se è vero 
che il Milan sarà di nuovo privo di Rwcra 
e forse anche di Schnellìnger. però è sempre 
un avversario di tutto rispetto, specie quando 
gioca per l'orgoglio, come accadrà oggi, con 
la consapevolezza che solo un buon piazza
mento in campionato potrà consolare I suoi 
sostenitori per le delusioni di questa sta
gione. D'altra parte il Torino in trasferta 
non ha mai brillato eccessivamente: per cui 
si ritiene che più di un pareggio non do
vrebbe ottenere a San Siro 

JUVENTUS ' (36) - INTER (31) — La Juve 
è sembrata in ripresa domenica a Mantova 
pur dovendosi accontentare del pareggio: am
mettendo che giochi con lo stesso spirito. 
la stessa rabbia, e magari con un pizzico in 
più di lucidità, potrebbe farcela contro una 
Inter che dovrebbe pagare il logorio psico
fisico per i 120' di gioco (e che d'altronde 
non ha più traguardi da difendere in cam
pionato). In questo caso la Juve dovrebbe 
tornare al fianco del Torino o addirittura 
scavalcare i granata 

CAGLIARI (36) • VARESE (9) — Tra le 
squadre di testa è il Cagliari quello che ha 
il compito più facile: perché con tutto il 
rispetto per il povero Varese, non si vede 
proprio come i lombardi già condannati alla 
retrocessione possano tener testa allo sca
tenato Gigi Riva e ai suoi compagni. Dunque 
anche il Cagliari potrà sfruttare una even
tuale battuta d'arresto del Torino: meglio 
ancora poi se saranno ambedue le torinesi a 
segnare il passo. 

FIORENTINA (33) • MANTOVA (17) — La 
Fiorentina che è reduce dal pareggio di San 
Siro e che recupera Scala parte con i favori 

del pronostico: e non potrebbe essere diver
samente considerata la differenza tra le due 
squadre. Però attenzione perché il Mantova 
che non perde da quattro domeniche e che 
lotta per riagganciarsi alle altre pericolanti 
può giocare un brutto scherzo anche ai viola 

ATALANTA (22) • ROMA (30) - Herrera 
ha detto che la Roma sale a Bergamo pun
tando alla vittoria per mantenersi in « zona 
UEFA » L'ottimismo di HH però appare un 
po' eccessivo considerando che finora l'Ata-
laìita ha perso una sola volta in casa, per 
il resto tenendo testa anche alle « qrandi » 
(come l'Inter che è stata battuta a Bergamo 
o come la Juve che è stata costretta al 
pari) Per cui sarà già una gran cosa se i 
giallorossi riusciranno a strappare un punto 

CATANZARO (18) - BOLOGNA (23) — Pll 
gliene ha « caricato » al massimo i suoi uo
mini e li guida alla ricerca di un risultato 
positivo onde indurre i dirigenti rossoblu a 
rinnovargli il contratto per la prossima sta
gione. Il compito non è facile in realtà per
ché il Catanzaro deve fare assolutamente 
punti per non farsi ulteriormente distaccare 
nella corsa alla salvezza: ma tenendo conto 
che i giallorossi segnano con il contagocce 
e che i bunker difensivi di don Oronzo sono 
a prova di bomba la divisione della posta 
è tult'allro che da escludere. 

VICENZA (19)-SAMPDORIA (26) — La 
Samp dopo un leggero appannamento ha 
ripreso a lottare su tutti i campi anche se 
ormai non ha più patemi d'animo: perciò 
sarà un duro ostacolo anche per un Vicenza 
che dopo due trasferte consecutive sfortunate 
torna a casa deciso a far bottino pieno per 
avvicinarsi alla sicurezza. 

NAPOLI (26) VERONA (19) - L'ultima 
vittoria del Napoli risale alla notte dei tem
pi: per cui sembra ora che i partenopei 
tornino al successo Anche se l'occasione 
non è delle più propizie perché gli scaligeri 
in sene positiva e decisi a continuare la 
scalata verso la salvezza faranno del tutto 
per non perdere. Bisogna anche aggiungere 
che il consiglio di amministrazione del Napoli 
ha deciso di non riconfermare la fiducia al
l'allenatore Giuseppe Chiappella per la pros
sima stagione. Per quanto riguarda il so-
stito sono in ballottaggio Vinicio e Pesaola. 

r. f. 

Gli arbitri (ore 15.30) 
SERIE A • Atalanta-Roma: Barbaresco; Ca

gliari-Varese: Cali; Catanzaro-Bologna: Gonella; 
Fiorentina-Mantova: Angonese; Juventus-Inter
nazionale: Pleroni; Lanerossl Vlcenza-Sampdo-
ria: Branzoni; Milan-Torino: Toselll; Napoli* 
H. Verona: Lo Bello. 

Stabilito dal CD. 
s della FIGC 

Sette partite 
dell'Italia 
nel 72 73 

Il campionato si inizìe-
rà II 24 settembre 

Nella stagione agonistica 
1972-73 la nazionale di cal
cio Italiana giocherà sette 
partite Internazionali; cin
que valevoli per la fase eli
minatoria del campionati 
mondiali del 1974 e due In
contri amichevoli, contro In
ghilterra e Brasile por cele
brare Il 75. anniversario del
la Federazione cadclsllca 
italiana. L'annuncio è stato 
dato dal presidente della 
FIGC, doti. Artemio Franchi. 

Ecco le date degli Incontri 
del girone eliminatorio della > 
Coppa del mondo (le sedi s 
verranno stabilite successi
vamente): 8 ottobre 1972: 
LUSSEMBURGO-ITALIA; 21 
oppure 22 ottobre: SVIZZE
RA-ITALIA; 13 gennaio 1973: 
ITALIA-TURCHIA; 25 feb
braio: TURCHIA ITALIA; 
31 marzo: ITALIA LUSSEM
BURGO; 20 ottobre: ITA
LIA-SVIZZERA. 

Le date delle partite con 
Il Brasile e con l'Inghilter
ra, una delle quali verrà 
sicuramente giocata a Ro
ma, non sono state stabilite. 

Il Consiglio federale ha poi 
fissato cosi il calendario 
della attività nazionale: 27 
agosto 1972, 3 settembre, 6 
settembre, 10 settembre e 
17 settembre: fase elimina
toria della Coppa Italia; 17 
settembre 1972: Inizio cam
pionato serie C; 20 settem
bre: confronto tra vincenti 
Coppa Italia e Coppa Ingle
se (in Italia); 24 settembre: 
Inizio campionato seria A e 
serie B; 11 ottobre: confron
to tra vincenti Coppa Italia 
e Coppa Inglese (in Inghil
terra). 

Per quanto riguarda le vo
ci sull'eventualità di dimis
sioni di Franchi dalla cari
ca di presidente della FGCI 
l'Interessato ha dichiarato 
che se ne parlerà a luglio. 

La «classica» del 25 aprile per i l Trofeo «Sanson» 

Anche V«asso» Den Hertog 
al G. P. della Liberazione 

Salit i a l la ci fra record di 2 1 5 gl i iscr i t t i - In arr ivo le prime squadre straniere 

Ippica: 

i l «Filiberto» e 

i l «Giovanardi» 
Due prove di rilievo, una 

per il aaloppo e l'altra per il 
trotto, al centro della dome
nica ippica Per il galoppo lo 
ippodromo di San Siro, ad 
una settimana di distanza dal 
test romano del Panoli. chia
ma I tre anni al severo col 
laudo dei 2000 metri in pi
sta srande del premio Ema
nuele Filiberto <L 18 700 000), 
una sp°cie di anteprima del 
derbv italiano dell'I 1 ma^g-o 

Come alle Capannone il 
Paio l i aveva nell'imbattuto 
Fernet il suo netto favorito 
la prova milanese ha nel ca
po! ist-a della senerazione Guy 
Lussac. a sua volta imbattuto. 
ti cavallo unanimemente indi
cato come il probabile vinci
tore Gli avversari del fizlio 
di F3ber?è sono Alcindor 
delli scuderia Isrms. Diddicoy 
• Penny Act. ambedue nati 
neg!i Stati Uniti. Cheeno del
l'Alpe Ravettan. Don Camillo 
di Carlo Vittadini. Anthemis 

fi Cortese d'Asti di Lady M. 
Kellpar della scuderia Ignis. 

I«T prova p:u attesa de] 
trotto è il classico premio 
Tito Giovanardi <L 16 500 000 
metri 1640» per I tre anni, a 
Modena Ben dieci concorren
ti daranno vita a questa im
portante prova giovanile uni 
che assenze quelle di Bourbon. 
Fuerte Ventura. Staffano e 
Shanf di Jcsolo. 

La Freccia Va l lona 

oggi in televisione 
La ripresa diretta di alcune 

fasi del Gran Premio motcn-
stico di Imola che vedrà im 
pegnato anche il pluncampio-
ne del mondo Giacomo A:zo 
stin:, la telecronaca dell'ar 
rivo della classica internazio
nale di ciclismo ,f Freccia Val 
Iona » e del trofeo « Ignazio 
Giunti » di automobilismo in 
programma a Vallelunga. sono 

Jrli avvenimenti che andranno 
n onda nel corso del « Pome

riggio sportivo» TV di do
mani. 

Ogni record di iscrizioni al 
G. P. Liberazione Gelati San
son è stato superato Infatti 
hanno già inviato l'adesione 
ben 215 corridori. 

Una partecipazione impo
nente per celebrare degna
mente, tra le popolazioni en
tusiaste di Cerveteri e del La
zio. anche dal punto di vista 
sportivo la data della libera
zione dell'Italia dal giogo na
zifascista. 

Il 25 aprile un gruppo nu
merosissimo di ciclisti, come 
raramente capita di mettere 
assieme anche alle più cele
brate « classiche ». si lancerà 
alla conquista di un traguar
do di grande prestigio 

Un traguardo che può por
tare a Monaco valendo la cor
sa come prima prova pre-olim
pica Algeri P.. Ballardin. Be
nedetti. Bertagnoli. Borgogno-
si. Chinetti. Dominoni, Flami
ni. Fontana G.. Ghisellini. Min-
gardi. Monlrcdin!. Moser, Mo
retti. Oggioni, Ontiarato F.t • 
Parrcchini P.va. Riccomi. Ros
si D e Rucgcnin:. che sono 
gli uomini convocati alla eor
sa dal Selezionatore Unico 
della Nazionale Elio Rimedio. 
sono anche quelli sui quali 
ricadranno le maeeiori respon
sabilità e che più degli altri 
avranno da difendersi dall'at
tacco che verrà al ciclismo 
italiano, proprio nella prima 
occasione pre-olimpica, dalle 
forti formazioni straniere. 

Saranno, come al solito mol
to numerosi gli stranieri in 
gara, tuttavia due sono J no
mi che maggiormente si im 
pongono all'attenzione L'olan
dese Den Hertog, a giusta ra
gione considerato un pericolo 
in ogni circostanza, in que
sta corsa più che altrove sa 
ra pericoloso Ha vinto tutte 
le p:ù importanti corse per 
dilettanti dell'Europa, fatta 
recezione per la Corsa della 
Paca 

Al « Liberazione » si presen
ta reduce dal Giro del Maroc 
co dove ha messo a punto la 
sua condiziono di forma e in 
una corsa tanto importante 
si sentirà sicuramente solle 
citato nell'orgoglio di campio
ne fortiss'.mo e vorrà aggiun 
gere al suo palmare? anche 
questa perla 

La possibilità che sia, in 
qualche modo Francesco Mo 
ser a bloccarlo non è da 
escludere, ma fino a che la 
corsa non sarà terminata ri
marrà un pericolo reale. Co
me l'olandese anche il sovie
tico Osincev rappresenta un 
altro pretendente al successo 
nella corsa del 25 aprile. 

Gli azzurri che parteciparo

no alla corsa della Pace l'an
no scorso lo ricorderanno sen
z'altro. forte, scattante come 
una saetta, incontenibile nelle 
sue sfuriate; se sarà in que
sta corsa nella condizione di 
forma messa in evidenza l'an
no scorso tenerlo a bada, an
che per la più numerosa e ag
guerrita coalizione, sarà un 
vero problema. In questa lot
ta tra i più forti anche altri 
cercano un posto Non è esclu

so che ci sia chi lo possa 
trovare. Comunque straordi
nariamente positivo a noi ap
pare il fatto che in tutti ci 
sia la voglia di partecipare 
ad una competizione sportiva 
la quale nell'insieme, per la 
sua dimensione, per l'ideale 
cui si richiama, darà a tutti 
la soddisfazione di essere sta
ti protagonisti 

lenio Bomboni Eug< 

Agl i « Internazionali » di tennis 

Tennista americano prende 
a pugni i l giudice-arbitro 

Spiacevole incidente all'inizio del
la seconda giornata del Torneo di 
qualificazione per i campionati in
ternazionali di tennis d'Italia 

Tra i singolari in programma in 
mattinala figurava, per le IO, l'in 
contro fra l'italiano Vittorio Crotta 
e lo statunitense Billy Higgins Crot
ta si è presentato regolarmente in 
campo ed ha atteso per quaranta 
minuti l'avversario, dopo di che, in 
base si regolamento, ha chiesto ed 
ottenuto la vittoria per assenza 

Proprio mentre Crotta rientrava 
negli spogliatoi è giunto Higgins II 
quale, dopo essere stato informato 

della sua eliminazione per forfait ed 
avere tenlato di giustificare il ri
tardo, ha improvvisamente colpito 
con un pugno al viso il giudice ar
bitro del Torneo del Foro Italico. 
Sergio Baruti. 

L'incidente non ha avuto altro se
guito, ma avrà certamente ripercus
sioni a livello di Federazione inter
nazionale. per i provvedimenti disci
plinari che saranno chiesti nei con
fronti di Higgins, un giocatore che 
figura verso il trentesimo posto nel 
te classifiche degli Stati Uniti dove 
svolge la professione di maestro di 
tennis 

Nonostante la partecipazione di molti campioni 

Agostini è il favorito 
alla 200 miglia di Imola 

IMOLA, 22. 
Questa prima edizione imo-

lese della « 200 miglia Shell » 
di motociclismo va anche con
siderata come un curioso 
esperimento, un tentativo tut
to da verificare per un moto 
ciclismo che non ha certa 
mente avuto un brillante av
vio di stagione e che, anzi. 
è stato tormentato da parec
chie polemiche. 

Anche *otto il profilo tecni-

Italia-Belgio 
TV alle 15,25 

La partita Italia-Belgio di 
calcio sarà trasmessa in te
lecronaca diretta in TV sa
bato 29 aprile alle ore 15,25 

' sul programma nazionale, con 
esclusione della zona della 

Lombardia. 

co la manifestazione di Imola 
è valutabile in due punti e-
gualmente importanti che per
mettono di guardare cosa può 
rappresentare questa « 200 
miglia » per il futuro. 

1) c'è una qualificata par
tecipazione di corridori quali 
Agostini, Smart, Parlotti. Read. 
Walter Villa che consentirà 
di vivacizzare la corsa; 2) vi 
è stata una accurata messa a 
punto (più o meno segreta) 
delle macchine effettuata da 
diverse case e da alcuni « pri
vati » 

La parola ora spetta comun
que ai corridori, soprattutto 
a Giacomo Agostini che. in 
questi anni, in ogni gara si è 
sempre presentato con l'eti
chetta del gran favorito. Og
gi se la vedrà con « personag
gi » piuttosto interessanti: 
Don Emde (Il vincitore della 
200 miglia di Daytona), Smart, 
Read • compagnia. 

All'Olimpico giocheranno alla disperata (15,30) 

LAZIO: NON SNOBBARE 
IL LIVORNO IN CRISI 

Spulciato l'incontro di oggi 
all'Olimpico, che vedrà di 
fronte Lazio e Livorno (15,30), 
come due una squadra ohe 
punta alla piomozione e l'altra 
che è invischiata nella lotta 
per non lutrocedero in C, man
cheranno soltanto otto giornate 
al termine del campionato di 
B. che si concluderà a metà 
giugno: assisteremo, sicura
mente, ad un rusli finale che 
terrà tutti col fiato sospeso. 

Oggi ni binnca/zurri di Mae-
slrelli (ieri, per la prima \olta, 
il buon Tommaso è stato fatto 
segno agli appiana del pub
blico presento al Flaminio, per 
l'incontro primaxera La/io-N'a-
poli:2 0) si offre la seconda 
occasione — dopo quella di do
menica scorsa con la Reg
giana — per mettere un'altra 
tessera nel faticoso mosaico 
della strada verso il ritorno 
in A. Detto che i laziali van
tano ben sette turni positivi 
(la difesa non incassa gol da 
ben cinque partite e Bandoni 
smania dalla \oglia di superare 
il record di imbattibilità, sta
bilito nel l'Jtió con 61)11": ora è 
a quota 619"), che adesso pos
sono giocare senza essere ber
sagliati dai « contestatori » e 
che potranno schierare la mi
gliore formazione (la stessa 
contro la Reggiana), la vitto
ria, anche contro gli amaranto 
di Bonsanti, non dovrebbe loro 
sfuggire, por di' più favoriti dal 
fatto che il Livorno sarà in 
formazione rimaneggiata, man
cando di Baiardo. Zani, Tosi e 
Achilli. 

Ma di qui a snobbare la pe
ricolante compagine livornese 
ci corre un abisso, perché essa 
scende all'Olimpico intenzionata 
a non mollare neppure per un 
attimo l'attenta guardia agli 
uomini più pericolosi e soprat
tutto a quel Chinaglia, capocan
noniere, fermato sulla via della 
rete dalla malandata caviglia 
sinistra. Che il compito dei la-
brohici sia dei più proibitivi lo 
dimostra il fatto che, salvo il 
pari rimediato domenica scorsa 
all'Ardenza con il Brescia, essi 
sono in serie negativa da ben 
sette giornate, anche se Bon
santi ha dichiarato che raggiun
gere il Monza (22) è il suo 
obiettivo onde sperare nella sal
vezza (ora sono a quota 17). 

Comunque Bonsanti si sarà 
reso conto che oggi la sua squa
dra sarà sottoposta ad un asse
dio in piena regola, anche per
ché i bianca7zurri non solo 
hanno il morale alle stelle, ma 
sanno che la prima delle due 
trasferte consecutive, cioè quella 
col Catania — il <r Cibali > è 
squalificato — si giocherà sul 
neutro di Salerno, come dire in 
casa, visto che con l'Autostrada 
del Sole la cittadina campana 
si può facilmente raggiungere 
da Roma e che, per di più. il 
lunedi successivo sarà il Pri
mo Maggio. 

Eppoi il turno odierno, che 
vede lo scontro al vertice Pa
lermo Ternana, la Reggiana in 
trasferta ad Arezzo (clic dome
nica scorsa ha fatto capitolare 
il Genoa), Cesena e Como duel
lare al calor bianco. Bari-Ta
ranto e Perugia - Foggia, po
trebbe portare ulteriori scossoni 
alla classifica, a tutto favore 
della Lazio. 

Recuperato, a tempo di re
cord. Polentes, si spera di assi
stere ad una maguiorc consi
stenza nella manovra sulla fa
scia centrale, onde rifornire 
adeguatamente il capocanno
niere Chinaglia. mentre Massa 
e Abbondanza dovranno lavo
rare a stretto contatto con lo 
stesso Giorgio. Insomma l'av
vento di una manovra più ra
gionata sarebbe un'ottima cre
denziale per i difficili, futuri 
impegni. 

Giuliano Antognoli 

LAZIO LIVORNO 
Bandoni 

Pacco 
Papadopulo 

Wilson 
Polentes 
Martini 
Massa 

Abbondanza 
Chinaglia 
Moschlno 
Forlunafo 

Di Vincenzo 
Facchin 

OLIMPICO 
ARBITRO: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Gorl 
Chosi 
Onor 
Pardinl 
Bruschini 
Maggini 
Parola 
De Cecco 
Blasìg 
Righi 
Gualtieri 
Tanl 
Raffael 

- Ore 15,30 
signor Pcrce 

La classifica 
PALERMO 
TERNANA 
LAZIO 
REGGIANA 
COMO 
CESENA 
BARI 
PERUGIA 
GENOA 
FOGGIA 
CATANIA (•) 
TARANTO 
NOVARA 
BRESCIA 
AREZZO 
REGGINA 
MONZA 
LIVORNO 
SORRENTO 
MODENA 

p. 39 
> 39 
» 3* 
» 35 
» 35 
> 34 
> 33 
• 33 
> 30 
s 30 
> 29 
> 29 
» 29 
t 27 
» 27 
> 23 
» 22 
» 17 
> 16 
> le 

li 

Ili 

— 5 
— 5 
- 8 
— 9 
— 9 
— 9 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 3 
- 1 « 
- 1 3 
- 1 4 
—15 
—16 
—16 
—21 
- 2 1 
- Ì 7 
—?7 
- 2 8 

(*) Penalizzazione un punto. 

Torneo primavera: 
Lazio-Napoli 2-0 

LAZIO: Avagliinoi Poli, Tinibur-
rl (Potei); Lilla, Caccavo, Rossi; 
Tripodi, Mattino. Calarci, D'Amico, 
Filippini. 

.NAPOLI: Fiore; Saccoccio, Sape; 
Pincclli, Parasmo, Stanitene; Fer
rara (dal 70 ' Discepoli), Granata. 
Santoro, Albano I I , D'Angelo. 

MARCATORI! nella ripresa, al 
22 ' D'Amico (rigore), al J V Ce
larci, 

Domani allo stadio Flaminio 

Gassman al Torneo 
Coppa dei Lavoratori 

Domani allo stadio Flaminio si giocheranno ì due incontri 
di finale del Torneo Coppa dei lavoratori: alle ore 19 l'Esqui-
lino affronterà il Saim per il ferzo e quarto posto e alle ore 21 
il Ciriaci Gomme se la vedrà con il Bar 2000 per l'aggiudi
cazione della Coppa. 

Si conclude cosi una bella manifestazione protrattasi per 
alcuni mesi ed organizzata per aiutare la lotta dei lavoratori 
delle fabbriche romane occupate. L'ingresso agli incontri di que
sta sera (il calcio di inizio sarà battuto da Vittorio Gassman che 
al termine effettuerà anche le premiazioni) è libero; gli 
spettatori che sicuramente accorreranno numerosi al « Fla
minio », come qià agli altri incontri del torneo, riteniamo 
non vorranno far mancare il loro contributo in aiuto dei 
lavoratori in lotta alla Luciani. Sin da ora gli organizzatori 
del torneo esprimono il loro ringraziamento a tutti gli spet
tatori e a Vittorio Gassman che con la sua partecipazione ha 
voluto manifestare la sua solidarietà ai lavoratori in lotta. 
Nella foto: Vittorio Gassman. 

Finito contro un guard-rail 

Incidente a Vallelunga: 
un pilota all'ospedale 

Vontidua concorrami sono scc-
sl in pisi? ieri per il sicondo 
« Trofeo automobilistico Ignario 
Giurili ». prova d?I Trofeo d'Eu
ropa m3rchc 2000 che si dispu
lerà oggi nell'autodromo di Val
lelunga Un incidente, che for
tunatamente non ha avuto con-
segusnze gravi, ha turbato la 
g'ornata. Antonio Zandra, al vo
lante di Lola T-290. è uscito di 
pista al « tornantino » a cau;a 
della rottura dell'acceleratore ur
tando violentemente contro il 
guard-rail poco distante dalla pi
sta. Prontamente soccorso e tra
sportalo nell'ambulatorio dell'au
todromo gli sono state riscon
trate una frattura ai braccio de
stro e leggere escoriazioni per 
cui è finito all'ospedale. Il caro
sello delle \ctture dsll'Euromar-
chs 2000 è proseguito senza 
altri incidenti e lo svedese Joa 
chim Bonnicr ha battuto ufficio
samente il primato della p;sta. 
stabilito lo scorso ottobre dai 
l'inglese Vie Elford con una Lo
la T-212 in l '14"6 alla melia 
di km 154.424, portandolo a 
1M4"0S (medi3 km. 155.592) . 
Duello a tre quindi nella gara 
tra Abarth. Chevron e Lola co
me in tutte queste prove dell'Eu
ropeo della categoria. Il 9 apri
le scorsa, su! circuito di Le Ca-
stellet. la prima prova del Tro
feo 1972 è stata vinta da! tran-
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cese Gerard Larousse con una 
Lola: Larousse non parteciperà 
al Troleo Giunti perché è impe
gnato a Monza nelle prove del
la Mille chilometri del campio
nato mondiale marche. Il « Trofeo 
Giunti x è articolato in due 
< manche » di 40 giri ciascuna 
di 128 chilometri per complessi
vi l:m. 25S da percorrersi sull'a
nello lungo dell'autodromo di Val
lelunga di lem. 3,200. 

La manifestazione sarà com
pletata dalla quarta prova del 
campionato Chevron di formula 
Ford, valida per il titolo ita

liano delta categoria 

La squadra italiana alla 
Berlino-Praga-Varsavia 

MILANO. 22 
La commissione tecnico sportiva 

della FCI ha reso nolo i compo
nenti della squadra italiana che par
teciperà alla corsa Berlino-Praga-
Varsavia in programma dal 5 al 20 
maggio prossimi. Questi i corridori 
selezionati: Fiorenzo Ballardin, Giu
l iani Fontana. Valerio Lualdi, Gui
do Lussignoio, Elio Parise, Giam
paolo Flamini. Riserve: Alessio Pec-
colo, Tullio Rossi. Meccanico: Ar
mante Battistinì. Massaggiatore: 
Giordano Pagani. La squadra sari 
diretta da Edoardo Grcsori. 

Prima vittoria di stagione 

Gimondi per distacco 
al circuito del Chianti 

TAVARNELLE 
VAL DI PESA, 22 

Felice Gimondi ha colto il 
suo primo successo di stagio
ne — dopo il secondo posto 
alla Gand Wevclgen — vin
cendo per distacco il secondo 
circuito del Chianti, preceden
do di 20 secondi Marino Bas
so, che ha regolato in volata 
un gruppetto comprendente 
Motta, Polidori. Bitossi, Tazi 
e Diego Moser. 

La corsa, disputata sotto 
una pioggia incessante che ha 
costretto t corridori ad auten
tici equilibrismi per non ca
dere, si è decisa a due girl 

dalla fine (40 per un totale di 
100 km.) quando Felice Gi
mondi ha lasciato il gruppo 
resistendo alla rabbiosa rea
zione di Bitossi, Motta e soci. 
Questo circuito ha costituito 
la ripresa del ciclismo in Ita
lia dopo le classiche franco-
belghe nelle quali, se si eccet
tua il secondo posto di Gi
mondi. i nostri atleti non han
no certamente brillato. 

La gara, pur non rappre
sentando un test importante 
è stata molto utile per la mes
sa a punto dei corridori in 
vista della Milano-Vignola e 
il Giro della Toscana in pro
gramma per sabato 39 aprile. 

Rlmlnl/Marebello • Tel. 32.791 

HOTEL SANS SOUCI 
In un ambiente moderno • tran
quillo • 20 m dal mare trascor
rerete meravigliose vacanze a 
prezzi vantaggiosissimi • Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 • Giugno 
da t_ 2000 • L. 2200 • Camere 
con larviti L. 200 di tupple-
mento. (7 ) 

RICCIONE 

PENSIONE TERMINUS 
Viale Trento Trieste, 86 

Tel. 41.542 
Pochi passi mare • familiare • 
tonfarti • cucina casalinga • ca
bine mare • bassa da L. 2.100, 
alta da L. 2.800 compleistve. 
Camere con/senza servizi. (2B) 

MISANO MARE Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA 
Telefono 45.609 • 615.609 

Vicina mare • Cernere con/senza 
lervizl. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100-
2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compra
to. Gestione proprietario. (26) 

RIMIMI 
PENSIONE LIANA 

Via Lagomanlo. 168 • T. 80080 
Nuova costruzione tona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700. giu
gno settembre 1.900 tutto com
preso. Luglio-agosto Interpellate
ci. Sconto famiglia. Cucina a ri
chiesta Gestione propria. (31) 

PENSIONE GAPRIGE 
Via Canova • Ceeenatlco/Valverde 
Tel. 0547 /86250 - Ogni confort 
200 m. dal mare - Parcheggio 
Cernere con/tenze bagno • Mag
gio, giugno, settembre 1B00-2000 
Luglio tino al 15 L, 2200-2500. 
Sconto bimbi. (6) 

Rimlnl/Merebello • Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare Modernissima • Par
cheggio • Camera con/tenza doccia 
WC Cucina romagnola - Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutta.compre
so • Gestiojje _pr«HwléYorlo. (12) 

Pensione Giavoluccì 
Viale ferrerie. 1 • Tel. 43.034 
RICCIONE 
100 m mere • camere con/ 
tenta servizi • giugno-settem
bre 1800-2000 1-15/7 2100» 
2300 16-31/7 2300-2500 • 
1-20/8 2700-3000 - 21-31/8 
2100-2300 tutto compreso -
gestione propria. 15 

R IMIN I 

PENSIONE SENSOLI 
Via R. Serra, 10 • Tel. 81088 
Zona tranquilla • e 50 metri ma
re • ambiente familiare. Camere 
con/senza doccio e WC, tutte con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci
na romagnola. Maggio-gìugno-set-
tembre 1700-1900 MedÌB 2300-
2500 tutto compreso, anche cabi
na mare. Aperta 1 Maggio. (21) 

Spiaggia • Sola • Mare e cucina 
abbondante. RICCIONE - HOTEL 
REGEN • Via Marsala. 7 Tel. 
45410 615410.,Vicino Mare tran
quillo • parcheggio • camere con 
doccia. WC. ' Maggio a settembre 
2000, giugno 2300 - luglio 2900 • 
alta 3400. tutto compreso. Ca
bine mare. Dir. Prop. (20) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 
Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 

RIMINI 

VILLA RANIERI 
Telet. 24223 

vicino mare camere con-senza 
servizi • balcone. Trattamento ot
timo • Ideale per bambini - Par
eheggio auto 1/5-15/6 1800 • 
16-30/6 1900 - Luglio 2500 • 
Agosto 3200 • camere con ser
vizi e balcone L, 300 In più per 
pertona. (18) 

R IMINI 

VILLA RAFFAELLI 
Via Giglio, 23 

Teletono 25.762 61308 
Vicina mare • familiare moderni 
contorti - cucina genuina abbon
dante • Bassa 2.000 - Alta inter
pellateci (25) 

PENSIONE STELLINA 
Via Galvani, 26 • Tal. 33.179 
Vicina mar* • giardino • cucina 
genuina • autoparco. Basta 1800 • 
luglio 2500 • Agosto 2800. Tutto 
compralo. Sconto bambini. (19) 

San Mauro Mare/Riminl 

PENSIONE LOMBARDI 
Via Marina, 63 • Tel. 0541 /44076 
Tranquilla • familiare - tutte ca
mera doccia e WC privati • Par-
chegglo • Bassa ttag. 1.800 rutto 
comprato anche cabine mare • Di
rezione propria. (24) 

Riccio** • VJ« Baaalnl • T. 42006 

HOTEL ALFA TAO 
Moderno • Posiziona centrala a 
tranquilla • Moderni contorta • Ta-
vernerta Bar • Ottimo trattamen
to - Cucina casalinga - Parcheggio 
coperto - IGardino Prezzi da li
re 2000 a l_ 3800 rutto com
preso Sconto bambini • Dire
zione proprietario "(14) 

,' RIMINIMAREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 
Tel. 32713. Al mare • rimoder
nata • conforta • camere con e 
senza servizi privati • Bassa 2000-
2200 - Luglio 2500-2800 • dal 
1 al 2 0 / 8 2800-3200 • dal 21 
ai 3 1 / 8 2400-2700 • giardino -
Pareheggio • Direz. Propria. (35) 

BELLARIA 

PENSIONE SALVINA 
Telelono 44.691 

30 m. dalie spiaggia - centrale • 
ambiente familiare - rutti confort. 
Parcheggio. Giugno-sett. 2.400 • 
Luglio-agosto 2.700-3.200 tutto 
compreso. (40) 

R IMIN I 

PENSIONE CRIMEA 
Tel. 80515 - Nuovissima - vicino 
mare - tranquilla - camere ser
vizi - cucina rinomata - Bassa 
2.000 - Luglio 2700 - Agosto 
3500. Autoparco - Gestione Gi
gliola Armanni (33) 

R I M I N I 

PENSIONE ROBERTA 
Via Pietro da Rimini, 7 • Tele
fono 81.022. Pensioncina fami
liare • vicina mare • tranquilla • 
ottimo trattamento - cucina curata 
dalla proprietaria • Giugno a Set
tembre 2000-2200 • Luglio 2500 
- 21-31 /8 L. 2400 tutto com
preso anche cabine mare - Ge
stione propria • sconto bambini. 
Prenotatevi. (48 ) 

R IM IN I 
PENSIONE FESTIVA 

Via G. B. Costa, 21 • Tel. 81081 
Zona tranquille - ambiente fami
liare • cucina casalinga • camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 - luglio 2600-27000 - ago
sto 3000. complessivo anche ca
bine mare. Direzione proprietario. 

(30) 

PENSIONE 

VILLA MONTANARI 
SAN MAURO MARE - R IM IN I 
Via Pineta. 14 - Telelono 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde; 
zona veramente tranquilla • ca
mere con/senza servizi - cucina ro
magnola - Parcheggio. Giugno-
settembre 2.000/2.200 • Luglio 
2.500/2.700 tutto compreso. Ago
sto interpellateci. Sconto bambini. 
Direzione propr (38) 

Miramare di Riminl - Tel. 33272 

PENSIONE OKINAWA 
Vicinissimo mare - Modernissimo 
Confortevole - Acqua calda e fred
da - Cucina eccellente - Maggio. 
giugno, settembre 1900-2200 • Lu
glio-agosto 2900-3200 tutto comp. 
Gestione Prop. Tommasi. (10) 

BELLARIA - R IM IN I 
PENSIONE 

VILLA TRIESTE 
V. Glorgetti. 9 • T. 44053-47402 
Vicino mare - tranquilla - ambien
te familiare - cucina casalinga -
camere con /senza tervizi - Par
cheggio - Giardino - Bassa 1.900-
2.000 - Alta 2.800-3.100 tutto 
compreso Sconto bambini - Nuo
va Gestione (39 ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione • Tel. 42734 - Vicina 
mare - Moderna • Tutti conforts 
Cucina genuina - Bassa 2000 - Me
dia 2500 - Alta 3000 - Ambiente 
familiare • Acqua calda • Inter
pellateci. (11) 

MIRAMARE DI RIMIMI 

Pensione VAILECHIARA 
Telelono 81939 
20 metri mare - cnfortevol» -
cucine eccellente - Giugno -
Settembre 1.900 - Luglio 2.500 
- 1-20-8 3.000 - 21-31-8 2.000 
complessive. 
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COMUNE 
DI RAVENNA 
Sono aperti 1 seguenti con

corsi pubblici: 
A due posti di a Insegnante 

di pianoforte» presso l'Istitu
to musicale «Giuseppe Verdi». 

A 33 posti di «Vigile ur
bano» oltre quelli che risul
teranno vacanti alla data di 
approvazione della graduato
ria di merito, del quali 4 ri-
servati ad elementi di sesso 
femminile. 

Scadenza ore 13 del 25 
maggio 1972. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Sezione Personale. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
5) VARI L. SO 

DUE GIOVANI per vacanza in 
Romania una o due settimane 
cercano ospitalità presso fami
glia cambio analoga ospitalità 
in Roma rispondere in italiano. 
francese o inglese: Migliorini 
Vartelio. Via Gregorio VII , 324 • I 
00165 ROMA ITALIA. ' 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE. M 
TEL. 476.949 474.982 

00184 ROMA 

B A L B U Z I E 
• disturbi del linguaggio 
eliminati In breve tempo 

con II metodo psicotonico dei 

Doti. Vincenzo Mastrangeli 
(Barttnztente anch'affi 

fino al l a * anno) 
Corsi mensili di 12 giorni 

Richiedete programmi gratuiti m 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BENIA RAPALLO (CE) 
Telefono «3.349 

Auforlnailone dei Ministero della 
Pubblico Utmrinne In -latn 'J-3̂ "4«J 

l i A P I P A 
F A N E R I 
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Mercoledì manifestazione a Campo de' Fiori con Giancarlo Pajetta 

Per la pace, la libertà 
dei popoli dell'Indocina 

Parleranno anche i compagni Trombadori e Fatami - Iniziative della FGCR - I cittadini 
la gioventù romana esprimano la loro condanna per l'aggressore Usa e i suoi servi italiani 

Lo sdegno per le criminali incursio
ni dei bombardieri USA sui cittadini 
inermi del Vietnam cresce tra I cit
tadini democratici. Nello stesso tempo 
si estende la coscienza che occorre 
dare vita ad un grande movimento di 
popolo per isolare gli aggressori USA 
e i loro servi italiani: i de e i loro al
leati di centro e di destra. 

Per questo con grande entusiasmo I 
giovani e i compagni di Roma e della 
provincia stanno preparando la mani
festazione antimperialista che si svol
gerà mercoledì alle 18 a Campo de' 
Fiori. Parleranno i compagni Gian Car
lo Pajetta, della Direzione del PCI, An
tonello Trombadori, medaglia d'argento 
della Resistenza, candidato alla Came
ra, e il compagno Falomi, segretario 

della FGCR, candidato alla Camera. 
L'eroica lotta che il popolo del Viet

nam sta conducendo da anni contro 
l'aggressore americano, le sofferenze 
inumane che la popolazione sopporta 
con grande coraggio, saranno ricordate 
nel corso della manifestazione, indetta 
soprattutto per dire « basta » all'ingiu
stizia e a quanti in Italia continuano 
a coprire vergognosamente e ad aval
lare con servilismo la criminale ag
gressione americana. Parliamo della 
DC, del P R I , dei liberali che non hanno 
mai detto una parola per condannare 
lo sterminio del popolo vietnamita e 
che invece parlano ad ogni pie' sospinto 
di giustizia e libertà. 

I giovani della FGCR che sono stati 

gli organizzatori dell'appassionata ma
nifestazione antimperialista di Prima-
valle, sono anche adesso in prima fila 
nel lavoro di preparazione e mobilita
zione. 

Nella zona Castelli è stata allestita 
una mostra sul Vietnam che sarà por
tata davanti alle fabbriche di Pomezia. 
Oggi si svolgono i seguenti incontri: 
Genzano, comizio antimperialista uni
tario con il movimento giovanile del 
PSIUP (Balducci); Villa Gordiani, co
mizio (Falomi) , Casal Bertone, comi
zio (Cossutta); Torbellamonica, Incon
tri con giovani al primo voto (Spera); 
Trullo, incontri con giovani al primo 
voto (Giunti); al cinema Mignon, ma
nifestazione sui problemi della scuola; 
Affile, comizio (Laudati, Giunti). 

Ieri la prima udienza del processo davanti al pretore di Ronciglione 

MALTRATTAMENTI Al BAMBINI 
nel collegio 
S. Vincenzo? 

La denuncia di un professore - I ragazzi hanno 
scritto le accuse in un tema ma adesso le hanno 
ridimensionate - Intimoriti ? - Assurdo intervento 
del preside contro1 l'insegnante:.il capo d'istitu
to denunciato dal pretore per abuso di ufficio 

Ceffoni e cinghiate nel col
legio, anche se i bambini. Ieri 
mattina, davanti al pretore, si 
sono affrettati a precisare che 
le botte « non facevano male», 
che anzi erano date « con giu
stizia » perché uno, magari, 
era distratto o impiegava trop
po ad infilarsi a letto... 

E" questo il succo dell'udien
za. la prima, di un processo 
intentato contro il direttore e 

I cittadini domandano, i comunisti rispondono 
I comizi e gli incontri di oggi: Petroselli a Casalotti e ad Allumiere, Perna al Quadraro, Modica a Trevignano, Fredduzzi a 
Borghetto Prenestino, Imbellone a Finocchio, Bencini a Oasalmorena, Gensini a Ciampino, Maderchi a Subiaco. Mammucari 
a San Cesareo, Cianca a Licenza, Cesaroni a Carpineto, Tozzetti al Quadraro, Marroni a Gallicano, Olivio Mancini a Laurentina 

L'assemblea con il compagno Vetere alla « Manifattura tabacchi » (a sinistra) e (a destra) l'incontro alla sezione Ludovisi con il compagno Spugnini 

VITA DI 
PARTITO 

DOMANI 

C D . — Monte Porzio, ore 18 
(Fiorclli) ; Primavalle, ore 19,30; 
Bracciano, ore 20 (Tidei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Ingegneria, ore 18 in 
Federazione (Salzano-Rosconi); Co-
mitato direttivo, ore 2 1 . 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE E' CON
VOCATO PER LE ORE 9. 

I comizi 

nella 

regione 
PROSINONE — Isola del Liri, 

nre 10, Cioli; Acuto, ore 17, Cio-
tli Pignataro, ore 10, Mazzoli-En-
za Spallino; Caslroeielo. ore 1 1 , 
Astante; S. Elia, ore 19, Assantc; 
Aquino, ore 20. Assantc; Arce, ore 
1 1 . Di Nuzzo-Ccrvoni: La Lucca, ore 
16 . Di Nuzzo-Mollica; Porrino. ore 
18, Di Nuzzo-Mollica; Giuliano di 
Roma, ore 1 1 , Lina Marzi-Zuccaro; 
Poli, ore 1 1 . Cittadini Elena Ubal-
di; Torrice, ore 9. Ciltadini-Elena 
Ubaldi; Cuarcino. ore 17. Cittadini; 
Belmonte. ore 10, Di Giorgio; Bo
vine, ore 10. Pietrobono; Ann
ienti, ore 18, Pietrobono; Colli. 
ore 1 1 . Lulfarelli-Maria Notarcola; 
La Vittoria, ore 9.30. Lutlarelli; 
S. Giovanni Incarico, ore 9. Cer
voni-Gemma; S. Donato, ore 1 1 . 
Spaziarti; Valle Maio, ore 18. Mi-
•liorclli; Tecchiena. ore 18. Compa
gnoni: Anitrella. ore 1 1 , A. Mar
zi; Trevi, ore 10. Lina Paniccia; 
Picinisco. ore 10. Cossuto; Posta 
Fibrcno, ore 1 1 , Campoli; Filettino. 
ere 18. Lina Paniccia-Federico. 

LATINA — Aprilia. ore 19. 
Crsssucci-Tomassini; Aprilia, ore 
10 , manifestazione operaia con 
D'Alessio; Prossedi, ore 16, D'A
lessio; Roccagorga, ore 18, D'Ales
sio; Maenza, ore 19.30. D'Alessio; 
Pontinia. ore 1 1 . De Angelis; Min-
tumo-Scauri, ore 9,30. manifesta-
rione al cinema con Luberti e Del 
Duca; Cori, ore 19. Luberti; Doga-
r.ella, ore 11.30. Palombelli; Sen
nino, ore 1 1 , Trombadori; Fondi, 
ore 19. manifestazione unitaria con 
Trombadori: Formia. ore 20,30, 
Berti; Gaeta, ore 19.30. Berti; San 
Felice Circeo, ore 17, B. Velletri; 
Sermoneta, ore 19.30, B. Velletri; 
Sermoneta Scalo, ore 18, Pucci; 
Campo di Mele, ore 12. Bordieri; 
Uri , Bordieri. 

VITERBO — Bagnoregio, ore 
11,30, Ossicini-Poleggi-Massolo; S. 
Lorenzo Nuovo, ore 16,30, Ossicini-
Massolo; Acquapendente, ore 18,30 
Ossicini-Annesi-Massolo; Cura dì 
Vetralla, ore 9,30. Fioriello; Mon-
tefiascone, ore 1 1 . Fioriello-Bevi-
lacqua; Vetralla, ore 18, Fioriello; 
Moltalto di Castro, ore 1 1 , La 
Della-Scipioni; Canino, ore 17, La 
Bella-Scipioni; Bomarzo, ore 19,30. 
La Bella; Torre Adina, ore 17,30, 
Ossicini-Neri-Diamanti; Latera, ore 
19,30, Sarti; Onano, ore 20. Neri-
Diamanti; Barbarano Romano, ore 
17, Giovagnoli-Polacchi; Pescia 
Romana, ore 1 1 , Sarti-Mancini; 
Vasanello, ore 17, Ranalli; Capra-
Mico, ore 20, Ranilli-Giovagnolij 
Grotte S. Stefano, ere 18,30, Se
rafini. 

Si è tenuto ieri sera, nei locali della 
sezione Ludovisi, al Nomentano, un in
contro con il compagno Spugnini, del 
comitato d'occupazione della Coca Cola 
e candidato alla Camera dei deputati. 
Dopo la proiezione de a La tenda in 
piazza », il documentario di Volontà sul
le fabbriche occupate, si è sviluppato 
fra i numerosi presenti, soprattutto gio
vani e giovanissimi, e il compagno Spu
gnini un vivace dibattito sulla dramma
tica situazione economica a Roma e 
sulle responsabilità politiche cui la DC 

e i suoi alleati non possono sottrarsi 
oltre. « I lavoratori delle fabbriche occu
pate — ha detto il compagno Spugnini — 
lottano oggi per respingere il tentativo 
padronale di ristrutturazione, sono alla 
offensiva per battere le forze conserva
trici e reazionarie che impediscono la 
ripresa economica del Paese ». Al dibat
tito ha partecipato anche il compagno 
Tinarelli, segretario provinciale della 
Cgil alimentaristi. 

I lavoratori della « Manifattura tabac
chi » hanno avuto un incontro alla Gar

batela con il compagno Vetere, capo
gruppo del PCI al Comune e candidato 
alla Camera dei deputati. « La DC e i 
suoi alleati — ha detto Vetere — voglio
no attentare alle conquiste dei lavoratori, 
vogliono colpire il nostro Partito che 
lotta per i diritti sacrosanti della classe 
operaia. Per questo bisogna battere la 
DC, ii sinistra ». E' seguito un appassio
nato dibattito nel corso del quale è stato 
affrontato, tra gli altri, anche il proble
ma delle condizioni di lavoro degli operai 
delle manifatture. 

COMIZI 
Allumiere, ore 18 (Petroselli); 

Quadraro, qre 10,30 (Perna-Toz-
zetti); Casalotti, ore 11 . P.zza Or-
mea (Petroselli); Morlupo, ore 18 
(Ferrara); Castelverde - S. Egidio, 
ore 17.30 (Ippohti); Villa Gor
diani, ore 10, P.zza Ronchi (Fa
lomi); Borghetto Prenestino, ore 
10 (Spugnini-Fredduz.fi); Casalmo-
rena-Sierra di Morena, ore 17 (Si
gnorini); Finocchio, ore 11 ( Im
bellone) ; Fiumicino, P.zza dell'Oro
logio. ore 18 (A. Maria Ciai); Lau
rentina, ore 10,30, P.zza Caduti 
Montagnola (O. Mancini); Prima-
valle. ore 10,30, P.zza Clemente XI 
(A. Pasquali); Aurelia. ore 11 
(Fusco); Montccompatri, ore 11 
(Ouattrucci); Marino, ore 11.30 
( M . Rodano); Ardea. ore 19 (Ce
saroni); Lariano Colle Buso, ore 19 
(Bagnato); Cisternole-Pantanosccco 
(Marciano - Rossi); Grottaferrata. 
ore 11,30 (Matiiolctti); Frascati. 
ore 10 (Matiiolctti) ; Cecchina. ore 
10 (Valente); Ardea Nuova Flori
da. ore 17,30 (Cesaroni); Cave de' 
Selci, ore 17 (Mercuri); Pomezia. 
ore 11 (Vetere-Renna); Gallicano. 
ore 10 (Marroni); Carchitti, ore 17 
(Marroni); Castelsampietro. ore 19 
(Marroni); Carpineto, ore 10,30 
(Cesaroni); San Vito, ore 17 (Ma 
derchi); Genazzano, ore 11 (Ma
derchi); Olevano, ore 19 (Mader
chi); Pisoniano, ore 12 (Mader
chi); Capranica. ore 15 (Mader
chi); San Cesareo, ore 18.30 
(Mammucari): Palestrina. ore 19 
(Marroni); Gavignano- P.zza S. Ma
ria (S. Lopez): Artena Colubro. 
ore 18 (Buffa); Colleferro. ore 11 
(T. Selli); Rocca S. Stefano, ore 15 
(S. Lopez); Colleliorito. ore 10.30 
(Pedicino); Mandela, ore 9 (Ago
stinelli); Cervara. ore 11 (Agosti
nelli); Anticoli, ore 17 (Agosti
nelli); Vallinfreda, ore 19 (Ago
stinelli); Tivoli, ore 10.30 (Po
chetti Coccia); Borgo S Maria, ore 
17 ( M . Malsspina); Acquaviva di 

Nerola. ore 17 (Di Cerbo) ; Arsoli, 
ore 11 (Bagnato): La Botte, ore 
17,30 (Colaiacomo); Cerreto, ore 
17 (Ccrqua); Cineto, ore 17 "(Cen
ci): Licenza, ore 16 (Cianca); Ric-
freddo. ore 11 (Boldini); Roviano. 
ore 17.30 (Falomi); Subiaco, ore 
10.30 (Maderchi); Affile, ore 17 
con i giovani (Giunti - Laudati): 
Mentana, ore 18 (Pochetti); Men
tana, ore 19 (Borclli); Gerano, 
ore 18 (Mammucari); Tolia. ore 
18 (Modica); Magliano, ore 18 
(Banchieri); Ponzano, ore 19 (An-
dreozzi): Trevignano. ore 16 (Mo
dica); Capena. ore 17 (Vetere). 

INCONTRI 
Castclgiubilco. ore 9 (Faillaci); 

Casalmorena, ore 10.30 (Bencini); 
Centocelle, ore 10 (Costa-Dc Bia-
si); Centocelle. ore 10, con i com
mercianti (Vital i ) ; Borghesiana, 
ore 18 (T. Selli); N. Alessandrina, 
ore 11 , via delle Susine (Fslomi); 
Centocelle via Valmontone. ore 19 
film; Villa Gordiani, ore 20 (Toz
zetti); Capanneile. ore 10, con i 
baraccati (Gerindi-Giuliani); Ostia 
Nuova, ore 10. alle case comunali 
( M . Prasca); Aurelia zona Pineta, 
ore 10 (Boncompagni): Monte Ma
rio, ore 9.30, S. Maria della Pietà 
(Ricci); Rocca di Papa. Coli: del 
Vivaro. ore 16 (Magnr); Ariccia, 
ore 10-19; Colonna, ore 16.30. 
con te donne (Lochi) ; Frascati. 
ore 15.30. ospedale (Rossi Ranie
r i ) : Pavona, ore 18. via Bologna 
(Bizzoni); Ciampino. ore 10,30 
(Gensini); Carpineto. ore 10.30, 
con i pensionati (Cesaroni): San 
Vito, ore 10. con i pensionati: 
Pisoniano, ore 15. con i contadini; 
Monterotondo-S. Martino (Salvatel-
l i ) : Riano. ore 10. con i conta
dini (Ranalli); Bracciano, ore 10. 
con le donne 

ASSEMBLEE 
San Basilio, ore 10.30 (Crota

l i ) : Finocchio, ore 17. e film (Ben
cini); Alessandrina, ere 16,30, con 

le donne (L. Colombini); Torpi-
gnattara, ore 11 (Cervi); Ottavia, 
ore 11 (Dama); Poli, ore 17; Ri-
gnano, ore 17 (Boni-Borruso) ; i er
rilo. ore 19 (Ferilli). 

Domani 
COMIZI 

Torre Spaccala, ore 19 (Pcrna); 
Pictralata, ore 18 (Ferrara); No
mentano, ore 19, fosso di S. Agne
se (Spugnini); Porta Maggiore, 
ore 18 (Fredduzzi); Parrocchietta, 
ore 18 (O. Mancini); Lariano, ore 
19.30 (Malfioletti); Colleferro. via 
delle Sorbe, ore 18; Palombaro, 
ore 19.30 (Maderchi): Civitavec
chia Cisterna, ore 19 (Ranalli). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

Settecamim. ore 13, Gentilini 
(Morelli - Spugnini) ; Settccamini, 
ore 12. Elettronica (Morclli-Spu-
gnini); Fabbriche Salaria, ore 7 
(Barelli); Cantiere Mattioli, ore 12 
(Vcnditti - Guerra) ; Capannello • 
IRPEM. ore 17 (Cuozzo); Stazione 
Ostiense, ore 17 (gruppo editi); 
Roma Lido, ore 17 (gruppo edili); 
Cantieri, via Pineta Sacchetti, ore 
12 (Salzano): Nodo P.zza Sonnino, 
ore 6 (gruppo edili); Cantiere Len-
tini. ore 12 - Porta Portcse (Cian
ca Fredda). 

INCONTRI 
Ponte Mammolo, ore 15, con 

le donne (Ciuffini); Tiburtino I I I . 
ore 15.30, con le donne (Filippet-
ti-Romoli); Aguzzano, ore 13,30 
mercato ( M . D'Arcangeli); Nomen
tano. ore 18, via Lagotana (T. Sel
l i ) : Nuova Gordiani, ore 18, con 
i pensionati (Pìzzotti); Cinecittà. 
ore 16. caseggiato via C Asello: 
Nino Franchellucci, ore 17, via 
Anacapri (T. Costa); Standa di 
Centocelle. ore 19.30 (De Biasi); 
Prenestino Galliano, ore 19 (Ge-
rindi); Torre Spaccata - Ton-accia, 

ore 19 film; Centocelle, ore 15,30 
(T. Costa); Torpignattara, ore 
18.30 (De Biasi); Nuova Maglia-
na, ore 16,30, con le donne via 
dell'lmpruneto; Ardeatina. ore 
17,30, lotti Tormarancia (Cerrina-
Gentilomo); San Paolo Borghetto. 
ore 17,30; Portuense, ore 19. 
proiezione; Ostia Nuova, ore 18.30. 
via delle Canarie (Marroni); Fiu
micino, ore 17 (Cesaroni); Monte 
Mario, ore 17,30, ospedale (Fu
sco); Aurelia, ore 17, P.zza di 
Villa Carpcgna; Campiteli!, ore 14, 
rivenditori Campo de' Fiori (A. Pa
squali); Rinascente, ore 15 (A. 
Maria Ciai); Lariano, ore 16,30 
(Malfioletti); Marino-Cavedi Pepe
rino, ore 18 (Rizzo-Mercuri); Car
pineto, ore 19.30 con i pastori; 
Rocca S. Stefano, ore 19. film; Ca
ve, ore 18 con i commercianti (Vi
tal i ) ; Guidonia. ore 9-12 mercato 
(Cavallo-Cirillo); Mentana, ore 17 
(Mammucari); Tivoli, ore 17 (Po
chetti - Fcfe); Civitavecchia. ore 
17,30 rione Benci e Gatti (La 
Bella). 

ASSEMBLEE 
Montcrotondo, ore 17 con le 

donne (A. M. Ciai - Maderchi) ; 
Gramsci, ore 19 (Badino); Capan
neile, ore 19 (Tina Costa): Mo
rena, ore 19 (L. Buffa); Quadra
ro. ore 19 (Cervi): Tor Sapienza. 
ore 19 (Cenci); Balduina, ore 
18,30 (Raimondi); Ferrovieri, ore 
16.30 con le donne (L. Colom
bini-!.. Lepri): Velletri. ore 21.30. 
con i lavoratori trasporti (Latini-
Vellctri); Ariccia, ore 17,30 (Co 
lasanti); Genzano. Borgo Risorgi
mento. ore 18.30 (Settimi); Gen 
zano S. Silvestro, ore 18.30 (Pa 
luzzi); Genzano località Orto Nuo 
vo. ore 18.30 (Biagi); Genzano 
Palmarini, ore 18.30 (Galluti): 
Viilalba. ore 19.30 (Micucci-Bac-
chcli;); La Botte, ore 20 (Cerqua): 
Arsoli, ore 20: Civitella, ore 20.30 
(Borruso); Manziana. ore 20; Pon
zano. ore 19 (Fenil i ) . 

M. Malsspina); Acquaviva di Cini); Alessandrina, ere 16,30, con rindi); Torre Spaccata - Tonacela, zano, o 

risultgto raggiunto grazie all'impegno di migliaia di compagni 

La diffusione sfiora le 50.000 copie 
Dall'inizio della campagna elet

torale ad oggi, seguendo una linea 
di sviluppo via via crescente, la dif
fusione domenicale dell'Unita ha 
raggiunto e superato gli obiettivi 
programmati. Si e passati dalle 
32.800 copie del 3 marzo alle 
48.000 copie di domenica 16 apri
le. Il grande balzo in avanti regi
strato in questo ultimo mese nella 
diffusione della stampa comunista. 
dell'Unità e di Rinascita, testimo
nia un interesse ed una adesione 
crescente da parte delle masse pò 
polari attorno alla linea politica e 
alle proposte del Partito comunista 

Con entusiasmo e passione i dif
fusori della stampa comunista con
tribuiscono cosi in maniera deter
minante al successo del nostro Par
tito, punto di riferimento decisivo 
per tutti i lavoratori, le donne, i 
giovani. 

La giornata di oggi, il 25 Aprile 
e il I 8 Maggio, sono altre occa

sioni pei superare i già notevoli ri
sultati raggiunti. Alla diffusione par
teciperanno anche i candidati del 
Partito alla Camera e al Senato, 
gli oratori che hanno in program
ma comizi e incontri, i compagni 
dirigenti del Partito e della FGCR. 
Tutte le organizzazioni si sono mo
bilitate per superare i rispettivi 
obiettivi consapevoli della grande 
importanza che ha la d.(fusioni del
l'Unità per insegnare a migliaia di 
cittadini a votare. Non un solo vo
to deve andare perduto; più saran 
no le copie diffuse, meno saranno 
gli errori, più voti andranno al PCI 
il 7 maggio. 

Il 1" Maggio, in base agli im
pegni già pervenuti, l'obicttivo e 
di raggiungere la quota della dif
fusione di 55.000 copie, a tutti 
l'incoraggiamento del Partito per 
raggiungere con un ulteriore sforzo 
il nuovo obiettivo. 

Tutti l i zone, l i sezioni, i cir

co!.. hanno contribuito all'aumento 
della diffusione: dal 5 marzo al 16 
aprile la Zona Centro è passata 
da 850 a 1.600 copie, la Zona 
Tiburtma da 2 410 a 3 680. !a 
Zona Sud da 3.400 a 5 820. la 
Zona Ovest da 3.250 a 5.710. la 
Zona Nord da 1.500 a 2.600. la 
Zona Castelli da 2 300 a S 000. 
la Zona Tivoli Sabina da 1 800 a 
3.9S0. la Zona Civitavecchia Tibe-
r.na da 900 a 2.550. Colleferro 
da 690 a 1.780, per un totale 
di 47.800 

La sottoscrizione elettorale ha 
superato intanto ieri i 35 milioni; 
un'altra sezione (quella d- Coccia* 
no) ha superato gli iscritti dello 
scorso anno (e sono così 101 le 
sezioni che già hanno raggiunto 
questo obiettivo), altri 400 lavo
ratori, giovani, donne hanno preso 
la tessera del PCI; molti seno i 
reclutati, venuti nelle file comu
nisti nel corso dell'iniziativa i l t t -

torale del Partito. 
I versamenti che hanno permes

so di raggiungere la nuova tappa 
della sottoscrizione elettorale sono 
stati effettuati dalle sezioni di San 
Lorenzo (che con aitre 124.500 
lire si avvicina ormai ad un versa
mento complessivo di 1.300.000 
lire) e dai postelegrafon.ci (altre 
100.000 per complessive 300.000 
l.re); la cellula del S. Spinto ha 
superato l'obiettivo sottoscrivendo 
152.000 lire; l'obiettivo è ora 
quello di raccogliere 200 000 lire. 
Centoquaranta tessere sono state 
distribuite a Genzano, 100 a Vel
letri. 30 alla sezione 
fonici, 20 a Fiumicino, 
strina, 13 a Lanuvio, 
teporzio, Nettuno, 
Tiburtina e Donna 

postclegra-
17 a Pale-

10 a Mon-
Rocca Priora. 
Olimpia, 5 a 

Civitclla S. Paolo, Segni e Nemi, 
4 a Pisoniano. Ancora la cellula 
de! S. Spirito ha tesserato 5 nuovi 
compagni raggiungendo il 15096. 

un assistente dell'Istituto «San 
Vincenzo », uno dei due isti
tuti di Bassano Romano che 
hanno speso, secondo una pre
cisa perizia contabile, solo po
chi spiccioli delle centinaia e 
centinaia di milioni (si parla 
di 1 miliardo e 700 milioni) 
che lo Stato ha versato loro 
perché venissero assistiti de
cine di bambini. 

Tutto è cominciato tempo 
fa quando uno degli insegnan
ti, il professor Somari, ha as
segnato un tema sulle condi
zioni degli allievi all'interno 
del collegio; numerose furono 
le denunce di percosse; venne 
fuori la storia di un bambino 
al quale fu fatto saltare un 
dente; si parlò di punizioni as
surde come il costringere i 
bambini a stare in ginocchio 
per mezz'ora o il mandarli a 
letto senza cena. Ovviamente 
il professor Sernari ha fatto 
quello che era il suo dovere. 
denunciando la situazione: c'è 
stato allora un grave tenta
tivo intimidatorio messo in 
atto dal preside della scuola, 
che, per tutta risposta ha in
viato una lettera all'insegnan
te biasimandone i metodi d'in
segnamento; è stato addirit
tura votato nel collegio un ri
dicolo reierendum contro il 
Sernari, è stato organizzato 
uno sciopero durante l'ispe
zione di un funzionario del 
provveditorato di Viterbo. 

Ma il pretore di Ronciglio
ne, dr. Paone, ha portato avan
ti ugualmente la denuncia, e 
ieri mattina è iniziata la cau
sa. Il primo teste è stato il 
professor Sernari e questi ha 
confermato che. da parte sua, 
non ha mai effettuato pres
sioni sui ragazzi; che essi han
no scritto il loro atto d'accu
sa di loro spontanea volontà, 
senza nessun suggerimento. 
Poi sono sfilati davanti al 
magistrato i ragazzini e molti 
di loro hanno cercato di atte
nuare le accuse, spesso caden
do in contraddizioni giustifi
cate dall'età e dall'emozione. 
Comunque, è venuta fuori la 
storia dei ceffoni e delle cin
ghiate; quest'ultime sarebbe
ro state « distribuite » soprat
tutto dall'assistente denuncia
to. Angelo Moscatelli, che 
adesso è stato licenziato dal 
« San Vincenzo » e sul quale 
l'istituto vuol far ricadere 
chiaramente tutte le respon
sabilità. 

Sembra chiaro che i ragaz
zini, prima di essere portati 
al proceso, sono stati « cate
chizzati », alcuni di loro han
no spiegato di sentirsi traditi 
dal professor Sernari, che que
sti doveva star zitto visto che, 
della denuncia, avrebbero «ap
profittato i comunisti » per 
far chiudere il collegio. Que
sta stupefacente « previsione » 
era stata fatta ai ragazzi — 
lo hanno affermato loro stes
si. in udienza — da un sacer
dote, un certo don Raffaele. 

Oltre al Moscatelli, è stato 
denunciato il direttore dell'isti
tuto. don Giacomo; sotto gli 
occhi del quale, durante una 
partita di pallone, un ragazzo 
sarebbe stato picchiato dura
mente dal Moscatelli. L'episo
dio è stato denunciato da un 
altro insegnante, il professor 
Marcone. 

Il processo — che. comun
que. ha ribadito ancora una 
volta la gravità della situa
zione dell'assistenza all'infan
zia, della quale è prima re
sponsabile la DC — è stato 
quindi rinviato al 3 maggio. 
quando, dopo le arringhe, il 
pretore pronuncerà la senten
za. Nello stesso giorno, ci sarà 
un altro processo davanti allo 
stesso pretore, e di rilevante 
interesse; il dottor Paone ha 
infatti rinviato r. giudizio il 
preside della scuola per la let
tera inviata al professor Ser
nari. Il capo d'imputazione 
parla di abuso di ufficio. 
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CONDÌ 
Z IONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali 
prestagionali 

BcuUouiUoria 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(P.l* Flaminio) 

In settimana sentenza per Petrucci 

Per Petrucci e compagni 
è arr ivata la resa dei con
t i : mercoledì prossimo o, al 
massimo, venerdì, la IV se
zione del tribunale di Ro
ma dovrebbe pronunciare la 
sentenza contro l'ex sinda
co della capitale, attuale 
segretario regionale della 
Democrazia cristiana. 

Il processo per gli illeciti 
alla sezione Ò N M I di Ro
ma, commessi da Petrucci 
e dal suo successore Mor-
ganlinl, dopo oltre un an
no e mezzo di dibattimen
to, dopo numerosi r invì i , è 
arrivato dunque alla con
clusione. Sull'ex sindaco 
pende l'accusa del pubbli
co ministero che ha chie
sto sei anni e sei mesi di 
reclusione e una dichiara
zione, quindi, di piena col
pevolezza per i reati di pe
culato e interesse privato 
in atti d'ufficio. 

Nel contempo il rappre
sentante dell'accusa ha 
chiesto che l'ex sindaco sia 
interdetto in perpetuo dai 
pubblici uffici e analoga 
r'chìesta ha avanzato per 
Dario Morgantinì, succes
sore di Petrucci e suo orin-
cipale accusatore in istrut
toria, e per Domenico Ca
vallaro commerciante orto
frutticolo fornitore della 
O N M I segretario di una se
zione de. 

La requisitoria del P M è 
durata varie udienze, è sta
ta particolareggiata e si è 
conclusa con severe censu
re all'operato di Petrucci 
« che aveva fatto dell'ente 
assistenz'ale un'arma di 
sottogoverno e di specula
zione politico-elettorale ». 

Contro queste accuse i le
gali dell'ex sindaco hanno 
cercato di dimostrare che 
l'istruttoria e il processo 
erano nati da dichiarazioni 
di Morgantinì e un sogget
to emotivo, con turbe neu
rovegetative ». Una accu
sa, in pratica, di fol l ia. 

A queste argomentazioni 
ieri ha cominciato a rispon
dere, nella replica, il P M , 
il quale concluderà il suo 
intervento mercoledì pros
simo. Nella foto: l'ex sin
daco de Petrucci durante 
una delle udienze in t r i 
bunale. 

Quanto vale la tua auto? 

Da Barbuscia 
vale di più 

se compri una nuova Ford 

La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 

se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford: 

ESCORT- CAPRI 
TAUNUS - CONSUL - GRANADA 

VIENI SUBITO 
E' UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbuscia Auto 
Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 

Via Tagliamento 37-tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 

Via Appia Nuova Km.17.400- tei. 600150 
Viale Marconi 313 -tei. 5582230/5582370 

FORD APRE LA VIA <$W 

desiderate il vero prestigio? 
LA SJMCA CHRYSLER 160-180 

vi dà anche 
il confort e la velocità 

a un prezzo da L. 1.499.000 
( ige e trasporto compresi ) 

A 

CUnTSUR 

SIMCA 

rivolgetevi ai vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO • Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO • via della Conciliazione, 4/F 
• Piazza di Villa Carpegna, 52 
• Via Oderisi da Gubbio, 84 
• Viale Medaglie d'Oro, 384 

IAZZ0NI • Via Tuscolana, 303 
• Via Prenestina, 234 

• Via Casilina, 1001 

MUCCI • Via Siracusa, 20 

AUTOMAR • Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 

r 
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Il voto al PCI per risolvere la crisi della scuola 
per rinnovare tutta l'istruzione pubblica 

dopo 25 anni di malgoverno della Democrazia cristiana 

Diritto 
allo studio 
diritto 
al lavoro 

LA DC e t governi che 
essa ha diretto nel 

corso della quinta legisla
tura (nei quali la DC ha 
avuto sempre la responsa
bilità direna del miiii.sfero 
della P.l.) si presentano al 
rendiconto del voto del 7 
viaggio con un bilancio del 
tutto fallimentare: lo stan
no a dimostrare l'affossa
mento delle pur tìmide ini
ziative prese — dalla leg
ge « ponte » allo siato giu
ridico del personale della 
scuola, alla riforma uni
versitaria —, il ritardo cla
moroso nel settore dell'edi
lizia scolastica (le somme 
spese o impegnate non su
perano il 10 per cento di 
quelle che erano disponi
bili), l'incapacità ad affron
tare la riforma della scuo
la secondaria superiore e 
a correggere le carenze di 
un settore vitale come quel
lo della scuola dell'obbligo. 

Quando perciò l'onorevo
le Andreotti indica l'au
mento del numero degli 
studenti come merito del
la politica della DC e co
me scusante dell'inadegua
tezza dei provvedimenti 
presi, non fa altro che ar
rampicarsi sui vetri: sta 
infatti davanti a tutti lo 
spettacolo di una scuola 
in crisi, priva del minimo 
indispensabile per soprav
vivere, vecchia nell'orga
nizzazione. nella gestione e 
nei contenuti, deliberata
mente gettata nel caos e 
nel disorientamento per evi
tare scelte e responsabi
lità precise. Certo: il nu
mero degli studenti è cre
sciuto. Ma, innanzitutto, 
questa crescita è ancora 
condizionata da una con
dizione di classe, che an
cora tiene lontano o espel
le dalla .scuola, già nell'età 
dell'obbligo, oltre un terzo 
dei ragazzi che avrebbero 
diritto di frequentarla: in 
secondo luogo questa cre
scita c'è stata non per me
rito, ma malgrado la poli
tica perseguita nei fatti 
dalla DC. 

Ed anzi, il gruppo diri
gente democristiano sem
pre più evidentemente mo
stra di non tollerare nep-

, pure nelle enunciazioni que
sta crescita: non è forse 
questo il senso reale dei 
propositi di abolizione del 
valore legale del titolo di 
studio, di istituzione e di 
riconoscimento di scuole 
fuori di quella pubblica 
per la preparazione e la 
selezione del quadro diri
gente e dei quadri tecnici? 

E come la DC ha tentato 
di addossare alle lotte ope
raie e alle loro conquiste 
le responsabilità della cri
si economica, cosi tenta ora 
di addossare alla crescita 
del numero degli studenti 
la responsabilità della cri
si e della dequalificazione 
della scuola. Questo tenta
tivo deve essere respinto 
con forza: sia perché il nu
mero dei giovani che stu
diano. dalla scuola dell'ob
bligo all'università, è an-

. cora in Italia di gran lun-
i ga inferiore a quello che 

troviamo non solo nell'Unio
ne Sovietica o negli Stati 
Uniti, ma persino in Fran
cia e in Inghilterra, sia 
perché la responsabilità è 
tutta della politica della 
DC. che non ha sapulo pre
vedere e guidare e soddi
sfare questa crescila. 

DAI tempi. non dimenti
cati. di Gonella e di 

Medici, dal piano decenna 
le di Fanfani al piano Gui 
alla politica di Misa<ti rico
struiamo oggi le tappe di 
un fallimento non solo pò 
litico ma sUtrico: e in que-

•" sto fallimento noi vediamo 
. il segno dell'incapacità e 
' della non volontà a costrui

re un legame organico tra 
; ipotesi di riforma dell'isti 
\ tuzione scolastica e ipotesi 

di sviluppo della scuola e 
della società, a schierarsi 
a favore della crescita e 
dello sviluppo delle forze 
sociali e culturali e a cam
biare i rapporti esistenti: 
cioè il segno di una inca
pacità a governare. 

ìxi prova più evidente è 

nella costatazione del pre
occupante aumento della 
disoccupazione intellettua
le: cresce, soprattutto, nel 
Mezzogiorno e nelle gran
di città (Andreotti non co
nosce la situazione di Ro
ma?) il numero dei diplo
mati, dei maestri, dei lau
reati che cercano un lavo
ro e non lo trovano, men
tre restano inalterate le 
percentuali di diplomati e 
laureati occupati rispetto 
al totale della popolazione 
lavorativa. 

Sempre più direttamente 
la scuola è coinvolta negli 
squilibri generali della no
stra società: ecco allora le 
ragioni vere della crisi, 
del processo di dequalifica
zione, del disorientamento 
e del disagio, alle quali si 
è risposto da parte della 
DC con un'altalena tra una 
miope politica permissiva 
e la repressione delle lotte 
di studenti e insegnanti. 
Ed è proprio questa poli
tica che dà fiato al riemer
gere, con il suo costante e 
tipico ruolo suballerno, del 
teppismo e della demago
gia neofascista. Con quale 
diritto allora la DC parla 
oggi di ordine nella scuola 
e di necessità che essa tor
ni alla « regolarità »? 

DALLA crisi si esce solo 
con una profonda e 

generale riforma: e una 
profonda e generale rifor
ma non va avanti — è la 
esperienza che lo dimostra 
— senza e contro i coniti 
n'isti. Ed è per l'analisi da 
noi fatta della crisi della 
scuola che noi comunisti 
poniamo al centro della bat
taglia per il rinnovamento 
la questione del diritto allo 
studio e del diritto al la
voro. Impegnarsi per il di
ritto allo studio significa 
infatti non soltanto impe
gnarsi perché studino an
che coloro che oggi sono 
esclusi, ma anche condur
re una battaglia più gene
rale: significa battersi, an
che contro le ipotesi distrut
tive e neoeconomicisliche, 
per un processo di eman
cipazione e di riscatto del-, 
le grandi masse, con la 
consapevolezza che anche 
il rinnovamento dei conte
nuti culturali e didattici 
procede insieme al muta
mento della base sociale 
della scuola. Ed è in que
sto rinnovamento e in que
sto mutamento che si tro
vano. altresì, le condizioni 
che possono rendere la 
scuola un fattore impor
tante di trasformazione dei 
profili e degli sbocchi pro
fessionali. Certo: il mer
cato del lavoro non muta 
con la riforma della scuo
la. ma non è dubbio che 
più difficile è la lotta per 
modificarlo e per realizza
re una politica di piena oc
cupazione senza una rifor
ma della scurita che — an
che a questo fine — rinno
vi le sue strutture e i cri
teri con cui concepisce i 
rapporti tra studio e lavo
ro. tra formazione cultu
rale e istruzione professio
nale. 

Ed è del tutto evidente 
che questo processo di ri
forma richiede una svolta 
democratica nella program
mazione. organizzazione e 
gestione della scuola, sia 
al suo interno die nei suoi 
rapporti con la società. La 
scuola ha bisogno di demo
crazia e, oggi più che mai, 
la democrazia ha bisogno 
della scuola, di una scuola 
che sia formaziime delle 
coscienze alla democrazia. 
Ecco perche, nella nostra 
prospettiva e nelle cose, 
la battaglia antifascista 
contro le leggi tuttora in 
vigore, per un nuovo ordi
ne democratico e progres 
swo. tende sempre più ad 
identificarsi con la batta 
glia di riforma delle strut
ture e di rinnoyamer.to dei 
contenuti. 

il voto del 7 maggio sarà 
davvero un voto decisivo 
anche per l'avvenire della 
scuola. 

G. Giannantoni 

La spinta a deatra che 
la DC spera di Imprimere 
al Paese trova nella poli
tica scolastica uno del ter 
reni più clamorosi di con 
ferma. Se ne sono accorti 
il preside e gli insegnanti 
del liceo scientifico XXII 
di Roma quando si sono 
recati dal ministro Misasi 
per proporgli alcune mi
sure concrete ed immedia
te per un diverso modo 
di insegnare e di studiare. 
Il « no » del titolare, ormai 
da due anni, del dicastero 
della Pubblica istruzione 
è stata la riprova che fi
nanche l semplici propo
siti di « buona volontà » 
sono stati accantonati. Pu
re certi esponenti dello 
scudocrociato che teneva
no ad accreditarsi come 
rappresentanti « di sini
stra » della DC sono, in
vece, ora del tutto protesi 
a non sfigurare In quel 
governo che qualcuno, con 
felice ironia, ha definito 
la « galleria degli ante
nati ». 

L'episodio del XXII li
ceo scientifico non è tut
tavia che l'ultimo esempio 
di una strategia della re
pressione, che ha aggrava
to la crisi della scuola. Mi
niriforme e maxicircolare 
hanno segnato le tappe di 
una politica fallimentare. 
Cosa resta, ad esemplo, del
la pur modestissima « su-
Eerclrcolare » (che avreb-

e dovuto regolare con 
maggior saggezza l'anda
mento dell'anno scolastico) 
lanciata con tanto clamore 
alla fine di settembre del
lo scorso anno? Persino il 
principale ispiratore del
l'ultima trovata misasiana, 
Il professor Gozzer, è ri
masto travolto dagli avve
nimenti e ha lasciato delu
so gli uffici di viale Tra
stevere dove era stato in
sediato come principale 
collaboratore del ministro. 

Si è cominciato con le 
intimidazioni e le minac
ce, si è passati alla san
zioni disciplinari: sei stu
denti sono stati espulsi. So
lo di recente per due allie
vi del liceo Mamiani il 
provveditore ha annullato 
il provvedimento per ra
gioni procedurali. Durante 
le vacanze natalizie è sta
ta fatta scendere in cam
po la magistratura, ovvero 
un pubblico ministero che 
ha ordinato l'arresto di 4 
giovani del « Castelnuovo » 
e ha richiesto l'emissione 
di « avvisi di procedimen
to » contro l'ex preside Sa
linari e 24 professori, accu
sati di « falso ideologico » 
perchè non avrebbero an
notato con la dovuta scru
polosità le assenze di stu
denti partecipanti ad as
semblee. Successivamente 
un altro sostituto procura
tore della Repubblica man
dò In galera due univer
sitari. i fratelli Pandolfl. 
contestando ad entrambi 
la « rapina pluriaggravata » 

Le vicende del « Castelnuovo » e del « Fermi » - Gli istituti presi di mira dal « fronte della 
gioventù » - Crisi dei gruppi estremisti - / comunisti per una « democrazia organizzata » 

per la scomparsa della 
macchina fotografica del 
preside-detective dell'isti
tuto tecnico industriale 
« Enrico Fermi ». 

Contemporaneamente a 
questi interventi repressi
vi hanno dispiegato le loro 
azioni le bande di picchia
tori fascisti, riapparsi da
vanti alle scuole, appena 

, constatato l'insuccesso del
l'agitazione « perbenista », 
condita di grossolana de 
magogia, del « fronte del 
la gioventù », l'organizza
zione con cui il MSI ha 
sperato di far breccia tra 
gli studenti. Episodi come 
quelli accaduti nelle setti 
mane scorse al « Giulio Ce 
sare ». al « Virgilio », al 
« Dante ». al « Croce » (do
ve esiste un « passaggio di
retto» tra una sede del 

a fronte della gioventù », in 
via Sommacampagna 29. 
inaugurata giorni fa da 
Almirante. e l'istituto di 
via - Palestre) dimostrano 
che la « milizia » fascista 
è impiegata per provocare 
disordini per poi, magari, 
invocare Va ordine » > al 
MSI. Fautori di una scuo 
la d'elite i missini spera
no di instaurare un clima 
di terrore per imporre una ' 
istruzione reazionaria ed 
oscurantista. Ma i segua 
ci di Almirante non han 
no trovato lo spazio che 
credevano di conquistare 
Nelle scuole esistono una 
grande forza ed un note 
vole potenziale antifascist-i 
sviluppatosi nel corso del 
le lotte studentesche e in 
dibattiti anche aspri. Ne 
sono state testimonianza le 

manifestazioni, le assem
blee, l'impegno quotidiano 
del giovani che si batto
no per un reale rinnova
mento del nostro sistema 
educativo. E' questa la più 
sicura garanzia. Insieme al
l'azione dei partiti demo-' 

, cratici e dei sindacati, che 
le forze reazionarie (sia 
che si utilizzino mezzi re
pressivi, sia che sguinza
glino le squadracce fasci- • 
ste) debbono fare i conti 
con la lotto e la coscien 
za democratica ed antifa 
scista dì vaste masse di 
studenti e di lavoratori. 

Di fronte alla mobilita 
zione unitaria dì ampie 
schiere di giovani e di do 
centi per una soluzione pò 
sitiva della grave crisi che 
attraversa la scuola appa
re, perciò, velleitaria e ste

rile l'agitazione di ' certi 
gruppi estremisti che van
no teorizzando posizioni as
surde e danno una mano a 
coloro che mirano alla di 
sgregazione della scuola 
pubblica. A Roma, come 
altrove, , i raggruppamon 
ti della cosidetta sinistra 
extraparlamentare stanno 
scontando una vera e pre
pria crisi Ideale e politi 
ca. La- resa dei conti è 
avvenuta sulla vicenda del 
liceo Castelnuovo. Il pe 
sante attacco giudiziario 
contro studenti e profes
sori suscitò un vasto mo
vimento di solidarietà e 
di lotta, culminato nella 
manifestazione dei venti
mila del 13 gennaio scorso. 
dove per la prima volta 
si ritrovarono fianco a fian 
co migliaia e migliaia di 

giovani, insegnanti ed ope
rai, uniti da un identico 
ideale e dà obiettivi comu-

'. ni. Di quella grande rìspo-
. sta democratica e di mas

sa i protagonisti sono sta
ti i sindacati e il PCI con 

< le sue" organizzazioni. Ma 
proprio nella discussione 
sui rapporti con la sinistra 
« tradizionale » esplose al-

" lora un contrasto che co-
"-' va va sotto le céneri. Si de

terminò, infatti, una frat
tura tra il gruppo del « ma
nifesto» da una parte e 
le altre formazioni estre
miste dall'altra. In quella 
occasione fu messa alla 
prova la capacità di certi 
sedicenti « rivoluzionari » 
di dare una risposta effi
cace ai tentativi di restau 
razione autoritaria. Inca
paci di trovare una piat

taforma unitaria contro la 
repressione nelle scuole e 
di fronte alle precise pro
poste avanzate dai comu
nisti e dalla Camera del 
lavoro i vari gruppi (11 
« manifesto » compreso) 
non approdarono ad alcu
na seria decisione. 

Sempre più quindi, andò 
rivelandosi il profondo vuo
to ideale e di prospettive 
di coloro che pretendono 
di essere « a sinistra » del 
nostro partito. Ed anche le 
successive vicende (dalle 
iniziative antifasciste alla 
richiesta di immediate mi
sure nnnovatrici. proposte 
dai professori) hanno di
mostrato che sono i comu
nisti la forza che con più 

• fermezza e coerenza si bat
te « in positivo », per crea
re e non per distruggere. 
per costruire una « demo
crazia organizzata », per 
dar vita ad una scuola al
ternativa, diversa da quel
la attuale, che si va disgre
gando e disfacendo giorno 
per giorno. Certo è un pro
cessò lento, difficile e fa-

, ticoso.per le cpntraddizio-
ni — oggettive e soggetti
ve — in cui si svolge la 
battaglia per Una radicale 

, riforma delle strutture sco
lastiche. Ma in questa di
rezione, si muovono le Ini
ziative e l'impegno dei gio
vani della FGCI e di tutto 
il partito. 

Il PCI. ad esempio, ha 
dato un notevole contribu
to alla costituzione, avve
nuta qualche settimana fa 
alla Casa della cultura di 
Roma, di un « centro di 
iniziativa democratica tra 
i lavoratori della scuola » 
che ha lo scopo di-confron
tare e studiare le varie 

'.esperienze -^ talvolta pscu-
re e sconosciute —. che in 
vari istituti vengono por
tate avanti sulla strada del 
rinnovamento didattico e 

- culturale. Un «comitato di 
iniziativa democratica » è 
stato costituito anche' a 
Frosinone: vi hanno ade
rito centinaia e centinaia 
di professori e studenti an
tifascisti. Va, inoltre, an
che ricordata la recente at
tività di un gruppo di stu
denti del liceo Mamiani e 
di lavoratori della Rai-Tv 

,. che si sono sforzati di tro
vare un punto di incontro 
per mettere a .punto ini
ziative comuni contro le 
manipolazioni e le falsità 
radio televisive. 

La repressione nella scuo-
" la' e le mistificazioni attra-
' . verso la Rai-Tv-sono-en

trambi manifestazioni del
la crisi di egemonia della 
classe dominante che ri
cerca dei surrogati al ve 
nir meno della sua presa 
tradizionale nei confronti 
dei giovani, dei professori. 
dei cittadini. E' nostro 
compito affrettare il mo 
mento drlla resa dei conti 

Giulio Borrelli 

A Roma mancano 6.300 aule scolastiche 
# A Roma mancano 5349 
aule per la scuola dell'ob
bligo. Se si considerano an
che gli istituti medi supe
riori la cifra arriva a 6300. 
I doppi turni (secondo il 

provveditore agli studi, con
ferenza stampa fine settem
bre 1971) sono 3208 (2324 
nelle elementari, 767 nelle 
medie, 112 nelle medie su
periori) 

42 miliardi sono rimasti nel cassetto 
# Di fronte alla dramma
tica situazione delle strut
ture materiali i governi di
retti dalla DC e le ammini
strazioni comunali e provin
ciali non hanno speso nem
meno i soldi stanziati per 
nuove aule, per nuovi edifìci 
scolastici. Nei cassetti del 

Comune, della Provincia e 
di qualche altro ufficio go
vernativo sono rimasti inuti
lizzati oltre 42 miliardi. Con 
questi fondi oltre ad evitare 
doppi e tripli turni e aule 
malsane, quanti edili, quan
te aziende avrebbero potuto 
trovare lavoro ? 

12 bambini su 100 non arrivano alla 3a media 
# Nella provincia di Roma 
più di 12 bambini su 100 non 
arrivano alla 3. media, al 
completamento, cioè, della 
scuola dell'obbligo. Ecco i 
dati sull'evasione, ovvero 
sulla «mortalità scolastica» 

forniti dal provveditore: fino 
alla 3. elementare 0,01%; 
4. e 5. elementare 1,5 %; 1. 
media (Roma 3,7 % - Pro
vincia 7,8%) ; dalla 1. alla 2. 
media (Roma 7,1 % - Pro
vincia 2,1 %) 

Le iniziative del PCI alla Regione 

Impegno dei comunisti 
per asili e libri gratis 

Ottobre 70: mozione per la gratuità dei manuali; novembre 7 1 : approvata la ri
chiesta di uno stanziamento di 14 milioni per i figli dei terremotati e dei lavoratori 
delle fabbriche occupate; aprile 72 : proposta di legge per i « nidi » nel Lazio 

Solo 2.000 bambini da 0 a 3 anni usu
fruiscono di 22 asili-nido, gestiti dal-
l 'ONMl. Esiste una legge che obbliga i 
datori di lavoro pubblici e privati a isti
tuire un asilo nido per i figli delle pro
prie dipendenti: in 20 anni non è mai 
stata applicata! 

Per l'impegno decisivo del PCI il 5 di
cembre 1971 è stata approvata una nuo
va legge per un piano nazionale di 3.800 
asili-nido in cinque anni, gestiti dai Co
muni e dalle famiglie. La DC, invece, ha 
tentato in ogni modo di rinviare la di

scussione e quando l'unità delle sinistre 
l'ha costretta al confronto, ha ridotto a 
metà il contributo dello Stato. Così si po
tranno costruire solo 2.000 asili-nido. Ma 
soltanto nel Lazio ne occorrono 450-500. 

Ecco come la DC difende la famiglia che 
dice di considerare « l'elemento più im
portante della società »! Contro il parti
to di Petrucci, l'ex sindaco di Roma • 
candidato nelle liste dello scudo crociato, 
per cui il pubblico ministero ha chiesto 
6 anni e mezzo di galera per lo scandalo 
O N M I , il voto dei lavoratori e delle don
ne al PCI. 

Gratuità dei libri e asili-nido: 
su questi due temi che sono sta
ti al centro della lotta di va
ste masse popolari (soprattut
to donne) il gruppo del PCI 
ha condotto una decisa batta
glia alla Regione. Questo nuo^ 
vo organismo, inratti, ha una 
importanza decisiva in questo 
settore. Dal 1. aprile, con il tra 
sferimento delle funzioni am
ministrative. le Regioni hanno 
come compito specifico anche 
quello dell'assistenza scolisfca 

Ecco, in sìntesi, le tappe 
principali dell'impegno dei co
munisti: 

OTTOBRE 1970: la prima mo 
zione che il consiglio regionale 
ha discusso è stata duella pre 
sentala dal nostro partito sulla 
gratuità dei libri di testo per 
la scuola media dell'obbligo. Con 
questa iniziativa, che raccoglieva 
le richieste di una petizione po
polare sottoscritta da decine di 
migliala di cittadini, si propo
neva di estendere la gratuità 
dei libri anche all'ultimo ciclo 
della scuola media unica, alme
no per gli alunni appartenenti 
a nuclei familiari non sotto

posti al pagamento della com
plementare. 

la mozione è stata accolta In 
linea di principio, ma è stata 
respinta quando, in concreto, si 
è dovuto decidere del finanzia
mento. I consiglieri comunisti 
hanno fatto presente che, in at-
tesa che la Regione potesse di
sporre di un proprio bilancio. 
si poteva demandare l'onere fi 
nanziano ai Comuni (g:a esisto 
no amministrazioni popolari co
me quella di Anccia, Genzano. 
Genazznno. che provvedono in 
tal senso), ma la richiesta non 
è stata accolta. I favorevoli so 
no stati 14 (PCI e PSIUP). con 
trari 28 (centrosinistra e de 
stre). astenuti 3. 

NOVEMBRE 1971: proposta co 
munista alla IV commissione 
della Regione (pubblica istruzio
ne) per lo stanziamento di un 
fondo di 14 milioni: 1) per i 
figli dei terremotati di Tuscania 
e Arlena di Castro; 2) per 1 fi 
gli dei lavoratori delle fabbri
che occupate. Le richieste so
no state approvate (la prima al
l'unanimità; la seconda con l'a
stensione del MSI). 

APRILE 1972: proposta di leg
ge del PCI affinchè Regioni ed 
enti locali rendano immedita-
mente operante il piano nazio
nale per gli asili-nido, elaboran
do (d'accordo con i Comuni, i 
sindacati, le associazioni femmi
nili. le comunità interessate) un 
piano di scelte prioritari. Si chie
de anche di assicurare la rea
lizzazione di « nidi » con ampi 
spazi a disposizione, il verde. • 
un numero sufficiente di perso 
naie qualificato, in modo da ga
rantire uno sviluppo psico fisico 
armonico del bambino. 

Nella proposta del nostro par
tito si rivendica, inoltre, una be
stione democratica (con l'inter
vento delle famiglie, del perso 
naie, delle organizzazioni sinda
cali, delle forze sociali organiz
zate del Comune) e un concorso 
finanziano della Regione per in
tegrare il piano nazionale (che 
prevede 3 800 asili-nido, ma in 
realtà è in grado di realizzarne 
solo 2.000). Il PCI sollecita lo 
stanziamento di un primo con
tributo quinquennale di 5 mi
liardi per la costruzione dei 450-
500 salili-nido che sono necessari 
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Contro il fascismo e i tentativi di restaurazione autoritaria 
gli insegnanti e gli studenti con ì lavoratori 

per una nuova scuola e per un governo di svolta democratica 

Un ateneo con 177 aule 
per 130 mila iscritti 

^ 'univers i tà di Roma 
con i suoi 130 mila 

iscr i t t i , è l'ateneo più 
affollato del mondo. Pur 
essendo stata costruita 
per 25.000 giovani do
vrebbe oggi ospitare un 
quinto di tutta la popola

zione universitaria ita
liana. Ma in realtà è do
tata soltanto di 177 aule 
per 28.814 posti-alunno. 
I professori, di ruolo ed 
incaricati, sono 1108 af
fiancati da una schiera 
di migliaia di assistenti. 

Agni studente ha appe
na 2 e 1/2 metri qua

drati di spazio a dispo
sizione. L' ateneo non 
crolla m a t e r i a l m e n t e 
solo perchè la stragran

de maggioranza degli 
iscritt i (studenti-lavora
tori e fuorisede) non 
possono frequentare i 
corsi. 

Qegli iscritt i il 61,1 % 
è residente a Roma, il 

15,5 % proviene dai Co
muni della Regione. Gli 

altri provengono dalle 
province del Sud (Cala
bria e Abruzzo soprat
tutto) . 

IJontro questa pesante 
situazione i comunisti 

hanno proposto e si bat
tono per una program
mazione nazionale e re
gionale che permetta la 

realizzazione di atenei 
dipartimentali e residen
ziali: un centro univer
sitario a Tor Vergata, un 
secondo nel Nord Lazio 
e un terzo a Sud. 

UNIVERSITÀ 
E RIFORME 

NEL LAZIO 
La D.C. mente quando 

nel programma elet
torale afferma il suo im
pegno perchè il nuovo 
parlamento, che uscirà 
dalle elezioni del 7 mag
gio, "ripeschi" la riforma 
universitaria, in modo che 
ne sia assicurata una ra
pida e definitiva approva
zione. Non è stata forse 
la D.C., specie nell'ultima 
fase della battaglia alla 
Camera prima del dicem
bre '71, l'ispiratrice più 
instancabile di una tattica 
ritardatrice. mirante allo 
insabbiamento? Non è sta
ta la D.C., ed insieme a 
lei anche le altre forze 
della maggioranza di cen
tro sinistra, a «prendere 
le distanze * dal progetto 
di riforma e dai punti p.i'i 
qualificanti per una nuova 
università? 

L'affermazione di un ta
le impegno, oggi, non è 
un ripensamento. 

Nel contesto delle di
chiarazioni programmati
che. spicca, difatti, la 
preoccupazione della D.C. 
per le libere ' università. 
per il tipo ed il grado di 
autonomia da garantire 
agli Atenei, per il ricono
scimento ed il finanziameli-

' to da parte dello Stalo di 
un'versità non statali. 

Quanto i comunisti nel 
corso degli ultimi anni e 
degli ultimi mesi, hanno 
denunciato delle imposta
zioni politiche d.c. sull'uni 
versila si dimostra, qu'm . 
di fondato: sia sulle que
stioni del contenuto e del
le (inalila della riforma, 
s'a sulle università libere. 
sia nella riottosità a ci
mentarsi seriamenie su 
una proposta di program
mazione delle sedi, la D C. 
viene esprimendo una scel
ta che dà un colpo alla 
funzione unitaria e premi
nente dello Stato verso la 
università, come universi
tà di massa e qualificala. 
E accanto a ciò, la fun
zione dell'università non 
viene vista in termini omo
genei alle richieste che il 
paese in questi anni ha 
espresso, di un profondo 
rinnovamento delle strut

ture economiche e sociali. 
Da questo punto di vi

sta, la situazione di Roma 
e del Lazio è tale che da 
un lato, forse nei termini 
più esasperati, si colgono 
gli effetti di una politica 
che in questi anni non ha 
risolto né i problemi del
l'università, né quelli di 
un diverso sviluppo econo
mico e dell'occupazione su 
scala nazionale e regiona
le. e dall'altro, in modo 
assai acuto, è avvertita 
l'urgenza di una svolta. 

Il gigantismo dell'univer
sità di Roma e la carenza 
disastrosa delle sue strut
ture costituiscono una del
le due facce di una stessa 
medaglia, di cui l'altra è 
rappresentala dalla proli
ferazione di piccole univer
sità. sorte in vari centri 
della regione. « messe su * 
senza strutture, con qual
che spezzone di facoltà, 
senza docenti, senza ga
ranzie di diritto allo stu
dio. Queste Ubere tinivcr 
sitò sono un inganno, stan
te il livello assolutamente 
dequalificalo degli studi J 
l'incertezza deqli sbocchi 
professionali per chi le 
frequenta: non contribui
scono affatto a deconge
stionare l'unirersità di Ro
ma: sono cnllegate a spin
te clientelati e a gruppi 
privilegiati (gli uomini del
la DC, così a Sora, a Cas 
sino, a Viterbo, come a 
Rieti, si sono dimostrali 
"maestri insigni" nel prò 
muovere i vari consorzi 
per le Ubere università!). 

Con molta coerenza i co 
munisti hanno sostenuto la 
linea di una programma 
zione. nel quadro di un 
rinnovamento delle univer
sità, ponendo come obiet 
tiri di una prima program 
mozione regionale, la se 
conda università di Roma. 
a Tor Vergata, un centro 
universitario nel Nord La 
zio ed un terzo nella faccia 
sud della regione. Le nuo 
ve università debbono es
sere strutture didattica
mente e scientificamente 
attrezzate, in grado di rea
lizzare. il diritto allo stu
dio, gestite democratica

mente, e quindi, con un 
nuovo rapporto non solo 
all'interno delle istituzio
ni, ma tra queste e la real
tà sociale e civile della 
regione. 

Su questa linea, che non 
è stala priva di successi, 
anche se parziali (come lo 
avere imposto il problema 
di una rapida conclusione 
legislativa della questione 
di Tor Vergata, contro 
manovre ritardatrici più 
che decennali), ci si è 
scontrati, a vari livelli, 
con un'opposizione ostina
ta di settori moderati e 
reazionari, di gruppi di 
clientele legati alla DC. 
della stessa DC. 

La nostra proposta ha, 
difatti, il merito di fare 
avanzare un progetto cul
turale rinnovatore, che in-

. cida anctie nella formazio
ne di diversi equilibri eco
nomici e sociali nella re
gione. contro le storture 
imposte dall'attuale espan
sione (problema della in-
dust rializzazione. dell'occu
pazione qualificala nel La
zio, ecc.); la nostra prò 
posta agisce nella direzio
ne di un processo di cre
scita della democrazia che 
investa le strutture dello 
stato (ruolo della regione. 
degli enti locali, gestione 
dell'università ecc.). 

Ocorrc su questa stra
da andare avanti, tenendo 
conio innanzitutto di una 
situazione che non è più 
sopportabile: "decomposi
zione" dell'università di 
Roma, mancanza di strut
ture collettive che garan 
tiscano il diritto allo stu
dio. condizioni di vita e di 
studio delle migliaia di 
studenti pendolari, dei fuo
ri sede, ecc. 

Occorre conquistare alla 
nostra impostazione, anche 
con il voto del 7 maggio, 
nuovi consensi, in modo 
da ridimensionare la DC 
che andw su questo piano 
di problemi, non soltanto 
si è dimostrata incapace 
di guidare un programma 
rinnovatore, ma ha agito 
come fattore di disordine. 

Gustavo Imbellone 

Le stesse strutture del periodo fascista per una università sull'orlo del collasso 

I guasti provocati dai governi diretti dalla DC 

Da 25 anni i docenti attendono 
la soluzione dei loro problemi 

Una formazione professionale carente e un trattamento economico inadeguato - Ne
cessità di aprire una prospettiva nuova - Norme fasciste e regolamento contraddittorio 

# All'inizio della carriera un maestro prende 
uno stipendio di 115.829 lire, un professore di scuo
la media 138.509, un professore dì scuola media 
superiore 157.713. Esiste quindi un problema di 
retribuzione per gli insegnanti. La DC si è sem
pre rifiutata di affrontare seriamente e global
mente la questione, decidendo, invece, di rega
lare 60 miliardi ai superburocrati con aumenti 
che vanno da 250.000 fino a 610.000 lire in più 
al m e s e . 

# Il disegno di legge sullo stato giuridico, che di
sciplina i diritti e i doveri dei docenti, è stato boi
cottato ed insabbiato dalla DC e dalle destre. Il 
risultato è che la vita scolastica è ancora oggi 
regolata da norme fasciste . 

# I corsi abilitanti — che dovevano garantire 
a tutti gli insegnanti una nuova formazione pro
fessionale, stabilità del posto di lavoro e prospet
tive di carriera — si sono risolti in un pugno di 
mosche. Garantiscono, infatti, solo ad una parte 
dei professori l'immissione in una graduatoria 
a ad esaurimento » che non si esaurirà mai per 

che devono ancora essere soddisfatte le gradua
torie delle leggi precedenti. 

# I comunisti propongono: 
— obbligo scolastico per tutti dai 3 ai 16 anni; 

abolizione delle tasse scolastiche, gratuità di libri. 
mense e trasporti; 

— tempo pieno con una nuova definizione dei 
compiti e della retribuzione dei docenti; nuovi 
programmi didattici e metodi di studio. Carattere 
unitario della scuola secondaria superiore, supe
rando la barriera discriminatoria tra formazio
ne culturale e preparazione professionale. Solu
zione dei problemi degli studenti-lavoratori garan
tendo, sia attraverso la riduzione delle ore di la
voro, sia attraverso la creazione di un servizio 
scolastico adeguato, la salvaguardia dei loro di
ritti, s ia come lavoratori che come studenti; 

— abolizione di norme e regolamenti fascisti. 
Sviluppo della democrazia, che significa libertà 
di organizzazione e di associazione degli insegnan
ti e degli studenti. Intervento di docenti, allievi, 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali e 
degli enti locali nella gestione della scuola. 

La condizione di disagio degli inse
gnanti è una delle manifestazioni più 
evidenti della crisi profonda delle isti
tuzioni scolastiche. Essi pagano di per
sona i guasti provocati dalla politica 
democristiana: l'aggravamento delle 
condizioni di studio e di lavoro, l'avvi
lente povertà di contenuti e metodi di
dattici. l'autoritarismo soffocante, una 
formazione professionale carente e un 
trattamento economico assolutamente 
inadeguato. 

Alla vigilia delle elezioni la Demo
crazia cristiana dice di voler garantire 
ai docenti « prestigio, qualificazione e 
dignità >, fornisce « assicurazioni » ai 
sindacati autonomi e tutto sembra an- / 
dare per il meglio: oggi « prendi la pri
ma scarpa > e domani, dopo il voto. 
« si vedrà per la seconda »... In real
tà venticinque anni di governo demo 
cristiana non hanno saputo risolvere 
neppure uno dei problemi della cate
goria. perchè si sono sempre tradotti 
in misure parziali, in leggine volte a • 
sanare affannosamente situazioni espio 
sive (come è il caso ultimo dei corsi 
abilitanti) o a soddisfare soltanto in
teressi settoriali- Per Io stato giuridi
co. poi, il solito pugno di mosche in 
mano. 

Soffocati da norme autoritarie e fa
sciste, frenati da circolari e regola

menti spesso contraddittori, costi otti a 
una drammatica alternativa fra una 
t routine > didattica che li espone alla 
protesta degli studenti (perchè supe
rata. lontanissima dalla nuova doman
da dei giovani e della società) e una ini 
ziativa di sperimentazione che è quasi 

. sempre resa vana dalle pniiro.->e carenze 
strutturali e che li espone spesso alla 

, tagliola repressiva di presidi, ispettori 
e. magari, procuratori della Repubbli 
ca, gli insegnanti appaiono chiaramen 
te disorientati ed esasperati. 
• Le forze reazionarie cercano di sfrut

tare questa carica di risentimento: la 
• Democrazia cristiana segue a ruota. 

nascondendo ' dietro il polverone • del 
« richiamo " all'ordine » le proprie ' re 
sponsabilità storiche. Questo gioco però 
è diventato oggi più difficile. Molti so 
no infatti gli - insegnanti che hann.i 
ormai aperto gli occhi e stanno pren 
dendo coscienza della necessità di aprir 
si una prospettiva nuova. " 

Lo dimostrano la crescita del sinda 
cato scuola CGIL, la grandiosa manife 
stazione unitaria del 13 gennaio, la lot
ta per la conquista di nuovi obiettivi 
di democrazia e le numerose, interes
santi iniziative intraprese sul piano del 
rinnovamento culturale e didattico. 

Questo testimonia che gli insegnanti 
non sono di per sé < cani da guardia 

del sistema ». E" stato un comodo alibi. 
questo, per l'immobilismo democristia 
no. un alibi garantito anche dalla co 
siddetta « linea contro la scuola » e dal 
« rifiuto del proprio ruolo ». che è prò 
prio della tematica velleitaria dei 
« gruppi ». 

Noi comunisti non vogliamo affatto 
coprire, invece, con « mulini di paro 
le > quelle responsabilità storiche della 
Democrazia cristiana: vogliamo denun 
ciarle, chiamare cioè tutti gli insegnai! 
ti a questo impegno di lotta per la di
fesa e la trasformazione radicale del
la scuola pubblica, di massa, attraverso 
cui passa la riqualificazione della loro 
funzione e può essere quindi garan 
tito stabilmente anche un migliore trat
taménto economico. 

Anche se molti sembrano ancora in 
certi e oscillanti, timorosi del nuovo, 

- noi li chiamiamo a una scelta decisiva. 
nuova per loro: un voto comunista, un 

. voto di lotta. In ogni caso, anche dopo 
le elezioni, gli insegnanti saranno chi a 

' mati a scegiiere. O per la conservazione 
rovinosa e, in ogni caso, perdente, o 
per il rinnovamento, per la riforma del
la scuola: una lotta che « deve > esse
re vincente e può esserlo solo con un 
voto a sinistra, per il PCI. 

Le difficoltà degli studenti pendolari 

Metà del giorno 

fuori casa 

per andare e tornare 

da scuola 
Circa metà degli studenti del Lazio sono costretti a ' 

questo disagio - Gratuità ed efficienza dei trasporti 

Vincenzo Magni 

« Pago 9.Ó00 lire da Or-
te a Viterbo », dice un 
giovane di Orte che fre
quenta l'ultimo anno del
l'istituto tecnico di Viter
bo. « Devo alzarmi alle 6 
per essere a scuola a Cas
sino » racconta un altro 
studente dell'istituto magi
strale. La maggioranza 
dei giovani pendolari è 
costretta a viaggiare per 
raggiungere la propria 
scuola, rimanendo fuori 
casa dalle 8 alle 12 ore. 
Spesso il viaggio viene 
fatto su mezzi poco sicu
ri e in treni affollatissi
mi. I disagi sono innume
revoli e la causa va ri
cercata nella mancata vo
lontà politica della DC e 
dei governi fin qui succe
dutisi di attuare la rifor
ma della scuola. 

A questi sacrifici da 
parte degli studenti, si 
aggiungono quelli più gra
vosi dei genitori, su cui 
pesano le spese, oltre che 
scolastiche, anche per gli 
abbonamenti di viaggio. 
Nella provincia di Latina 
\ i sono circa 4.000 pendo
lari, e le cifre non cambia
no di molto nelle altre prò 
vince della Regione, dove 
circa il 50 per cento .«-o-
no pendolari, in maggio
ranza figli di operai, di 
contadini, che. pagando in 
media 5.000 lire per cia
scun abbonamento, versa
no complessivamente circa 
20 milioni alle imprese dei 
trasporti. Il disagio degli 
studenti è ancora più gra
ve se si tiene conto del 
danno che comporta la 
perdita di tempo e la di
spersione delle forze, che 
potrebbero essere impie

gate nello studio. Non a 
caso le bocciature .-.i han 
no in maggioranza tra gli 
studenti pendolari, che co 
stretti a viaggiare 8 12 ore. 
non hanno poi molto tem
po per studiare. Le con
seguenze di questa situa 
zione è dunque quella di 
appesantire ulteriormente 
la selezione che viene 
operata nella scuola. A ciò 
si aggiunge spesso l'iso
lamento in cui si trova il 
giovane di campagna o di 
una piccola frazione che. 
privo delle neces>arie strut 
ture scolastiche (biblio
teca. sale di lettura) non 
viene certo agevolato e 
non può approfondire i 
propri studi 

Di fronte a questi pro
blemi che riguardano la 
metà degli studenti del 
Lazio, è necessario un in
tervento della Regione 
(che dal 1. aprile, con D 
trasferimento delle fun 
zioni amministrative, ha il 
potere di intervenire di
rettamente in materia di 
assistenza scolastica) per 
che. come prima cosa. 
venga istituita la gratuità 
dei trasporti e una loro 
maggiore efficienza. Que
ste richieste sono state 
avanzate dai giovani noi 
corso di diverse manife
stazioni svoltesi in vari 
centri. La soluzione ' del 
problema del pendolarismo 
va quindi vista in una ri
forma generale dell'istru
zione e in particolare nel
la attuazione della pro
posta per un pieno ed ef
fettivo diritto allo studio. 

e. m. 



l 'Unità / domenica 23 aprii» 1972 PAG. 17 / r o m a - regione 

Malcostume dello scudo crociato 

IL «DUCE » 
TAVIANEO 

Alla TV e nei comizi si 
sciacquano la bocca con le 
parole libertà e democra
zia, esaltando lo « scudo 
crociato » come l'argine 
contro l'avanzata del co-
munismo. Nei fatti la loro 
democrazia è nient'altro 
che l'uso del potere a sco
po politico e personale. Un 
caso clamoroso, da denun
ciare all'opinione • pubbli' 
ca, è quello del candidato 
de al senato Gennaro Spa
ragna, presidente del co
mitato di controllo della 
Regione sugli atti dei co
muni e degli enti locali 
della provincia di Roma, 
che in tale veste e per il 
suo atteggiamento fazioso 
si è meritato l'appellativo 
di « Duce dei Comuni ». 

Già, una persona che 
occupa una posizione così 
delicata iìi un comitato 
dal quale dipende l'appro
vazione o meno di decine 
di migliaia di decisioni di 
comuni, avrebbe dovuto 
avere almeno la sensibilità 
morale di presentarsi al 

corpo elettorale dimissio
nario da tale incarico. A 
parte l'incompatibilità di 
legge che da molte parti 
è stata — e non senza fon
damento — sostenuta. Or
bene, questo signor Spara
gna, gira la provincia e la 
regione, fa comizi, tiene 
contatti con amministra
tori e galoppini de e fa 
circolare la voce che se si 
vuole che le deliberazioni 
dei comuni siano appro-

• vate dal comitato di con
trollo e tempestivamente, 
sarà bene votare de e in 
primo luogo votare per 
lui. In effetti, poi, si com
porte:, quale presidente del 
comitato, nel modo più fa
zioso possibile operando 
vere e proprie disewnina-
zioni nei confronti dei co
muni di sinistra. L'ultima 
è accaduta a Guidoma. Qui 
ti comune aveva approva
to l'assetto delle carriere 
dei dipendenti ed il no
stro Sparagna ha fatto in 
modo di modificarlo an
dando a cercare il pelo nel-

Gli affitti del PSDI 
Dalla DC ul PSDI. Abbia-

ino già avuto occasione di 
rilevare come nelle liste del 
« sole nascente » abbondi
no presidenti di vari en
ti. Uno di esst è il signor 
Umbeito Righetti, già de
putato, presidente dell'EN-
PAIA (Ente Nazionale di 
assistenza per impiegati 
dell'agricoltura). 

Ebbene, questo signor 
Righetti ha costituito un 
fantomatico comitato in
quilini dell'ENPAIA, di cui 
nessuno finora ha mai sen
tilo parlare, il cut unico 
compilo è quello di invia
re lettere agli inquilini 
degli stabili dell'ente invi
tandoli a votare PSDI e 
naturalmente a dare il vo
to di preferenza al Righet
ti. Uno di questi inquilini, 
nel mandarci una di queste 
lettere, ci ha scritto per 
farci rilevare che « il co
mitato inquilini ENPAIA 

esiste solo T.ella funtasia 
di chi ha spedito il fogliet
to ». Questo vuol dire — 
continua l'inquilino — che 
«i dirigenti socialdemocra
tici dell'ENPAIA sono così 
poco democratici da setwt-
biare per portavoce degli 
inquilini solo se stessi o 
il loro sparuto e ruffia
nesco comitato elettorale». 

La stessa persona affer
ma inoltre di non credere 
assolutamente alla « sensi
bilità » e alle <: capacità » 
del Righetti (tutte quali
tà che il fantomatico co
mitato invece gli assegna). 
« Se cosi fosse — continua 
— non si verificherebbe 
che gli affitti che paghia
mo (60 mila lire per due 
stanze; 75.000 per tre...) 
non abbiano Jiulla da in-
vidiare a quelli praticati 
dai più noti speculatori edi-
, lizi romani ». Non aggiun
giamo parola. 

l'uovo, mentre con altri 
comuni amministrati, guar
da caso, dai de, è stato di 
manica assai larga. Così le 
aspettative dei lavoratori 
comunali di Guidonia so
no andate deluse. Essi san
no tuttavia chi ringraziare. 
Sotto la presidenza di Spa-
lagna ti comitato spende 
50.000 lire al giorno per in
viare telegrammi ai comu-
ìii in modo da interrompe
re i termini di approvazio
ne delle delibere (che dopo 
20 giorni di permanenza 
negli uffici del comitato 
dovrebbero automaticamen
te diventare operanti). 
Ogni telegramma termina 
con la frase: « segue let
tera». / comuni aspettano 
e la lettera arriva con me
si di ritardo. Ecco come 
un de (o meglio la DC, che 
ha la maggioranza nel co
mitato di controllo, aiuta
ta anche da compiacenti 
alleati) blocca l'attività 

• • » 
Il dottor Sparagna, di 

cui sopra, è tavianeo e ur
ee segretario regionale del
la DC. Il sottosegretario 
alla marina mercantile Vit
torio Cervone, si dice inve
ce che sia un « amico di 
Moro», quindi un a con
corrente » di Taviani e 
amici. I due saranno an
che concorrenti, ma i me
todi che usano non mu
tano molto. Il Cervone ha 
inviato a non sappiamo 
quanti elettori un suo li
bretto di una sessantina di 
pagine su «Divorzio e Co
stituzione » accompagnato 
con l'invito a votare DC 
e, per la Camera, a con
cedere a lui una delle pre
ferenze. Che male c'è? po
treste domandare. Infatti 
non ci sarebbe male alcu
no, se il libretto non fosse 
stato spedito nelle buste 
del ministero della mari-
dei Comuni. 
na mercantile e con tanto 
di timbro in abbonamento 
postale pagato dallo Stato, 
il tutto accompagnato da 
timbri e sigilli ministeria
li. Il commento lo lascia
mo ai lettori. 

Alcuni recenti avvenimenti sembrano aver rimesso in dubbio la sicurezza del volo aereo. 
Ma la DC (vale a dire la Democrazia cristiana) crede di poter offrire garanzie anche 
in questo campo: a giudicare, però, dal candidato che dovrebbe assicurare il volo 
l'unica conclusione ragionevole è di non votare (pardon volare) DC 

Si era arrampicato sulla vecchia costruzione al Portuense per giocare con gli amici 

In fin di vita un bambino di otto anni 
caduto da un capannone abbandonato 
E' ricoverato al San Camillo, con la frattura del cranio - Il tetto ha ceduto di schianto e Gilberto Fiorentini è precipitato da 6 
metri - Nel quartiere mancano giardini e attrezzature sportive per i ragazzi: la speculazione ha divorato ogni spazio libero 

Gilberto Fiorentini (a destra) In una foto che lo ritrae 
insieme al cugino il giorno della prima comunione 

Un bimbo di 8 anni è caduto ieri 
da sei metri di alte£za; il tetto del ca
pannone sul quale si era arrampicato 
per giocare gli ha ceduto sotto i piedi, 
e il piccolo, Gilberto Fiorentini, è piom
bato al suolo, fratturandosi il cranio. 
Ora è in fin di vita all'ospedale San 
Camillo. 

E' successo ieri a mezzogiorno, al 
Portuense. Gilberto è uscito da casa, 
in via Castaldi 10 e insieme ad altri 
compagni di gioco, è andato verso il 
cancello di lamiera che sbarra l'ingres
so ad uno spiazzo, l'unico della zona, 
dove ci sono alcune casupole, disabi
tate da tempo immemorabile (sono di 
un ignoto privato) e dove c'è appunto 
il capannone. Una volta ci lavorava un 
falegname, che però se n'è andato quan
do ha visto che la costruzione era pe
ricolante. 

Il luogo è diventato quindi il punto 
d'incontro dei bambini della zona. Ieri, 
come sempre, hanno scavalcato il can
cello, poi hanno cominciato ad arram
picarsi sulle casupole. Gilberto, il più 

vivace di tutti, è salito Ano in cima e 
si è messo a camminare sul tetto. Ma 
la costruzione non ha retto il peso, an
che se leggero, del bambino, e si è 
sfondata. Gilberto ò piombato al suolo 
con un urlo agghiacciante. Un carroz
ziere, Tartaglia, che ha la sua officina 
proprio lì vicino, ò stato il primo ad 
accorrere. Ha raccolto il piccolo ago
nizzante, lo ha caricato sulla sua mac
china e lo ha trasportato all'ospedale. 
Per terra, tra le macchie di sangue, è 
rimasta una scarpetta, 

La tragedia ha sconvolto tutto il quar. 
tiere. Il padre eli Gilberto è un mode
sto muratore, padre di 10 figli, (tre ra
gazze, sposate e poi Elia Rita di 13 
anni, Anna Maria, 18 anni commessa, 
Franco 19 fabbro, Natale 24. stuccatore, 
Loretta 3 anni e mezzo e Vanda di 11 
anni). La madre, Vincenza lavarono 
non ha tempo di guardare i figli, co
stretta com'è a uscire di casa ogni gior
no per andare a tare qualche lavoretto 
fuori. Una casa vecchia, cadente, in un 
palazzo ancora più vecchio e cadente. 

Ma pagano 70.000 lire al mese per 4 
stanze. 

Travolti dalle macchine in mezzo alla 
strada, chiusi negli appartamenti asfls-
sianti, ai bambini e sopratutto ai Agli 
dei lavoratori, è negato il diritto al 
gioco, ad una vita normale. E anche 
per questa zona la colpa è della spe
culazione. I pochi spazi verdi sono dati 
a privati; è il caso di monte Testacelo, 
dove avrebbero dovuto sorgere com
plessi sportivi e dove ce n'è uno solo, 
privato, che costa 10.000 lire al mese. E' 
il caso di un'area, in via Ettore Rolli, 
dove era previsto un giardino e dov« 
sta sorgendo un mostruoso complesso 
per uffici. 

Un altro bambino paga per tutto que
sto; paga per le colpe di una classe di
rigente, quella del Comune di Roma, 
per una politica che mette al primo 
posto il guadagno più vergognoso, an
che se ottenuto sulla pelle di tutti, in 
primo luogo dei bambini. 

Consegnate al sindaco 

Tremila firme 
contro il piano 

del Pineto 
Se ne chiede la revoca per impedire che l'Immobi
liare possa servirsene per realizzare una colossale 
speculazione — Battaglia dei partiti antifascisti 

Il sindaco ha ricevuto ieri mattina una delegazione z 
di consiglieri della XI.ma circoscrizione, accomppagnata -
dal compagno Ugo Vetere, e composta dal compagno 2 
Luigi Caputo e da Giuliano Falcolini e Massara. La -
delegazione, anche a nome di altri consiglieri di circo- Z 
scrizione, ha consegnato al sindaco oltre tremila firme -
raccolte dalle popolazioni della zona di Monte Mario Z 
e Primavalle in calce ad una petizione con la quale si -
chiede alla giunta comunale di ritirare e al Consiglio -
comunale di non ratificare il piano particolareggiato z 
22/D della zona delimitata da Via Pineta Sacchetti, via -
della Camilluccia, via Festo Avieno. Z 

Come il nostro giornale ha già più volte informato, -
la lotta contro questo piano particolareggiato si va svi- -
luppando da oltre otto mesi, dapprima per iniziativa Z 
del nostro partito, poi con l'adesione di altri partiti di -
sinistra e antifascisti. Si sono avute manifestazioni, as- Z 
semblee, convegni e infine la firma, da parte di migliaia -
di cittadini, della petizione che chiede il ritiro del piano. . 

Il motivo fondamentale per l'opposizione a questo Z 
piano riguarda il progetto di costruzione di una strada -
di fondo valle nella zona del Pineto-Valle Aurelia, strada -
che non avrebbe utilità per la popolazione ma che inte- ~ 
ressa i piani di lottizzazione della Immobiliare, già re- -
spinti dalla undicesima circoscrizione. Evidentemente le Z 
speculazioni della Immobiliare stanno molto a cuore ai -
dirigenti della DC, se si è ricorso ad un piano panico- Z 
lareggiato, approvandolo per di più solo in sede di -
giunta con l'articolo 140 (vale a dire scavalcando il con- • 
sigiio comunale), pur di far passare una parte della • 
convenzione del Pineto, per altra via respinta dalla mo- -
oilitazione popolare. Z 

La delegazione ha consegnato al sindaco anche la -
copia di un ricorso che è già stato a suo tempo pre- " 
sentato alla Regione e si è riservata di presentare sin- -
goli ricorsi sul contenuto concreto del piano partico- Z 
lareggiato 22/D. Il compagno Vetere ha da parte sua ̂  
ribadito l'impegno del gruppo consiliare comunista di -
sollecitare la presentazione del piano stesso alla com- Z 
missione consiliare e al consiglio comunale perchè sia -
democraticamente discusso prima che possa diventare " 
esecutivo. -

L'applicazione dell'imposta di famiglia e imposta di consumo 

Il confronto tra Roma e Bologna 
Dove amministrano i de si colpiscono i redditi fissi e i grossi evasori la fanno franca; dove amministra il PCI 
una forte aliquota dei redditi da lavoro è esentata dal pagamento dell'imposta mentre l'evasione è ridotta al minimo 

La DC chiede più voti per 
meglio go\erndie — dice e 
insiste nei suoi comizi. Ma 
in che cosa consisto il « buon 
governo » della DC? Uno degli 
ultimi esempi di « buon go-
\erno > democristiano a Roma 
è stata l'operazione messa in 
moto dall'assessore de ai tri
buti. Padellano, un'operazione 
per mettere sotto torchio con 
l'imposta di famiglia i ceti 
medi (taxisti, barbieri, artigia
ni» ed i reddittuari fissi (di-
Fendenti della STEFER. del-

ATAC. dell'ACEA e cosi via) 
mentre i grossi redditi, spe
cialmente quelli superiori ai 
50 milioni, col giochetto dei 
ricorsi, agevolato dai ritardi 
del Comune nell'esaminarli. 
riescono ad evitare il fisco. 
Questo è quello che accade 
a Roma. 

Che cosa accade a Bologna. 
città amministrata invece da 
una Giunta di cui il PCI è la 
forza fondamentale? Accade 
precisamente il contrario. A 
Bologna il 53 per cento delle 
famiglie è esente dal paga
mento dell'imposta, il 70 per 
cento dei redditi da lavoro so
no esentati dal pagamento: 
su 150.000 famiglie l'imposta 
cade solo su 70.000 nuclei. Il 
4 per cento delle famiglie tas
sate, cioè 3200. pagano da sole 
il 60 per cento del gettito del
l'imposta. I ricchi non posso
no giovarsi del giochetto dei 
ricorsi perchè il Comune è sol
i t e lo neH'esanvnarli. In pra-

a Bologna non esiste un 
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\ero e propno contenzioso. 
I ritorsi da decidere sono solo 
480. mentre a Roma sono ol
tre 230 000 per una somma che 
raggiunge e supera i G0 mi
liardi di imposta congelata. 

Estremamente significativo 
è «nelle il paragone fra im
posta di famiglia e imposta 
di consumo- La seconda, co
me imposta indiretta, colpisce 
in ugual misura il ricco ed il 
povero, mentre la prima se 
ben applicata, come a Bolo
gna. è in grado di operare una 
discriminazione a favore dei 
ceti meno abbienti. A Bologna 
il preventivo dell'imposta di 
famiglia per il 1971 prevedeva 
un introito di 5 miliardi ed 800 
milioni (cifra che è stata ri
spettata nel consuntivo). Per 
l'imposta di consumo il pre
ventivo dello stesso anno pre
vedeva una entrata di 8 mi
liardi e 300 milioni che nel 
consuntivo è diminuita a 7 
miliardi e 900 milioni. In ef
fetti l'imposta di consumo è 
superiore all'imposta di fami
glia del 30 per tento. 

La situazione a Roma è sta
ta invece questa. Imposta di 
famiglia: nel preventivo del 
'71 si prevedeva un incasso 
di 26 miliardi sceso nel con
suntivo a 15. Imposta di con
sumo: dopo un preventivo di 
35 miliardi si sono incassati I lavoratori della STEFER « dell'ATAC durante l'assemblea nel corso della quale hanno 
32 miliardi e 500 milioni. I l deciso iniziative di lotta contro l'operazione fiscale condotta nei loro confronti sotto gli auspici 
rapporto fra imposta di fami- di un assessore de. Delegazioni di lavoratori si sono recate già In Campidoglio dove hanno 
glia e imposta di consumo ribadito al nuovo assessore al Tributi che essi intendono si pagare ma in misura giusta; e 
è quindi del doppio a favore j che il Comune faceta pagare, nello stesso tempo, anche ai grossi evasori fiscali che fino ad 
della seconda. * oggi sono riusciti sempre a farla franca 

Ieri mattina la prima seduta 

Insediato 
il Consiglio 

degli 00. RR. 
La seduta presieduta dal compagno Sacchetti - 1 
comunisti ribadiscono la necessità di una decisa 
svolta nel modo di amministrare gli ospedali 

Ieri è stato insediato il nuo
vo consiglio d'amministrazio
ne degli Ospedali Riuniti: l'at
to è stato reso possibile dalla 
firma apposta alle nomine dei 
rappresentanti della Regione, 
del Comune e della Provincia 
dal presidente della giunta re
gionale. Si è conclusa in que
sto modo una prima fase di 
una lunga e aspra battaglia. 
che ha visto i comunisti im
pegnati in modo forte e coe
rente. per restituire agli ospe
dali romani organi ammini
strativi democratici, in grado 
di avviare una svolta profon
da nel modo di governare i 
nosocomi. 

Il primo atto compiuto dal 
nuovo Consiglio di ammini
strazione è stato quello di pro
cedere alla nomina del suo 
presidente: era questo del re
sto il punto all'ordine del gior
no della prima seduta svol
tasi sotto la presidenza del 
consigliere anziano, compagno 
Sacchetti, ex presidente del 
Pio Istituto. Presidente è sta
to eletto il de Violenzio Zian-
toni. ex presidente della Pro
vincia. Nel corso della vivace 
discussione che ha preceduto 
l'elezione del presidente, ha 
preso la parola, tra gli altri, 
il compagno Giorgio Fusco. 

Egli ha innanzitutto sottoli
neato l'importanza dell'esse
re finalmente riusciti a eleg
gere il nuovo consiglio di am
ministrazione dopo lunghi rin
vìi, sulla spinta anche delle 
sollecitazioni che sono con
tinuamente venute da parte 
dei partiti di sinistra, il PCI 
in primo luogo, e dalle orga
nizzazioni democratiche, i sin
dacati innanzitutto. 

Quale è la questione prin
cipale di fronte alla quale ci 
troviamo ora ? si è chiesto il 
compagno Fusco. Alla nomi
na del nuovo Consiglio di am
ministrazione si è giunti sulla 
base di una scelta precisa, 
quella di escludere il rappre
sentante fascista dal nuovo 
organo di direzione degli ospe
dali riuniti. Occorre ora dare 
una risposta puntuale e pre
cisa alle premesse che con 
questa scelta sono state poste. 
Esse sono quello di un modo. 
profondamente nuovo di am
ministrare. aperto al contnbu 
to di tutte le forze democra
tiche, alla partecipazione dei 
lavoratori, che sono tra i prin
cipali protagonisti della bat 
taglia per una reale riforma 
dell'assistenza nel nastro Pae 
se. In questo senso — ha con
cluso il compagno Fusco — 
noi comunisti intendiamo la 
vorare, sulla base di questi 
impegni e di questi obiettivi 
noi giudicheremo e valutere
mo gli atti che i rappreseti 
tanti delle altre forze presen
ti nel Consiglio d'amministra
zione compiranno. 

Come è noto, il nuovo Con
siglio. dal quale finalmente è 
stato estromesso il consiglie
re fascista, è composto da 
tre de (Ziantoni, Splendori. La 
Rocca), dai compagni Fusco 
e Sacchetti, dal socialista Al
teri. dal socialdemocratico 
Pulci, dal repubblicano Bi-
monte, dalla liberale Sensini. 

I l compagno 
Tito Bei 

compie oggi 
6 5 anni 

Lutto 
E' deceduta la moglit del compa

gno Mario Di Biagio, segretario 
del «indicato provinciale dei poli
grafici, Giuseppina Montani. I fu
nerali si svolgeranno domani, alle 
ore 8, partendo dalla clinica San-
dre in V I I Portuense 800. 

Il compagno Tito Bei com
pie oggi 65 anni. Giovanissimo 
aderì nel 1921 al Partito co
munista italiano, combattè 
aspramente il fascismo suben
do per questo gravi persecu
zioni. 
Partecipò quindi alla lotta di 

Liberazione e fu, nel dopo 
guerra, sempre in prima fila 
nelle battaglie per il sociali
smo e l'emancipazione dei la
voratori. 

Nel giorno del suo comple
anno gli giungano cordialissi
mi gli auguri della sezione 
Borgo Prati e della redazione 

Un militante 
del «manifesto» 

chiede di 
tornare al PCI 

Un compagno di Tor Bella-
monica. che era uscito tempo 
fa dal partito per aderire al 
gruppo del « Manifesto », ha 
chiesto di poter riavere la tes
sera e rientrare nel PCI. E* il 
compagno Antonio Barbarino, 
che in una lettera inviata alla 
sezione di Tor Bellamonica 
si dichiara «fermamente con
vinto. oggi più che mai, che 
solo la forza del Partito comu
nista italiano può contenere e 
abbattere il capitalismo. L'uni
tà del Partito è indispensabi
le per un successo più gran
de della classe operaia». 

In memoria 
di Francesco Papa 

50.000 lire 
a « l'Unità » 

Anche quest'anno, come a/vie
ne ormai da molti anni, le sorelle 
Papa hanno versato all '* Unità • 
la somma di L.50.000 in memoria 
del fratello Francesco. Francesco 
Papa, comunista militante, fu in
carcerato e perseguitato dal fasci
smo che lo costrìnse per lunghi an
ni a vivere lontano dalia fam glia. 
Compagno attivo fino al termine 
dei suoi giorni fu amato e stimato 
da quanti lo conobbero. 

Gli elettori 
romani sono 

1.867.129 
Si è riunita ieri la commis

sione elettorale che ha provve
duto a cancellare dalie liste i 
nomi dei cittadini deceduti e a 
includervi i nuovi elettori. 

Dopo queste operazioni il 
corpo elettorale è risultato cosi 
costituito: gli uomini sono 875 
mila e tre, le donne invece 992 
mila e 126. Complessivamente 
quest'anno dovrebbero presen
tarsi alle ume un milione 867 
mila e 129 persone. 

DAVID $ T R O N I 
Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 
V E N E R E E P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 354.501 • Or* 8-20] festivi 8-10 
Medico specialista dannatolo** . Dic
anoti • cura aclerosante ambulatoriale 
Cura della compllcaiionh ragadi, fle
biti, «eterni, ulcera varlccae 
(Aut. Min. San. n. 779/223156) 

dal 20 maggio 1951) 

IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

da L. 885.000 
Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 46-48 - Tel. 2580710 
RICAMBI: Via Collatina, 50 - Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina, 52-60 • Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 

DEBOLI DI UDITO: 

VOTAT 
Al CO 

...nella scella di un perfetto, moderno apparecchio acustico 
che Vi ridona la gioia di sentire bene. Adattamenti invisibili. 
Tutte le garanzie morali e materiali. Prove anche a domicilio 

ROMA VIA CASTELFIDARDO, 
VIA XX SETTEMBRE, 

4 — TELEF. 461.725 
95 — TELEF. 474.076 

UNA TESSERA %ÌMiiM TI DA DIRITTO 
ad ottenere subito sconti del 1 0 - 2 0 % 

di media sui tuoi acquisti, dagli alimentari ai supermarket!, 
ai grandi magazzini, abbigliamento, benzina ecc. 

SCONTI 30% nei cinematografi 
SCONTI 40% nei teatri 
SCONTO 20% alle riunioni pugilistiche nazionali, interna

zionali, e mondiali (Org. Sabbatino) 
SCONTI sulle assicurazioni automobilistiche 

TUTTO CIO' PER SOLE L 6000 ANNUE 

TELEFONACI ! Un nostro incaricato, senza alcun im
pegno da parte tua, ti farà visita e ti darà tutte le de
lucidazioni necessarie Telef. 75.79.354-632.745 

imr difesa del consumatore 
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~ L'azienda rifiuta di firmare raccordo 

IN SCIOPERO 13500 
DELLA SNIA VISCOSA 

I lavoratori della Coca Cola chiedono a Darida un intervento nei confronti 
di Andreotti - Dichiarazione di Vetere - Ferme oggi le autolinee della SITA 

Con uno sciopero compatto I 3.S00 lavoratori della SNIA Viscosa di Colleferro hanno ri
sposto ieri alla ennesima provocazione della direzione aziendale. Le tre organizzazioni sin-
dacali dei metalmeccanici e i sindacati chimici della CGIL e CISL, avevano proclamato uno 
sciopero di 24 ore visto che la trattativa svolta unitariamente dalle organizzazioni came
rali CGIL e CISL con la direzione della SNIA non aveva approdato ad alcun risultato po
sitivo. I sindacati erano andati al tavolo delle trattative per ottenere, su preciso mandato 

dell'assemblea dei lavoratori, 

Iniziativa dei consiglieri comunali del PCI 

Il Comune onori 
le donne cadute 

nella lotta di Liberazione 
Le celebrazioni del 25 aprile a San Lorenzo - Una 
Iniziativa del Movimento politico dei lavoratori 

Nell'avvi e inarsi della data 
del 25 aprile le compagne 
Anita Pasquali, Mirella D'Ar
cangeli, e Lina Ciufl'ini consi
gliere comunali del PCI han
no inviato al sindaco Darida 
una lettera nella quale ricor
dano la partecipazione delle 
donne alla Resistenza e invi
tano l'amministrazione capi
tolina a intitolare vie e piaz
ze di Roma alle partigiane e 
patriot* che sacrificarono la 
vita nella lotta contro 1 fasci
sti e i tedeschi occupanti. 

» Migliaia e migliaia sono le 
donne», dice tra l'altro la let
tera « che in questa impresa 
eroica persero la vita. A te
stimonianza di ciò sta il con
ferimento a 16 donne della 
medaglia d'oro di cui dodici 
alla memoria». Le compagne 
sottolineano la necessità di 
onorare il valore di queste 
donne il cui eroismo « asso
lutamente nuovo nella storia 
d'Italia» diede un contributo 
decisivo alla liberazione del 
paese e Iniziò il cammino ver
so l'emancipazione delle mas
se femminili. 

In particolare viene ricor
data la « popolana Maria Te
resa Cullace caduta sotto il 
piombo nazista il 3 marzo 
1944. mentre portando in se
no il 6. figlioletto, chiedeva 
con altre centinaia di donne 
la scarcerazione degli uomini 
rastrellati ». Una delibera del 
1965 prevede per questa eroi
ca donna una intitolazione: è 
tempo che in questo 25 aprile 

Assemblea 

dei giornalisti 
M a r t e d ì , al le 1 0 . in seconda 

convocazione avrà luogo presso 
l 'Auditor ium di via Palermo I O , la 
assemblea generale dell'Associazio
ne della stampa romana con il se
guente ordine del giorno: 1 ) ap
provazione del bilancio consuntivo 
anno 1 9 7 1 ; 2 ) approvazione del 
bilancio preventivo anno 1 9 7 2 ; 3 ) 
relazione sull 'attività sindacale an
che in r i fer imento alla disdetta 
del vigente contratto di lavoro 
f iornalìst ico. 

venga resa esecutiva questa 
decisione. 

Martedì, 25 aprile, nel po
polare quartiere di San Lo
renzo, al cinema Palazzo, alle 
ore 10 per iniziativa della se
zione del Partito comunista 
si terrà una manifestazione 
antifascista che sarà presiedu
ta da Marisa Musu. Saranno 
presenti delegazioni dagli altri 
quartieri. Seguirà, a cura del-
l'ARCI e del Circolo cultura
le S. Lorenzo, la proiezione del 
film « Z, l'orgia del potere ». 
Ingresso libero. Oggi, alla se
de dell'Anpi di S. Lorenzo, 
in piazza Malabarba, saranno 
consegnate tessere alla memo
ria ai familiari dei caduti del

la Resistenza. Domani a piazza
le Tiburtino parlerà il com
pagno Bentivegna, medaglia di 
argento della Resistenza. Mar
tedì nella sede dell'Anpi si 
svolgerà una mostra fotografi
ca dell'antifascismo. 

Altre manifestazioni per ce
lebrare il 25 Aprile sì terran
no domani al cinema Nevada, 
con la proiezione del film 
«Le 4 giornate di Napoli»; se
guirà un dibattito con il com
pagno Aldo De .laco. A Tufel-
lo, ore 19, comizio e film con 
Bentivegna, Salario, ore 19, 
dibattito e film con Prasca. 
a San Lorenzo, deposito lo
comotive, manifestazione con 
Bentivegna. 

Per iniziativa dei compagni 
della cellula FGCI del liceo 
Dante Alighieri, il preside ha 
disposto che una delegazio
ne. composta da studenti e 
professori, si recasse il gior
no 20 alle FOsse Ardeatine a 
deporre un omaggio floreale 
in ricordo e a celebrazione 
del 27. anniversario della li
berazione d'Italia da aprte dei 
partigiani. 

« La Resistenza continua »: 
questo il tema della manife
stazione che si terrà doma
ni. alle 10.30. al Ridotto del
l'Eliseo (via Nazionale) orga
nizzata dal Movimento politi
co dei lavoratori. Pertecipe-
ranno Covatta. direttore di 

1
« Alternativa » e membro del 
CCN del MPL, Gentili. Salier-
no e Saraceni. 

Grave situazione a Portonaccio 

Sessanta citazioni di sfratto 
per gli inquilini di Piperno 

Sessanta citazioni di stratto sono 
arrivate ad altrettante famiglie abi 
tanti in alcuni palazzi di proprietà 
del boss dell 'edilizia Piperno. Si 
tratta di una risposta repressiva, 
minacciosa, alla lotta che in questi 
ul t imi tempi gli abitanti di via de
gli Ortaggi e via Eugenio Torel l i 
Viol l ier hanno ingaggiato con P i -
perno per ottenere la riduzione de
gli a f f i t t i . Dal momento che il pa
drone non ha mai voluto trattare 
con gli inqui l ini , ma alle loro r i 
chieste ha sempre opposto o un 
netto r i f iuto o il silenzio, gli abi
tanti dal mese di febbraio hanno 
qeciso di autoridursi il f i t to . 

D'altra parte l 'autoriduzione dei 
f i t t i è stata anche determinata dal

le spaventose condizioni igieniche 
della zona e dal fatto che i canoni 
continuano ad essere aumentati con 
la scusa del riscaldamento. Tanto 
per fare qualche esempio, l'acqua 
potabile, assai spesso di colore gial
lastro. non è allacciata alla rete 
del TACE A ma proviene dai pozzi, 
la fossa biologica che immette alla 
fogna è insufficiente; sono questi 
i motivi per cui . come è chiesto in 
una interrogazione presentata dai 
consiglieri comunisti al Comune, 
non è stata ancora concessa l'abi
tabil ità agli stabil i? I l Comune, ov
viamente non ha risposto all ' inter
rogazione, lasciando che Piperno 
faccia i suoi affari indisturbato • 
ricalti gli inqui l ini . 

la determinazione del numero 
di assunzioni in relazione al
la riduzione dell'orario lavora
tivo prevista dall'accordo a-
ziendalc; la definizione del 
numero dì riposi di congua
glio e l'epoca di godimento 
fino al 30 novembre '72 per 1 
reparti a ciclo contìnuo e i 
servizi strettamente indispen
sabili; l'impegno che a parti
re dal 1. dicembre di questo 
anno venga applicato l'orario 
settimanale di 40 ore riparti
te in cinque giorni per tutta 
la fabbrica ad eccezione delle 
lavorazioni a ciclo continuo. 

La direzione aziendale ave
va rifiutato di sottoscrivere 
qualsiasi accordo, arrivando 
persino a rifiutarsi di firma
re un verbale della riunione, 
come normalmente avviene. 

I lavoratori, a questo punto, 
hanno risposto con uno scio
pero che ha bloccato comple
tamente l'attività produttiva 
e ha isolato quei personaggi i 
quali, dopo essersi resi stru
mento delle manovre antiuni
tarie della SNIA che voleva 
far stipulare un contratto se
parato, hanno ancora una vol
ta cercato di dividere i lavo
ratori e di farsi interpreti de
gli interessi antioperai della 
azienda. 

COCA COLA — Una delega
zione di lavoratori della Coca 
Cola si è recata ieri al co
mune e ha chiesto al sinda
co un suo intervento presso 
il presidente del consiglio An
dreotti in modo che si dia 
corso alle decisioni assunte 
dalla giunta comunale per una 
positiva soluzione della ver
tenza. Il sindaco ha comuni
cato di essere ripetutamente 
intervenuto sollecitando An
dreotti ad effettuare un in
contro richiesto non solo dalla 
giunta comunale ma anche 
dalla regione, dalla provincia 
e dai sindacati. Il compagno 
Ugo Vetere capogruppo del 
PCI al comune ha rilasciato 
in proposito la seguente di
chiarazione: 

« Nell'incontro con il sinda
co, è apparso chiaro che vi è 
una netta resistenza del pre
sidente del Consiglio a giun
gere all'incontro, nonostante 
gli impegni che egli aveva 
assunto in proposito. 

«Appare, così, sconcertante
mente e penosamente stru
mentale, il saluto che l'on. An
dreotti, capolista della DC a 
Roma, ha reso qualche sera 
fa, nel corso di un suo comi
zio, ai lavoratori della Coca-
Cola presenti, assicurandoli 
(cito testualmente "che se 
non riprenderà il lavoro, gli 
industriali non si illudano di 
averci non belligeranti ". 

I lavoratori chiedono molto 
meno di una guerra, ma solo 
che il presidente del Consi
glio faccia il suo dovere, an
che ricordando che è stato 
eletto nel Lazio. Bisogna ope
rare perché si giunga rapida
mente a questo incontro, per 
dare inizio ad una fase riso
lutiva della vertenza, capace, 
altresì, di bloccare sul nascere 
le nuove manovre che i pa
droni della fabbrica vogliono 
mettere in atto in questi 
giorni ». 

SITA — I lavoratori delle 
autolinee SITA scendono 
oggi in sciopero per l'intera 
giornata contro l'intransigen
za dell'azienda che non vuole 
accogliere le-richieste sinda
cali in merito, ai turni, agli 
organici, all'agente unico, alle 
qualifiche. 

CASA — Le segreterie ca
merali CGIL, CISL e UIL han
no chiesto un incontro urgen
te col sindaco e gli assessori 
competenti per discutere sul
l'applicazione dell'attuale leg
ge sulla casa e in particolare 
l'attuazione dei programmi di 
edilizia residenziale, opere di 
urbanizzazione e opere pub
bliche e i compiti del comune 
in modo da favorire al mas

simo l'espansione dell'edilizia. 

Conclusi i lavori della « supercommissione » 

Il parere dei presidi sulla scuola 
La commissione di studio dei 

dieci presidi, nominata alcune 
lettimane fa dal provveditore 
agli studi per un esame della 
attuale situazione scolastica. 
ha concluso i suoi lavori. As
semblee. gruppi di studio, agi
tazioni studentesche, comporta
mento degli alunni e disciplina 
scolastica, comitati di zona, in
novazioni metodologiche, loca
lizzazione di nuove istituzioni 
scolastiche e necessità edilizie: 
tono questi i temi affrontati e 
che costituiscono i titoli di al
trettanti capitoli di un docu
mento riassuntho dei pareri 
della e supercommissione ». che 
ave\a imiato un questionano 
nelle scuole. 

A parte altri giudizi, su cui 
potremo ritornare, il limite di 
fondo della iniziativa è (e non 
sarebbe potuto essere diversa
mente) che « i suggerimenti rac
colti si muovono nellambito 
della normativa vigente ». Ma 
sono appunto proprio le attuali 
disposizioni che costituiscono 
uno dei più gravi ostacoli al 
rinnovamento della SCIIOIP, che 
h DC e i governi da essa di
retti non sono mai stati capaci 
di portare in porto 

Ecco ora in sintesi le « rac
comandazioni » dei dieci presidi 
tu alcune questioni: 

ASSEMBLEE - L'assemblea 
grre rappresentare un momento 

di verifica e di sintesi delle 
opinioni e delle proposte libera
mente e civilmente dibattute e 
maturate in riunioni parziali di 
classe o di sezione o di corso. 
A tale fine si rappresenta l'op
portunità di consentire lo svol
gimento di tali riunioni parziali 
anche con periodicità setti
manale. 

AGITAZIONI STUDENTESCHE 
— La contestazione espressa da 
giovani provenienti da ambien
ti sociali che hanno maggiore 
dimestichezza con la cultura si 
manifesta in maniera più sot
tile e risulta più marcatamen 
te politicizzata di quanto non 
sia la contestazione propria dei 
gio\ani di più modesta cstra 
zionc sociale e che. appunto 
perchè tali, danno maggiore ri 
lc\anza alle disfunzioni che ri
ducono il rendimento oggettivo 
della scuola (Insomma, sccon 
do i presidi, esisterebbero con
testatori di serie A e contesta
tori di serie B. N'dR). 

DISCIPLINA — Si raccomanda 
un'azione preventiva di persua-
sioie sugli alunni e sulle fa 
miglio. Inopportunità di ricor
rere a sanzioni generalizzate. 

INNOVAZIONI METODOLO
GICHE — Favorire tutte quelli» 
iniziative che portano a sdram 
matizzare le interrogazioni. Si 
consiglia l'uso (lolle interroga
zioni programmate. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
A e r o p o r t o N a z i o n a l e T r i <R87/33fio 
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L. SI 

ALL'OPERA BARTOK CON 
IL TEATRO UNGHERESE 

Domani , alle 2 1 in abb. alle pri
me serali ( rappr. n. 7 7 ) spettacolo ' 
del Teatro di Sialo di Budapest. • 
con musiche di Bela Bartok. E 
verranno presentati « I l castello 
di Barbablù » direttore Mik los Lu-
kacs, regista Andras M i k o , inter
preti - Mel is e Szonyi; i balletti 
< I l principe di legno » (novità per 
R o m a ) , interpret i Rona, Kckcsi, 
Csarnoy, Forgach; e I I mandarino 
miracoloso * interpreti principali 
Partay e Nagy. Direttore dei bal
lett i Mik los Erdclyi , coreografo 
Loszlo Scregi. 5cene di Gabor For-
ray e costumi di Tivadar M a r k , or
chestra e coro del l 'Opera di Roma, 
corpo di Ballo del l 'Opera di Bu
dapest. 

LOVRO VON MATACIC 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 18 ( turno A ) e 
domani alle 2 1 , 1 5 ( turno B) al
l 'Auditorio di V ia della Concilia
zione, concerto diretto da Lovro 
Von Matacic (stagione sintonica 
dell 'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2 6 ) . In programma: 
Strauss: Metamorfos i , morte e tra
sfigurazione, poema sinfonico; Quat
tro ult imi lieder per soprano e or
chestra; (soprano Elisazeth Soeder-
s t raem) ; Salomc: Danza dei sette 
vel i . Biglietti in vendita al botte
ghino del l 'Audi tor io , in V ia della 
Conciliazione, dalle ore 10 in poi. 

LIRICA • CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Giovedì alle 2 1 , 1 5 al T . Olimpico 
concerto del quartcl to italiano 
( tagl . 2 3 ) interamente dedicato 

a Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica te i . 3 6 0 1 7 0 2 . 

ASSOCIAZ IONfc M U S I C A L t KO 
M A N A 
Mercoledì al le 2 1 , 3 0 a Palazzo 
Braschi (P.zza 5. Pantaleo) I V 
Festival internazionale di clavi
cembalo. Concerto di inaugura
zione Gustav Leonhardt (Olan
d a ) . Informoz. 6 5 6 8 4 4 1 . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone. 32 -A Tel . 
6 5 5 . 9 5 . 5 2 ) 
Mar ted ì e mercoledì alle 2 1 , 3 0 
concerto del Quintet to a fiati di 
Roma: A . Persichilli , P. Gaburro, 
V . Mar iozz i , A . V iz i , F. Traverso. 
Musiche di Mozar t , Rossini, Dan
z i , Ibert . 

SALA CASELLA ( V . Flaminia 1 1 8 • 
Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 1 9 concerto della 
clavicembalista 5ara Patera. I n 
programma musiche di Rameau. 
Ingresso ad inv i t i . 

PROSA - RIVISTA 
A K G E N t l f M A (Largo Argentina 

Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
A l le 17 ul t ima replica il Teatro 
Stabile di Bolzano pres. <t La Le
na » di L. Ar iosto con L. Adani . 
Regia Scaparro. 

BELL I (P . ta santa Apol lonia 11 A 
Tel . 5 8 . 9 4 . 8 7 5 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 la C.ia del 
Teatro Belli pres. la prima di 
u Cuore di cane » di VIveca M e -
lander e M a r i o More t t i da Bul-
gakov. Regia di Nino Mangano. 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a «lei Pe
nitenzieri . 11 Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
A l le 1 6 , 3 0 la C.ia D'Origlia-Pal-
m i pres. « Quat t ro donne in una 
casa » di Paolo Giacomett i . Prez
zi famil iar i . 

C E N T R A L b ( V i a Celia. 6 tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
A l le 1 7 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic
cola » . 

CENTOCELLE ( V i a del Castani. 
2 0 1 - A ) 
A l l e 1 7 , 3 0 canti di lavoro e di 
lotta presentati da Paolo Pietran-
geli . 

UHI S A T I R I ( V i a Grot lapmta . 19 
Tel . 5 6 5 . 3 S 2 ) 
A l le 18 la C.ia del Cachinno 
pres. « Mol iè re amore mìo » ov
vero e La contestazione del fu 
cittadino Poquelin » di A . M . 
Tucci. Regia di Ruggero. 

OE" S E R V I I V i a dei M o r t a r o . 2 2 
T e l . 6 7 5 . 1 3 0 ) 
A l l e 18 la C.ia comica Spac-
cesi in « La professione dell'av
venire » di Gazzett i e « Con quel
la faccia » di Gigl i con Spaccesi, 
Scardina, Cerul l i , Ricca, Ferretto, 
Cortesi. Falsini. Rovesi e Don
zel l i . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 7 
Te l . 4 8 0 . 5 6 4 ) 
A l le 1 7 , 3 0 ul t ima replica il Col
lett ivo pres. «e Lo rivoluzione di 
Fra ' Tommaso Campanella • dì 
M . M o r e t t i . Regia Quagl io. M u 
siche di Ote l lo Profazio. 

OELLE M U S E ( V i » i-orl l . 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l le 1 8 Festival del l 'amore. 
Rassegna musica jazz, pop, folk 
e blues con i Blue Morn ing . 
Blues W a y . Indi f ferent i , Denti f i -
cation ed al t r i gruppi . 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 6 Te
lefono 4 6 2 1 1 4 ) 
A l le 1 7 . 3 0 « N a Santarella > di 
Eduardo Scarpetta con E. De Fi
l ippo e la sua compagnia. 

G O L D O N I (V ico lo dei Soldati 3 
Te l . 5 6 1 1 5 6 ) 
A l le 1 7 , 3 0 « H a p p y Days » and 
« Brcath » di S. Beckett. Al le 
2 1 , 3 0 la C.ia La Zueca pres. 
« Parlamento » e « Bifora » di A . 
Beolco detto Ruzante con A . Du
se. G . Vann in i . M . A . Colonna, 
G . Degrassi. M . M a r t i n i , C. Gie-
vonì . Regia A . Duse. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B. Angelico. 3 2 - 8 3 2 2 5 4 ) 
A l le 1 6 , 3 0 ul t ima replica le M a 
rionette d i M a r i a Accetlella con 
• Cappuccetto rosso » fiaba mu
sicale di I . e B. Accetlella. 

P A R I O L I ( V i a G. Sorsi. 2 0 Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A l le 1 6 . 3 0 e 2 1 . 4 5 Robert Hut -
ton pres. la rivista americana d i 
nudo « Hal lefuja for • the sex » 
con la vedette d i Las Vegas Na
dja Nadlov/a. 

Q U I R I N O ( V i a M . Minghet t i , 1 -
T e l . 6 7 4 . 5 8 5 ) 
Al te 1 7 , 3 0 A . Proclemer e G . 
Albertazzi in « La Gioconda » d i 
G . D'Annunzio con P. Mannon i , 
G . Anton in i , M . Mantovani . Re
gia Albertazzi . 

• I l D O T 1 U E L I & E O ( V i a Nazionale. 
1 8 3 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 1 9 . 3 0 la C i a del 
Malinteso presenta « Porta chiù-

Schermi e ribalte 

OGGI A L L E ORE 17,30 

al F0LKR0SS0 
(Via Garibaldi. 56) 

CONCERTO BRASILIANO 
del Quartetto di jazz-sam
ba con Irio De Paula, Al
fonso Vìera, Mandrake e 
Giorgio Rosciglione. 

I lettori dell'Unità che 
presenteranno questo ta
gliando al botteghino, po
tranno acquistare il bigliet
to d'ingresso al prezzo 
ridotto di L. 750. 

AURORA GIACOMETTI annuncia 
arrivo merce Londra (Mobili • 
Soprammobili - Quadri, eccetera). 
Prezzi convenientissirnilll QUAT-
TROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ee» l i 

dUgnol • cara 
atonia " ' di oriewie 

Dr. PIETRO MONACO 

rapidità •mothrM. « i f l U — • «Ma) 
fciwirti la loca 

NOMA VM VIMINAIE *(tmwMÌ 
( « franta Tea*» « M " * " " ) » 

Cam. t-12 • 15-1* e aa» lai. «T1.11I 
(Non al curano 
«.•e? IÉJJPIBI 

t a » di Sartre con Bax, Belle), 
Bussolino, Rizzoli . Regia N . Ros-
satl. Ul t imo lavoro delle compa
gnia in abbonamento. 

K O S S I N I ( P i a n a 5» Chiara I » 
lelono 6 5 2 7 7 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con L. Ducei nel successo 
di E. Caglicri. Regia Libert i . 

• O R D I N O N A (V Acqussparta 16 
rei 6 5 7 . 2 0 6 ) 
A l le 2 1 , 3 0 la Comunità Teatrale 
I tal iana pres. « Ubù re» di A l 
fred Jarry. Regia di Sepe. 

V A L L E ( V . dei teatro Valle 23-A 
Tel 6 5 3 7 9 4 ) 
A l le 17 e 1 9 , 3 0 la C.ia Albani , 
De Lullo, Falk, More l l i , Stoppa, 
Val l i pres. « Così è ( te vi pa
re) » di L, Pirandello. Regia De 
Lullo. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

4 U A C O (Lungotevere dei Me l l in i , 
n 3 3 Tel. 3 8 . 2 9 . 4 S ) 
Riposo 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele
fono 899595) 
Alle 2 1 , 3 0 il Gruppo Teatro dei 
Metavir tural i pres. « Seppellire I 
mort i « di Shaw. Regia di Pippo 
Di Marca. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 ( V i a degli Or t i 
d 'Al iber t , I -C - V i a della Lun-
gara • Te l . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 Ero t i lo Under
ground « Lonesdme Cow Boys » 
di Andy Warhol con Viva e Tay
lor M e a d . 

R I 5 I N G W O R K S H O P ( V ì a del 
Mat tonato . 2 9 Trastevere) 
C I N E M A : Teatro-cinema: Falstaff 
di Orson Welles (alle 1 9 , 1 5 -
2 1 . 1 5 - 2 3 , 1 5 ) . V I D E O R O O M : Ej-
zenstejn: Lampi sul Messico (al le 
1 9 , 1 5 - 2 1 , 1 5 - 2 3 , 1 5 ) . 

S P A Z I O Z E R O (Vicolo del Panie
r i . 3 ) 
A l le 18 e 2 1 , 3 0 proiezione del 
film di Ivens « I l popolo e I suoi 
fucili » . 

CABARET • MUSIC 
HALL • ETC. 

AL C A N T A S T O R I E (Vicolo del 
Panier i , 5 7 Te l . S 8 5 6 0 S ) 
A l le 2 2 , 3 0 « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardi
nale, G . Pescucci, T iber i , F. Ro
dolf i , T. Lenzi. Regia M .F . Da
vanzal i . Grande successo. 

A L P A P A G N O (V ico lo del Leopar
do. 3 1 - Te l . 7 3 1 4 8 2 9 ) 
A l le 1 7 , 3 0 tami l , e 2 2 , 3 0 Amen
dola e Corbucci pres. « A l t o tra
dimento » con Tomas, Romani , 
Aste , Bonanni. A l piano i l M.o 
Bellucci. 

i - A N I A & I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
5. Dorotea. 6 Te l . 5 8 9 1 6 7 1 ) 
A l le 2 1 spettacolo di puro fol 
klore italiano. 

F O L K S T U D I O ( V i a G Sacchi. 3 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 1 8 e 2 2 « Quel la sera a M i 
lano era caldo » antologia della 
canzone anarchica italiana con il 
canzoniere internazionale di Leo-
carlo Sett imell i . 

I L PUFF ( V i a dei Salumi. 3 6 • 
T e l . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 ) 
A l le 2 2 . 3 0 « Zibaldone ' 7 1 - 7 2 » 
con Landò Fior ini , Rod LIcary, 
O . De Carlo. Testi di E. Pisa, M . 

' Guard i . Organo Vincent i . Regia 
Manc in i . 

I N C O N T R O ( V i a della Scala, 6 7 
Trastevere Te l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l le 2 2 , 3 0 « E Adamo mangiò.. . 
il pomo », testi e regia di Enzo 
Gat t i con A . Nana, E. Montedu-
ro, G . Gabrani. A l piano Pr imo 
Di Gennaro. 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a Tagli» 
mento. 9 ) 
A l le 2 2 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I ( 1 7 3 0 3 3 1 6 ) 

I n nome del popolo ital iano, con 
Gassman-Tognazzi SA <$® e r iv. 
Grandi vedette di strip-tease 

ESPERO 
Sette magnifiche pistole, con De 
Vico A %> e rivista 

V O L T U R N O 
Trastevere, con N . Manfredi ( V M 
1 4 ) DR ® e riv. Orientai strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te i 3 5 2 . 1 5 3 ) 
U n apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic-
chio ( V M 1 8 ) DR $ $ » 

A L I - I f c R l (Te i . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l faro in capo al mondo, con K. 
Douglas A *•§> 

A M B A 3 K A D E 
I l sindacalista, con L. Buzzanca 

C & 
A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 

Boccaccio, con E. Montesano 
( V M 1 8 ) C « 

A N I A R E * (Te l . 8 9 0 . 9 4 ? ) 
G l i aristogatti D A « 

A P P I O ( T e i . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) DR « ® 

A R C H l M L D t ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
T h e French Connection ( i n or ig. ) 

A R I S T O N (TeL 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Z i o T o m ( V M 1 8 ) D O « 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
I l sergente Klems, con P. Strauss 

A « $ 
A V A N A ( l e i . S I I . S I . 0 5 ) 

10 non vedo t u non parl i lu i non 
sente, con A . Noschese C $ 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 , 1 3 7 ) 
11 decameron, con F. Citt ì 

( V M 1 8 ) DR « « • 
B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

I n nome del popolo i ta l iano, con 
Gassman-Tognazzi S A & $ 

B A R B E R I N I ( T e L 4 7 1 . 7 0 ? ) 
R o m a , di F. Felli ni 

( V M 1 4 ) OR * « ® 
B O L O G N A (TeL 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 1 8 ) S « » 

C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Boccaccio, con E. Montesano 

( V M 1 8 ) C « 
C A P R A N I C A ( T e i . 6 7 3 L 4 6 S ) 

Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) D R %» 

C A P R A N I C H E T T A ( T a l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
L'allucinante storia d i una fraby 
sit ter, con S. George 

( V M 1 8 ) G » 
C I N E S T A R ( T e L 7 8 9 . 2 4 2 ) 

Quat t ro mosche d i vel luto «rrflro, 
con M . Brandon ( V M 1 4 ) G 9 

C O L A D I R I E N Z O ( T e L 3 S 0 . S S 4 ) 
Soff io a l cuore, con L. Massari 

( V M 1 8 ) S 6 9 
O U E A L L O R I ( T e L 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Soff io a l cuore, con L. Massari 
( V M 1 8 ) S 9 9 

E D E N ( T e i . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I cow-boy», con J. W a y n e A 9 9 

E M B A S S V ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
G l i ordini sono ord in i , con M . 
V i t t i ( V M 1 4 ) SA « * 

E M P I K t (Te i 8 5 7 . 7 1 9 1 
Bianco rosso e ™ , con S. Loren 

D R 9 
e i U I L t (Te i 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 

Peter Pan D A 9 9 
& U R C I N E (Piazza I ta l ia . 6 

EUR l e i . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
G l i ordini sono ord in i , con M . 
V i t t i ( V M 1 4 ) SA 9 9 

fcUROPA ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I I sergente Klems, con P Strauss 

A 9 9 
M A M M A (TeL 4 7 1 . 1 0 0 ) 

Fratel lo sete sorelle lune, con G . 
Faulkner D R 9 

• I A M M E T T A ( T a l 4 7 0 . 4 6 4 ) 
I l violinista sul te t to , con Topol 

M 9 9 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 ? ) 

I l faro in capo a l mondo, con 
K. Douglas A 9 9 

. A K D t N ( l e i . 5 8 2 . 8 4 6 ) 
Soffio al cuore, con L. Massari 

( V M 1 8 ) S 9 9 
l A R O l N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
I l decameron, con F. Citt ì 

( V M 1 8 ) DR 9 9 9 
G I O I E L L O 

Correva l 'anno d i grazia 1 8 7 0 , 
con A . Magnani DR 9 9 

v iULOEN ( l e i . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Giù la testa, con R. Steìger 

( V M 1 4 ) A 9 9 
GREGORY ( V . Gregorio V I I . 1 8 6 

Tel. 63.80.600) 
Il aracelo violento della legge, 
con G. Hackmen OR 9 9 

H O L I D A V (Largo Benedi l lo Mar 
cello Tel. 8 S 8 . 3 2 6 ) 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S $ 

K I N b ( V i a t-ogliano. 3 Teleto 
no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
M i m i metallurgico feri to nell 'ono
re , con G, Giannini SA 96 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Senza movente, con J.L. Trìn-
tlgnant G $ 

M A J E S 1 I C (Te l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Decamerone n. 2 , con C. Bianchi 

( V M 1 8 ) C 9 
M A Z Z I N I (Te l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Messaggero d'amore, con J. Chri-
stie DR $ t £ 

M E R C U R I 
I l decameron, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) DR ® « * 
M E T R O D R I V E - I N ( 1 . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson ( V M 1 8 ) DR ® $ 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR & & 

M I G N O N D'ESSAI ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
A u Hasard Balthazar, di R. Bres-
son (ediz. i tal iana) DR 9 9 9 9 

M O O E R N E T T A ( l e i . 4 6 0 . 2 8 2 ) 
I l sergente Klems, con P. Strauss 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Kilt I con J. Mason 

( V M 1 8 ) DR 9 
N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 

O L I M P I C O ( l e i . 3 0 2 . 6 3 5 ) 
Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) DR ® » 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
L'adultera, con B. Andersson 

( V M 1 8 ) S 9 9 9 
P A R I S 

I l sindacalista, con L. Buzzanca 
C tìfe 

P A S Q U I N O ( T e l . S 0 3 . 6 2 2 ) 
The Anderson tapez ( in inglese) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Teletono 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 1 4 ) DR 9 

Q U I K I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
< Omaggio a Totò »: Totò , Pop
pino e 1 fuorilegge C 9 9 

R A D I O CITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
M i lano calibro 9 , con G. Moschin 

( V M 1 4 ) DR 9 
R E A L E ( T e l . 5 8 0 . 2 3 4 ) 

I l sindacalista, con L. Buzzanca 
C 9 

R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Senza movente, con J.L. Trinti-
gnant G 9 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I l sindacalista, con L. Buzzanca 

c & 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

La polizia ringrazia, con E . M . Sa
lerno ( V M 1 4 ) DR 9 9 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Si può fare.. .nmigo, con B. Spen
cer A 9 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
K i l l I con J. Mason 

( V M 1 8 ) DR %, 
R O U G E E1 N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 

U n apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic-
chio ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 

5 A L O N E M A R G H E R I T A (Teletono 
6 7 9 . 1 4 . 3 9 ) 
Domenica maledetta domenica, 
con G . Jackson 

( V M 1 8 ) DR 9 9 9 
S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 

I l braccio violento della legge, 
con G . Hackman D R 9 9 

S. C A R L I N O (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: Ladri d i bi
ciclette, con L. Maggiorani 

DR 9 9 9 $ 
S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te

lefono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
I l Boyfr ìend, con Twiggy M $ * 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
G l i aristogatti D A 9 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
M i m i metallurgico fer i to nell 'ono
re, con G . Giannini SA 9 9 

r i F F A N Y ( V i a A . De Preti» Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Decameron proibi to, con D. Cro 
starosa ( V M 1 8 ) C 9 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) .-
Questa specie d 'amore, con U 
Tognazzi D R 9 * 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G . Moschin SA 9 

U N I V E R S A L 
Gl i aristogatti D A « 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 1 
Senza movente, con J.L. Tr in t i 
gnant G 9 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I giganti del brivido D O * 

SECONDE VISIONI 
A C 1 L I A : Una cascata d i d iamant i , 

con S. Connery A 9 
A F R I C A : Roma bene, con N . Man

fredi ( V M 1 4 ) SA 9 9 
A I R O N E : La tarantola dal ventre 

nero, con G . Giannini 
( V M 1 4 ) G 9 

A L A S K A : Continuavano a chiamar
lo Tr in i tà , con T . H i l l A 9 

A L B A : Continuavano a chiamarlo 
Tr in i tà , con T . H i l l A 9 

A L C E : La tarantola dal ventre ne
r o , con G . Giannini 

( V M 1 4 ) G 9 
A L C Y O N E : l o non vedo t u non 

parl i lu i non sente, con A . No
schese C 9 

A M B A S C I A T O R I : M a n i a di gran
dezza, con L. De Funes C 9 

A M B R A J O V I N E L L I : I n nome del 
popolo ital iano, con Gassman-
Tognazzi SA 9 9 e rivista 

A N I E N E : Totò cerca casa C « # 
A P O L L O : L'istruttoria e chiusa: di

mentichi! con F. Nero DR 9 * 
A Q U I L A : Agente 0 0 7 una cascata 

di d iamant i , con S. Connery 
A 9 

A R A L D O : Detenuto In attesa di 
giudizio, con A . Sordi DR 9 9 9 

A R G O : Agente 0 0 7 una cascata di 
d iamant i , con 5. Connery A 9 

A R I E L : Sacco e Vanzet t i , con G. 
M . Volontà DR 9 9 9 * 

ASTOR: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA 9 9 

A T L A N T I C : GII aristogatti D A 9 
A U G U S T U S : Roma bene, con N. 

Manfredi ( V M 1 4 ) SA « 9 
A U R E O : I cow-boy», con J. Wayne 

A 9 9 
A U R O R A : Continuavano a chiamar

lo Tr in i tà , con T . H i l l A 9 
A U S O N I A : Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA 9 9 

A V O R I O : I l Corsaro Nero , con T. 
Hi l l A * 

BELS ITO: l o non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No
schese C 9 

B O I T O : Continuavano a chiamarlo 
Tr in i tà , con T . H i l l A 9 

B R A N C A C C I O i Detenuto in attesa 
di giudizio, con A . Sordi 

DR 9 9 9 
B R A S I L : Agente 0 0 7 una cascata 

di d iamant i , con S. Connery 
A 9 

BRISTOL: Roma bene, con N. 
Manfredi ( V M 1 4 ) SA 9 9 

B R O A D W A Y : In nome del popolo 
ital iano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9 9 
C A L I F O R N I A : I l decameron, con 

F. Cittì ( V M 1 8 ) DR 9 * * 
CASSIO: Totò e Cleopatra C * *; 
C L O D I O : Agente 0 0 7 una cascata 

dì d iamant i , con 5. Connery 
A 9 

C O L O R A D O : Mania di grandezza, 
con L. De Funes C 9 

COLOSSEO: I l buono i l brutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

( V M 1 4 ) A 9 
C O R A L L O : Agente 0 0 7 una casca

ta di dia. i ianti , con S. Connery 
A 9 

C R I S T A L L O : La classe operaia va 
in paradiso, con G . M . Volonté 

( V M 1 4 ) DR 9 9 9 9 
DELLE M I M O S E : Trastevere, con 

N . Manfredi ( V M 1 4 ) DR « 
DELLE R O N D I N I : Sacco e Vanzett i 

con G . M . Volonté DR * * * » 
D E L V A S C E L L O : l o non vedo tu 

non senti lui non parla C 9 
D I A M A N T E : Mania di grandezza, 

con L. De Funes C 9 
D I A N A : I l decameron, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) DR 9 9 9 

2' SETTIMANA DI STREPI
TOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ADRIANO e 
Rouge et Noir 

Un nuovo grande film di 
GIUSEPPE DE SANTIS 

Una storia scabrosa e scon
certante raccontata con pro
fonda delicatezza e poesia. 
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RIGOROSAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI 1S ANNI 

D O R I A : Mania di grandezza, con 
L. De Funes C 9 

E D E L W E I S S : Continuavano a chia
marlo Tr in i tà , con T. H i l l A 9 

E S P E R I A : Gl i aristogatti D A 9 
ESPERO: Sette magnifiche pistole 

A ^ e rivista 
F A R N E S E : Petit d'essai (Bertoluc

c i ) : I l conformista, con J.L. Tr in-
tignant ( V M 1 4 ) DR ' t * 9 * 

F A R O : Ettore lo fusto, con P. Le
roy SA 9 

G I U L I O CESARE: Trastevere, con 
N . Manfredi ( V M 1 4 ) DR 9 

H A R L E M : Per grazia ricevuta, con 
N . Manfredi SA . * i, 

H O L L Y W O O D : Bello onesto emi
grato Austral ia sposerebbe com
paesana i l l ibata, con A . Sordi 

SA 9 9 
I M P E R O : Trastevere, con N . M a n 

fredi ( V M 1 4 ) D R 9 
I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Detenuto In attesa dì giu

dizio, con A . Sordi DR 9 9 9 
J O N I O : Trastevere, con N . M a n 

fredi ( V M 1 4 ) DR 9 
L E B L O N : Sacco e Vanzet t i , con 

G . M . Volonté DR 9 9 9 9 
L U X O R : I o non vedo tu non parli 

lui non sente, con A . Noschese 
C @b 

M A C R Y S (ex A u r e l i o ) : Continua
vano a chiamarlo Tr ini tà , con T . 
Hi l l A 9 

M A D I S O N : Trastevere con N . M a n 
fredi ( V M 1 4 ) DR 9 

N E V A D A : Ettore lo fusto, con P. 
Leroy SA * 

N I A G A R A : L'istruttoria 6 chiusa: 
dimentichit con F. Nero DR 9 9 

N U O V O : Detenuto in attesa di giu
dizio, con A Sordi DR * 9 9 

N U O V O F I D E N E : I l presidente, 
con A . Sordi SA * 

N U O V O O L I M P I A : La classe ope
raia va in paradiso, con G . M . 
Volonté ( V M 1 4 ) DR 9 4 , 9 * 

P A L L A D I U M : Trastevere, con N . 
Manfredi ( V M 1 4 ) DR 9 

P L A N E T A R I O : Audace colpo dei 
soliti ignoti , con V . Gassman 

C 9 9 
PRENESTE: l o non vedo tu non 

parli lui non sente, con A . No
schese C 9 

P R I M A P O R T A : I due della for
mula 1 

R E N O : Continuavano a chamarlo 
Tr in i tà , con T . Hi l l A 9 

R I A L T O : Continuavano a chiamarlo 
Tr in i tà , con T . H i l l A 9 

R U B I N O : Confessioni di un com
missario di polizia al procura
tore della Repubblica, con M . 
Balsam ( V M 1 4 ) DR 9 9 9 

S A L A U M B E R T O : Sole rosso, con 
C. Bronson A * 

S P L E N D I D : Capitan apache, con L. 
V a n Cleef A $ 

T I R R E N O : Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa
na i l l ibata, con A . Sordi SA 9 9 

T R I A N O N : Trastevere, con N . M a n 
fredi ( V M 1 4 ) DR 9 

UL ISSE: Totò cerca casa C * 9 
V E R 8 A N O : Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA 9 9 

V O L T U R N O : Trastevere, con N . 
Manfredi ( V M 1 4 ) DR 9 e r i 
vista 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Maciste nella 

valle dei re , con C. Alonzo 
S M 9 

D E I P I C C O L I : Cartoni animati 
E L D O R A D O : Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

N O V O C I N E : Scusi ma lei le paga 
le tasse? con Franchi-lngrassia 

C 9 
O D E O N : I l vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 1 8 ) SA 9 9 

O R I E N T E : Prega il morto e am
mazza il vivo \ 

SALE PARROCCHIALI ' 
A C C A D E M I A : Torà! Toral Torà! 

con M . Balsam DR % 
A V I L A : M y fair lady, con A . Hep-

b u m M 9 9 
B E L L A R M I N O : Scipione detto an

che l 'Africano, con M . M a -
strolannl SA 9 9 

BELLE A R T I : Paperino story 
D A 9 9 ' 

C A S A L E T T O : Zorro II dominatore 
C I N E S A V I O : Franco e Ciccio sul 

sentiero di guerra C 9 
C I N E SORGENTE: Pensando a te , 

con R. Power S « 
C O L O M B O : La vendetta di Ercole. 

con M . Forrest S M 9 
C O L U M B U S : Maciste gladiatore di 

Sparta S M 9 
C R I S O G O N O : Odissea sulla terra, 

con F. Gruber A 9 
D E L L E P R O V I N C I E : Un elmetto 

pieno di fifa, con Bourvil SA 9 
D E G L I S C I P I O N I : Maciste nella 

valle del re, con C. Alonzo 
S M 9 

D O N BOSCO: Zeppel in, con M . 
York A « 

D U E M A C E L L I : Yogi , Clndy e 
Bubu D A 9 9 

E R I T R E A : Riccardo cuor di leone 
E U C L I D E : I l computer con le scar

pe da tennis, con K. Russell 
A 4) 

F A R N E S I N A : I l Corsaro Nero , con 
T Hi l l A a i 

G I O V . T R A S T E V E R E : Fuga dal pia
neta delle scimmie, con K. Hun-
ter A 9 

G U A D A L U P E : Attenzione arrivano 
i mostri A 9 

L I B I A : I comanceros, con John 
Wayne A 9 9 

M O N T E O P P I O : Miseria e nobi l tà , 
con Totò C 9 9 

M O N T E Z E B I O : Love story, con 
Al i Mac Graw S 9 

N A T I V I T À ' : I magnifici 7 , con Y . 
Brynner A » 9 * 

N O M E N T A N O : A l soldo di tutte le 
bandiere, con T . Curtis A 9 

N . D O N N A O L I M P I A : Questo paz
zo pazzo pazzo pazzo mondo, 
con S. Tracy SA 9 9 9 

O R I O N E : Quattro tocchi di cam
pana, con K. Douglas A » 9 

P A N F I L O : Appartamento al Plaza, 
con W . Mat thau SA 9 9 

P I O X : Eric il vichingo 
Q U I R I T I : I l presidente, con A . 

Sordi SA 9 
R E D E N T O R E : La tenda rossa, con 

P. Finch DR « « 
R I P O S O : Sette contro tu t t i , con R. 

Browne SA 9 
SACRO CUORE: Taras il magnifico 
S A L A C L E M S O N : Franco e Ciccio 

contro Maciste C « 
S A L A S. S A T U R N I N O : La furia di 

Ercole, con B. Harris S M 1 
S A L A URBE: L'invasione degli 

astromostri, con N. Adams A 3 
S A L A V I G N O L I : Strogoff, con J. 

P. Law U « * 
S. FELICE: 1 sette gladiatori, con 

R. Harrison S M t 
S E 5 S O R I A N A : Miseria e nobiltà. 

con S. Loren C <* * 
T I B U R : Zorro marchese di Navarro 
T I Z I A N O : La banda degli onesti , 

con Totò C ^ * 
T R A S P O N T I N A : Buon funerale ami-

gos paga Sartana, con J. Garko 
A 9 

T R A S T E V E R E : Oliver! con M . Le 
ster M * * 

T R I O N F A L E : L'uomo che venne dal 
N o r d , con P. O'Toole A * 

V I R T U S : Zorro alla corte d ' Inghi l 
terra 

4» SETTIMANA 

all' PIRE 
CARLO FOrfll' 

SOPHW LOREN-ADRIANO GELENTANO 

BIANCO ROSSO E.. 
FERNANDO REY. 

JUAN LUIS GALfARDO 
. - J I A M I M M I 

regia di 

ALBERTO LATTUADA 
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E' UN FILM PER TUTTI 
ORARIO: APERTURA 15,30 • ULTIMO 23 

Prestissimo all'EMPIR E 
IL SILENZIO DI UNA LONDRA PULITA, LEVIGATA. OVATTATA DALLA NEBBIA DEL 

TAMIGI, VIENE INTERROTTO DALLE URLA DI GIOVANI DONNE. QUALE TERRIBILE 

SEGRETO NASCONDONO LE ALLIEVE DEL « ST. MARY SCHOOL »? 

L'ASSASSINO VIENE BRACCATO COME UNA BESTIA, PERCHE' COME UNA BESTIA UCCIDE... 

COSA MIETE FATTO A SOLANGE ? 
•-. FABIO TESTI KARIN BAAL JOACHIM FUCHSBERGER CHRISTINE GALBQ 
i ••. CAMILIE K[ATC\ G u V K R l \ ST0LL -GLAUCA BUTEMUTH • MAWA MONTI • PIIAR CASTEL 

BRIY3 3 GROMMO - MASSIMO DAUAMANO 

MASSIMO DALLAMANO • ^ ENNIO MORRICONE 

EASTMANCOLOR 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO LONGO A MILANO 
(Dalla prima pagina) 

Stato sta dimostrando di esi
stere e di non essere Influen
zato da suggestioni politiche. 
Ma perchè solo adesso, si stan
no seguendo piste fasciste? 
Perchè la DC, che da venti
cinque anni dirige l governi 
italiani, non ha mai persegui
to 1 gruppi fascisti responsabi
li di aggressioni contro espo
nenti e sedi di sinistra e di 
complotti contro le istituzio
ni repubblicane? Perchè i suol 
ministri hanno sempre mes
so alla testa della polizia uf
ficiali provenienti dalla poli
zia fascista e non ufficiali pro
venienti dalla Resistenza? Per
chè a Reggio Calabria espo
nenti democristiani hanno fat
to combutta con 1 fascisti, re
sponsabili dei moti eversivi e 
dì rivolte di piazza? 

Risulta che il servizio segre
to, gli organi di polizia, i ca
rabinieri erano a conoscenza 
di tutti 1 particolari del com
plotto che Borghese ex capo 
della X Mas, andava traman
do. Perchè polizia e carabinie
ri non sorpresero con le ma
ni nel sacco 1 cospiratori fa
scisti? Perchè si consentì al
lo stesso Borghese di ripara
re all'estero? Perchè, nono
stante le gravissime prove ac
quisite, sono stati scarcerati 
recentemente i complici di 
Borghese, che sono portati 
candidati nelle liste del MSI? 

Si può forse credere che 
soltanto la polizia non si sia 
mal accorta dei campi di ad
destramento militare per ban
de fasciste funzionanti in va
rie parti del paese? Ma persi
no i giornali hanno potuto 
pubblicare su questi campi 
servizi fotografici. Se così 
fosse, I responsabili di tanta 
insipienza avrebbero già do
vuto essere inviati a « spana
re meliga », come si dice al 
mio paese. Invece sono sem
pre al loro posto, e con qual
che gallone in più. Alcuni di 
costoro sono persino candida
ti nelle liste del Movimento 
sociale. 
- Il fatto è questo: costoro 

sapevano e vedevano. Ma han
no preferito ignorare tutto, 
certi, così tacendo, di non di
spiacere, anzi, di compiacere 
chi, in alto loco, regola le 
promozioni e la carriera. Ha 
scritto lo stesso «Corrieie 
della sera» che chi ha se
guito l'inizio del processo !-t;r 
la strage di piazza Fontana 
ha avuto sensazione fin dalle 
prime battute, che le indagini, 
dopo la strage, si siano svol
te in senso unico. « Da subi
to — commenta il giornale — 
si sarebbe dovuto seguire, ma
gari per escluderla fondata
mente, la pista nera », la pi
sta fascista. Perchè non lo sì 
è fatto?, si chiede il giorna
le. E ce lo chiediamo an
che noi. 

Non si deve dimenticare che 
nel circolo sedicente anarchi
co « 22 marzo » di Roma si 
era infiltrata una strana gè-' 
nia: fascisti dichiarati, una 
spia della polizia, un agente 
camuffato da studente, un in
formatore del servizio segreto, 
sotto spoglie di anarchico. Co
storo nulla hanno riferito ai 
loro padroni su quello che si 
tramava e che ha avuto poi 
così tragiche conseguenze? Ma 
chi lo può credere? 

Sappiamo che anche certi 
gruppi, sorti in funzione pro
vocatoria anticomunista, sono 
inzeppati di spie e di stru
menti della polizia, col preci
so compito di provocare odio
si incidenti e disordini a no
stro danno. Sappiamo che la 
gente semplice stenta a cre
dere alla possibilità di attivi
tà provocatorie e criminali tol
lerate o persino promosse dal
le stesse autorità preposte 
ad impedirle e a reprimerle. 
Eppure vi è tutta una lette
ratura in proposito: memo
rie e confessioni di coloro 
stessi che dai loro posti di se
dicenti tutori dell'ordine, ru
teno autori o mandanti di 
criminali provocazioni. 

Perplessità 
e sospetti 

Proprio qui a Milano, 44 an
ni fa, al tempo del fascismo, 
scoppiava il giorno stesso del
la inaugurazione della Fiera 
campionaria, un ordigno che 
causava una sessantina di vit
time. L'alto funzionario della 
polizia politica del regime 
che segui le indagini su quel 
caso ha lasciato intendere, in 
un suo libro di memorie, che. 
a suo avviso, autori dell'atten
talo e di altri tentativi crimi
nosi preparati precedentemen
te erano stati i fascisti stessi 
con la complicità di un alto 
gerarca della milizia ferrovia
ria. Poi furono i fascisti ad 
assumersi, di fatto. la dire
zione delle indagini, ad ar
restare, interrogare, torturare 
1 comunisti arrestati, nel pre
ciso intento, si capisce, dì na
scondere la verità. Infatti. 
ogni accusa fu diretta contro 
I nostri militanti ed il Parti
to comunista, i quali, dichia
ra l'alto funzionario, erano 
del tutto estranei all'attenta
ta, e la linea del Partito con
traria al terrorismo. Ciò no
nostante la canea anticomu
nista e antioperaia continuò 
per molti mesi. 

I comunisti arrestati furo
no trattenuti in carcere per 
anni; alcuni vi morirono per 
le torture ed i maltrattamen
ti subiti, tra questi II giovane 
comunista Romolo Tranquil
li. Agli arrestati fu solo evita
to di essere giudicati — co 
me chiedevano i fascisti — a 
tamburo battente da un tribu
nale speciale, convocato a Mi
lano per dare un esempio di 
giustizia sommaria. 

Ammaestrati da tutte que
ste esperienze, l'attentato di 
piazza Fontana, la speculazio
ne politica che se ne è fatta, 
il modo come sono state con
dotte le indagini, sollevano in 
noi più che perplessità e so-
apetti. In tutta questa faccen
da di certo, purtroppo, c'è so
lo il numero delle vittime- in-
Ikocenti. Noi vogliamo che suì-
fò Sirage di piazza Fontana, 

sull'uccisione di Pinelli e su 
tutti i retroscena di queste 
tragiche e oscure vicende si 
faccia luce completa: che si 
Indaghi sulle responsabilità, 
dirette e Indirette, dell'attenta
to, e su quelle politiche. Que
ste risalgono in primo luogo, 
alla DC. E' essa che da venti
cinque anni dirige 1 governi 
italiani. E' essa che in que
sti venticinque anni avrebbe 
dovuto Imporre il rispetto del
la legge e della Costituzione 
antifascista in tutti i campi, 
e non l'ha fatto. Essa ha tut
to l'interesse, oggi, di intorbi
dare le acque, per nascondere 
le proprie responsabilità vici
ne e lontane. 

Ecco perchè continua, an
che in periodo di elezioni, la 
sua politica di tensione. Sia
mo arrivati al punto che ap
pena ò parso di trovare un 
indizio a carico di un certo 
« Saetta » immediatamente si 
è andati ad arrestare un di
rigente comunista, che aveva, 
ventotto anni fa, questo nòrne 
di battaglia. 

Atti di 
provocazione 
Chi ha fornito questa Indi-

cazione che si è subito rivela
ta falsa? E' evidente che l'han
no fornita quei servizi segreti 
che invece di colpire 1 fascisti 
come vuole la Costituzione 
hanno sciupato 1 soldi dei cit
tadini per schedare uno a uno 
tutti i dirigenti comunisti. 

Ma allora ci dobbiamo chie
dere se I magistrati che han
no in pugno certe inchieste 
possono contare sulla collabo
razione leale della polizia e 
dei carabinieri oppure se sono 
certi servizi segreti italiani e 
stranieri che continuano a fa
re il comodo loro al fine di im
bastire speculazioni contro il 
nostro partito, per rendere 
un servizio alla DC e alle 
destre. Proprio per questo, noi 
sentiamo il dovere di mettere 
in guardia tutti i cittadini, i 
democratici, gli antifascisti, 
contro il tentativo di utilizza
re atti di provocazione ma
gari costruiti di tutto punto, 
al solo scopo di colpire il no
stro partito. proDrio oggi, al
la vigilia del voto. 

Ecco perché, pur detenen
do tutti 1 posti di comando. 
la DC lascia mano libera a 
tutti i gruppi di provocazione. 
fascisti e* non fascisti, per 
confondere e disturbare il 
tranquillo svolgimento dei co
mizi; manda avanti liste di 
disturbo solo per rosicchiare 
qualche voto alle nostre liste 
e non rinuncia a preparare 
più gravi provocazioni con
tro le sinistre ed il nostro 
partito. 

Che senso possono avere se 
non di aiuto alla destra fa
scista e alle forze conservatrici. 
le manifestazioni teppistiche 
dell'altro giorno - contro " la 
Giunta comunale di Tvlllano? 
Esse sono state preparate da 
gruppi di provocatori che re
stano tali anche se si dicono 
di estrema sinistra! Costoro 
sanno solo portare allo sba
raglio gruppi sociali spinti 
alla disperazione dalle inu
mane condizioni di vita cui 
sono costretti e ne compro
mettono le sacrosante riven
dicazioni. 

I dirigenti della DC non riu
scendo ad abbellire il bi
lancio fallimentare della prò 

pria politica, cercano di devia
re il dibattito ed il confronto 
unicamente sui temi della 
violenza e della tensione. 

Non è che su questo ter
reno essi abbiano carte mi
gliori e più pulite. Al contra
rio! Fanno così perché vo
gliono eludere i problemi del 
lavoro e dell'esistenza dei la
voratori e della povera gente. 
In questo campo per l'on. 
Forlani il problema dei pro
blemi è quello di fare au
mentare sensibilmente i pro
fitti dei padroni. Costoro non 
si sentirebbero invogliati ad 
investire per la scarsezza di 
rendimento dei capitali, a cau
sa delle esagerate pretese 
del lavoratori. 

Tanto è il cinismo dei go
vernanti democristiani: cerca
no di utilizzare le esigenze 
dei lavoratori, le miserie, i 
bisogni della povera gente per 
coprire e nobilitare la sete di 
profitto dei padroni. Non 
trovano una sola parola per 
denunciare le dure condizio
ni di vita e d: lavoro di 
milioni di sfruttati. La sen
sibilità dei loro cuori avverte 
solo le difficoltà degli sfrut
tatori. che non guadagnano 
abbastanza. Non avverte le 
pene dei lavoratori e dei pen
sionati più modesti. La loro 
sensibilità si apre. però, pie
namente, alle richieste degli 
alti stipendiati della burocra
zia statale a cui concedono 
anche molte lire di aumento 
al mese su stipendi già al
tissimi, mentre rifiutano po
che lire di miglioramento al'-e 
pensioni e agli stipendi più 
bassi 

I problemi del lavoro e del
l'esistenza di milioni di lava 
raton sono al centro della lot
ta e del programma del nostro 
partito. Esso non fa promes 
se a vanvera. Quel che si im
pegna di fare, lo fa. con tut 
te le sue forze e il suo entu
siasmo. 

I voti che no* chiediamo li 
chiediamo per rafforzare la 
lotta per le riforme ed il pro
gresso. Chiediamo ai lavorato
ri, alle donne, ai giovani più 
voti, per dare p:.u forza al 
partito comunista, e alle sue 
lotte nelle fabbriche, nel pae
se e nelle assemblee rappre
sentative. Si tratta di far 
passare le giuste soluzioni ri
chieste dalle masse lavoratri
ci, perchè si possa avviare a 
soluzione la profonda crisi 
che oggi investe il paese. 

Noi comunisti ci vantiamo 
di essere stati e di essere la 
grande forza motrice del pos 
sente movimento di lotta e di 
riforma che c'è stato in que 
sti anni. Noi ci impegniamo 
a portare ancora avanti que
sto movimento con l'azione 
unitaria e democratica che ci 
caratterizza Noi denunciamo 
l'esosità dei padroni, le com
plicità del governo, l'azione 
dei gruppi provocatori, favori
ti dagli stessi padroni per 

ostacolare e fuorviare le gran
di lotte popolari e di massa 
che ci attendono. 

La verità è che la politica 
democristiana non ha perjmes-
so dì risolvere nessuno del 
grandi problemi della nazio
ne. Anzi, la maggior parte di 
essi sono diventati drammati
ci ed esplosivi. Il dramma 
dell'emigrazione non è visibi
le soltanto nel Mezzogiorno 
e nelle Isole; si tocca con ma
no anche nel nord, e soprat
tutto nelle grandi città come 
Milano, dove sì sono riversa
ti tanti emigrati meridionali. 
Il loro esodo dissangua il Mez
zogiorno e fa esplodere le 
strutture delle zone che li ri
cevono. Si assiste così alla 
crescita delle città non a mi
sura dell'uomo e delle sue esi
genze, ma a misura del profit-
to dei grandi monopoli e del
la speculazione edilizia. 

Quanti sono l lavoratori, 1 
giovani, l disoccupati, richia
mati qui da facili promesse 
di lavoro, e caduti poi nella 
rete mafiosa dei subappalti, 
senza garanzie, né salariali, 
né assistenziali, cacciati infi
ne nei ghetti della periferia, 
in dormitori promiscui in con
dizioni di vita inumane? 

Mentre si va determinando 
questa esplosiva realtà socia
le, i dirigenti democristiani 
e socialdemocratici decantano 
ancora il cosiddetto « modo di 
vita americano », da loro esal
tato ed importato in Italia con 
tutto il suo seguito di gang
sterismo, di disperazione e di 
malavita. 

Questo modo di vita che vie
ne gabellato dal propagandisti 
americani, democristiani e so
cialdemocratici come una 
« scelta di civiltà », si osa con
trapporlo al grandi Ideali so
cialisti che guidano il movi
mento operaio italiano. I pri
mi a subire le conseguenze 
di questo sistema e di que
sto modo di vita sono pro
prio i giovani, l quali ne av
vertono sempre più l'ingiusti
zia e l'intollerabilità. 

Responsabilità 
della DC 

I propagandisti democristia
ni. abbellendo l'operato dei lo
ro governi, vorrebbero che si 
esultasse perchè nell'era ato
mica l'Italia non è più all'età 
della pietra. Ma se progressi 
vi sono stati, essi sono frut
to solo delle lotte e del sa
crifici delle masse lavoratrici; 
l limiti ed i ritardi sono do
vuti solo e sempre al sabotag
gio e all'opposizione democri
stiana. Non si attendano per
ciò i dirigenti de che gli elet
tori portino i loro voti allo 
scudo crociato come tante can
deline al santo per « grazia ri
cevuta ». 

Le responsabilità democri
stiane sono gravi ed eviden
ti anche sulle questioni più 
elementari: asili nido*, scuola, 
avviamento al lavoro, appren
dimento dì un mestiere. 

Guardiamo ai fatti: con qua
li prospettive le nuove gene
razioni si affacciano alla vi
ta, senza un lavoro, senza un 
mestiere, senza un avvenire 
sicuro? Enormi sono 1 sacri
fici cui si sobbarcano famiglie 
di lavoratori, di artigiani, dì 
contadini per far conseguire al 
propri figli un titolo di stu
dio. Con quale esito? Di crea
re nuovi disoccupati, a livello 
più elevato, magari, ma sem 
pre disoccupati, costretti per 
vivere ai lavori più modesti 
per i quali gli studi fatti non 
servono proprio a nulla. Nel 
solo Mezzogiorno sono duecen
tomila ì diplomati ed i laurea
ti disoccupati. Vergogna di un 
sistema sociale che non è ca
pace di valorizzare questo 
grandioso potenziale di ener
gie umane ed intellettuali. 

Per costruire un'Italia nuo
va. più giusta e progredita in 
ogni campo, il partito comu
nista ha guardato sempre ai 
giovani con solidale fiducia. 
Noi siamo consapevoli che è 
dai giovani che oggi può e de
ve venire una spinta decisiva 
al rinnovamento e al progres
so del paese. La bandiera stes
sa del nostro partito, bandie
ra di lotta e di conquiste, è 
stata per tanti anni la bandiera 
dell'eroismo, della fede, del la
voro di tanti giovani che si 
batterono contro la tirannide 
fascista in Italia, nell'illegali
tà, in Spagna, nelle Brigate 
intemazionali, e ancora in Ita
lia. per scacciare gli oppres
sori nazisti ed i ioro servi 
fascisti. 

Il fascismo 
non risorgerà 
Vedo tra di voi facce ben 

conosciute di vecchi combatten
ti antifascisti, di garibaldini 
di Spagna e d'Italia, di auten
tici eroi della nostra guerra di 
liberazione nazionale. Lì no
stra bandiera oggi è sem
pre quella degli anni duri ed 
eroici. 

Tra qualche giorno ricorre
rà il ventisettesimo anniversa
rio della vittoriosa insurrezio
ne che proprio qui a Milano 
ebbe il suo momento di mag
gior rilievo. Non voghamo fa
re celebrazioni rituali. Dico so
lo che noi comunisti slamo 
ancor oggi quello che fummo 
ieri, clie gli stessi ideali che 
ci guidarono allora ci ispira
no e ci guidano oggi. 

Ci spieghino ì dirigenti de
mocristiani come mai. a ven
tisette anni dalla liberazione, e 
dopo ventisette anni di loro 
ininterrotta direzione govema-
t;va. sia stato possibile un co
sì minaccioso rigurgito di vec
chi figuri fascisti; sia stata e 
sia tuttora tollerata nella Re
pubblica nata dalla Resisten
za la lunga trama di aggres
sioni e di delitti impuniti che 
recano il marchio fascista; ci 
spieghino come mai sotto I 
governi democristiani gruppi 
di destra monarchici e fasci

sti abbiano potuto impunemen
te far gravare ricorrenti mi
nacce contro le istituzioni de
mocratiche; come mai il go
verno abbia tollerato, quando 
non incoraggiato, lo scandalo 
di alti esponenti dell'esercito e 
della polizia che si sono schie

rati e si schierano oggi aper
tamente a fianco degli eredi 
dichiarati della barbarie nazi
fascista, tradendo così 11 giu
ramento di fedeltà alla Costi
tuzione e alla Repubblica. 

Sono questi fatti che rendo
no tanto odiosa e falsa la pre
tesa democristiana di combat
tere 1 cosiddetti opposti estre
mismi. E' un fatto che questa 
pretesa si risolve in un'aper
ta tolleranza e giustificazio
ne delle violenze fasciste e del 
gruppetti cosiddetti estremisti 
il cui solo scopo è la calun
nia e la provocazione antico
munista, e l'offerta di pretesti 
per perseguire e reprimere sa
crosante lotte operaie e popo
lari, di studenti e di Intellet
tuali. Non saranno queste tol
leranze e queste compiacenze 
che permetteranno al fasci
smo di risorgere in Italia. Nò 
saranno le persecuzioni ad im
pedire a noi e a tutte le for
za della vecchia e della nuova 
Resistenza di continuare la no
stra lotta contro 11 fascismo, 
per il progresso e la demo
crazia In Italia. Noi sapremo 
combattere e vincere su qua
lunque terreno su cui saremo 
costretti a batterci. 

La vergogna 
della TV 

Ma noi vogliamo evitare che 
una nuova tragedia sconvolga 
l'Italia. Per questo chiediamo 
che non si permetta al fasci
smo di mettere radici nuove 
e che si estirpino quelle a cui 
si è permesso di allignare. 
Chiediamo che si persegua 
ogni disegno autoritario colti

vato dal gruppi più reazionari. 
E' stata ed è la Democrazia 
Cristiana e dare spazio a que
sti gruppi, rompendo prima 
l'unità popolare creatasi nella 
Resistenza, tradendo, poi, gli 
ideali politici e sociali porta 
ti avanti dulia Resistenza e 
indirizzando infine ogni suo 
sforzo alla restaurazione e al
la difesa delle caste e del pri
vilegi che portarono il fasci
smo al potere. 

Oggi, si deve alla svolta 
a destra della DC, se il ca
po dei neofascisti può vantar
si, alla televisione, delle com
plicità democristiane, che han
no favorito un rilancio missi
no, e può permettersi di vili
pendere impunemente l va
lori della Resistenza. Questi 
fatti smentiscono, nettamente 
l'affei inazione, fatta ieri da 
Forlani, secondo cui « la DC 
non rinuncerr. mai al suo ca
rattere popolare e democrati
co ». Noi diciamo, invece, ai 
cattolici democratici e antifa
scisti, che assistono con ama
rezza e sdegno alla accelerata 
rincorsa a destra dei dirigen
ti DC, che oggi essi hanno 
il dovere di negare il proprio 
voto allo scudo crociato. I 
cattolici antifascisti, votando 
comunista, rafforzeranno il 
baluardo più solido della li
bertà, contro ogni politica di 
conservazione e di avventura, 
contro ogni disegno autori
tario. 

Tutte le minacce agli Istitu
ti democratici — s e m p r e 
sventate dalla Resistenza e 
dalle lotte di popolo — sono 
partite, in questi anni, dalla 
Democrazia Cristiana. 

Ricordiamo il tentativo di 
istituzionalizzare il centrismo 

e il monopollo democristiano 
del potere con la legge-truffa. 
Quel tentativo fu clamorosa
mente battuto dal voto popo
lare del 1953. A quella scon
fitta democristiana contribuì, 
soprattutto, il voto del giovani. 
' Ricordiamo 11 tentativo di 

Tambronl di portare i fascisti 
nell'area di governo. Furono 
ancora 1 giovani a battersi 
in prima fila sulle piaz
ze d'Italia. E l'avventura 
tambroniana fu stroncata. 

I giovani e 
il Vietnam 

Alla fine degli anni '60 sono 
stati ancora i giovani operai. 
gli studenti a portare nelle 
grandi lotte sindacali, politi
che e sociali la loro carica di 
entusiasmo e di ribellione. So
no sempre stati i giovani a 
levare alta la richiesta di con
tare, di partecipare alle deci
sioni che li riguardano e alla 
soluzione del grandi problemi 
del paese. Questo fu anche il 
significato profondamente rin
novatore del voto dato dai 
giovani nelle elezioni politiche 
del 1968. che consenti una 
splendida avanzata del Par
tito comunista e fu il punto di 
partenza per uno sviluppo dei 
processi unitari in campo sin
dacale, politico e sociale, da 
cui derivarono le grandi lotte 
e le conquiste operaie e po
polari degli ultimi anni. 

Da tutti questi fatti risulta 
evidente la funzione liberatri
ce e progressiva, l'azione di 
solidarietà Internazionale por
tata sempre avanti dal giova
ni in ogni momento critico 

della nostra storia e nel mo
menti di più grave minaccia 
imperialistica alla libertà del 
popoli e alla pace nel mondo. 

Al momento della feroce 
aggressione americana al 
Vietnam, sono stati l giovani, 
in prima fila, a portare sulle 
piazze, negli uffici e nelle 
scuole d'Italia la calda soli
darietà del nostro popolo con 
gli eroici combattenti vietna
miti, e a denunciare la com
plicità e il cinismo del go-
vernanti italiani che esprime
vano « comprensione » per la 
aggressione ed i bombarda
menti aerei americani. Anco
ra una volta dobbiamo espri
mere il nostro sdegno contro 
il governo democristiano che 
non sa trovare il coraggio di 
elevare la propria protesta 
contro la ripresa del bombar
damenti americani. Nemmeno 
su atti che offendono profon
damente il sentimento umano 
e minacciano così da vicino 
la pace nel mondo, i dirigenti 
democristiani osano trovare 
un po' di autonomia e di in
dipendenza. E poi credono di 
potere dare a noi lezioni in 
questo campo. 

Oggi siamo di nuovo In un 
momento critico della nostra 
storia e della pace nel mon
do. Un grande compito spetta 
ai lavoratori, al democratici 
ed ai giovani. Il governo Ita
liano deve rompere ogni soli
darietà con gli aggressori 
americani, ogni complicità con 
chi vuole portare il mondo 
sull'orlo dell'abisso. 

Dobbiamo uscire dalla crisi 
che travaglia il paese per an
dare avanti. Si va avanti, pe
rò, non con gesti esasperati 
ma con una potente azione 
organizzata, di massa e di 
larga prospettiva. Chi ci ac

cusa di tiepidezza rivoluziona
ria per suggerire modi di lot
ta velleitari e disperati, men
te e falsa l'esperienza e la 
storia. Nessuno può dare ' a 
noi lezioni di capacità, di co
raggio e di decisione rivolu
zionaria. Tutte queste qualità 
le abbiamo ampiamente di
mostrate, con i fatti: pagan
do di persona, sempre, sfi
dando le rappresaglie padro
nali, le persecuzioni e le vio
lenze poliziesche. 

Per questo non solo non ac
cettiamo lezioni da gruppi se
dicenti rivoluzionari che si di
cono estremisti, ma ne con
danniamo fermamente i me
todi di lotta e le Impostazioni 
politiche, che sono contrari ai 
principi e al fini del movimen
to operalo e alla lotta per il 
socialismo, e servono solo al
la reazione e alla provoca
zione. 

Non un voto 
sia disperso 

Con il nostro lavoro, con 11 
lavoro dei nostri militanti e 
dei nostri simpatizzanti, con 
il lavoro, in particolare, del
le donne e dei giovani, dob
biamo affrontare e dare scac
co al nostri avversari, ai di
rigenti demoqristiani che abu
sano sfacciatamente di tutti 1 
mezzi dello Stato per diffon
dere le loro calunnie e le loro 
menzogne. Parlano come se 
potessero fare tutto quello che 
vogliono; come se non doves
sero aspettare, anche loro, 11 
responso del voto. Andateci 
piano, diciamo noi. Dovrete 
pure fare i conti con il voto 

I del 7 maggio. E non Illudete

vi di poterlo distoreere o fal
sarlo. 

E' vero che la, televisione 
è vostro monopolio, che 1 vo
stri esponenti sono sempre sul 
video. Avete rispolveralo per
sino Fanfani. Ma non-dimen
ticate che già in un'altra cam
pagna elettorale la sua conti
nua apparizione sul video vi 
ha fatto più perdere che gua
dagnare voti. 

Di fronte alle prepotenze, 
agli abusi, agli Imbrogli del 
propagandisti democristiani 
rispondiamo moltipllcando 11 
nostro lavoro, il nostro im
pegno. 

Compagni, amici, donne, 
giovani, portiamo in ogni ca
sa, nelle fabbriche, negli uffi
ci, tra tutte le categorie di 
lavoratori la nostra parola 
semplice, onesta, sincera: 
avrà più forza e riscuoterà 
più consensi di tutte le men
zogne e la demagogia del pro
pagandisti democristiani per
chè noi difendiamo I bisogni 
e le aspirazioni dei lavoratori 
e della povera gente, il pro
gresso, la libertà e l'avvenire 
della nazione, mentre i nostri 
avversari difendono solo le lo
ro posizioni di potere, il pro
fitto del padroni, 1 privilegi 
dei parassiti, la loro subordi
nazione all'America. 

Che il 7 e l'8 maggio non 
un voto vada perduto, non un 
voto, vada disperso su liste di 
disturbo condannate ai falli
mento. 

Il solo voto 'che conta è P 
voto dato al comunisti. 

Ditelo a tutti, Insegnate a 
tutti a votare bene, a vota
re comunista, a votare un so
lo simbolo: il primo in alto a 
sinistra sia sulla scheda per 
la Camera che su quella per 
il Senato. 
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Idea esclusiva Candy: una tecnica rivoluzionaria che elimina la bollitura 
e assicura risultati di lavaggio ancora migliori. 

Nuovo sistema a lavaggio temperato? 
, La nuova 2.45 anticipando i futuri sviluppi del 

bucato in lavatrice, presenta un nuovissimo 
procedimento di lavaggio: il lavaggio temperato? 
- Esso è studiato in tutte.le sue diverse fasi, per 

' lavare a 60° gradi tutti ì tessuti resistenti, 
anche sfruttando i nuovi detersivi a due polveri, 

' con risultati di pulito e di bianco superiori 
. a quelli della bollitura. 

E questo vuol dire maggior durata dei 
- tessuti e maggior risparmio. 

* Sistemo brevettato Candy. 

Sistema a lavaggio tradizionale potenziato. 
Ma Candy 2.45 ha anche il procedimento 

del bucato tradizionale, rinnovato e potenziato 
nelle fasi del prelavaggio e del lavaggio. 

Per ottenere con tutti i tessuti, naturali o 
sintetici, un pulito mai raggiunto finora. 
Altre caratteristiche tecniche: 

Tasto speciale per lavaggio temperato9 

(3 programmi). Orologerìa per regolare la 
durata dell'ammollo. Tasto economizzatore per 
i piccoli bucati. 18 programmi superautomatici 

(IO per i tessuti resistenti, 3 per i delicati, 4 per 
i delicatissimi e 7 per la pura lana vergine). 
Risciacquo graduale per preservare le fibre. 
Tasto non scarico per evitare la formazione di 
pieghe. 4 vaschette (prelavaggio, lavaggio, 
candeggio, additivi). Comandi frontali. Piano di 
appoggio. Tutte idee nate daifesperienza Candy. 

idee-esperienza 
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Il popolo vietnamita deciso a sconfiggere il barbaro aggressore imperialista 

SETTIMANA NEL MONDO 

Bombardieri e servitori 
E' stato Nixon in perso

na a volere i criminali bom
bardamenti su Hanoi e Hai-
phong, che hanno riportato 
l'orologio della guerra viet
namita indietro di quattro 
anni, fino ai momenti più 
bui della presidenza John
son e al rischio di gravi com
plicazioni internazionali. Lo 
ha scritto il New York 
Times, sulla base di indi
screzioni raccolte al Penta
gono e secondo le quali 
lo stesso segretario alla Di
fesa Laird sarebbe stato 
« dalla parte della modera
zione », anche perchè scet
tico sulla loro utilità mili
tare, e avrebbe finito per 
cedere a « considera/ioni po
litiche ». 

Quali considerazioni? Né 
questo né altri giornali ne 
fanno mistero: si tratta fon
damentalmente della speran
za di riuscire, attraverso 
l'escalation della pressione 
militare, a inserire un cuneo 
tra il Vietnam e i grandi 
paesi socialisti suoi alleati. 

E * è proprio verso que
sto aspetto della vicenda che 
si è spostata nei giorni scor
si l'attenzione dei circoli po
litici e della stampa statu
nitensi. I giudizi sul capo 
della Casa Bianca ricordano 
anch'essi, con la loro durez
za, la epoca di Johnson. Per 
il Washington Post, il gioco 
di Nixon e sfida la ragione >; 
per il New York Times è 
« un'esei*citazione di follia e 
di futilità », che rientra nel 
quadro di una « strategia 
del fallimento ». Il commen
tatore più indulgente è Ja-

NIXON -
ragione > 

« Sfida alla 

mes Reston, il quale preferi
sce vedere nella linea dura 
del presidente « un'espres
sione passeggera di frustra
zione e di collera, piuttosto 
che un piano calcolato > e 
una manifestazione della sua 
vecchia tendenza « a compie
re un qualche gesto dram
matico > quando si trova in 
difficoltà. 

E' appena il caso di rileva
re che l'indulgenza è solo 
apparente, dal momento che 
si parla del presidente di un 
paese come gli Stati Uniti, 
leader riconosciuto del sedi
cente « mondo libero », e 
che le particolarità di « tem
peramento » cui ci si riferi
sce si traducono in un alto 
prezzo in vite umane e in 
beni materiali distrutti e in 
un grave pericolo per la 
pace. 

Ma i rilievi che le indi
screzioni sul ruolo di Ni
xon suggeriscono agli edito
rialisti della stampa statu
nitense vanno ben oltre 
l'aspetto personale per inve
stire l'intera politica estera 
della Casa Bianca e la sua 
« credibilità » sia sul pia
no indocinese sia su un pia
no più generale. Come con
ciliare, ci si chiede, la pro
messa di una « era di ne
goziato », che il viaggio a 
Mosca, dopo quello a Pechi
no, dovrebbe contribuire a 
realizzare, con la decisione 
di « forzare un confronto 
con l'URSS » sulla questione 
degli aiuti al Vietnam del 
nord, e con il ritorno al
l'idea, tipica della guerra 
fredda, secondo la quale la 
ricerca di intese sulle altre 
vertenze internazionali sa
rebbe una sorta di concessio
ne fatta all'altra parte, an
ziché qualcosa di reciproca
mente vantaggioso? E, per 
quanto riguarda il Vietnam, 
come credere che Nixon sia 
in grado di ottenere con la 
sola potenza aerea ciò che 
Johnson non riusci ad otte
nere con la potenza aerea e 
con mezzo milione di sol
dati? 

Il presidente degli Stati 
Uniti annuncerà personal
mente, nei prossimi giorni, 
i insultati delle consultazio
ni avviate sugli sbocchi da 

FULBRIGHT - Inizia 
liva del Congresso 

dare al!a crisi. Si parla di 
un ritorni) ai bombardamen
ti indiscriminati sul Vietnam 
del nord, accompagnati for
se da un'azione per minare 
il porto di Haiphong. Non si 
esclude più neppure una so
spensione dei ritiri di trup
pe. La sola « opzione » che 
viene mantenuta ostenta
tamente chiusa è la ripre
sa, con intenti costruttivi, 
della trattativa parigina. 

L'ora è grave. Tanto il 
« vertice » quanto la base 
della società americana ne 
sono consapevoli. Da qui 
l'impegno con cui i parla
mentari democratici porta
no avanti un'iniziativa nuo
va: l'azione per un voto del 
Congresso che fermi Nixon, 
entro trenta giorni, sulla 
strada pericolosa intrapresa, 
ponendo termine a tutti gli 
attacchi contro il nord e fis
sando una data per il ritiro 
totale. Da qui lo slancio con 
cui masse sempre più vaste 
di cittadini, con alla testa 
gli studenti e i reduci, si 
battono nel paese. 

Questo dibattito e questa 
lotta hanno già avuto eco 
nel mondo. Governi e parla
mentari, dalla Francia alla 
Danimarca e alla Svezia, si 
sono pronunciati contro la 
« scalata » e per il ritorno 
alla trattativa. I soli a chiu
dersi in un servile silenzio, 
a minimizzare e, nel fondo, 
a « comprendere » Nixon so
no, ancora una volta, il no
stro governo, i partiti e la 
stampa che gli fanno corona. 

Ennio Polito 

In crescenti difficoltà i mercenari di Van Thieu 

Forti azioni dei partigiani 
in tutto il Vietnam del Sud 

Liberata la città di Hiep Due • Sugli altipiani centrali travolte due basi di « rangers » 
che costituivano la chiave di volta del sistema militare attorno a Pleiku e Kontum 
1000 tonn. di bombe USA sulla zona di An Loc • Rigidissima censura in Cambogia 

Oggi in Francia 
il referendum 

per la CEE 
PARIGI. 22. 

fa. p.) — Domani si svol
ge il referendum indetto da 
Pompidou per dire « sì » o 
« no » all'allargamento della 
CEE. In base all'ultimo son
daggio i « sì » dovrebbero 
essere 14 milioni, i a no» 6 
milioni e gli astenuti 10 mi
lioni. Insomma, dal giorno in 
cui Pompidou lanciò l'idea di 
questo referendum i voti fa
vorevoli sono sensibilmente 
calati, sicché meno della me
tà dei francesi voterà a fa
vore di questa Europa del 
presidente francese, ohe ha 
fatto sorgere non pochi dub
bi sulla sua autentica indipen
denza. sui suoi fini economi
ci. politici e militari. 

Questi dubbi sono sorti in 
un'area d'opinione che teme 
sempre più l'integrazione del
la Francia in un blocco, dove 
!a sua autonomia e la sua 
possibilità di avere un ruolo 
dirigente rischiano di trovar
si sensibilmente ridotte. In 
questo senso la campagna 
condotta dal PCF — che ha 
denunciato questo referendum 
anche come un diversivo dai 
reali problemi della Francia 
— ha ottenuto in partenza 
un sensibile successo 

RFT: si vota 
nel Baden-

Wuertfemberg 
BONN. 22. 

(f.p.). — Domani si terranno 
nel Badcn Wuerttcmberg (no\ e 
milioni di abitanti, sei milioni 
di elettori) le elezioni per il rin
novo del parlamento regionale. 
Questa consultazione rappresen
ta un test decisivo per gli oricn-. 
lamenti politici - dell'elettorato 
della Germania occidentale e 
non mancheranno di influenzare 
Li politica di Brandt. 

I socialdemocratici ottennero 
nelle precedenti elezioni il 29 
per cento dei voti contro più del 
M per cento dei de. che oggi 
hanno l'appoggio dei neo-na-
Mti. 

SAIGON. 22 
Le forze di liberazione sud-

vietnamite hanno liberato una 
altra città a sud-ovest di Da-
nang. Si tratta della città di 
Hiep Due. Nei giorni scorsi 
era stata liberata la città di 
Hoai An. Anche nel caso o-
dierno, i partigiani prima di 
liberare la città avevano tra
volto tutte le posizioni forti
ficate che la difendevano 

Sugli altipiani centrali, esse 
hanno travolto due basi di pa
racadutisti dei « rangers » di 
Saigon, la base « Delta » e la 
vicina base « Yankee ». situa
te presso la convergenza del 
confini «-letnamita, cambogia
no e laotiano e chiavi di volta 
del sistema difensivo di Pleiku 
e di Kontum. La settimana 
scorsa era stata conquistata la 
base «Charlie». facente parte 
dello stesso sistema. Sempre 
sugli altipiani. le forze di libe 
razione hanno intercettato e 
bombardato pesantemente un 
convoglio di cento autocarri 
che recavano rinforzi a Kon
tum Esse hanno bombarda
to anche, a Tan Canh il co
mando avanzato della 22-a di
visione. 

Più ad oriente esse hanno 
Infine respinto l tentativi, che 
si rinnovano da una decina 
di giorni, del mercenari sud
coreani di riaprire la strada 
che da Pleiku conduce al por
to di Qui Nhon. I mercena
ri sudcoreani sono bloccati 
sotto il passo di Ankhe. ed 
hanno avuto perdite molto pe 
santi Nei giorni scorsi si era 
no avuti fra le loro file easi di 
ammutinamenti e di rifut? di 
andare all'assalto 

Sul fronte di An Loc. che 
si conferma come una gigan
tesca trappola per le forze di 
Saigon e l'aviazione america
na. le forze dì liberazione 
hanno sloggiato 1 paracaduti
sti di Saigon dalla cima del 
monte Gio, sulla quale aveva
no installato una base. Nel 
corso dei combattimenti sono 
stati abbattuti sei aerei Sulle 
posizioni tenute ad An Loc 
dai fantocci, che non riesco 
no neppure più a ricevere ri
fornimenti per via aerea, so
no cadute oggi mille granate 
dell'anìRlieria del PNL. 

I B-52 - hanno - moltipllcato 
le loro incursioni sulla zona. 
Nelle ultime 24 ore hanno 
sganciato mille tonnellate di 
bombe. Ma questo uragano 
di esplosivi non sembra ave
re minimamente ostacolato la 
azione delle forze di libera 
sione. Questa circostanza no 

1 irebbe indurre gli americani 

a fare qualche utile rifles
sione sulla futilità dell'azio
ne aerea sia centro il Sud 
che contro il Nord. 

65 Km. a nord-est di Saigon 
i fantocci hanno dovuto ab
bandonare un campo base a 
Dau Tieng, dove era di stanza 
un reggimento con consiglie
ri USA. 

Nel delta del Mekong, le at
tività dei guerriglieri si molti
plicano contro le strutture 
della a pacificazione ». crean
do gravi preoccupazioni tra 
gli americani ed 1 fantocci. 

In Cambogia, dopo le gran
di vittorie del PUNK sulla 
strada numero 1 tra Phnom 
Penh e Saigon. Il comando 
dei fantocci ha posto la cen
sura sulle notizie e vietato 
ai giornalisti di recarsi in 
prossimità del fronte. La ra
gione ufficiale è che « si sta 
preparando una controffensi
va». I giornalisti non ci cre
dono La ragione vera sembra 
che si vuole tenerli lontani 
dalla scena di una delle più 
rapide e colossali rotte del
l'esercito fantoccio di Lon Noi. 
I cui resti sono fuggiti tan
to rapidamente da essère giun
ti fino nel Sud Vietnam. 

Si sa comunque che la città 
di Svay Rieng è sotto attacco. 
II comandante della guarnigio
ne ha detto che la situazione 
a è molto grave ». 

Nuove 

manifestazioni 

antifasciste 

ad Atene 
ATENE. 22 

Decine di studenti, riunitisi 
oggi davanti al Politecnico di 
Atene, hanno organizzato una 
breve manifestazione cantan
do l'inno nazionale greco, che 
inneggia alla libertà. I giova
ni si sono dispersi senza inci
denti all'arrivo della polizia, 
che non ha effettuato arresti. 

Ieri, anniversario del colpo 
di Stato militare del 1967, cen
tinaia di studenti avevano ma
nifestato allo stesso modo da
vanti all'Università di Atene, 
nel centro della città e ave
vano resistito validamente agli 
attacchi della polizia. Nel cor
so di duri scontri, una quin
dicina di studenti erano stati 
fermati e poi rilasciati. 

Si attende d'ora in ora ad Hanoi 
il nuovo attacco terroristico USA 

Completato lo sgombero dalla capitale dei.bambini e della popolazione non direttamente impegnata nella 
produzione — « Dividiamo il fuoco con i nostri compatrioti del Sud » — I B 52 non sono più «irraggiungibili » 

Dal nostro inviato 
HANOI. 22 

La settimana che si chiude 
è stata la settimana forse più 
sanguinosa di questa guerra 
per il popolo del Nordviet-
nam aggredito con ferocia 
sempre più rabbiosa dal cielo 
e dal mare. I rovesci subiti 
dagli americani e dai fantoc
ci al sud in maniera irrepa
rabile. continuano. 

A Saigon praticamente si 
ode il rombo del fronte non 
lontano e gli uomini della 
guerriglia minacciano e col
piscono quasi ogni giorno nel 
cuore stesso del regime fan
toccio all'interno del suo pur 
formidabile campo trincerato. 
L'inverosimile muro di bom 
be che cala dal cielo per tutta 
la giornata e di giorno io 
giorno da tre settimane at
torno alle forze di liberazione 
avanzanti non è riuscito a 
bloccare in nessun settore !a 
marcia degli uomini delle For
ze armate popolari di libera
zione. 

La rabbia americana si è 
rovesciata sul Nordvietnam 
con furia mai vista su tutti 
i centri popolosi a nord del 
diciassettesimo parallelo, fi
no ad Hanoi e Haiphong. Ieri 
il terrorismo indiscriminato 
è continuato fino alle porte 
della capitale. I B-52 hanno 
bombardato per due volte le 
regioni di Thanh Hoa e alle 
diciannove l'allarme è suonato 
ad Hanoi Abbiamo udito 
il sordo rombo delle bombe 
americane. Ci si attende che 
da un momento all' altro 
ripetano la loro criminosa 
impresa sulla capitale. I viet
namiti non nascondono que
sto timore, anzi, denunciando
lo al mondo, manifestano al
lo stesso tempo con la loro 
calma compostezza la de
terminazione a resistere e ri
spondere alla follia e all'in
sensatezza dei proposici ame
ricani di piegare con il ri
catto del terrore un popolo 
che ha netta coscienza dei 
suoi diritti e della giustezza 
della sua lotta che dura or
mai da un quarto di secolo. 

La capitale ha completato 
questa notte praticamente la 
evacuazione dei bambini e del
la popolazione non diretta
mente impegnata nella pro
duzione, ha decentrato servizi 
e attività per metterli al ri
paro ancora una volta dall'ag
gressione aerea. II morale del
la popolazione è intatto. La 
risposta dei compagni all'e
sternazione delle nostre preoc
cupazioni è sempre una e ti
pica per questo straordinario 
popolo che resiste da anni 
al terrorismo dell'aviazione 
USA: dividiamo il fuoco coi 
nostri compatrioti del sud; 
i bombardieri pirati che si 
impegnano contro di noi man
cheranno al Sud; facciamo lo
ro pagare caro ogni crimine. 
Gli stessi americani del re
sto sono costretti ad ammet

tere che la difesa antiaerea del 
Nordvietnam è di giorno In 
giorno più efficace. Tale da 
seminare non pochi timori e 
preoccupazioni tra gli stessi 
piloti dei superbombardieri 
B-52 che fino a ieri si rite
nevano irraggiungibili e invul
nerabili. 

I vietnamiti hanno fatto le 
loro esperienze e oggi le met
tono a frutto dinanzi alla 
nuova scalata americana, an
che nella rapidità e nell'effi

cacia dell'evacuazione e del de
centramento dei servizi vitali 
e dell'organizzazione produt
tiva. E' quanto mette in ri
lievo stamane la stampa per 
denunciare la follìa ma ugual
mente l'inanità della rappre
s a s i americana II Vietnam. 
scrive il Quan Doi Nahan 
Dan facendo un'analisi dello 
imperialismo in occasione del
l'anniversario della nascita di 
Lenin, è un paese piccolo che 
sta battendosi e vincendo una 
grande potenza imperialista, e 
che in anni di combattimen
ti eroici ha messo in scacco 
tutti i procedimenti tecnici, 
tattici e strategici dell'impe
rialismo USA: ciò prova che 
l'imperialismo, seppur crude
le, non è così forte come si 
pensa, non è invincibile come 
si vanta. H giornale sottolinea 
il carattere emblematico del
la lotta del popolo vietnamita 
insistendo sul sostegno dei 
paesi socialisti e di tutto il 
movimento operaio mondiale 
e dei popoli amanti della pa
ce per questa lotta che è la 
lotta d: tutti i popoli per 
l'indipendenza e la libertà. 

Franco Fabiani 

Delegazione del PCUSA 
: ripartita da Hanoi 

HANOI, 22. 
(Tass) — Ha lasciato oggi 

Hanoi la delegazione del Par
tito comunista americano gui
data dal segretario generale 
Gus Hall. La delegazione era 
ospite del Comitato centrale 
del Partito vietnamita dei la

voratori. 

Dopo le illazioni giornalistiche 

Riserbo in URSS 
sulla visita di Nixon 

Dalla nostra redazione • 
MOSCA, - 22 

Con discrezione proseguono 
a Mosca I preparativi tecnici 
della visita del presidente Ni
xon, in programma a parti
re dal 22 maggio prossimo. 
Un gruppo di esperti america
ni si trova da qualche giorno 
nella capitale sovietica per de
finire non trascurabili detta
gli organizzativi e di proto
collo. Uno dei temi più deli
cati è probabilmente quello 
del numero del giornalisti a-
mericani ammessi al seguito 
di Nixon e dei tempi delle 
trasmissioni televisive. In di
retta o meno La stampa so
vietica mantiene su questi 
contatti 11 massimo riserbo. 
La loro importanza deriva 
direttamente dal fatto che 
Nixon è il primo presidente 
degli Stati Uniti a visitare 
ufficialmente l'Unione Sovie
tica. 

Le voci diffuse ieri da una 
agenzia di stampa americana 
circa le presunte intenzioni so
vietiche di non considerare il 
viaggio di Nixon una « visita 
di stato » non hanno trovato 
a Mosca eco ufficiale. Tra gli 
osservatori, tuttavia, si sotto
linea che sino ad oggi la 
espressione « visita di Stato » 
non è mai stata usata. Gli 
stessi comunicati della TASS 
che a suo tempo annunciaro
no la venuta di Nixon si limi
tarono a parlare il primo di 
« incontro tra I dirigenti » dei 
due paesi e il secondo di ««vi
sita ufficiale ». Dal canto suo, 

il segretario generale del PCUS 
Breznev, nel colloquio del 12 
scorso con il ministro ameri
cano della agricoltura, Butz, 
gli parlò, secondo quanto rac
conta lo stesso ministro, di 
« un minimo di protocollo e 
un massimo di discussioni ». 

Le fonti di informazione so
vietica, in ogni modo, parla
no molto poco e soltanto in
direttamente della visita, men
tre continuano a dedicare lar
go spazio alla lotta del popo
lo vietnamita e alla campagna 
di solidarietà in corso nella 
URSS La denuncia delle re 
sponsabllità americane è fer
ma. cosi come la richiesta del
la cessazione dell'aggressione e 
della ripresa delle trattative. 

L'unico elemento indirettamen
te legato alla prossima visita 
di Nixon che gli osservatori 
hanno rilevato nei commenti 
sulla situazione in Indocina e 
negli attacchi agli Stati Uniti. 
è che essi pongono sotto ac
cusa I «generali del Pentago 
no », I « circoli politici dì Wa
shington ». e il « governo ame
ricano ». 

I n d u b b i a m e n t e , l'ag
gravamento dell'aggressione a-
mericana nel sud-est asiatico 
getta una pesante ombra sul-
1P Drosnettivp del viaggio di 
Nixon. il quale invece potreb
be dare buoni frutti nel cam
po dei rapporti bilaterali, in 
quello del disarmo atomico e, 
probabilmente, nella questione 
della conferenza per la sicu
rezza europea. 

Romolo Caccavale 

Sinistre intenzioni del presidente 

La «scalata» andrebbe 
oltre Hanoi e Haiphong 

WASHINGTON. 22 
Nixon in persona ha deciso la 

scalata dei bombardamenti sul
la RDV, « sfidando » — come 
dicono le agenzie di stampa che 
danno la notizia — il parere 
contrario della maggior parte 
dei suoi collaboratori, preoccu
pati delle ripercussioni interne, 
elettorali, alla criminosa deci
sione. Un alto funzionario, di 
cui si tace il nome, ha aggiun
to che Ni\on ha fissato pochi 
limiti alle possibilità di espan
dere i selvaggi bombardamenti 
al di là degli attacchi già ef
fettuati su Hanoi e Haiphong. 
L'alto funzionario non ha volu
to specificare il significato di 
questa sinistra intenzione attri
buita a Nixon. Il presidente 
americano parlerà, come è no
to. la prossima settimana su 
questi temi. 

Mentre Nixon continua a 
Camp David le sue consulta-

Diecimila a Berlino: 
Usa fuori dal Vietnam 

BERLINO. 22. 
Diecimila persone, in gran 

parte giovani, studenti e pro
fessori. hanno dimostrato a 
Berlino Ovest contro l'aggres
sione USA nel Vietnam. I di
mostranti gridavano: « Solida
rietà internazionale! USA-SS! 
Basta con i bombardamenti 
terroristici! Vittoria per il 
PNL! Tornate immediatamen
te ai colloqui di pace di Pa
rigi! Americani, fuori dal 
Vietnam, dal Laos e dalla 
Cambogia ». 

zionl. portavoce qualificati del 
governo e del partito repubbli
cano moltiplicano gli inter
venti a difesa della « scalata » 
nel Vietnam e di suoi ulte
riori sviluppi. Il vice-presiden
te Agnew. parlando in una 
riunione di direttori di gior
nali, ha mosso un aspro at
tacco al senatori democratici 
Muskie, McGovern. Humphrey 
e Kennedy, sostenendo che 
essi avrebbero « messo in gio
co il loro futuro politico >> 
con la loro mancanza di <« pa
triottismo ». A sua volta, n 
fascista Ronald Reagan, go
vernatore della California, ha 
asserito che i cittadini ameri
cani dovrebbero chiedere a 
Nixon di ««far qualsiasi cosa» 
nel Vietnam e che 11 presi
dente dovrebbe <« tenere la 
porta aperta a un possibile 
uso di armi nucleari ». 

La mobilitazione dei n su-
perpatrioti » professionali non 
sembra però avere la preso 
sperata, ne produrre i desi
derati effetti intimidatori. Re
duci e invalidi della guerra 
d'Indocina sono stati in pri
ma linea nelle manifestazioni 
della « giornata di protesta » 
di ieri, che in molti casi han
no Incluso tentativi di bloc
care il funzionamento di basi 
ed istituti militari. Un altro 
noto «« superpatriota >•• il gene 
rale William Westmoreland 
già comandante del corpo di 
spedizione nel Vietnam e at
tualmente capo di stato mag 
giore, è stato centrato in pie
no viso a El Paso, nel Texas, 
da un pomodoro scagliato da 
dimostranti 

Contro 

i bombardamenti 

sulla RDV 

Possente 
protesta 

nelle città 
americane 

NEW YORK, 22 
Centinaia di migliaia di di

mostranti hanno partecipato 
oggi negli Stati Uniti a mar
ce, comizi e manifestazioni 
per protestale contro i bom
bardamenti sul Vietnam del 
nord, a New York. Chicago, 
Los Angeles, San Francisco e 
nelle più grandi citta capitali 
dei vari stati si sono svolti 
imponenti cortei. Le dimostra
zioni hanno avuto quasi ovun
que carattere pacifico. 

Il sindaco di New York 
John Lindsay ha emesso un 
proclama in cui dice: « Mi 
unisco a tutti gli americani 
che oggi 22 aprile parlano in 
favore della pace ». L'attrice 
Jane Fonda, il poeta Alien 
Ginsberg e i difensori del pro
cesso de « i sette di Chicago » 
hanno partecipato alla marcia 
svoltasi a Manhattan, sotto la 
pioggia. 

Angela Davis, in liberta 
provvisoria e a cui la corte 
ha proibito di prender parte 
alle maifestazioni, ha inviato 
un messaggio registrato su 
nastro agli organizzatori della 
riunione di San Francisco 
(cui erano presenti 50 mila 
persone), durante la quale è 
stata trasmessa alla folla dei 
dimostranti, mediante altopar
lanti. una conversazione tele
fonica transatlantica tra alcu
ni dirigenti pacifisti, dirigenti 
del FNL nel Vietnam e diplo
matici di Hanoi alla confe
renza di Parigi. 

Numerosi reduci dal Viet
nam sono sfilati per le vie di 
Washington recando una bara 
avvolta nella bandiera ameri
cana. simbolica di tutti i ca
duti in Indocina. Essi l'hanno 
portata prima alla tomba del 
soldato ignoto, dove hanno 
deposto una corona d'alloro. 
e quindi al Pentagono, la
sciandola all'ingresso princi
pale. 

• * • 
LONDRA, 22 

Davanti all'ambasciata ame
ricana a Londra ogni due ore 
si sono alternate dimostrazio
ni contro la guerra di Nixon 
in Indocina. I dimostranti 
hanno eseguito la cerimonia 
di lavare il sangue da una 
bandiera americana 
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la vita 
è troppo bella • ì 

per giocarla™ 
sulla strada 
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